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Migliaia di lavoratori attendono da mesi risposte dal governo 
Gli uomini radar sfidano la precettazione. Da oggi tocca a sanità, treni e banche 

per sciopero 
Servizi a singhiozzo fino a Natale 
La conversazione 

OTTAVIO CECCHI 

S cioperano i controllori di volo,' i ferrovieri, gli 
impiegali delle Poste, i bancari, i medici, il per
sonale degli ospedali, i tecnici e i ricercatori 
delle università, i farmacisti, i direttori delle car-

^ ^ ^ ceri. Le foste dì Natale sono imminenti, e il citta
dino teme, nella migliore delle ipotesi, di vede

re le immagini delle stazioni con bivacchi di viaggiatori, de-
gli aeroimrti ingorgali e affollati, degli ospedali con i letti 
nei corridoi, e via di seguito. Il cittadino: ma chi e costui? È, 
qui dii noi. un individuo completamente affidato a so stesso 
che, ecco il nodo del discorso, si vede costretto a usare e 
abusare del diritto di sciopero che la Costituzione gli rico
nosce con l'articolo 40 per ottenere quei diritti che gli ven
gono negati, primo tra tutti quello a una esistenza libera e 
dignitosa com'è garantita dall'articolo 36 della Costituzione 
medesima. 

Accade cosi che un cittadino affidato a sé stesso recla
mi i propri diritti nel giorno in cui un altro cittadino reclama 
i suol. Ne consegue che II contenzioso si sposta, la lite scop
pia tra cittadini e cittadini. L'obiettivo si offusca e si perde. I 
servai, ormai da tempo allo sfascio, si paralizzano e il citta
dino non consegue neppure il diritto scritto nell'articolo 40. 
perché se esso cittadino è, mettiamo, un Impiegato delle 
Poste che nel giorno dello sciopero va in banca trova i ban
cari in sciopero, e il danno e tutto suo. Riuscirà, alla line, a 
spuntarla? A ottenere 11 diritto a un rinnovo tempestivo e 
soddisfacente del contratto? Miglioreranno le sue condizio
ni di lavoro? Il dubbio t legittimo. Risulta chiaro che il pro
blema è quello dei diritti e il pericolo è quello di un progres
sivo. pericoloso inasprimento dei rapporti tra cittadini e cit
tadini. La solidarietà politica, economica e sociale si sla
scia, e in luogo di una civile convivenza si instaura,» sareb
be dello in altri tempi, una sorta d| guerra tra poveri, nella 
quale tutti diventano nemici di rutti e l'uno accusa 1 altro di 
essere Id causa del malessere e d^UliMUO, .Quando si pro
pone il tema dei diritti, il viene accusati di blasfemia: U 
vecchia Italia che subito ti rimprovera di aver detto male di 
Garibaldi si risente. I diritti? Ce ne sono sin troppi. Ne godia
mo fino alla sazietà, noi italiani cosi ricchi e cosi malinconi
ci secondo le più recenti indagini. 

M a in Mh paese dove ognuno e, come si diceva, 
affidato «vse stesso, dove il rapporto democra
tico tra cittadino e Staio non ha più feconde 
mediazioni, non c'è da meravigliarsi se all'im-

^ ^ ^ ^ ^ prowiso (ulti reclamano i propri diritti e la con-
• ^ ^ • * 1 ^ fusione e,la rissa prendono il posto di una ordi
nata convivenza democratica. Ne soffriamo tutti L'Italia 
che non canta più, un tempo cantava nei cortili dove coabi
tava con la miseria e la tubercolosi. Era un'ltalìaccia. Per 
ibrtund, e per volontà di quanti cosi mal ridotta allora non 
rumavano e oggi non la rimpiangono, quell'Italia è cam
biata. Ma sembra ancora mollo difficile annoverarla tra l 
paesi in cui cittadino significa cittadino. E siccome non vi 
sono osservati i diritti fondamentali dell'uomo dei nostri 
giorni, ognuno cerca di tarsi un po' di giustizia come sa e 
come può. U paralisi dei servizi è un fatto molto più grave 
di quanto non sembri: è lo specchio di un paese che non 
funziona, di una democrazia che costringe i cittadini a usa
re in forma confusa anche un diritto come quello di sciope
rare. 

Non è detto, ma si potrebbe pericolosamente scivolare 
verso quel cinismo", quella «indifferenza acquisita verso 
ogni cosa-, quello •scambievole disprezzo- (le virgolette 
sono dovute al giovane Leopardi del Discorso sui costumi 
degli italiani) che in un paese come il nostro sembrano 
sempre It, pronti a minacciarci tutti Ci sì chiede, siamo dav
vero negati a una civile conversazione*, come diceva il me
desimo disincantato osservatore dei nostri costumi, siamo 
davvero condannati e non vedere mai affermarsi piena
mente una democrazia che non costringa la gente clic la
vora ad aggravare la situazione paralizzando stazioni, aero
porti, scuole, ospedali? 

Aerei, treni, ospedali, banche. A ridosso, delle festività 
natalizie i servizi pubblici rischiano la paralisi. Ma go
verno e aziende ostacolano i contratti e la legge sul di
ritto di sciopero è ancora bloccata. Ieri caos a Fiumici
no: seppur precettati molti uomini radar si sono ferma
ti. Domani nuovo sciopero. E oggi tocca ai treni. Oggi 
e domani nuovo blocco dei medici mentre i bancari 
scioperano per 32 ore e mezzo fino al 5 gennaio, 

PAOLA SACCHI CINZIA ROMANO 

fffB ROMA. Servizi in tilt. Gli 
scioperi mettono in crisi an
che ì tradizionali, logori stru
menti con ì quali finora il go
verno era intervenuto. Gran 
parte degli uomini radar di 
Campino ieri se ne è infi
schiata della precettazione di
sposta dal ministro dei Tra
sporti, Bernini, e non si è pre
sentata al lavoro. Per l'aero
porto di Fiumicino è stata una 
giornata campale. E domani 
(dalle 7 alle 13) e sabato 
(dalle 7 alle 21) aerei di nuo
vo fermi Li magistratura ro
mana ha avviato un'inchièsta: 
gli uomini radar nschiano da 
uno a cinque anni di carcere 
per interninone di pubblico 
servizio La Fili Cgil chiede 
l'intervento nella vertenza di 
un'autorità super partes. Tor
na il caos anche per i treni. 

Dalle 13 di oggi fino alle 14 di 
domani sciopero dei macchi
nisti dei Cobasidello Sma Fi-
safs. 1 disàgi, che le Fs cerche
ranno di attenuare con un 
programma di circa 200 con
vogli, però si protrarranno fino 
alle 21 di domani quando ter
minerà un'altra agitazione dei 
capìdeposito del sindacato 
autonomo. Ma il governo pro
prio ieri ha deciso un altro rin
viò della riforma delle Fs che 
doveva essere discussa doma
ni al Consiglio dei ministri 

Assai gravi le responsabilità 
del governo anche netta nuo
va ondata di scioperi nella sa
nità. Oggi e domani nuova 
giornata nera per chi 6 ricove

rato in ospedale, per chi ha 
l'appuntamento per la visita 
specialistica o per gli esami 
dignostici fissati da tempo. Si 
bloccano anche le sale^opera
torie. Sono le conseguenze di 
un nuovo sciopero dei sessan
tamila medici aderènti alla 
confederazione sindacale au
tonoma Cosmed. A loro si ag
giungono anche i veterinari 
pubblici. Il contratto è ancora 
tutto in alto mare, mentre il 
governo si sta esibendo in un 
balletto di accuse incrociate 
tra i ministri interessati (Ga-
spari e De Lorenzo) ed i sin
dacati. Giovanni Berlinguer, 
ministro della sanità nel go
verno ombra, chiede che il 
governo avvìi immediatamen
te serie trattative per porre, fi
ne ai disagi che stanno suben
do i malati. 

Infine, assai caldo anche il 
fronte delle banche. Le orga
nizzazioni sindacali in lotta 
per il rinnovo .del contratto 
scaduto oltre un anno fa han
no deciso di effettuare entro il 
5 gennàio 32 ore e mezzo di 
sciopero che verranno artico
late territorialmente. 

A PAGINA 17 

Oggi sette milioni alle urne 
Aylwin grande favorito 

Il Cile vota 
per cancellare 
Pinochet 
Dopo 16 anni di dittatura anche per il Cile è giunta 
l'ora della libertà. Oggi 7 milioni di elettori andran
no alle urne per eleggere il presidente della Re
pubblica e per il rinnovo del Parlamento. Patricio 
AyNn, candidato dell'opposizione, è il grande fa
vorito. Secondo gli ultimi sondaggi avrebbe il 57 
per cento dei consensi e potrebbe essere eletto già 
con il voto odierno. 

§ • SANTIAGO Selle milioni 
di elettori - saranno chiamati 
oggi a sancire la,fine della dit
tatura di Pinochet. Dei tre can
didali in lizza, Patricio Ahvin, 
che godè dell'appoggio di tut
te le opposizioni, secondo 
sondaggi dell'ultima ora, po
trebbe ricevere oltre il 57 per 
cento dei consensi, sufficienti 
per essere eletto già nel primo 
turno. Secondo la CòstituzK* 
ne il nuovo presidente suben-. 
Irerà al geh. Augusto Pinochet 
il 14 marzo prossimo: Si tratta 
di un «interregno, che potreb-
beconsentire al dittatore ma
novre per inficiare il risultato 
delle urne Pinochet, inlatti, 
resterebbe a capo delle forze 
armale per altn otto anni e 
non potrà essere sollevato per 
nessun motivo Altro motivo di 

preoccupazione sta ne) fatto 
che letorze armale sono im
pegnate nello studio di una 
iegge organica che le proteg
ga da qualsiasi' resa dei conti. 
Non si comprende ancora 
quali potranno essere i conte
nuti, certo è che tale iniziativa 
dei vertici rischia dì trasfor
marsi in una serie di conflitti 
all'interno stesso delle forze 
armate^ Altro elemento di 
preoccupazione risiede nel 
latto che la polizia segreta, nei 
cui archivi sono contenuti fa
scicoli di 16 anni di dittatura, 
non dipenderà affatto dalle 
future autorità civili, secondo 
quanto è stato anticipato da 
parte militare. Pinochet, infi
ne, potrà nominare nove se
natori e i sindaci delle munici
palità 

SmVIZIAPAOINAS 

DOMANI 15 DICEMBRE 
CON L'UNITÀ 

• 
«I FERRI DEL MESTIERE» 

Dieci interviste 
di Eugenio Manca 
Brambilla Barcilon 

Sinopoli / BerengoGardin 
Pomodoro / Caproni 
Consolo/Sellerio 
Carandini / Dalla 

Archibugi 
Presentazione 

di Tullio De Mauro 
• 
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L'Europeo: 
no al direttore 
imposto 
daii'editore 

È scontro aperto tra t i reda
zione dell'furopeoe Rizzoli. 
L'editore ha comunicalo Ieri 
ai giornalisti In sciopero l'in
sediamento di autorità di 
Vittorio Feltri, direttore desi
gnato dopo il licenziamento 

«•MMHHHMMHiiMMn di Lanfranco Vaccari. Dura 
la reazione dei redattori: 

•Con l'insediamento forzato di Peltri ta Rizzoli pensa proba? 
bilmente di aver chiuso il caso Europeo. Sì sbaglia». E lo 
sciopero si è allargato a lutti i dipendenti. Antitrust: la Frisi 
decide, a maggioranza, che per ora non si sciopera. 

«PAGIMA > 

Brinar.: 
Cee in allarme 
anche per 
Mondadori 

La Cee sta seguendo con 
particolare attenzione la vi
cenda delta Mondadori. Per 
il momento non sono previ
ste iniziative, ma il commis
sario alla concorrenza Slr 
Leon Briltan in una intervista 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ al'Unìiahadeltochenelca-
so la Commissione venga In

vestita del problema (basterebbe il ricorso di uno dei prota
gonisti o del garante dell'editoria) essa lo affronterà imme
diatamente. Accuse alla legge Enimont: -Non va, dovete 
" d i a r i a . . >P»OINA 1 8 

COR I annO nUOVO Sigarette nazionali pia care 
n i » m » l »l>«tll*l di 100 lire (150 quelle ene-
PIU Cari alCOIiCI re), aumenti da definire nel è sigarette dettaglio anche per vino, bir

ra e liquori, a partire, proba
bilmente. già da gennaio, 
Obiettivo: per rasura 

_ ^ ^ _ _ a _ _ _ _ 500 miliardi nel 'Sfidadesti
nare a un ventaglio di spese 

decise analiticamente ieri dalla maggioranza, meegue In
tanto alla Camera l'esame del bilancio. Superala l'impasse 
sulle procedure. APAQIMA 1 7 

Presto avremo 
la maxi banconota 
da mezzo milione 
Avremo presto una nuova banconota da mezzo mi
lione di lire. Il Tesoro e la Banca d'Italia ritengono in
sufficiente la gamma dei tagli oggi in circolazione e, 
anche in considerazione della perdita del valore 
d'acquisto della moneta, hanno deciso di creare un 
rnaxibiglietto da 500miia lire. Non solo: sarà coniata 
anche una nuova moneta da mille lire che affianche
rà, in un primo momento, quelle di catta filigranata. 

im ROMA. Le due importanti 
novità sono contenute in un 
Ddl del ministero del Tesoro. 
all'ordine del giorno del Con
siglio del mmistn di domani. 
Sé il Ddl dverrà legge di Stato, 
la nuova banconota toglierà 
lo «scettro* di banconota di 
maggior valore agli attuati bi
glietti da centomila lire È que
sta parte delta cura Carli, che 
però non si ferma qui, L'even
tuale varo del provvedimento 
potrebbe offrire lo spunto per
ché il Parlamento dia un col
po di acceleratore al progetto 
della -lira pesante*, che pur 
avendo avuto il parere favore

vole dello stesso Parlamento, 
è rimasto impantanato dal 
febbraio dcll'88 In questo ca
so (il progetto prevede, in so
stanza, la perdita di tre zen 
della nostra moneta) sarebbe 
inutile l'emissione di una ban
conòta da mezzo milione, al 
cui posto potrebbe comunque 
venire emessa una da 500 «lire 
nuove-. Indipendentemente 
da quésto, il nuovo maxibi
glietto non sarà quello di 
maggior valore tra 1 tagli in cir
colazione nel mondo La «pal
ma» spetta alla Svezia, con il 
biglietto da 10000 corone, il 
cui controvalore in lire si aggi
ra intorno ai due milioni 

Per Rizhkov l'introduzione del mercato ora provocherebbe uno sconquasso 

Mosca: misure severe per l'economia 
l a Bulgaria rinuncia al partito guida 

Al Congresso dei deputati del popolo Nikolai Rizhkov 
ha presentato i piani economici deirUrss fino al '95. Il 
primo ministro parla di due fasi prima di arrivare ad 
un sistema socialista di mercato. Il Partito comunista 
bulgaro ha deciso di rinunciare al ruolo guida e chie
derà una revisione costituzionale in questo senso, 
mentre Todor Zhivkov, già segretario del partito fino 
ài 10 novembre scorso, è stato espulso dal partito. 

SBRGIO SERGI MARCELLO VILUMI 

• i MOSCA. Il primo ministro 
sovietico Nikolai Rizhkov, nel 
presentare il piano quinquen
nale, ha annuncialo severe 
misure per risanare l'econo
mia del paese. Nella prima fa
se, che durerà fino al '92. bi
sognerà superare il deficit di 
bilancio e la scarsità di beni di 
consumo La seconda fase, in
vece, che va dal '93 al '95. sa
rà caratterizzata da un balzo 
in avanti basato sul mercato e 
su una pluralità di forme di 

proprietà. In Bulgaria, il ple
num del Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro ha 
deciso di rinunciare al ruolo 
guida nella conduzione del 
paese. Sempre il Comitato 
centrale ha deciso di espellere 
dal partito l'ex segretario ge
nerale Todor Zhrvkov e suo fi
glio, Vladimir Una commis
sione d inchiesta è all'opera 
sul loro operato e non è esclu
so a loro carico un processo 
per corruzione. 

Todor Zhivkov A PAGINA 3 

Polonia e Ungheria 
Aiuti per undici 
miliardi di dollari 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• 1 BRUXELLES. 1 ministri dei 
24 paesi interessati a sostene
re i economìa dei paesi del
l'Europa dell'Est sono giunti 
ad un pnmo risultato. Ceco
slovacchia, Jugoslavia, Re
pubblica democratica tede
sca e Bulgaria entrano, dì pie
no diritto, nella lista dei paesi 
da sostenere. Per Polonia e 
Unghena, d'altra parte, sono 
previsti maggiori finanzia
menti 11 miliardi di dollari. 

Si tratta di due paesi che an
no già abbastanza avanti nel 
processo di riforma. Per 
quanto riguarda l'Urss, si è 
deciso di «intensificare la 
cooperazione economica* 
con quel paese. Il gruppo dei 
24 però non è'riuscito a pro
vare un accordo pieno, sulla 
Banca europea per l'Est ed 
ha preferito di mettere da 
parte la spinosa questione 
del debito estero. 

A MOINA 4 

Nei guai l'ex segretario del Psdi ora nel Psi 

Tangenti Icomec 
D pm: 7 anni per Longo 

Guido Mojtedo, Norma Ranger! 

PCI 
LA GRANDE SVOLTA 
le proposte di Occhetto 
le reazioni politiche 
il dibattito nella sinistra italiana 

Lire 12.000 

Edizioni Associate 

In libreria: 
LA STRAGE DI STATO Vent'annl dopo 
1989, pp. 320-Lire 20.000 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO -Sette anni e sei 
mesi di reclusione e due mi
lioni di multa per Pietro Lon
go». È la i (chiesta fatta dal pm 
milanese Francesco Greco al 
termine del processo sulle 
tangenti pagate dalla Icomec 
per aggiudicarsi appalti pub
blici L ex segretario del Psdi, 
ex ministro del Bilancio ed ex 
piduista - ora membro della 
direzione Psi - è accusato di 
awr intascato un miliardo e 
mezzo Ugualmente provata 
secondo l accusa, la colpevo
lezza de^li altri imputali, per i 
quali sono stale chieste con
danne altrettanto severe. Molti 
avevano scelto di •patteggia
re» uno sconto di pena in 
cambio dell'assunzione delle 
proprie responsabilità. 

A PAGINA 11 

Contro la droga liberiamoci dalla paura 
• • A proposito della legge 
sulla dròga confermo il mio 
giudizio finale: al Senato ab
biamo lattò davvero un bel 
pasticcio Dove il plurale met
te in luce anche il contributo 
di quanti, come me, hanno 
tentato di modificare l'impo
stazione della proposta arriva
ta in aula II -pasticcio» consi
ste in questo: che gradata
mente prima in Commissione 
e poi in Assemblea, al primiti
vo impianto della disciplina 
concernente il possesso mini
mo di droga - che era rigida
mente penale nel volere del 
richiedente, Craxi, e nello 
schema governativo - si sono 
renule sommando varianti di 
diversa origine e natura EI at
teggiamento dei massimi so
stenitori della legge, i sociali
sti, è stato quello di accettare 
o meglio assorbire lutto ciù 
che non né alterasse la filoso
fia di; fondo e non ne rallen
tasse il carrimipp. 

È accaduto dapprima con 
l'invenzione delle -penitenze-
emanale dal Pfeletto a carico 
del detentore di dosi superiori 
alla -media giornaliera* in so-
sMuzione, per i primi due talli 
(poi portati a tre), delle san

zioni penali propriamente det
te. Ed è accaduto soprattutto 
in aula dove, pur essendo stali 
respinti gli emendamenti che 
tendevano a liberare il campo 
dalla sequela degli interventi 
amministrativi e poi penali 
sulla persona del piccolo de
tentore di droga, si è fatto spa
zio all'inclusione di spezzoni 
di meccanismi assai diversi 
per qualità e finalismo 

Mi nfensco in particolare a 
due aspetti 11 primo riguarda 
la definizione della struttura di 
base del •servizio pubblico 
per le tossicodipendenze» per 
la quale è stato stabilito il ca
rattere della interdisciplinane* 
tà L organico previsto com
prende infatti le figure profes
sionali del medico, dello psi 
cologo, dell assistente sociale 
dell infermiere dell educatore 
di comunità in numero neces
sario a svolgere attività di pre
venzione,.domiciliari e ambu
latoriali nell'arco completo 
delle 24 ore. compreso il 
coordinamento degli interven
ti relativi al trattamento della 
sieròpositività nei tossicodi
pendenti. Il Senatoria stabilito 
tempi strettissimi per l'istitu
zione dei servizi in modo da 

DOMENICO ROSATI 

realizzare una rete pubblica 
capillare di carattere non solo 
sanitario ma anche sociale. 
Non più uno sportello di di
stribuzione del metadone, ma 
un centro abilitato a fissare 
per ogni singolo caso pro
grammi di recupero e di rem-
serimento. 

È appunto questo il secon
do aspetto fortemente innova
tivo incluso nella legge l'idea 
di programmi •personalizzati» 
che prevedono iniziative di 
reinsenmento sociale oltre al
le terapie d'urgenza e i tratta
menti psico-sociali necessan. 
da attuare nel pieno nspetlo 
dei diritti fondamentali,delle 
persone interessate. < e con 
l'apporto dei sanitari di fidu
cia. 

Confesso di essere rimasto 
sorpreso nell'udire relatori; di 
maggioranza e governo pro
nunciarsi in modo favorevole 
su questi due emendamenti 
Certo la mente è diversa. Per i 
sostenitori del regime peniten
ziale il ruolo dei .servizi è com
plementare; per chi nega 
quella strategia è sostitutivo. 

Non a caso l'idea dei pro
grammi personalizzati era na
ta come alternativa alle san
zioni E tuttavia si è inserito 
nei meccanismi della legge un 
- lo chiamerò cosi senza as
sonanze trotzkiste - «duali
smo di poteri» che domanda 
(e comanda) di essere risolto 
attraverso una opzione univo
ca che ora la Camera potreb
be fare avendo ben presenti i 
poli di riferimento da un lato 
un prefetto sovraccaricato di 
competenze che non potrà 
svolgere se non avvalendosi 
dei servizi pubblici, dall'altro 
un nucleo di servizi pubblici 
che esigeranno autonomia 
scientifica ed operativa rifiu
tando di fungere da semplici 
enti certificatori : per il ritiro 
della patente o il soggiorno 
obbligato 

Il lavoro del Senato ha in
somma consentito che déntro 
ta nuova disciplina venissero 
ncomprese - ma in termini di
sarmonici e, appunto, pastic
ciati - gli elementi caratteriz
zanti della polemica sulla dro
ga: quello che tende a ricon

durre tutto nell'orbita sanzio-
natoria ricorrendo ad apparati 
culturali allarmanti come la 
•pericolosità sociale», lo ostato 
etico» o la concezione penali
stica del... socialismo reale: e 
quello che tende a riportare al 
centro del dramma della dro
ga (a parte la guerra al traffi
co e allo spaccio, su cui non 
c'è dissenso) l'analisi delle 
condizioni personali e sociali 
di chi entra nel circùito dèi 
consumo Nel primo caso la 
conclusione è punire, nel se
condo è educare ed aiutare. E 
aiutare vuol dire anche con
trollare che i programmi, una 
volta accettati ed adottati. 
vengano attuati. Ma altro è re
cuperare un principio di auto
rità terapeutica dentro un cir
cuito di recupero, altro è affer
mare astrattamente una vo
lontà di condanna che chiude 
il varco all'opera educativa. 

La conclusione è che il «pa
sticcio- del Senato è confezio
nato in modo tale che basta
no un paio di tagli nei punti 
giusti per superare le contradi-
zioni e le insopportabili ambi
valenze che esso contiene. CI 
sono le condizioni? 

Non voglio ripetere l'istanza 

di uno svìncolo di una materia 
cosi delicata dalle logiche di 
governo e dì maggioranza e di 
disciplina dì gruppO-^PtB» 
piuttosto che lì peto (9 un» 
delle motivazioni ééty| p*Or 
pulsione socialista per ~~" 
legge di sentore se notf j | 
pianto «americano» * ' 
meno attenualo per i „ . _ 
giunto appagamento. Anche 
se la legge è fatta a metà, il 
proponente sembra infatti già 
ottenuto per intero 11 guider
done dagli ammirati pavlner 
d'oltreoceano. E siccome or
mai l'immagine, precede e 
consuma l'evento, può anche 
darsi che si manifestino nel 
secondo esame maggiori 41* 
sponibililà a liberare una di
sciplina legislativa, che restì 
giustamente severa con i reatì 
piii gravi, dal sovrapiù di nor* 
me intimidatorie di discutìbile 
significato e di certificala scar
sa efficacia pratica sulle pìc
cole infrazioni. Per concentra
re gli sforzi dì una recuperarti 
unità d'intenti sull'impegno 
fondamentale: rafforzare nelle 
persone e nella società le ri
sone necessarie per affermare 
anche contro la droga la «li-
berta dalla paura*. 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La solitudine Usa 
GIANFRANCO CORSINI 

« 0 ggi più che in qua) 
siasi altro momento 
dopo che la dottrina 
di Truman traccio il 
corso della politica 
americana postbelli

ca, tutti i presupposti di quella visto
ne del mondo vengono rimessi in di
scussione» Cosi scnveva Charles W 
Kegley Jr professore di relazioni in 
temazionali nell ultimo numero del 
la rispettabile Presidential Studies 
Quarterty, domandandosi se le ini 
ziatlve dell'amministrazione Bush 
lasserò un segno di «pragmatismo- o 
di •procrastinazione. 

In un certo senso il discorso del se
gretario di Stato americano a Berlino 
ha incominciato a rispondergli pro
ponendo il progetto di quello che è 
stato delinito un «nuovo atlantismo» 
£ impossibile dire In questo momen
to quali dovrebbero o potrebbero es
sere | connotati di questa Europa che 
si spinge fino alla California e proba
bilmente, ci vorrà qualche tempo pri
ma che il progetto avanzato da Ja
mes Baker possa assumere una for 
ma concreta, Appare certo comun 
que, che dal discorso di Berlino 
emerge in primo piano, e pubblica 
mefite, jl riconoscimento americano 
chele cose dora in avanti non po
tranno più essere come prona 

Per là prima volta nella sua stona 
moderna l'America ha paura di n 
manere sola II nuovo spettro che si 
aggira per lei In Europa è il 1992 del 
Mercato comune Ma anche dall al
t a sponda del Pacifico si erge lo 
spettro del miracolo economico-
commerciale giapponese E infine 
c'è lo spettro storico del comunismo 
che si è trasformato, con Gorbaciov e 
la rivoluzione dell'Est, in un nuovo ti
po di sfida costruttiva ben diversa da 
quella che poneva l'accento soltanto 

sulla forza delle armi 
Che il mondo sia cambiato già e 

continui a cambiare con una rapidità 
senza precedenti è divenuto un luo
go comune ma fino a pochi mesi fa 
I Amenca di Bush esitava a ricono
scerlo Il pnmo annuncio emotivo sul 
mutamento dell ottica americana è 
venuto da Malta e la prima riflessio
ne ufficiale più articolata Ina fatta 
adesso James Baker col suo discor 
so Ora questa consapevolezza do
vrà tradursi in una politica che la for 
mula del nuovo atlantismo enuncia 
soltanto in termini troppo generali 
Essa pud prestarsi, infatti anche a 
molti equivoci se I ex collaboratore 
di Reagan per il disarmo, Kenneth 
Adelman, pensa che l'America do
vrebbe tendere soprattutto allo 
•smantellamento completo delle for
ze sovietiche dai paesi dell Est», o 
l'attuale segretario della Nato ntiene 
che -il progresso della libertà dovreb
be andare a vantaggio dell Occiden
te* vanificando la «superiorità milita
re del Patto di Varsavia» Per Frede
rick Bonnart, direttore di una rivista 
militare della Nato, lo scopo futuro 
dell alleanza dovrebbe essere, infi 
ne quello di «difendere la sicurezza 
e i valon occidentali in un periodo di 
crescente instabilità» 

Tutti questi commenti anticipava
no di pochi giorni il discorso di Baser 
ed avevano I ana di consigli interes
sati di parte conservatrice, tesi ad evi
tare quella che la destra americana o 
europea definisce la «svendita» del-
I Occidente a basso prezzo, Certa
mente ci sarà la tentazione di spinge
re il nuovo atlantismo in questa dire
zione, ma per fortuna vengono an
che molte altre e più autorevoli voci 
dagli Stati Uniti e dall'Europa che 
suggeriscono una prospettiva diver-

D polo Ina, ìrvps, Bnl 
SILVANO ANDRIANI 

L a costituzione di un polo 
bancario-assicurativo Ira 
Bnl, Ina e Inps è stata e 
sarà terreno di confronto 

^ ^ ^ assai importante tra for-
• " ^ ^ ze sociali e politiche 
Questo confronto si e riflesso nelle 
recenti decisioni dei consigli di am
ministrazione dell'Ina e di Bnl ed è 
all'origine delle dimissioni del presi
dente dell Ina Antonio bongo. E be-
nericapitolare la vicenda, ' r 
• Innanzitutto l'Ipotesi di una ricapi
talizzazione delle banche pubbliche 

'mediante l'intervento delle campa-

-1«J>Mt0tty*| «istenja bancario e 
latulario. Cosi è stata valutata, tra 
': i, nell'ultimi relazione del go-

ilore della Banca d'Italia. Ut sua 
azione consentirebbe di rea-

^ uv. uhatta^tnatthitabanca. 

s ; u , c o s « u z i o n e del polo Bnl-lna-
~ i * » § p 5 a o M % suo tempo da 
) À r ^ sarebbe 1 primo ntevantlssì-
. mp passo in questa direzione E se-
, rebbe unto n|0 rilevante sia per la 
- natura pubblica dei tre soggetti im-
( pejnau; sta in quanto «serrante w 

b i t a i » SI c o i r e b b e cosi un po
lo finanziarlo pubblico ma allargabl-
•e Mirile al privati che potrebbe tra 
( a f f a r e da riferimento per la costi-

e di torme nuove di partecipa-
del lavoratori alla formazione 

^ T Uquidazioiu, attualmente 
senza alcun controllo, dalle 

Contro questa ipotesi si é mossa 
negli ultimi tempi, con ripetuti attac
chi, la Confindustna che considera le 
assicurazioni Integrative come sem
plici occasioni di affari per le compa
gnie di assicurazioni anche se alami 
imprenditori hanno mostrato interes
se per la costituzione del polo. 

- Di honte-a questi attacchi, e nel 
passaggio da Amato a Carli alla gui
da del ministero del Tesoro, la posi
zione del governo «1 * latta confusa 
ed incerta, oscillante tra il rispetto 
degli impegni già presi dal governo e 
l'evidènte propensione del nuovo 
ministro verso altra Ipotesi, quale ap
punto If commistione tra banca e in
dustria, 

In questo clima di incertezza si e 
prodotto un progressivo spostamen-
ìo della posizione del presidente e 
del direttore generale dell'Ina dal pri
mitivo impegno per un rapporto pa
ritetico con l'Inps nella costituzione 
del polo verso la suggestione, favori
ta da quanti sono impegnali ad im
pedire che I Inps entri nel settore as
sicurativo, che l'Ina potesse diventa
re l'unico azionista di nfenmento 
della Bnl Che tale suggestione sia 
stata respinta dal consiglio di ammi
nistrazione dell'Ina è certamente un 
|«tto positivo. Positivo è anche il (atto 
che ù consiglio di amministrazione e 
I assemblea della Bnl abbiano riba
ditala volontà delta banca di prose
guire nella costituzione del polo, an
che se non sembra sia stata formaliz
zala la decisione di stipulare conven-
zionicon l'Ina e l'Inps , 

È chiaro tuttavia che la partita te
sta aperta Molto grandi sono le forze 
che si oppongono a questo disegno 
Ed e ormai evidente che dietro que
sta vicenda vi sono modi diversi di 
concepire la riorganizzazione e la re
golazione del mercato e del potere 
finanziano. 

.1 dieci anni della terza rete tv 
Dall'87 all'89 si è triplicato l'audience 
Guglielmi: «Fermarsi ora? Sarebbe un suicidio» 

Raitre, la rivincita 
di Cenerentola 

RILEVAZIONE AUDÌTEL RETI RAI E FININVEST («ascia orarla 20,30 • 23,00) 
ASCOLTO DELLA TELEVISIONE 

23,5 

'87 '88 '89 

• 1 ROMA. Samarcanda, II 
precesso del lunedi, la dome
nica sul tre, Voltapasta, Spe
cialmente sul Ire, Derby, le 
grandrtfirette, una squadra di 
giornalisti -condutton inviati, 
cronisti - che non teme di ar-
nschiare, Va' pensiero. Telefo
no giallo. Un giorno in piedi
ni, Chi l'havista?, Blob, Prove • 
tecniche di trasmissioni- infine 
1 volti. Andrea Barbato, Piero 
Chiambreltl, Donatella Raffai, 
Corrado Augias e quelli che 
sono trasmigrau da Giuliano 
Ferrara a Paolo Guzzanti. Il 
cronista chiede scusa per le 
inevitabili dimenticanze, ma 
in questi nomi e in queste si
gle sono racchiusi i tre anni 
che hanno fatto di Raitre e del 
Tg3 il caso televisivo e hanno 
ditto af|a Rai la vittoria nella 
competizione con le tv di Ber
lusconi Rete e testata com
piono 10 anni, ma i pnmi set
te sono stati un rosario di de
lusioni e dolori. Fu in un afoso 
settembre di 10 anni fa, a Lec
ce, nel corso del Premio Italia 
(manifestazione annualmente 

organizza» dalla Ruilcbe I a„„ 
zienda di naie Mattini decise 
di rompere gli indugi e di par
ure con Raitre e Tg3 Gli stati 
maggiori erano pronti da leni. 
pò-Giuseppe Rossini direttore 
della rete, con «ediretton 
Dario Natoli ed Ernesto Maz
zetti, Biagio Agnes direttore 
del tg, con Alessandro Cuni 
condirettore, Alberto La Volpe 
e Orazio Guem» vicedirettori;., 
Raitre e Tg3 nascevano ac
compagnati da una robusta 
dose di ostilità, indifferenza 
da penuria di uomini e mezzi, 
con un bacino di illuminazio
ne pan si e no al 60% del lem-
tono L'allora direttore gene
rale -dell» Rai, Pierantomno 
Berte,-per convincere un'as
semblea di dirigenti egiomali-
su recalcitranti evocò epopee 
guerresche- «Fate conto che si 
debba fare lo sbarco in Nor
mandia Andateci e restateci» 
Impietosa, dal fondo si levo 
una voce: «Ma a noi la coper
tura aerea chi la di' . .. 

Ricorda* Curzi «Il nostro tg, 
che nei primi anni si chiamò' 
testata per l'informazione re
gionale, cominciò a trasmette
re dalla strada La regia era al
lestita in una roulotte, posteg
giata al n' 28 di via Teulada 
in attesa di poter prendere 
possesso della palazzina che^ 
doveva ospitarci» Raitre e Tg3 
nascono con una forte im
pronta localistìca, I ispirazione 
è quella di dar voce ali Italia 
delle cento atta È un obiettivo 
che la Rai fallisce quasi com-
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ANTONIO ZOLLO 

pletamente e volutamente 
Raitre e Tg3 si trascinano 
stancamente per 7 anni, sino 
al febbraio del 1987, quando 
Rattre viene sganciata dall'i
potesi di finestra per la produ
zione locale, con una pro
grammazione nazionale colta 
ma sussidiaria Anche il Tg3 
diventa, parallelamente, testa
ta nazionale, mentre I infor
mazione locale viene affidata 
a una nuova testata, la Tir, 
che deve gestire una piglia di 
notiziari radiotelevisivi regio
nali pia ricca L'operazione 
messa a punto agli inizi del 
1987 fu (ed è ancora) oggetto 
di attiche e polemiche di di
versa natura Ad esempio 
perché si e lasciato che la Rai 
seppellisse il decentramento, 
prendendo a pretesto un falli
mento che essa stessa ha de
terminato? Perché Raitre ha 
accettato una missione (con
quista di una robusta quota di 
audience) che ne ha scolonto 
l'immagine di canale colto in
contaminato? È stato giusto e 
proficuo accedereaquella che 
ora viene con spregio definita 
la tnpartiztone, con comunisti 
Co professionisti di area, come 
si dice) chiamati a incarichi di 
direzione sino ad allora nser-
vatiaDcePsi? 

Antonio Bernardi, consiglie
re d ammbilstrazione comuni
sta, fa questo bilancio «L'aver 
osteggiato e fatto fallire 11 pro
getto legato al decentramento 
resta una brutta pagina nella 
stona della Rai Bisogna artico
lare il giudizio L'operazione 
avviata tre anni fa si * rivelata 
vincente in tutte le sue Compo-
nenli Raitre, tg3 nazionale, 
notiziario radiotv regionali 
Non fui d accordo sulla sepa
razione netta traTg3 nazionale 
e informazione regionale, 
mantengo intatte le mie riserve 
politiche di allora, ma sul pla
no editonale la scelta ha fun
zionato Resta del tutto insolu
to il problema di una Rai capa
ce di affrontare In chiave mo
derna e imprenditorialmente 
pagante il decentramento, che 
non può esaunrsi nell informa
zione Ma ciò richiede una Rai 
profondamente ristrutturata» 

«Dieci anni' No, io ne festeg
gio 3, quelli della mia direzio
ne», precisa Angelo Guglielmi 
•Per 7 anni aggiunge Curzi - re-
te e tg sono stati indicati come 
quelli dello zerouirspla per in
dicare dati di ascolto sempre 
al di sotto dell 1% Insqmma 
Siamo nati due volte» «Trean* 

ni fa - spiega Guglielmi - mi fu, 
dato un mandato preciso col
laborare con le altre due rett 
per battere una conconenza 
che dichiarava di puntare al 
50* dell'ascolto L obiettivo è 
stato pienamente centrato, an
che se i nngraziamenti non si 
sono sprecati Diciamo pure 
che abbiamo procurato qual
che apprensione alla concor
renza, che non ha nascosto il 
suo sconcerto» Altro che scon
certo! I successi di Raitre e Tg3, 
specie in certe fasi delicate 
(politicamente, per il mercato 
pubblicitario) hanno provoca
to ven e propn scatti di nervi 
C è chi con intento spregiati
vo, ha appiccicato al tg I eti
chetta sprezzante di TeleKa
bul altri hanno cercato di co
struire alta rete l'immagine di 
tv che fruga tra i dolon e le pe
ne di una società viceversa 
opulenta e gaudente •Stiamo 

Strada tutta in salita anche 
per il Tg3 «L'avvio - ricorda 
Curzi - fu ricco di speranze e 
di entusiasmo cera una pro
fonda e proficua solidarietà 
umana e professionale tra 
Agnes, il sottoscntto, La Volpe 
e Guerra II passaggio di Agnes 
alla vicedirezione generale 
delta Rai coincise con I inizio 
di una lunga fase di stagnazio
ne e delusione» Nel 1987 la 
svolta, il cambio di direzione 
con Curzi che succede a Luca 
Di Schiena. Tre anni che Curzi 
«ostruisce cosi «In pochi me
si l'edizione delle 19 passò a 
30 minuti, avviammo le edizio
ni di mezza sera e della notte, 
cancellando quel) insulto co
stituito dalla replica notturna 
del tg delle 19 Abbiamo rad

doppiato l'organico dei gior
nalisti (ma sono sempre 70 
contro 1130 degli altn due tg, 
abbiamo 12 operatori di npre-
sa contro) Si sono affermate 
lubriche come Samarcanda, 

ainumen-dceGuglielml-, la la domenica sul tre, Vollapdgi-
FirilnYe«mal44*esJaalraalaL|K(ì Specialmente sul Ve, abbia-
37% noi siamo "passati dai e nto inventato con Derby il pri-

. 3,0X^13,4^ parto ùeuajjaaaj.aiojjiiouduuio spenno detta 
20.30-23. Perché hanno perso? t . i ^ d d l a popolarità edelsuc-
Perché noi abbiamo tolto loro cesso del Processo del lunedi 
un arma vincente quella di 
presentarsi come gli Innovativi 
della tv Hanno perduto nel 
numeri e nell immagine» 

La fantasia non è certo man
cata, anche la spregiudicatez
za, aggiungono critici e nostal
gici «Siamo stati spregiudicati-», 
nel costruirci l'ascolto? Direi -
replica Guglielmi - che siamo 
stati determinati, che non ci 
siamo distratti un attimo Mala 
spregiudicatezza è una virtù, 
non un «zio È cosi che Raitre 

non c'è neanche bisogno di 
parlare Per farla breve nel di
cembre "79 ci guardavano, alle 
I9,300mila spettativi, 600mila 
nel dicembre '84,700 mila nel 
dicembre '85, 850mlla nel di
cembre '86, I 200000 nel dt-
oMabre «7,1.380000 nel di
cembre 118, nell'ottobre «9 a 
hanno seguiti In 2.500 000 Ri-

!ttevf[ critiche, ironie, accuse, 
apprezzamenti, incoraggia
menti abbiamo fatto tesoro di 
tutto nella nostra fatica per cre

ila acquisito un vp|to preciso enASfiB01 

questo è il suo segrego Abbia- Ora che Raitre e Tg3 si ap-
mo recuperato un rapportò ^ prestano a celebrare il decimo 
meno convenzionale con le compleanno non manca chi 

vorrebbe far torola festa, e non 
metaforicamente parlando. 
Sono quotidiane le polemiche 
sulla tnpartaione, non manca 

.chi esplicitamente sollecita la 
normalizzazione di rete e te
stata Raitre e 

cose del mondo Resto dell'i-
dea che oggi la tv è la piazza in 
versione elettronica, difendo la 
tv verità Prima ci si lamentava 
dell'occultamento della venta. 
Ora che questa venta viene 
portata in emersione, ecco le 
accuse di solleticare il uoyevn-, no l'evento televisivo di questi 
smo, gli istinti osceni e irrazio- ultimi anni ma il loro mento ri
nati C'è qualcosa che non tor- schia di diventare la loro coi
nè, vedo rigurgitare torme.di > pa. «Tornare indietro - dice 
perbenismo'e cattiva educa- Bernardi - sarebbe aziendal-
zione del genere non dire quel melile suicida Se, poi, si vuole 
che poi si fa. Quando mi seA linpnstinare la caccia al comu-
gnalano erron, insuccessi, ia*V nbta » E i due timonieri7 «Per 
ver bruciato personaggi e prò-1* ora-replicaCurzì-milimitoa 
grammi, rispóndo che doveva
mo essere veloci Rallino e Rai-
due hanno uno zoccolo duro 
noi dobbiamo lavorare sulla 
novità e sulla cunosità A noi è 
proibito ripetersi, dobbiamo 
continuare aspremerci' 

dire che è proprio bello, dopo 
antri di clandestinità, sapere 
che tanti fl guardano» E Gu
glielmi «Fermarsi sarebbe as
surdo e, quindi, preferisco 
pensare che l'ipotesi non esi
sta nemmeno» 

Intervento 

Dalla proposta di Occhetto 
un futuro coerente 
con la nostra storia 

LUIGI CANCRINI 

T enete in mente che 
siamo tutti fratelli e 
che I ingiustizia va 
combattuta perché 

^ _ a protestava Cristo e 
protestava Lenin e non 

bisogna mai avere paura- Sono pa
role di Alcide Cervi, nportate da Enzo 
Biagi che esemplifica cosi i discorsi 
semplici che «mescolavano la molti
plicazione dei pani e dei pesci per gli 
affamati e il palazzo d inverno, i so
viet dei contadini e degli operai e le 
tavole della legge, Gesù e Marx-

li concetto è semplice, forse trop
po semplice Di semplicità e 6 biso
gno tuttavia, nei momenti in cui si va 
a dei cambiamenti di grande nlievo e 
la riflessione di Alcide Cerri potreb
bero tornare assai utile all'interno di 
una discussione del livello di quella 
avviata da Cicchetto al Comitato cen
trale 

Gesù e Marx sono percepiti da pa
pà Cervi come figure che portano 
avanti un discorso simile Afferma
zioni del tipo «ama il tuo prossimo 
come te stesso» o ciascuno secondo 
le sue capacità, aciascuno secondo i 
suoi bisogni» sono affermazioni eti
che che fanno nfenmento a quella 
coscienza morale di cui Kant sottoli
neava il carattere intimo ed imperati
vo, non deducibile dal ragionamen
to, che alberga in ogni essere uma
na Purché esso non sia sottoposto a 
violenze che ne alterano la naturale 
inclinazione, come cento anni di ri
cerca psicologica sui bambini ci 
hanno insegnato con chiarezza sot
tolineando il danno personale e spe
cificamente umano che si collega al
la violenza Interpersonale ed ali in
giustizia sociale, il carattere ncorswo 
del programma che determina le de
viazioni della personalità, la necessi
tà pratica di ricondurre ad una impo
stazione corretta della vicenda pollu-
ca la speranza (o il sogno) di una 
società in cui gli uomini crescono in 
condizioni di potersi sentire fratelli 
Rendendo chiara la dimensione eti
ca del discorso politico necessario 
ad integrare l'insegnamento evange
lico del «date a Cesare quel che è di 
Cesare» con la consapevolezza del 
diritto-dovere di intervenire nel con-
flittp sociale 

b n ràgkmamsn» può essere reso 
pio chiaro forse,,da una osservano-

hanno cambiato le «dee della gente 
provocando cambiamenti anche 
nelle altre culture-, segnando di sé la 
stona degli ultimi decenni, Ingrao 
sottolinea che «non ci si può accon
tentare, quando si parla di crisi, di 
una concezione scolastica del mar
xismo, limitata alle sue manifestazio
ni immediatamente e direttamente 
politiche (i regimi dell'Est) perden
do di vista l'orizzonte più vasto che il 
marxismo ha contribuito a formare e 
nel quale operiamo oggi» 

S ta in questa diffusione 
capillare dei pnnclpi e 
delle categorie d'analisi 
peculiari del marxismo, 

, . ^ ^ _ tuttavia, la ragione fon
damentale del fatto per 

cui oggi é necessario nflettere *n mo
do del tutto nuovo anche sugli avver
sali dell'idea comunista. Dopo aver
la combattuta in quanto tale. Infatti, 
essi hanno finito per assumerne una 
parte significativa e si oppongono 
oggi soprattutto ai suoi erioa ai mo
sto generati da una applicazione set-
tana e sbagliata del discorso di Marx 
sull'uomo e sui suoi dintti 

Si badi bene, ciò non significa che 
la diffusione capillare delle idee «co
muniste» abbia Inciso nella realtà fi
no a determinare lo sviluppo di so
cietà capaci di realizzarle Quello 
che si è determinato finora è solo un 
mutamento profondo delle idee e 
delle aspettative diffuse sull'uomo, 
sui suoi dintti, sulle sue necessità e la 

consapevolezza diffusa dette difficoi 
tà che si incontrano concretamente 
nel tentativo di realizzarlo 

La forza delle politiche di mercato 
resta legata, nel momento in cui esse 
non possono più essere giustificate 
ideologicamente, solo alla difficoltà 
di proporre alternative adeguate alla 
dimensione mondiale dei precessi e 
degli scambi in cui si definisce oggi il 
funzionamento reale delle società In 
cui viviamo 

È per questo motivo, mi pare, che 
abbiamo approvato insieme la pro
posta chiave del congresso di marzo 
quella relativa alle necessità di pen 
sare al lutino del mondo da comuni 
su, per nbadire I attaccamento pro
fondo alla nostra Identità di comuni. 
SII, In termini di lotta per un governo 
mondiate dell economia Da rendere 
possibile, ovviamente, nel rispetto 
pieno delle autonomie nazionali e 
delle diverse opzioni ideali 

Che ce ne rendiamo conto o no, 
sono ragionamenti di questo livello 
quelli in cui ci slamo impegnati par
lando di inondazione del nostro par
tito Il problema con cui slamo chia
mati a confrontarci non è quello di 
un gruppo di comunisti pentiti che 
rinnegano il nome o la stona del loro 
partito È stata la lotta «di parte» dei 
comunisti quella che ha determina
to, molto al di là degli errori dei sin
goli, quella diffusione di esigenze 
morali e di strumenti culturali che ci 
consente di chiederci oggi quanto 
sia ancora necessanò affidare it pro
getto politico dei comunisti ad una 
organizzazione che si richiami direi 
irniente ad una idea e a delle opzio
ni di fondo entrate ormai cosi larga 
mente nella coscienza e nella ragio
ne di un numero immenso di Uomini 
edidonne 

L a stona ci ha insegnato 
da secoli I impossibilità 
di costruire una società 
fondata su valori religiosi 

m»^.»» , imposti da una forza che 
ad essi direttamente si ri

chiama in quanto1* organizzazione 
politica e la crisi dei regimi comunisti 
ci insegna oggi una impossibilità 
analoga a proposito dei valon del co
munismo perché 11 comunismo non. 
può realizzarsi* livello dell'uoino#W 
!ro che nel rispetto p-eno dellasuaj. 

.berta e perché nessuno stato e.nes-. 
sun partito possono imporre e tenta
re di insegnare ad altn il comunismo 
senza negarne-il senso. 11 rìschio es
sendo per noi, oggi, quello di conti
nuare a sentirci custodi unici e Privi
legiati di valon accettati anche da chi 
sta fuori dal nostro'partito sino al de
terminarsi di jquel guasto gravissimo 
delle grandi organizzazioni che si 
esprime nell'isolamento e nella, 
mancanza sostanziale di interesse 
perciò che accade all'estemodiesse 
e nello sviluppo di una attività cheì 
tende solo alla conservazione della 
struttura traformando anche un par
tito come il nostro in una macchina 
che produce solo ortodossia e senti 
menti orgogliosi della sua diversità 

Con grande franchezza debbo di 
teche non mi stupisce e non mi infa
stidisce più di tanto la posizione di 
chi da fuori, difendendo interessi di
versi, soffia sui fuoco di un nostro 
presunto-ravvedimento di pecorelle ' 
che tornano all'ovile dalle teorie sul • 
mercato Quella di cui resto sorpreso 
e dolorosamente sorpreso e, invece, 
la paura di chi non coglie, dall'inter
no, I importanza della sfida contenu
ta nella proposta di Occhetto Può 
darsi, naturalmente, che Insieme 
delle valutazioni che ho qui riassunto 
Sia troppo ottimistico e dunque sba
gliato Di queste cose dobbiamo, tut
tavia, discutere e non di tradimenti o 
di cedimenti Ali Interno, finché pos
sibile, di ragionamenti sereni basati 
sulla coscienza del valore di ciò che 
abbiamo fatto e sulle categone del 
socialismo scientifico 
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a. { « l a v a r m i 

• i L'obbttgo di presentarsi a 
scuola alle 8,30. imposto dal 
preside a un alunno valdese, 
nonostante la collocazione 
della lezione cattolica alla pri
ma ora (e in barba alla Corte 
che ha sancito -lo stato di non 
obbligo-), mi forni lo spunto 
per tornare sulla questione 
(16 novembre). Ho ricevuto 
diverse lettere, unanimi nel 
chiedere che II Pei riprenda 
I iniziativa per modificare una 
situazione tanto confusa 

RB da Roma, insegnante 
di cattolicesimo, senve di 
•sentirsi impegnato a lare non 
catechismo o educazione alla 
fede, ma informazione cultu
rale sul fenomeno religioso in 
genere, sia pure con partico
lare nguardo a) cattolicesimo» 
Per conseguenza, si sente in
giustamente umiliato quando 
il suo «semzlo» viene visto co
me un privilegio e mendica 
«uno 5/a/us professionale 
identico agli insegnanti delle 
altre materie» (in pratica, I in
gresso in ruolo) Una rivendi
cazione "astenuta in qualche 

modo dai vertici episcopali 
R.B. si dichiara perfettamente 
consapevole che la desiderata 
pantà urta con I idoneità con 
tenta dalla Chiesa e con la no
mina senza concorso Per 
questo, scrive «sono disponi 
bile a fare a meno del bollo 
ecclesiastico e a venir giudica 
to dallo Stato» (non vuole che 
pubblichi il suo nome) 

Mi nsulta che numerosi in 
segnanti, preti e laici, la pen 
sano come RB. Di tatto, il pn 
vilegio e è, e come un impie 
go pubblico, e relativo stipen
dio, ottenuto senza concorso, 
in sedi gradite fa punteggio, 
se non erro, per altn concorsi 
statali La rivendicazione é in 
fondata 

Cesare Biadene da Treviso 
scrive che I ora alternativa in 
base alla sentenza della Corte 
non può essere obbtigatona 
per chi non si avvale Giusto il 
mio accenno voleva essere 
solo un nferimento ironico al
la cultura della competizione 
o della conconenza sposata 
dalla Chiesa quando nmpro-

SENZA STECCAI 
MARIO OOZZINI 

Che gran pasticcio 
quell'ora! 

vera allo Stato di non aver ga 
rantito, attraverso alternative 
definite, la libertà di scelta 
D altronde, la Chiesa deve 
convincersi che questa non è 
più la soluzione da un lato, il 
ministero ha messo sulto stes
so piano attivila alternative. 
studio individuale, e il nulla, 
disincentivando la fatica di 
metter su le pnme, dall altro 
sono ormai da ritenere accan
tonate le relative proposte di 
legge «Lo scolaro delle eie 
mentan. prosegue Biadene 
ha dintto per legge a 24 ore di 
insegnamento ma se non si 
avvale si vede privato di due 
ore e la legge' Carta straccia» 
Solo una forte volontà «politi

ca» di massima sollecitudine 
per i bambini da parte di di
rettivi e maestn fa si che, in 
certe scuole, la privazione sia 
almeno attenuata, facendo fa
re -qualcosa», di pedagogica
mente utile agli scolan i cui 
genitori hanno scelto il no 
Dove quella volontà manca, o 
e è discnmmazione palese o i 
gemton sono forzati a un si 
contro coscienza In tutte e 
due i casi una situazione in
costituzionale 

Il pastore Giovanni Anziani 
da Salerno si rifensce ali Inte
sa con i valdesi dove é espli
cito il divieto di pratiche catto 
fiche nelle elassi con alunni 
che non si avvalgono, inocca-

sione dell'Insegnamento di al
tre materie «Come spiegare 
che, di latto, ogni scuola pub
blica interrompe le lezioni 
programmate per messe cat
toliche o suffragi per protesso-
n defunti' Questo é avvenuto 
nuovamente nel liceo De San
te frequentato dai miei figli» 
Spero che non propno ogni 
scuoia violi cosi la legge Giro 
comunque al ministro Matta-
retla questa precisa segnala
zione 

L art 9 del Concordato di
ce Anziani fissa inequrvoca 
bilmente che sì tratta di inse
gnamento dottrinale confes
sionale Non ha fondamento 
giundico la tesi che invece 

wen reso un servizio di infor
mazione culturale (e allora, 
caro RB ') Se fosse cosi non 
ci sarebbe questione di co
scienza e conseguente libertà 
discetta 

Marcello Vigli, noto cattoli
co di frontiera, nleya, a con 
trappeso del caso-di Pisa, che 
molte scuole «hanno sfidato le 
circolan Galloni» e, attuando 
la pronuncia della Corte, non 
obbligano a entrare e restare 
quando la lezione cattolica é 
alla pnma e ultima ora «Mi 
pare utile sostenere e lancia
re le soluzioni trovate- Cerio, 
la documentazione sulle si
tuazioni lesive di una effettiva 
libertà (suggenvo una specie 
di libro bianco da presentare 
al Parlamento) va integrata 
con queste soluzioni in positi
vo 

Vigli ntiene, giustamente, 
che altro è I insegnamento dif
fuso del cattolicesimo come 
chiave interpretativa del con 
tenuto delle vane discipline, 
altro é l'informazione cntica 
sui fenomeni religiosi come 
elemento culturale da pro

muovere, tenendo conto della^ 
italica incultura in proposito^ 
«Due problemi radicalmentea 
diversi- Il prono è oggetto d|^ 
esplicito divieto legislativo nèh, 
le Intese con le altre confeW*' 
sioni (dove, peraltro conila 
nua il vizio, e lo scandalo, d ^ 
solvere «religioso» intendendo^ 
•cattolico»), il secondo è un 
problema aperto - insegna-4 

mento diffuso disciplina a sé 
stante' - da affrontare e nsòM 
vere nella generale prospettî " 
va di nforma scolastica A 
condizione, aggiunge ViglL 
che la lezione confessionale? 
vada in orario aggiuntivo «cor# 
insegnanti dipendenti dall au-£ 
tonta ecclesiastica a tutti gli. 
effetti anche amministrativi»^ 
Ma ciò non è possibile cori* 
onesto art 9 Che sarebbe sta-^ 
to forse diverso meno foriero! 
di problemi e confusioni, se ti 
partiti «laici» a cominciare daL 
Pei non avessero latto muto* 
contro I ipotesi avanzata netS 
1982 da ambienti cattolici tilt* 
t altro che di frontiera, sia pÌM 
re sotto illtome poco felice dE 
•doppio binario» ** 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Rapporto del primo ministro Rizhkov 
al congresso dei deputati del popolo: 
liberalizzare di colpo l'economia 
«provocherebbe uno sconquasso» 

I radicali criticano il capo di governo: così 
si mantiene il meccanismo di comando 
Ligaciov invece teme che introdurre 
la proprietà privata porti al capitalismo 

Mosca, mercato sì ma a piccoli passi 
«Via il segretario 
di Leningrado, 
ècontoGorteriov» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIO SERGI 

••MOSCA. Alle 10.30 del 
mattino il notissimo musicista 
Rodion Scedrin è salito alla 
tribuna del Congresso dei de
putati, nella grande sala del 
palazzo del Cremlino e ha 
suonato la sua musica. E che 
musica, compagni. Poche no
te, ma peggio delle sciabolate: 
•Quest'uomo che vi ha appe
na parlato - ha detto - ha te
nuto a Leningrado un comizio 
pieno di minacce nei confron
ti del nostro leader. In uno 
Stalo di diritto, una persona 
del genere dovrebbe subilo 
dimettersi Un grande ap
plauso lo ha salutato. Lui è 
tornato al suo posto mentre 
l'uomo contro cui aveva pun
tato il dito ha replicato calmo: 
•In verità questo tema non è 
all'ordine del giorno dei nostri 
lavori ma voglio ribadire che 
noi, diversamente da quanto 
ritenga il deputato, di cui mi 
slugge il nome, siamo per 
l'accelerazione della pere-
stroika*. L'accusato è niente
meno che Boris Ghidaspov, 
primo segretario della potente 
organizzazione di leningrado, 
(I tecnico che ha soppiantato 
nel luglio scorso il membro 
del Polilburo, Solovkw, e che 
tutti avevano definito un rifor
matore. Attórno a Ghidaspov 
t sotto un vero e proprio ca-
so^È umamico della perestroj
ka, o trama-persino, contro 
Gorbaciov? Nei giorni delle 
voci più disparate sulla richie
s t i di dimissioni del segreta
rio, riprese ancora ieri dallo 
scrittore Dani! Granin, l'aliare 
leningrado ha movimentato 
tome non mai il Congresso.' '• 

Ma dawero^riidaspov è un 
IcorMervatore, o meglio uri (in' 
jlo progressista? Al segretario 
di Leningrado viene rimprove
rata la partecipazione ad un 
comizio il 23 novembre scor-
tso nel corso del quale mi
gliala di persone hanno aper
tamente criticato il gruppo di
rigente e lo stesso Gorbaciov. 
Si e trattato di una manifesta
zione di massa alla quale 
tianno partecipato centinaia 
"di iscritti al partito, Racconta 
Rodion Scedrin: Ghidaspov è 
diventalo un personaggio 
odioso. Nella sua persona si 
ritrovano le Ione conservatrici 
che (renano i processi rivolu
zionari. Sono le forze che vo
gliono sostituire Gorbaciov 
con un personaggio reaziona
rio. lo senio nell'aria una cer
ta nostalgia per il marciume' 
dei tempi andati,.. 

Non le sembri di esagerare? 
Ho visto alla tv le immagini del 
comizio di'Leningrado.Ho vi
sto quei visi furiosi, ho visto l'i
ra, l'intolleranza di chi è pron
to a scattare alprìmo segnale.. 

Ma COM h» visto In Cruda-
•f)wT, 

Una sfumatura di fascismo, lo 
sono un compositore, capisco 
i Ioni, e se lui ha chiesto di 
cambiare il Politburo, allora 
vuol dire che ne vuole uno 
nuovo. -

C'è chi pensa di sostituire 
Gorbaciov? E chi è? Fòrte 
Ghidaspov? 

E perche no? Lui e i suoi solda

ti. L'ho guardato, Ghidaspov, 
ha negli occhi una luce napo
leonica e se ha organizzato 
l'incontro di Leningrado ha 
molta (orza. E si vede. 

Dov'è Ghidaspov? Eccolo, 
nel foyer, sorridente e diste
so. E vero che lei vuol diven
tare segretario generale del 
Petit? 

Potrei diventare anche Papa... 
No, preferisco il ruolo di sulta
no turco... 
Rìde il segretario dì Leningra
do. 

Che ne perni dell'acculi al 
Scedrin? 

Non mi sono offeso. L'ho 
ascoltato con calma. Certo, il 
suo Intervento c'entrava come 
i cavoli a merenda. È uno scar
samente informato... 

Ul penta eoe Gorhachw ID
DÌI commetto degli errori? 

Mi onoro di appartenere al no
vero dei sostenitori dì Mikhail 
Sergheevich. Lui ci ha dimo
strato con i fatti di aiutarci, noi 
di Leningrado. Grossi errori 
non vedo. Lui ha il merito di 

•jìon avere latto scontrare, l'un 
contro gli altri, I riformatori e i 
conservatori. Noi lo sostenia
mo. 

E com'è andata l i storti del-
lanunllettulone? 

E cosa dovevo lare? I comuni
sti, i miei compagni, erano in 
piazza e io avrei dovuto stare 
davanti al televisore, magari a 
sorseggiare un cocktail? Poi, 
una settimana dopo, ad una 
manifestazione alternativa del 
Fronte popolare, ho visto che 
portavano in giro i miei ritratti. 

C h e r « p ^ Ì w « « I U i i t ì 
grappi Informali presenti 
nella s u dttà? 

Tendiamo la mano a tutte le 
forze che stanno dentro j prìn
cipi socialisti. Vogliamo colia* 
borare. 

. E,aBora,cMedia»oaldepti-
'<>• tato JiuiJBoMyrcv, 29 anni, 

< ittiologo, comuika, che 
" J succede a Leningrado? 

„ lì comitato regionale di Ghida
spov è conservatore. Quelli 

1 che adesso si dicono demo-
- oratici hanno fatto di tutto per 

annullare la liberta di espres
sione degli elettori. Molti diri
genti di partito se ne sono an
dati ma a dirigere i postillatali. 

1 < Noti sembri, dunque, un para-
' dosso il fatto che noi, che spes
so critichiamo Gorbaciov, lo 
abbiamo difeso dagli attacchi 
di quella manifestazione. E 
non ce ne pentiamo. 

Un altro leningradése, il de* 
putato Alexander Scelkanov, 
dice: c'era una certa speranza 
in Ghidaspov che si 6 andata 
affievolendo. 

È possibile che a Untngra-
do si giochi n destino della 
perestrojka? 

Non è escluso-
Sulle colonne di Moskovskìe 

Novostf, Granin scrive; al pie-
, num dei comitato centrale ho 
-ascoltato crìtiche personali a 
Gorbaciov, alla sua linea sba
gliata. Uno ha detto che è 
giunto il tempo di correggere il 
percorso... 

La seconda giornata del congresso dei deputati 
del popolo è stata dedicata all'economia. Rizhkov 
parla di due fasi prima di arrivare a un sistema so
cialista di mercato. I «radicali» all'attacco: in que
sto modo non si esce dal meccanismo di coman
do, mentre per Ligaciov la proprietà individuale 
porta diritto al capitalismo. Il primo ministro attac
ca l'indisciplina e gli scioperi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. L'economia ha 
dominato la seconda giornata 
dì questa sessione del con
gresso dei deputati del popolo 
in corso nella capitale sovieti
ca. Non a caso: è convinzione 
diffusa che proprio sull'eco
nomia, cioè sulla capacità del 
governo di portare il paese 
fuori dalla crisi, si stia giocan
do il futuro della perestrojka. 
Di fronte a 2.1(90 dei 2.250 de
putati del popolo ha preso ieri 
mattina la parola il primo mi
nistro Nikolai Ryzhkov per illu
strare il suo rapporto sulla ri
forma e sul tredicesimo piano 
quinquennale (1991-1995). 

Rizhkov non ha nascosto le 
difficoltà: nonostante un certo 
numero di cambiamenti posi
tivi, ha detto, crescono nel 
paese la sfiducia nelle possibi
lità della perestrojka e la ten
sione sociale. Il fatto è che te 
basi legali, economiche e fi
nanziane del sistema, stanno 
potentemente frenando la 
transizione verso il nuovo si
stema economico, inoltre, so
no stati compiuti errori e sono 
stati fatti dei calcoli sbagliati 
mentre si stavano preparando 
importanti misure economi
che. Rizhkov ha citato il caso 
della lotta all'alcolismo, che 
oltre a portare danni econo
mici (nel senso di minori in
troiti fiscali) è stato interpreta
to dalla gente come una for
ma di proibizionismo e dun
que ha causato anche un 
danno morale non irrilevante. 
, (4on ft mancata nel rappor

tò" la consueta denuncia del 
' c&Pito generalizzato della di-
' scipliha del lavoro: -A causa 

degli scioperi, ha detto il pri
mo ministro, nei primi undici 
nesi dell'anno sono andate 
perdute 7 milioni e 500mila 
giornate lavorative». L'asse 
portante del nuovo piano 
quinquennale sarà la «ricon 
versione sociale» dell'econo
mia: già nel primo anno del 
piano la parte del reddito na 
zkmale utilizzata per i consu 
mi verrà accresciuta dell 89 90 
per cento. Ma pur avvertendo 
che la riforma deve andare 
avanti e che, in ogni caso, 
non si ritornerà al sistema di 
comando, Rizhkov ha detto 
che introdurre il mercato già 
dall'anno prossimo sarebbe 
un errore; «Provocherebbe 
uno sconquasso», ha detto. 
Dunque no all'introduzione 
della proprietà privata della 
terra o a una denazionalizza
zione su larga scala delle im
prese statali. Per quel che ri
guarda l'emergenza, il primo 
ministro si è detto contrario 
alla introduzione de) raziona
mento, al congelamento dei 
sussidi, alla proposta di fissare 
un tetto di 50 ' bli ai prelievi 
sui conti di risparmio e al re
stringimento del periodo di fe
rie. 

Nel rapporto il processo di 
riforma viene articolato in due 
fasi. La prima, che durerà fino 
al 1992, dovrà combinare 
quelle che lui ha chiamato 
•misure di direzione rigida» 
con una accresciuta utilizza
zione dei metodi economici: 
l'obiettivo è quello di .supera
re, anche con misute di etner-

. genza, A deficit di bilancio e la 
scarsità di'beni ìli consumo. 

Un deputato del Congresso si è tolto te scarpe durante la seduta di ieri 

Dobbiamo assestare il bilan
cio pubblico fra il 2 e il 2,5 per 
cento del prodotto intemo, 
nel 1993, invece dell'attuale 10 
per cento, ha detto Rizhkov. 
Nello stesso tempo, la produ
zione di beni di consumo de
ve raggiungere una media an
nuale di 66 miliardi di rubli,, 
(circa 106 miliardi di dollari), 
al posto dei. 17 rajliardi di ru-, 
bli previsti nel precedente pia

no quinquennale. 
La seconda fase, che va dal 

1993 al 1995, sarà caratterizza
ta da un forte balzo in avanti 
verso un sistema economico 
basato sul mercato e su una 
pluralità di forme di proprietà. 
A questo punto lo Stato dirige
rà l'economia non plù-sohan-
to con il piano, ma principal-

,, msnje marmwando i prezzi, il 
fisco, il credito e gli investi-

menti. 
Altri punti importanti tocca

ti da Rizhkov sono i seguenti: 
la nomina dei direttori delle 
aziende dovrà essere fatta dal
lo Stato e non più dal collettivi 
aziendali (annuncio che ha 
provocato un po' di agitazio
ne in sala) per quel che ri
guarda i rapporti con l'estero, 
si prevede un ricollocamento 
della struttura delle esporta
zioni troppo basata sulle ma
terie prime, mentre resta l'osti
lità nei confronti dei prestiti 
esteri che «incrementano la 
dipendenza economica e po
litica dalle nazióni creditrici»; 
c'è, infine, la proposta di crea
re un singolo mercato fra i 
paesi aderenti al Comecon, 
basato sui prezzi mondiali 
correnti e sull'uso di una valu
ta convertibile, a partire dal 
1991. 

Al gruppo dei «radicali» il 
rapporto di Rizhkov non è 
piaciuto mollo. Le bordate so
no partile dall'economista Ga-
vritij Popov. «Se questo con
gresso non darà risulta ti ce 
ne accorgeremo presto, alle 
prossime elezioni», ha detto, 
facendo capire di nutrire dub
bi che si faranno passi in 
avanti sulla strada della rifor
ma perché «viviamo ancora in 
pieno sistema amministrativo 
- di comando». Nell'Uzbeki
stan ci sono un milione di di
soccupati, ha detto ancora 
Popov, ma se avessimo dato 
loro 2000 meni quadrati a te
sta da coltivare avremmo 
inondato il mercato dì prodot
ti. Lo Stato non può continua
re a pianificare la produzione 
di uova, ha detto con una bat
tuta, lasciamo libera la gallina 
e avremo quante uova vorre
mo. Ma differenziazioni sono 
venute anche da «destra». Li
gaciov ha detto che la pro
prietà socialista nella sua for
ma statale o cooperativa deve 
rimanere la base principale 
del sistema, perprt̂  i'iqtrodu-
zione della proprietà, indivi
duale porterebbe verso un al-
t r o s a M a ? ' ' ». • 

Espulso anche il figlio del leader, rischiano un processo per corruzione 
I comunisti decidono di rinunciare al ruolo guida del partito 

avocacela 
Il Partito comunista bulgaro ha deciso di rinuncia
re al suo molo guida, mentre al plenum del Comi
tato centrale continua l'esame della grave situazio
ne economica. Ma non è tutto. L'agenzia bulgara 
Bta informa che Todor Zhivkov, fino al 10 novem
bre scorso segretario generale del partito, è stato 
espulso (insieme al figlio Vladimir) dal Pc. In 
60mila manifestano in appoggio a Petar Mladenov. 

•ISORA. Due notizie di ri
lievo ieri dalla Bulgaria che sta 
marciando verso la perestroj
ka, ricuperando il tempo per
duto. La prima riguarda il Par
tito comunista bulgaro che ha 
deciso dì rinunciare al suo 
ruolo di guida. La seconda, 
non meno significativa, è che 
Todor Zhivkov, fino al 10 no
vembre scorso segretario ge
nerale del Pei e capo dello 
Stato, è stato, su decisione del 
plenum del Comitato centrale, 
espulso dal partito comuni-
sta.L'agenzia bulgara Bta pre
cisa inoltre che assieme a lui 

sono stati cacciati dal partito 
anche il figlio, Vladimir; e il 
più stretto collaboratore .del
l'ex leader, Milko Balev. 

Il Comitato centrale ha 
quindi in pratica accolto una 
delle principali richieste del
l'Unione deUe torce democra
tiche, che, come si ricorderà, 
domenica scorsa assieme ad 
altre organizzazioni d'opposi
zione* aveva dato vita alia più 
grande manifestazione che si 
sia tenuta a Sofia. L'opposi
zione, infatti, aveva ribadito 
che condizione essenziale per 
un dialogo con il governo e il 

partito comunista era l'elimi
nazione dalla Costituzione de
gli articoli sul ruolo guida del 
Pei bulgaro. Tale richiesta, lu
nedi era slata fatta propria da 
Petar Mladenov. Adesso il Co
mitato centrale ha deliberato 
di chiedere al Parlamento l'a
bolizione del monopolio poli
tico del Pc e un passo in tal 
senso sarà fatto nella giornata 
di oggi.' Il molo egemone del 
Pc viene ribadito con l'articolo 
uno (il Pc viene J definito la 
•forza guida della .società ' e 
dello Stato») ' mentre un altro . 
stabilisce che esso «guida la 
costruzione di una società so
cialista avanzata». 

Su invito del Pc bulgaro ol
tre 60mila persone hanno-ma-
nifestatò, ieri, davanti la sede -
del Comitato centrale pieno 
consenso al riuovo corso im- -
presso al paese da^PetarMIa-
denov, che questa volta, se
condo gli osservatori, ha colto 
nel segno. Sia net far sua la 
proposta di eliminare il mono

polio, politico del partito, sia 
nell'aver proposto libere eie-, 
zìpnientro il maggio del pros
simo anno e una nuova Costi
tuzione entro il *90. 

L'espulsione di Zhivkov dal 
parilo è l'altro grosso avveni
mento della, giornata. Per oltre 
30 anni è stato il dominatore 
incontrastato, o quasi, della 
vita politica bulgara e oggi c'è 
anche chi chiede che si arrivi 
ad un'inchiesta giudiziaria nei 
suoi confronti. M plenum del 
Comitato cemrale~>Andrei»Lu-
kanov, considerato 'il numero 
due del partito, ha affermato 
che ci sono diversi e impor
tanti elementi che rendono 
non solo opportuna ma ne
cessaria un'inchiesta «sulle 
entrate e sulle spese» dell'ex 
leader del partito ideilo Sta-
to.'Lukanov, infatti, è a capo, 

•della commissione d'inchie
sta, costituita il 23 novembre 
scorso, che deve far luc&sullà 
corruzione .del passato regi
me. Secondo l'agenzia ufficia

le Bta si sta indagando in par-
tìcolar modo «sulle violazioni 
di tipo finanziario commesse 
da Zhivkov, dai familiari e dal
la sua cerchia più stretta; su 
casi di affarismo; su casi di 
corruzione e di abuso di pote
re a fine personale». 

Da rilevare, inoltre, che il 
presidente della federazione 
dei1 sindacati, Peter Dyulgerov. 
ha rimesso il suo mandato co
me membro supplente dell'uf
ficio politico. 11 Comitato cen
trale, infine, ha discusso Ja 
Srave situazione economica:1!! 

ebitb estero lordo è dell'ordi
ne dei 10 miliardi di dollari, 
mentre lo Stato è indebitato 
con le banche per oltre 10 mi
liardi di leva. Nell'insieme au
menta l'inflazione e la svaluta-
ziohe della moneta nazionale. 
Per Mladenov bisogna andare 
ad. un'economia di mercato, 
all'aumento delta produzione, 
delle esportazioni, alla forma
zione di imprese miste e a 
nuove forme di cooperazione 
intemazionale. 

Protestano 
iccboatpeople» 
MalaTnatcher 
insiste 

Inarcos 
uccìdono 
due giudici 
e un bancario 

Migliaia di «boat people» hanno manifestato per la prima 
volta nei campi profughi di Hong Kong contro il rimpatrio 
coatto iniziato con la partenza per Hanoi di un primo grup
po di 51 rifugiati. Per tutta risposta il governo della Thatcher 
(nella foto) na ribadito la sua politica contro gli «immigrati 
illegali» con un raid senza procedenti nel palazzo della *Bp», 
in piena city di Londra: sessantaquattro lavoratori africani 
sono stati arrestati. Sono 3000 i profuchi di Heilingchau, a 
una decina di chilometri dal centro di Hong Kong. La polizia 
è intervenuta in forze nel timore che la rivolta, per ora pacifi
ca, si possa estendere anche agli altri campi profughi dove 
vivono oltre 57mila persone scappate negli ultimi quindici 
anni dal Vietnam. La dimostrazione hacoincisocon una di
chiarazione di un funzionario britannico nella colonia se
condo cui sarebbe già in programma un secondo rimpatria 
forzato prima di Natale. Ieri sera ai Comuni il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd aveva assicurato la sospensione di altre 
deportazioni prima del dibattito parlamentare dìmarteai 

Prossimo. «Si tratta di uno sfacciato oltraggio al Parlamento», 
anno denunciato ì laburisti. 

I narcos hanno colpito tre 
volte in Colombia: sotto il ti
ro dei sicari dei signori della 
cocaina sono caduti una 
donna giudice, Sofia De Rol-
daan, che aveva preso il po
sto di un magistrato già ab-
battuto dall'ondata di vio-

•̂ »̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"»-»»»»»»— lenza intimidatoria scatena
ta dai trafficanti di droga; Gabriel Jaime Velez, un procurato
re che aveva trattato recentemente casi di narcotraffico; e 
Edgar Enao, un dirigente bancario, categoria pure presa di 
mira per seminare il tenore in tutta la classe dirigente. E la 
paura ha legato le mani de< senatori che dovrebbero discu
tere un disegno di legge di riforma costituzionale al quale i 
narcotrafficanti tengono perché sono riusciti a farvi introdur
re una clausola che rende obbligatorio sottomettere a refe
rendum popolare le norme sull'estradizione negli Stati Uniti 
di quanti vi sono ricercati per traffico di droga. 

È stata rimessa in libertà sta
sera Rubiya Mudi, 21 anni, fi
glia del ministro indiano de
gli Interni Mohammad Muftì 
Sayed, che' era stata rapita 
venerdì scorso da estremisti 
islamici separatisti del Kash-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mir. 11 rilascio della ragazza 
• • ^ — • • ^ ^ ^ ^ ~ è avvenuto poco dopo che il 
governo delio Stato indiano di Jammu-Kasnmir aveva scar< 
cerato cinque estremisti islamici del «Fronte di liberazione 
del Kashmir (Klf)», come avevano chiesto i rapitori. Si * 

il la " conclusa cosila angosciosa vicenda di Rubiya Muftì Savi 
cominciata la sera di venerdì scorso alla periferia di Srìna* 
gar, capitale di Jammu-Kashmir. Quando Rubiya Muftì fu ra
pita mentre stava tornando a casa a bordo di un minibus pri
vato-

1 criminali di guerra nazisti 
residenti in Gran Bretagna 
(si parla di 300 sospettati) ' 
verranno processati; almeno 
in parte, nei prossimi an
ni.Lo ha deciso ieri il Parla
mento che ha votato una 
nuova legge per permettere 

11 ai tribunali dì ricevere, for
mali denunce e dare inizio ai processi.E stato necessario vo
tare una nuova legge anche perché i presunti colpevoli nei 
decenni passati non erano cittadini britannici. Anche se la 
nuova legge, appoggiata dal primo ministro Thatcher, do
vrebbe portare davanti a giudici solo persone sospettate di 
crimini di guerra nazisti, non si esclude che',' In seguito,1 Va 
nuova normativa possa essere applicata ad altri di crimini dì 
guerra, inclusi quelli perpetrati da italiani, nell'eventualità 
che abbiano preso la nazionalità britannica. 

India 
Liberata 
la figlia 
del ministro 

Londra 
Sott'accusa 
i criminali 
di guerra 
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• NEL MONDO 

A Bruxelles si esaminano con cautela 
le idee lanciate da Baker 
sui nuovi, più stretti legami 
fra Washington e l'Europa comunitaria 

Dietro le formulazioni un po' vaghe 
si avverte il riconoscimento americano 
dell'integrazione europea come elemento 
essenziale per i rapporti Est-Ovest 

Cee-Usa, un patto per la stabilità 
Molta cautela, dietro le espressioni di soddisfazione, 
negli ambienti, comunitari dopo le dichiarazioni del 
segretario di Stato Baker su una intensificazione isti
tuzionalizzata delle relazioni fra Usa e Cee. La pro
posta, si lascia intendere, non è del tutto chiara, se 
non nel suo significato più generale: che, cioè, ora 
gli Usa considerano la Cee come elemento di stabi
lizzazione delle relazioni Est-Ovest. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BRUXELLES II presidente 
della commissione Cee Jac
ques Delors «e contento» del 
discorso pronunciato dal se
gretario di Stato Usa martedì a 
.Berlino. Baker ha lanciato 
idee che sono in linea» con 
proposte che lo stesso Delors 
aveva lormulato nel febbraio 
scorso. Il presidente della 
Commissione, d'altronde, ha 
sempre perorato -un allarga-
intènto del dialogo tra gli Stati 
Unjti e la Cee» che faccia su
perare le litigiosità commer
ciali. Se Washington ora affer
ma la necessiti di approfon
dirlo, questo dialogo politico, 
£ tutto di guadagnato, pur se 
per ora i suoi contenuti resta
no abbastanza nel vago... Se 
si dovesse parlare di sicurezza 
militare, per esempio, ci po
trebbe essere qualche proble-
ma; ogni tentativo di aggan
ciare la sicurezza alla coope
ratone politica in sede comu
nitaria è stato, in passato, 
•estremamente difficile». 

Il cronista che cerca qual
che reazione al propositi con 
Cui James Baker III, l'altro 
giorno a Berlino, ha parlato di 
•un insieme nettamente rattor
t a » d] legami istituzionali ed 
economici» tra la Cee e gli 
Siati Uniti, da definire con un 
trattato o, sotto altra forma», 
trova ben poco, come si vede. 
Almeno qui a Bruxelles. E ve
ro che, in un'intervista al -Wall 
Street Journal», In lebbraio, Il 
presidente della Commissione 
aveva anch'egli parlato della 

opportunità di istituzionalizza
re in qualche modo (e più di 
quanto non lo siano gii) i 
rapporti tra la Cee e gli Usa. 
Suscitando, a Bruxelles, una 
intensa ma effimera curiositi 
rimasta peraltro insoddisfatta. 
Né Delors né altri, infatti, si 
curarono di spiegare in quali 
forme si sarebbe dovuto ma
nifestare il salto di qualità nel
le relazioni euro-americane. E 
qualche settimana dopo già si 
riaccendevano almeno un 
paio di astiose guerre com
merciali. 

A parte Delors, il resto della 
Comunità, per fi momento, ta
ce Pnma, forse, vuole digerire 
le affermazioni di Baker. Il che 
significa, date le circostanze, 
intanto comprenderne bene il 
senso. Il quale non è affatto 
chiaro. Che cosa ha proposto, 
in realtà, il capo della diplo
mazia americana? Non certo 
l'ingresso degli Usa nella Cee; 
né la creazione di una allean
za politico-militare perché 
questa c'è già, né uno slabile 
sistema di consultazioni perio
diche, che esiste da tempo, E 
allora? Allora la risposta è 
semplice se, invece che ai 
cenni (in effetti abbastanza 
vaghi e anche un po' oscuri) 
a un «trattato» o a qualcosa 
che avrebbe -un'altra forma», 
si guarda alla sostanza del di
scorso di Baker. Il quale chie
de •progetti di interazione» tra 
gli Usa e la Cee che «evolvano 
insieme con i cambiamenti 

Il segretario di Stato Baker a colloquio con il ministro per gli Esteri polacco SkuNszewsJd. In alto i presidente 
Delors (a sinistra) discute con un partecipante alla conferenza M 24 

della Comunità» parallela
mente -agli sforzi dell'Europa 
per realizzare il grande mer
cato intemo del '92». Insom
ma, un più stretto coordina
mento politico tra ie due 
sponde dell'Atlantico. 

Tutto qui' Tutto qui, ma at
tenzione è molto più di quan
to possa sembrare a pnma vi
sta. Perché segnala l'esistenza 
di una svolta notevole nell'at
teggiamento americano verso 
la Comunità: gli Usa appog
giano il processo di integra
zione della Cee non solo per il 
suo valore in sé (fatto già di 
per sé tutt'altro che scontato), 
ma come elemento di stabiliz
zazione di tutte le relazioni 
Est-Ovest e elemento-chiave 
della nuova •architettura euro
pea» destinata a nascere dalle 
profonde trasformazioni in at

to all'Est Gli Stati Uniti smet
tono di guardare con sospetto 
alla Cee presente e futura sot
to il profilo economico e com
merciale nel momento in cui 
si impegnano a fondo a parte
cipare •dall'Interno» alla co
struzione della nuova «archi
tettura! continentale. Una 
svolta resa possibile, o alme
no mollo facilitata, da un'altra 
svolta, maturata al vertice di 
Malta: l'accettazione piena, 
da parte di Gorbaciov, della 
•presenza» e del «ruolo» degli 
americani in Europa. Anche 
questa tutt'altro che scontata 
visto che Mosca, fino a poco 
tempo fa, proponeva lo «scip-
glimento» delle due alleanze 
militari mentre ora pone l'ac
cento - e Washington rispon
de positivamente - sulla loro 
trasformazione •politica». 

.<•&$ '«4*4' •'*,>'/ " 

Questa scoperta americana 
delle -virtù, della Comunità 
europea pare destinata ad 
avere effetti controversi sui di
versi paesi Cee. li governo del
la signora Thatcher pud met
tersi a piangere, ma non é 
detto che gli altri debbano ne
cessariamente stare allegri. 
L'-interazione» che Washing
ton auspica può anche pone 
qualche problema, specie in 
un momento tanto delicato 
nella vita intema della Comu
nità. Peto il riconoscimento, 
sincero fino a prova contraria, 
che viene dagli americani al 
ruolo comune dei Dodici in 
un dialogo EstOvest che af
fronta i suol passaggi più deli
cati è un tatto politicamente 
importante. È quanto la Cee 
ha sempre rivendicato e quasi 
mai ottenuto. 

te Nato discute mm&mwfàmsmm 
I tumultuosi 

, _ , . _ , J *H« scena Inter-
tiiildhàle impongono alta Na
te una riflessione nuova sul 
no i compiti e sului sua stessa 
hatura. Nata come blocco mi-

H compito inedito di presen
tarsi come interlocutore politi
co degli ex avversari. Prima 
lappa di questa riflessione, la 
riunione del 'ministri' degli 
Erteti dei 16 paesi dell'Allean
te , che si riuniscono oggi e 
dom^erlrux«ll<ts.All'SaW 
del giotiìó. i primi tentativi di 
detlriliiorie di quel •nuovo at

lantismo» di cui ha parlato 
martedì a Berlino il segretario 
di Stato Usa Baker, e di quella 
•nuova architettura europe» 
che si prospetta con urgenza 
di fronte ai cambiamenti nel 
paesi dell'Est. Questi cambia
menti «vanno concretamente 
appoggiati», ha detto ieri il se
gretario generale dell'Alleanza 
Manfred Woemer, presentan
do la sessione del Consiglio 
Atlantico. • 

Woemer ha ripreso il tema, 
lanciato a Berlino da Baker, 
della «nuova cooperazione fra 
la Nato e la Cee, due istituzio
ni fra cui c'è piena comple

mentarità e che mirano en
trambe a un'Europa più forte 
e più unita». L'interesse - as
solutamente inedito in seno 
all'Alleanza Atlantica - verso 
la Cee, si spiega con li fatto* 
che alla Comunità viene ora 
riconosciuto «un forte ruolo di 
attrazione stabilizzante nel 
continente', nei confronti, evi
dentemente, dei paesi defT£sl 
che si staccano dall'egemonia 
sovietica. In sostanza, una 
Cee che si presenti come pun
to di approdo economico e 
politico delle riforme in corso 
in Polonia, Ungheria, Cecoslo
vacchia e Bulgana, non pud 

rton costituire un punto di for- • 
te interesse sia da parte degli 
Usa, sia da parte'di una Nato 
che vuole esaltare il suo ruolo 
politico, facendolo prevalere 
su quello militare. 

; Altro tema scottante che il 
"Consiglio Nato «i troverà sul 
tavolo, quello della riunifica-
zione tedesca, su cui le caute
le, da una parte e dall'altra 
dell'Atlantico, sembrano pre
valere sugli entusiasmi. «Non 
abbiamo sposato lo stani quo 
- ha detto a questo proposito 
il segretario generale della Na
to, che, non va dimenticato, è 
tedesco - . L'obiettivo della 

Nato rimane il superamento 
'dette divisioni dell'Europa e in 
particolare della Germania». 
Su questo tema, comunque, 
Woemer ha preannunciato 
che dai 16 ministri degli Esteri 
verrà sostanzialmente naif*» 
mata «la recente dichiarazio
ne del vertice di Strasburgo», 
che prevedeva un processo di 
unificazione all'interno degli 
accordi e del trattati esistenti 
La riunione del Consiglio è 
stata preceduta ieri sera dalla 
cena di Berlino» fra I ministri 
degli Esteri di Usa, Gran Breta
gna e Francia, con la presen
za del tedesco Genscher. 

• w 

i Il Parlamento cecoslovacco rinvia la discussione sul presidente 

Castello? Lunedì si decide 
• i PRAGA II parlamento ce
coslovacco ha rinviato di una 
settimana ogni decisione in 
merito alla nomina del nuovo 
capo dello Stato. Il voto è pre
visto nella prossima sessione, 
il cui inizio è stato program
mato per lunedi. Sul tappeto. 
com'è noto, vi sono due diver
se proposte. La pnma, avan
zata dai comunisti proprio in 
quest'ultima riunione dei due 
rami del Parlamento, prevede 
wuf rnoditica costituzionale 
che consenta l'elezione diret
ti, de) capo dello Stato attra
verso un referendum popola
le. La seconda, sostenuta dal 
r m civico e, più it\ genera-

dall'opposizione, chiede 
invece che il nuovo presidente 
della Repubblica venga eletto, 
rome prevede l'attuale Costi-
tuzione, dal Parlamenta. In tal 
caso, tuttavia, l'elezione do
vrebbe essere preceduta da 
un cambio concordato della 
composizione parlamentare. 
Ovvero: una parte dei deputati 
comunisti (attualmente 242 
su 350) dovrebbe dare le di
missioni a vantaggio di rap
presentanti del Forum. 

In entrambi I casi si tratta, 
come si vede, di procedure 
piuttosto complesse. Tanto 
che, a, questo punto, molti ri
tengono assai improbabile 
che la nomina del nuovo pre
sidente della Repubblica pos
sa avvenire nei termini imposti 
dalla carta costituzionale. La 
questione si era Infatti posta il 
10 dicembre scorso, allorché, 

dopo rinsediamento del nuo
vo governo, il vecchio presi
dente Gustav Husak aveva ras
segnato te sue dimissioni. Se
condo la Costituzione, il Parla
mento ha 12 giorni di tempo 
per sostituire il capo dello Sta
to. 

Il problema, ovviamente, 
cesserebbe di porsi, qualora, 
come proposto dai comunisti, 
le procedure costituzionali ve
nissero modificate a vantaggio 
di un referendum popolare I 
cui termini, peraltro, ancora 
non risultano del tutto chiari. 
Non si comprende, infatti, se 
l'uso della parola «referen
dum» sottintende libere ele
zioni con diversi candidati, 
oppure se - come appare se
manticamente più corretto -
spetterebbe al Parlamento in
dicare un unico candidato 
che gli elettori avrebbero poi 
la facoltà di approvare o re
spingere attraverso un si od 
un no. Il Forum civico ha in 
ogni caso respinto la propo
sta, sostenendo che si tratta 
soltanto di un tentativo comu
nista di guadagnare tempo. È 
opinione diffusa che, sut finire 
della scorsa settimana, mentre 
erano in corso le trattative per 
la formazione del nuovo go
verno di Manan Calla, opposi
zione e partito comunista 
avessero trovato una intesa di 
massima per attribuire la pre
sidenza della Repubblica ad 
un indipendente. Il Forum ci
vico ha gii di fatto iniziato 
una estesa campagna a favore 

della nomina del più illustre 
tra i suoi dirigenti, il dramma
turgo Vaclav Havel. Altn pos
sibili candidati sono Alexan
der Dubcek, l'eroe della Pri
mavera del '68, unitanamente 
proposto dal Parlamento slo
vacco, e Cestmir Cisar, un al
tro degli elementi di spicco 
della Primavera, presentato 
dai giovani comunisti. 

intanto il vecchio presiden
te della Repubblica, Gustav 
Husak, ha rassegnato le prò-

Ene dimissioni anche dal Par
imente. Husak è il personag

gio forse più compromesso 
con la «normalizzazione» se
guita all'invasione dei '68. Le 
sue dimissioni da presidente 
della Repubblica erano state 
rinviate fino al 10 dicembre 
solo per non ostacolare la for
mazione del nuovo governo 
reclamato dall'opposizione. 

Nel frattempo ha latto ritor
no in Cecoslovacchia anche 
Stamslav Devaty. ex portavoce 
di -Citarla 77». 11 29 agosto 
scorso Devaty era stato con
dannato a 20 mesi di carcere 
per aver latto circolare peti
zioni a lavore della difesa dei 
diritti umani E, per evitare il 
carcere, aveva lasciato ti pae
se in queliti mesi, ha detto, è 
vissuto clandestinamente in 
Polonia, ospite di alcuni amici 
di Solidarnosc «Ritornare in 
patna - ha dichiarato ien ai 
giornalisti - è slata urta sensa
zione meravigliosa. Avevo la
sciato una prigione e ritrovo 
un paese libero». 

Rubbi incontra Dubcek 
«Il Pei per una sinistra 
europea aperta alle forze 
democratiche dell'Est» 
M PRAGA-È stato un in
contro calorose* e denso di 
significato». Cosi Antonio 
Rubbi, membro della Dire
zione e responsabile delle 
relazioni intemazionali del 
Pei, ha commentato il suo 
lungo incóntro con Alexan
der Dubcek, in una confe
renza stampa alla presenza 
dei giornalisti italiani. La de
legazione del Pei, Antonio 
Rubbi e Luciano Antonetti, 
ha cominciato il suo giro di 
consultazioni lunedi mattina 
incontrando proprio il lea
der della Primavera e il pre
mier del 68 praghese, Oldich 
Cemik. Poi gli esponenti co
munisti hanno visto i rappre
sentanti del club -Obroda», 
guidati dal presidente Milos 
Haiek. il portavoce del Fo
rum civico Lubos Dobrovs-
ky, esponenti dell'opposizio
ne come Ladlsfav Lts e Ru
dolf Slansky. 

Nel giro di orizzonte sulle 

appassionanti vicende ceco
slovacche delle ultime tre 
settimane, gli «ambasciatori» 
del Pei hanno incontrato an
che il segretario generale del 
Partito comunista Karel Ur
bane*. 

La visita a Praga degli 
esponenti comunisti rientra 
nel quadro di una viaggio in 
vari paesi dell'Est europeo. 
Prima di Praga la delegazio
ne si era recata in Ungheria, 
in Polonia e a Berlino est E 
in programma anche una 
puntata in Bulgana. La visita 
a Praga - ha detto Rubbi -
rappresenta una presa di 
contatto con tutte le forze 
democratiche inteme che 
partecipano allo sviluppo 
politico della Cecoslovac
chia, «Questa visita testimo
nia lo sforzo dei comunisti 
italiani per creare un'ampia 
sinistra europea nella quale 
anche le forze democratiche 
dell'Est devono avere una 
loro funzione». 

Così a Bruxelles 
à è deciso 
di aiutare l'Est 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, Rdt e Bulgaria entrano 
nella lista dei paesi da sostenere. Più finanziamen
ti e investimenti per Polonia e Ungheria che sono 
già avanti nel processo di riforma. La riunione dei 
«Ventiquattro» a Bruxelles si è chiusa con impor
tanti decisioni sulla cooperazione con l'Est. Va 
avanti il progetto della Banca europea per la rico
struzione anche se gli Usa sono tiepidi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• • BRUXELLES. Il terremoto 
ad Est ha sconvolto anche il 
piano «Pharee». Un nome fan
tasioso, in realta una sigla, in
dica il programma di sostegno 
alle riforme in Polonia ed Un
gheria lanciato dal vertice dei 
sette «grandi» a Parigi. I mini
stri dei ventiquattro paesi inte
ressati (quelli della Cee, del-
l'Efta più Stati Uniti, Giappo
ne, Canada, Australia e Nuova 
Zelanda) si sono nuniti ieri a 
Bruxelles. Doveva essere un 
esame dei multati raggiunti I 
grandi cambiamenti avvenuti 
negli ultimi mesi in Europa 
orientale hanno costretto i 
•ventiquattro* a più impegnati
ve decisioni. Aumentare i fi
nanziamenti e gli aiuti per Po
lonia e Ungheria, battistrada 
delle riforme in grave difficol
ta; prendere atto che altri pae
si dell'Est hanno imboccato la 
strada della democrazia e del 
rinnovamento. C'era poi in 
campo la proposta dì Francois 
Mitterrand di creare una ban
ca europea per la ricostruzio
ne all'Est uno strumento per 
finanziare gli investimenti a 
cui dovrebbero partecipare 

anche i paesi debitori. 
La dichiarazione finale ap

provata dal ministri degli este-
n, anche se alcune ambiguità 
e riserve su punti specifici, se
gna una novità nella coopera-
zione Ira le due parti del mon
do fino a poco tempo fa divise 
dai blocchi. Le nsorse già 
messe a disposizione per Po
lonia e Ungheria superano i 
sei miliardi di dollan. E ci so
no altri impegni che dovreb
bero portare la cifra molto più 
in alto: circa undici miliardi di 
dollari. 

I settori indicati da Frana 
Andriessen, vicepresidente 
della Commissione Cee, sono 
gli aiuti alimentari (già ne so
no stati spediti per quattro mi
lioni di dollari anche se i po
lacchi non hanno gradito al
cune scelte, come quella di 
essere inondati da olio d'oliva 
e agrumi), il sostegno alle 
esportazioni, la formazione 
professionale, la protezione 
dell'ambiente, gli investimenti 
industriati. Un Impegno che 
perù ancora non basta a fron
teggiare situazioni pesantissi

me. Nella sala del Palais d'Eg-
mont sono nsuonate le parole 
drammatiche del ministro de
gli Esten polacco Krzysztof 
Skukiszewiski che, insieme al 
collega ungherese Gyula 
Hom, è venuto ad esporre le 
nforme avviate dal suo gover
no «I nostri progetti compor
teranno un abbassamento del 
tenore di vita della gente del 
20-30 per cento». Per questi 
due paesi il documento finale 
indica l'obiettivo di stanziare 
due miliardi di dollan per so
stenere la convertibilità delle 
loro monete e il pieno inseri
mento nei mercati intemazio
nali. 

Ma la decisione più impor
tante che il gruppo dei «venti
quattro» doveva prendere n-
guardava i nuovi paesi dell'Est 
che hanno Imboccato tumul
tuosamente la via delle rifor
me e il rapporto da stabilire 
con l'Urss. E stato il ministro 
degli Esteri tedesco, Hanz Die
trich Genscher, a proporre 
l'allargamento del programma 
a Cecoslovacchia, Repubblica 
democratica tedesca e Bulga
na Su indicazione dell'Italia è 
entrata nell'elenco anche la 
Jugoslavia. La dichiarazione 
finale indica come condizione 
per il sostegno «l'attuazione di 
riforme economiche e politi
che». Quando scatterà dunque 
il programma allargato? «Una 
condizione potrebbe essere -
ha detto Andriessen - l'indi
zione di elezioni libere». Per 
quanto riguarda l'Urss, i «ven
tiquattro» naturalmente rico
noscono che verso questo 
paese il concetto di «aiuti» 
non e applicabile. La dichia
razione parla di «intensificare 
la cooperazione economica 
con l'Unione Sovietica». An
che questa è stata una richie
sta di Genscher sostenuta da
gli Italiani. Ma la parola aiuti è 
scomparsa anche dalle parti 
che si riferiscono a Polonia e 
Ungheria: «Siamo in una fase 
diversa - ha dichiarato Gianni 

De Micheli» - quella di una 
vera e propria loml-uenum tra 
noi e l'Est. Dovevamo ridefini-
re un mandato politico di alto 
livello. E questo c'è stato». 

Il ministro italiano, nella 
conferenza stampa finale, l)a 
usato toni polemici verso II 
suo collega di governo Guido 
Carli che alla Camera aveva 
detto: attenti ad essere troppo 
generosi con i prestiti all'Est, 
perche non saranno in grado 
di restituirli. Un chiaro segnale 
di opposizione alla politica di 
espansione dei crediti della 
Farnesina. •Tutte le decisioni 
sono state prese collegialmen
te nel governo - ha ribattuto 
De Mrchelis - anzi l'ultimo fi
nanziamento di 150 miliardi 
alla Polonia è stato deciso 
proprio da Carli. I soldi che 
useremo per proteggere gli in
vestimenti sono meno di quel
li di dieci anni fa quando a 
Varsavia c'era Gterek. Se non 
vogliamo fare di più, dobbia
mo dire chiaramente che alle 
riforme preferiamo la stabilita 
stalinista». 

Il gruppo del •ventiquattro» 
non è riuscito invece a trovare 
un accordo pieno sulla Banca 
europea per l'Est ed ha prefe
rito mettere da parte la spino
sa partita del debito estero. 
L'idea della banca ha trovato 
il sostegno del Giappone e 
della maggior parte dei parte
cipanti, ma e stala accolta tie
pidamente dal segretario di 
Stato Usa, James Baker, che 
ha preferito non impegnarsi. 
Gli Slati Uniti hanno già avvia
to un fondo di trecento milio
ni di dollari per II sostegno al
le Imprese che Investono al
l'Est. La dichiarazione finale 
paria di possibili relazioni tra 
questo fondo e la futura ban
ca. Niente di piti. Comunque i 
paesi che sostengono il pro
getto si ritroveranno a gennaio 
per il via. SI pensa di finan
ziarla ricorrendo al mercato e 
spingendo i paesi beneficiari 
ad incanalarvi parie de) loro 
risparmi. 

ItJapertara Emissione 

NOVEMBRE '89 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione-e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• 1 certificati di durata quinquennale 
hanno le stesse caratteristiche finanziarie 
di quelli emessi il 1° novembre; essi sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in 
contanti. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1°.5.1990. 
• Poiché i certificati hanno godimento 
1" novembre 1989, all'atto della sottoscri

zione dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pari all'e
quivalente semestrale dèi rendimento 
lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto, 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione 
il 18 e il 19 dicembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

4 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 



NEL MONDO 

U Cile al voto 
dopo sedici anni 

Intorno a Patrick) Aylwin la speranza di rinnovamento 
di un paese costretto a subire per sedici anni 
un regime fascista che con il golpe del 7 3 ha voluto stroncare 
nel sangue l'esperienza positiva del governo di Allende 

Le ultime ore della dittatura cilena 
Oggi, dopo sedici anni, i cileni tornano a votare 
per il presidente e per il parlamento. Un paese di
venuto simbolo della lotta tra libertà e oppressio
ne, riprende il cammino interrotto in quel dram
matico 11 settembre del 1973. Tanto violenta e su
bitanea fu quell'irruzione della forza delle armi nel 
conflitto sociale e politico di allora, quanto tran
quillo, quasi festoso, appare questo 14 dicembre. 

GUIDO VICARIO 

M SANTIAGO. Il gradino che 
oggi i cileni raggiungono è 
l'ultimo di una scalinata dura 
a salire. La tenacia si è ac
compagnata al dolore: quat
tromila sono stati gli uccisi, 
settecento i- «desaparecidos» 
(cifre non ancora conclusi
ve) , migliaia i torturati, gli im
prigionati, gli esiliati. 

Da questa lunga notte e 
uscito un paese per molti 
aspetti diverso. E per un effet
to duplice; da una parte l'ag
gressiva, spietata trasforma
zione economica, politica e 
istituzionale imposta dai mili
tari; dall'altra la lezione dei 
fatti appresa e saggiamente 

. applicala da coloro che fin 
dall'inizio resistettero al golpe 
e dagli altri che non cedette
ro, poi, alle insidie del regime 
e alla brutalità della repres
sione. Una Mone di unità e 
di lealismo nella lotta per ri-
conquistare la democrazia 
che permette, oggi, di preve
dere la vittoria dell'opposizio
ne, 

Ciò che accade in questo 
giovedì memorabile per il Ci
le e per quanti, sparsi nel 
mondo, hanno seguito con 
passione le vicende di questo 
paese, si presenta in forma 
sommessa e può apparire fin 
troppo giudizioso e normale 
a petto delle sofferenze e del
l'attesa di questi anni. Ma sa
rebbe questa una percezione 
molto limitata. Nel Cile del 
73 (nel quale, come ora, mi 
trovai a vivere per scrivere 
sull'Unità) l'aspetto più evi
dente e gravido dì fallimenta
ri conseguenze per la demo
crazia era la lacerazione esi
stente nella società e all'inter
no stesso dello Stato. E i miti-
tari intervennero e vinsero m 
quanto arbitri di una realtà 
separata in parti contrappo
ste. 

Il Cile di oggi ha una com
posizione sociale ancora più 
ingiusta di quella che motivò 
Allende nel suo generoso 
tentativo di «socialismo nella 

legalità». C'è più povertà nel 
popolo e più ricchezza nella 
minoranza pnvilegiata. C'è, 
dunque, ancora una vecchia 
battaglia da dare che si ton
de, ora, con quella contro Pì
nochet e la democrazia è lo 
stru mento che potrà permet
tere di agire contro l'ingiusti
zia e il sopruso del potere. 
L'alleanza che unisce intorno 
a Patricio Aylwn l'estrema si
nistra del Mir, i comunisti, le 
diverse tendenze del sociali
smo e del radicalismo, gli 
ecologisti, i democristiani e i 
liberali di centro, assume co
me essenziale il tema della 
redistribuzione del reddito 
pur essendovi la consapevo
lezza delle difficoltà che una 
tale sfida comporta in un'a
rea del mondo dove l'infla
zione, il debito estero e il sot
tosviluppo strutturate rappre
sentano flagelli ancora po
tentemente operanti. Con 
questa alleanza avviene il ro
vesciamento di tendenze sto
riche e si segnala la possibili
tà di un governo della sinistra 
e del centro che vada al di là 
dell'obiettivo dì consolidare 
una democrazia di cui oggi 
sarà sancita nelle urne la ri
conquista. Rappresentativa di 
necessità profonde della na
zione, essa ha imposto ì temi 
e i termini del confronto nella 
battaglia elettorale (dopo 
aver vìnto, l'anno scorso, il 
plebiscito). 

Di tutto ciò vi è riscontro 

anche nel campo avversaria 
Si è manifestata perciò una 
differenza tra i due principali 
partiti della destra, la Udì 
(Unione democratica indi
pendente) e Renovacion Na-
cional. La Udi ha voluto esse
re, fino a questo momento, 
l'espressione dell'accordo tra 
ì gruppi di maggiore potere 
economico e i militari in una 
commistione, tipica di questa 
dittatura, tra sfrenato liben-
smo economico e autoritari
smo politico. Renovacion Na-
cional, specie dopo la scon
fitta nel plebiscito, è andata 
configurandosi come un par
tito ponte tra vecchio e nuo
vo, dimostrandosi aperta a 
intese con l'opposizione. La 
sua è la posizione di chi si 
prepara alle nuove condizio
ni della democrazia in amvo 
Una esplicita maturazioe in 
tal senso di questo che è, 
probabilmente, il più forte 
partito della destra, signifi
cherebbe una importante -
se non determinante - garan
zia per il futuro. 

Il parlamento che emerge
rà dal voto dovrà affrontare 
non pochi nodi istituzionali 
lasciati in eredità dal regime 
militare; e per farlo, sia per 
ragioni formali che sostanzia
li, si dovrà spesso ricorrere a 
maggioranze qualificate a cui 
difficilmente l'alleanza dì 
centrosinistra potrà giungere 
da sola. 

La conquista di istituzioni 

liberamente elette non può 
essere intesa, infatti, come la 
conclusione della battaglia 11 
modo come la dittatura tra
monta è promettente, ma la
scia dietro di sé non poche 
trappole e possibili minacce. 
Bisogna considerare nel qua
dro il fatto che qui non vi è 
stata una secca sconfitta dei 
militari come quella avvenuta 
in Argentina in seguito alla 
guerra con l'Inghilterra e al 
disastro economico di quel 
paese. In Cile vi è stato un 
braccio di ferro del quale so
lo in questi giorni si vedrà 
esplicitamente il vincitore. E 
le cifre dei voti permetteran
no di capire in che modo ci 
si potrà definitivamente libe
rare dì Pìnochet. Il dittatore si 
è assicurato, infatti, una di
sposizione costituzionale che 
gli garantisce la permanenza 
nel comando dell'esercito 
dopo l'elezione del presiden
te. E, per rendere più incisiva 
la sua futura posizione di po
tere, ha rimaneggiato la ge
rarchia dell'esercito a favore 

ÌD primo dei problemi? 
jOorne distribuire il reddito 
Svoltato£ continuità, Aylwin o Buchi, non molto 

*• cambìèrà^ Gilè dal spunto di vista economico. 
Questo sembra essere il messaggio Che ha caratte
rizzato queste elezioni presidenziali. It candidato 

f dell'Opposizione protrtefréhe^ie ìgpr«éHìBHtìr 
| mercato non verranno modificate e ^aelloiconser-
-- vatore difende i risultati della propria politica co-
| me ministro delle Finanze del governo militare. 

LUCADISKNEDICTIS 

M Nel 1973 il governo di 
Salvador Allende combàtteva 
disarmatole .due -fqpet della 
moneta coniata daìl'impossi-
bilità di gestire l'evoluzione 
economica con l'appoggio di, 
una minoranza parlamentare. 
La crisi generata dalla volontà, 
di garantire una maggiore 
equità economica nonostante 
l'impossibilità di modificare il 
sistema fiscale, aumentando 
le entrate dello Stato, era dive
nuta ingovernabile, L'inflazio
ne raggiungeva il 1000%. il 
tentativo di controllo dei prez
zi Incentivava \\ mercato nero 
e il potere i la possibilità 
d'acquisto calavano in modo 
precipitoso. L'altro lato della 
moneta era il radica lizzarsi 
delta seoniro^polltìco atimen-" 
tato dalla crisi economica. f 

Dopo \\ golpe i militari 
adottarono una politica radi

cale antinflazionisticQ control
lando la spesa pubblica e, in 
nome della efficienza e della 
tléisibiiìtà del mercato, intra-
presero una strategìa di dere-
golameniazione generalizza
ta.'! prezzi, il mercato finan
ziario, gli scambi commerciali 
con Testerò, vennero ndotti 
attraverso la privatizzazione e 
il mercato del lavoro, venne 
reso «flessibile* attraverso la 
messa al bando delle associa
zioni sindacali e l'abolizione 
del diritto di sciopero. Gli ef
fetti della cura radicale non si 
fecero attendere molto. Nel 
1975 una crisi economica de
vastante colpi il Cile. Il reddito 
nazionale calò del 12%, i sala
ri diminuirono del 40% nspet-
to al 1970, gli investimenti di 
1/3, la disoccupazione rag
giunse il 20% e la bilancia dei 
pagamenti mostrò un segno 

drasticamente negativo. 
Tra il 1975 e il 1980 vi fu un 

perìodo di ripresa e la riduzio
ne dell'inflazione a livelli occi-

identalii oltre all'annullamento 
del debito pubblico, fecero 

'• gndarcral miracolo economi
co. 

In quegli anni il sistema as
sunse quasi tutte le caratteri
stiche attuali. La privatizzazio
ne del settore pubblico portò 
ad una forte concentrazione 
del potere economico e al de
clino di quei setton fino ad al
lora .favoriti dagli interventi 
statali, La politica di liberaliz
zazione e apertura generò 
una tendenza alla sostituzione 
di prodotti nazionali con im
portazioni mentre nel mercato 
finanziario si assistette ad una 
crescita vertiginosa del tasso 
dell'interesse che, olire a di
sincentivare gii investimenti, 
determinò un crescente clima^ 
speculativo. L'impatto com
plessivo di tale manovra sulla 
struttura del sistema fu di non 
poco rilievo. Poiché i setton 
economici maggiormente fa
voriti risultavano essere quelli 
dell'intermediazione finanzia
ria e della commercializzazio
ne dei beni dr importazione, 
l'economia intema venne, in 
definitiva, ad essere trainata 

' da settori altamente dipen

denti dalle condizioni di stabi
lità dei mercati intemazionali, 
mentre il saldo della bilancia 
dei pagamenti era tenuto in 

L economia cresceva in uqa 
spirale di euforia, anche se j 
costi della liberalizzazione si 
mostravano evidenti dal lato 
della domanda. La riduzione 
del settore pubblico e i disin
centivi all'investimento deri
vanti dall'alto costo del credi
to ebbero immediate conse
guenze sull'occupazione, 
mentre Ti soppressione delle 
organizzazioni sindacali e la 
totale" ' deregolamentazione 
del mercato del lavoro deter
minarono un sostanziale calo 
dei salari reali. Ciò nonostante 
tutto semb/ano andare a gon
fie vele sino a quando il vento 
del credito estero cessò di spi
rare all'inizio degli anni Ottan
ta. L'instabilità sui mercati in
temazionali privò i settori trai
nanti dell'economia nazionale 
della spìnta propulsiva e la 
crisi finanziana del 1982 tra
scinò con sé l'intero sistema 
produttivo, *, , 

Il 1973. it 1975 e il 1982 
hanno abituato i cileni alla 
possibilità che una rapida in
versione di tendenza trasformi 
un successo in crisi. Nessuno 
crede più ai programmi radi-

dei suoi più fidati generali. 
L'approfondimento delle 

differenze sociali avviene - e 
non è questo il solo caso -
mentre aumenta il dinami
smo e l'efficienza di quel mo
dello economico cileno mol
to lodato nei cìrcoli finanziari 
internazionali come una del
le poche eccezioni in una 
America latina stagnante in 
questo decennio. E da qui 
sorge un'altra contraddizione 
perché è proprio questo figlio 
prediletto della dittatura che 
il nuovo governo dovrà adot
tare e, nello stesso tempo, 
rieducare. La stabilità econo
mica le finanziaria è conside
rata, e con fondamento, una 
necessità assoluta, ma non 
meno necessario è dare una 
risposta concreta, anche se 
graduale, alle attese dì quei 
cinque milioni - su dodici in 
totale - di cileni classificali 
dall'Università cattolica di 
Santiago come poveri. Tutta 
l'intelligenza politica di cui 
dispone l'opposizione e tutta 
la sua capacità di gestione 

dell'economia dovranno es
sere usate in questa impresa 
affinché, come qui viene 
spesso ripetutto, gli •equilibri 
macroeconomici* vengano 
mantenuti e le speranze non 
vadano perdute. 

Nel corso di due decenni i 
cileni hanno visto cadere, 
uno dopo l'altro, il riformi
smo democristiano, la nvolu-
zione a metà di Allende, la 
dittatura di Pinochei. Il paese 
è stato scosso, cambiato e 
ancora ridisegnato. Social
mente e umanamente il prez
zo pagato per questa somma 
di esperienze è stato pesante. 
Ma il Cile di oggi è anche un 
paese che è cresciuto, dove 
la fiducia nella democrazia è 
più estesa e più salda e che, 
dopo molte divisioni, aspira a 
ritrovare l'unità necessaria al 
suo progresso. 

11 Cile toma ad essere, infi
ne, un caso a parte, un esem
pio di transizione che mette 
alla prova, secondo criteri di 
alta qualità, rutti gli attori del 
lungo dramma latinoameri
cano. 

cali e d'ogni cileno è divenuto 
un fautore del pragmatismo 
economico. Anche perché la 
politica economica pragmati
ca messa in atto dopo il 1985 
sembra dare frutti positivi a 
cui nessuno vuole rinunciare. 
Ognuno spera, anche i più 
poveri, che il permanere di 
condizioni di benessere gli 
permetta di ottenere, prima o 
poi, un pezzetto della torta. 
Questa, a meno che un peg
gioramento delle condizioni 
economiche intemazionali 

non la faccia improvvisamen
te sgonfiare come nel passato, 
sembra per il momento a por
tata di mano. Dal 1985 l'eco
nomia cresce ad un tasso del 
5%; la bilancia commerciale è 
in surplus grazie alla positiva 
dinamica delle esportazioni dì 
legno, carta, prodotti delta pe
sca e frutta; l'inflazione non 
supera il 20%, i salari reali mo
strano un andamento legger
mente positivo, il deficit pub
blico è inesistente e il debito 
estero viene pagato sistemati

camente. 
Il neo del successo econo

mico cileno degli ultimi quat
tro anni rimane pur sempre la 
distribuzione dei benessere. 11 
reddito e il consumo procapi
te sono inferiori ai livelli rag
giunti nel 1970 e i salari reali 
sono del 15% più bassi di 
quelli di venti anni fa. Sia Bu
chi che Aylwin si dichiarano, 
per questo motivo, pronti, in 
caso di vittoria, a favorire una 
più equa distribuzione del 
reddito. 

Il primo potrà con più facili-

Confessioni di un pentito 
«Ho fatto parte per anni 
delle squadre della morte 
Li appendevamo ai ganci» 

ALFIO BIRNABE! 

••LONDRA. Ha (atto pane 
delle tenibili squadre della 
morte di Pìnochet ed ora, in 
esilio, pentito, parla delle ca
mere della tortura dove i co
munisti pendevano dai ganci 
attaccati al soffitto e dice che 
ha ancora tante cose da rive
lare. Se un giorno, come molti 
pensano, Pinocliet e i suoi 
aguzzini venanno processati -
se non altro per la scomparsa 
accertata di 782 persone e di 
oltre duemila omicidi - An
drej Valenzuela, diventerà un 
testimone chiave di cui si par
lerà molto. 

Intervistato giorni (a dal 
quotidiano londinese Guar
dian, Valenzuela ha detto che 
ancora non si sente in grado 
di confessarsi fino in fondo, 
dato che, dopo quel po' che 
ha già raccontato, alcune per
sone da lui nominate sono 
state uccise. 

La storia che racconta ap
partiene alle barbarie. Comin
cia netl'apnle del 1974, otto 
mesi dopo il colpo di Stato. 
Diciottenne, proveniente da 
Papudo, un villaggio lungo la 
costa dove suo padre fa il pe
scatore, entra nella base mili
tare aerea Colina per fare due 
anni di servizio militare. Dopo 
tre mesi viene trasferito nel
l'Accademia di guerra aerea 
alla periferia di Santiago per 
un «servizio di guardia* sul 
quale gli viene ordinato di te
nere la bocca chiusa. .C'era
no giovani ufficiali fedeli ad 
Allende stipati dentro i dormi
tori, bendati, ammanettati. E 
c'erano le stanze della tortura. 
Imparai ad interrogarli sfrut
tando le loro paure, C'erano 
degli psicologi che ci osserva

vano per valutare i nostri pro
gressi e scartare quelli che fra 
di noi non ce la facevano.. 

Poco dopo, Valenzuela co
mincia a prendere parte alle 
retate per rapire i .sovversivi.. 
Nel 75, j( servizio dì contro
spionaggio della marina, del
l'aviazione e della polizia for
ma un commando speciale 
composto da 25 individui se
lezionati «per la loro ferocia e 
il loro affidamento., fra cui il 
fanatico anticomunista Rober
to Fuentes Morrison. Il 28 ago
sto 1975 rapiscono il leader 
della gioventù comunista Mi
guel Rodriguez Gallardo, Vie
ne torturato per quattro mesi, 
tenuto in un armadio, non 
parta. Valenzuela lo vede at
taccato al gancio, tremante 
per via delle sevizie. È davanti 
alla sua resistenza che comin
cia a mettere in dubbio tali 
operazioni. Un giorno Gallar 
do e un altro comunista, cat
turato da poco dalla squadra 
della morte, spariscono. Con
tinua a prendere parte ai rapi
menti. È lui che infila dentro 
l'auto il corpo di Carlos Con-
treras Maluje, diventato segre
tario generale della gioventù 
comunista, assassinato dopo 
le torture. «Ogni detenuto ve
niva torturato senza riguardo 
a sesso o età», dice Valenzue
la. Riceve le dovute promozio
ni di camera fino al 1983 
quando con il fanatico Morri
son partecipa all'operazione, 
cioè all'assassinio, di diversi 
militanti del Mir. L'anno dopo, 
di nascosto, comincia a parla
re ad una giornalista cilena, 
poi scappa attraverso la fron
tiera con l'Argentina. Con die
ci, venti, cento crimini da rac
contare. 

La manifestazione di chiusura della campagna elettorale a favore di 
Patrick) Aylwin. A Santiago del Cita sono stata oltre 500mHa persomi 
dimostrare la loro ferma opposizione alla dittatura di Pìnochet 

là rimuovere il problema «so
stenendo. come fecero per se
dici anni i ministri economici 
in carica nel governo militare, 
e lui stesso negli ultimi quattro 
f * J h e . l r ó ? «ribuire . 
bisogna rafforzare reconomia 
e che in un'economia forte 
tutti otterranno i benefici me
ritati. Non è, quindi, sorpren
dente che il rappresentante 
della continuità con i governi 
autoritari non batta ciglio al 
recente varo da parte dell'i-
per-attiva giunta militare di 
leggi che limitano le capacità 
del futuro govenudemocrati-
co di decidere in modo auto
nomo della propria politica 
economica. La «legge truffa» 
concede alla banca centrale, 
ì) cui direttorio verrà nominato 
senza possibilità di sostituzio
ne dallo slesso Pinochei, la 
gestione della politica mone
taria, di prendere le decisioni 
riguardanti il debito estero e 
gli investimenti stranien. Inol
tre, aumenta in modo soste
nuto la svendita del settore 
pubblico e la possibilità di no
mina di uomini fedeli al-vec
chio dittatore nei postichiave. 

Se Buchi assiste con tran
quillità allo svuotamento dei 
poteri del ministro del Tesoro, 
mossa che gli permetterà in 

caso di vittoria di continuare • 
gestire la politica economica 
secondo le vecchie regole, 
Aylwin vede con timore cre
scente l'impossibilità di tener 
fede ai propri propositi"'di 
equa distribuzione snella (te-
chezza. Se il basso livello del-
l'inflazione e l'inesistente de
bito pubblico erano una ga
ranzia affinchè il Cile, demo
cratico non seguisse il destino 
di Argentina, Brasile e Peri), e 
l'appoggio dell'intera opposi
zione e del sindacato ad Ayl
win incrementava la spenna 
che la transizione democrati
ca sarebbe avvenuta all'inse
gna di un «patto sociale», cri» 
permettesse una più modera
la redistribuzione mar anche 
una minor possibilità di crisi, 
ora il depauperamento del 
potere direzionale del gover
no democratico in campo 
economico compromette 
drammaticamente le possibili
tà di un effettivo mutamento 
delie condizioni economiche 
attuali. Buchi sorride, Aytwpn. 
che con tutta probabilità sarà 
il prossimo presidente del Cile 
democratico, denuncia l'en
nesimo sopruso della dittatu
ra. Il 14 dicembre il Cile cam-
bierà, ma per assistere ad un 
cambiamento reale dovrem
mo attendere ancora del tem
po. 

Tre candidati alla ricerca del consenso popolare 
MARIA ROSALIA STABILI 

• • Il candidato di Pìnochet 
e della nuova destra moder-
nìzzatrìce e tecnocratica è 
Hernan Buchi. Quarantanni. 
capelli lunghi con frangia alla 
Beatles, alto e dinoccolato, 
nemico delia cravatta ma con 
jeans e giacca a vento ed un 
sorriso simpatico, ricorda 
mollo di più Jimmy Connors, 
stella del tennis mondiale, che 
non un atto funzionario di 
una giunta militare latinoame-
ncana. Viaggia in autobus o in 
moto, non esibisce nella sua 
propaganda elettorale né mo
glie né famìglia e non gli di
spiace che si sussurri in giro, 
soprattutto tra i giovani, che è 
una persona in crisi sentimen
tale. Il rendere di dominio 
pubblico, agli inizi di agosto, i 
suoi dubbi a proposito del
l'accettare o meno la candì* 
datura presidenziale, proietta 
un'immagine di uomo politico 
inedita e soprattutto poco 
convenzionale, con timidezze 
e ritrosie, dubbi ed angosce. 

Figlio di un ufficiale della 
forza aerea, studente brillante 
della facoltà d'ingegneria del
l'università di Santiago, ex mi

litante - anche se per poco 
tempo - del Mir (Movimiento 
de Izquierda Revolucionana), 
ha passato i primi anni del 
golpe militare studiando eco
nomia negli Usa con una mi
sera borsa di studio che lo ob
bligava a lavorare come lava
vetri e tagliaprati per mante
nere moglie e tigli. Appare 
sulla scena politica cilena ne
gli anni Ottanta, in piena cnsi 
economica, anche se collabo
ra con il governo già da qual
che anno. La sua camera è 
rapidissima, Sconosciuto alla 
stragrande maggioranza dei 
cileni, diventa nel 1985 mini
stro dell'Economia e poi mini
stro delle Finanze. Superando 
i limiti ideologici dei suoi pre
decessori, fedeli Chiamo 
Boys, incorpora nella sua stra
tegìa per uscire dalla crisi eco
nomica una t-erie di innova
zioni pragmatiche che, curio
samente, erano state proposte 
reiteratamente dagli economi
sti dell'opposizione. Può van
tare di essere uno degli auton 
più prestigiosi della ripresa 
economica e finanziaria del 
paese e nella sua propaganda 

elettorale si presenta come il 
candidato della continuità del 
regime per ciò che si riferisce 
alle scelte liberiste e moder-
nizzatnci, ma prende le di* 

, stanze dai costi sociali che 
queste hanno implicato, di
chiarando di voler porvi rime
dio ora che il paese può per
metterselo Si dissocia dalla 
pratica della violazione dei di* 
ntti umani operata dal regime, 
ma pensa che sia necessario 
mettere una pietra sul passato 
e su «le iniziative dolorose» 
che l emergema del 73 aveva 
reso, a suo dire, inevitabili 

Il suo programma di gover
no difende la democrazìa par
tecipativa, critica la Costituzio
ne del 1980 per esere forte
mente presidenzialista. propo
ne decentramento ammini
strativo e critica la pervasività 
del potere militare Preferireb
be che il generale Pinochei, 
invece di rimanere capo delle 
forze armate, scegliesse di fa
re il senatore a vita in qualità 
di ex presidente della Repub
blica. Il suo stile piace dì più 
alla gioventù democratica, 
che comunque voterà Aylwin 
per una scelta «etica e politi
ca*, che non a buona parte 

della destra tradizionale, infa
stidita dall'anticonformismo 
del candidato 

Patricio Aylwin, candidato 
di tutta l'opposizione, appog
giato anche dai comunisti e 
da una frangia dell'estrema si
nistra, è un personaggio politi
co di grande rilievo nella sto
na politica cilena degli ultimi 
trentanni Settantun'anni, av
vocato, professore di diritto al
l'Università del Cile, appassio
nato di poesia e musica clas
sica, è sin dal 1945 membro 
attivo della Falange naaonat, 
che nel 1957, con altn piccoli 
gruppi staccatisi dal Partito 
conservatore, darà vita alla 
Democrazia cristiana Vane 
volte presidente del partito è, 
negli anni della Umdad popu-
lar, presidente del Senato, per 
essere ancora una volta, al 
momento del golpe, presiden
te della De. Accusato dura
mente dalla sinistra, negli an
ni Settanta, di essere stato 
complice dei militari golpisti, 
non nega di essere stato op
positore duro di Allende e 
non nega che nel 1973, confi
dando nella tradizione demo
cratica delle forze armate, nu* 
tnva la speranza che si potes
se ristabilire al più presto la 

istituzionalìtà democratica mi
nacciata dal governo della 
Umdad Popular. La sua presa 
di distanza dal regime è gra
duale, sfociando in una oppo
sizione dura nel 1980, quando 
nsulta chiara la volontà di Pì
nochet di mantenersi al pote
re a tempo indeterminato Di
venta portavoce dell'opposi
zione democratica nel plebi
scito dell'ottobre 1988.facen
do stravincere il «No». L'opi
nione diffusa è che negli 
-ultimi anni sia diventato molto 
più aperto e progressista, di
fensore dell'alleanza con la si-
nimstra moderata per un go
verno di centrosinistra. Buon 
polemista e grande mediato
re, ha successo nel controllare 
i conflitti e le tensioni presenti 
nella coalizione di partiti che 
lo appoggiano 

Pur criticando sotto 11 profi
lo distributivo la politica eco
nomica del governo attuale, 
non può non riconoscere il 
successo economico registra
to dall'86 in poi. Il suo pro
gramma di governo, fragile 
per ciò che si riferisce ai con
tenuti economici, punta quasi 
esclusivamente all'affermazio
ne dei valori etici nel ristabili
mento del gioco democratico. 

Ma nonostante le dure con
danne alle sistematiche viola
zioni dei dintti umani perpe
trate dal regime militare, la 
proposta di Aylwin è che, una 
Volta chiarite e denunciate le 
responsabilità di tali violazio
ni, a questo faccia seguito il 
«perdono-, in funzione della 
nconcihazione nazionale. 
Concretamente in quasi nes
sun punto il programma di 
governo di Buchi si discosta 
molto da quello di Aylwin, Si 
ha la percezione che, sia che 
vinca il candidato del regime, 
sia che vinca il candidato del
l'opposizione, i prossimi quat
tro anni del futuro governo ci
vile e democratico si svolge
ranno all'insegna di una so
stanziale continuità Pinochet, 
nel migliore dei casi, sarà se
natore a vita, e nel peggiore. 
capo delle forze armate. E ciò 
secondo quanto stabilito dalla 
Costituzione del 1980. È a lui 
che spetta la discrezionalità 
della scelta. 

C'è infine un terzo candida
to indipendente: Francisco Ja-
vier Errazunz. Appartenente 
ad una delle famiglie più anti
che dell'oligarchia cilena, di
scendente di quattro presi
denti della Repubblica e vari 

senatori e deputati, è impren
ditore, finanziere, proprietario 
di una grande catena di su
permercati e latifondista. 
Prendendo le distanze dagli 
altn due candidati, che defini
sce «poli estremi*, si dichiara il 
candidato del -Centro-Cen
tro-. Ha montato la sua cam
pagna elettorale cori l'appog
gio di una parte della destra 
tradizionale ma anche di al
cune piccole formazioni poli
tiche che si sono staccate dal 
fronte dell'opposizione. Si e 
rifiutato di presentare un pro
gramma di governo afferman
do che la sua politica sarà 
una sapiente combinazione di 
quella di Buchi per ciò che si 
nferisce alla libertà economi
ca ed al ruolo centrale degli 
imprenditon nella dinamica 
politica e di quello di Aylwin 
per ciò che si riferisce alla 
presenza dello Stato in due 
cose che luì giudica fonda
mentali; educazione e salute 
garantite e gratuite per tutti. Di 
marca populista, plenari de
magogia, la sua propaganda 
elettorale risulta essere più di
vertente e convincente - agli 
occhi della gente comune - di 
quella degli altri candidati e 
nel giro di pochissimo tempo 

è riuscito a raccogliere con
sensi insospettati. 

Gli ultimi sondaggi, prodotti 
da agenzie fitogovemative, 
danno ad Aylwin circa al 43% 
delle preferenze, a Buchi circa 
il33%eadErraZurizill2%. 

I sondaggi dì agenzie vicine 
all'opposizione danno ad Ayl
win circa il 55%, a Buchi tra il 
2 0 e d il 25%, ad Enazuriz tra il 
10 e d i l l 5 % e contabilizzano 
circa un 4% d'indecisi. 

Per c i ò c h e si riferisce alle 
elezioni parlamentari il qua
dro sì presenta molto com
plesso. La tortuosità della leg
g e elettorale, emanata que
st'anno dalla giunta militare, 
rende estremamente difficile 
orientarsi nell'intreccio dei 
patti elettorali stipulati dalle 
varie forze politiche c h e do
vrebbero appoggiare le candi
dature di deputati e senatori. 

II sistema elettorale propor
zionale vigente sino al 1973 è 
stato sostituito da un sistema 
maggioritario binomlnale che 
prevede l'elezione di un nu
mero fisso di due deputati per 
ognuno dei sessanta distretti 
ed un numero fisso di due se
natori per ognuna delle di
ciannove circoscrizioni. Ciò 
ha obbligato tutti i partiti dello 

spettro politico a dar vita, a li
vello nazionale, ad alleanze 
elettorali. I partiti dì destra sì 
presentano organizzati in tre 
parti, il Centro democratico e 
la sinistra in due coalizioni 
elettorati. Ma tali alleanze par
titiche cambiano e si combi
nano in modi diversi net siti' 
goti distretti e circo-Krizionì 
elettorali. L'opposizione sì 
presenta con diciassette Uste 
parallele, mentre la destra ne 
presenta ben 149. Sta per la 
Camera dei deputati che per 

auetla dei senatori vincono ì 
uè deputati che ottengono la 

maggioranza relativa. I due 
candidati vincenti possono es
sere della stessa lista solo se 
3uest'ultima totalizza il 66,7% 

ei voti del distretto o delta 
circoscrizione. In caso contra
rio, quando una sìngola lista 
non arriva a realiware il 
66,7%, il secondo vincitore e il 
candidato con più alto nume
ro di suffragi all'interno della 
lista che sì colloca in seconda 
posizione nei singoli distretti o 
circoscrizioni. Da complicati 
calcoli fatti dagli esperti risulta 
molto diffìcile che I opposizio
ne democratica riesca ad otte
nere in Parlamento la maggio
ranza. 

l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 5 



Polonia 
Rakowski 
deferito 
al tribunale 
am VARSAVIA La Commis
sione speciale parlamentare 
nominata per accertare le re
sponsabilità del governo Ra-
lòiwski sulla liquidazione dei 
cantieri navali Lenin di Danzi
c i , si è pronunciata per defe
rire I ex primo ministro davan
ti a) tribunale di Stato in meri
to a quella decisione Lo ha 
annuncialo la televisione po
lacca ieri sera precisando che 
la commissione ritiene che la 
liquidazione dei cantieri Lenin 
iu decisa da Rakowski senza 
che prima fosse -esaminata 
dal governo* nel suo insieme 
e senza consultazioni con i 
sindacati e con gli esperti 

Ieri tn Polonia è stato ricor
dato I ottavo anniversario del 
I imposizione della legge mar
ziale 

Intanto il governo polacco 
ha dichiarato che non intende 
chiedere al Parlamento -poteri 
straordinari- nella sfera eco
nomica sottolineando tuttavia 
che qualora ci fosse una Ini
ziativa in tal senso da parte 
del gruppi parlamentari esso 
•non esclude- la possibilità di 
larvi ricorso Lo ha indicalo 
oggi la portavoce del governo 
Niezabitowska commentando 
nel corso di una conferenza 
stampa la proposta fatta da 
Lech Walesa Questi aveva 
sottolineato che stante la gra
ve situazione del paese ed il 
lungo iter legislativo per ap
provare le leggi economiche, 
riteneva utile la concessione 
di -poten straordinari- al go
verno Secondo gli osservatori 
si tratterebbe soprattutto da 
parte di Walesa dj una mossa 
per lar passare senza indugi il 
•plano di stabilizzazione- con
cordalo in linea di massima 
col Fondo monetano 

A otto anni di disianza, non 
soltanto Solidarno.se ha avuto 
riconoscimento legale ma ha 
conquistato la guida del go
verno, togliendola al partilo 
Comunista "Prima del dicem
bre del 1981 Solldamosc non 
valutava la (orza dell autorità-, 
ha dello Jaruzelski In un inter
vista al quotidiano Cateto Wy-
borczo «Dopo quel dicembre 
del 1981 le autorità polacche 
non valutarono la forza di so
lldamosc-

Walesa ha attenuato i toni 
critici a favore di un invito a 
adoperarsi sempre più per la 
riconciliazione 

•L'imposizione della legge 
marziale é un fallo che appar
tiene alla storia Non e è biso
gno-di analisi scientifiche -per 
vedere I insensatezza delle 
persecuzioni e della perdita di 
vile umane, della campagna 
di calunnie e umiliazioni, del 
cullo della forza e della nor
malizzazione della Vita pub
blica., ha dello Walesa 

Parla il portavoce 
del governo Modrow 
«È il caos il vero 
nemico delle riforme» 

«A Lipsia e a Dresda 
attivisti della Cdu 
mescolati alla folla» 
Intese con la Rfg 

Wolfgang Mayer 

«Chi chiede la riunificazione 
minaccia il rinnovamento» 

«Nella Rdt il perìcolo si chiama caos, perché nel caos 
non può avvenire nessun rinnovamento della socie
tà, Oggi chi spinge per I unificazione immediata 
blocca il rinnovamento» Il giorno dopo la visita del 
ministro degli Esten Usa Baker, Wolfgang Meyer, por
tavoce del governo Modrow, spiega in un'intervista 
che i rischi del tracollo della Rdt sono reali «A Lipsia 
e in altre città sono in azione provocatone 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO M I S I R E N D I N O 

Dottor Meyer, t i suseguono 
gli appelli alla calma, ma an
che K manlfeatadont, ed 
eplMdtdl«SenwtliuUE> (ofr 
•la finitala fatti da té ) . 
Quale la attuatone reale 
dell'ordine pubblico? 

Una situazione grave abbia-
mo davvero grosse preoccupa
zioni per I instabilità dell ordi
ne pubblico L'appello all'ordi
ne è unanime non solo del 
partiti che compongono il go
verno ma anche dei rappre
sentanti dei movimenti d op
posizione Qui lutti sanno che 

il processo di nnnovamento e 
democratizzazione non pud fi
nire nelcaos 

Ma chi ha Interesse, secon
do lei, a destabilizzare? 

Non possiamo negare che ci 
sono forze tra cui una parte 
dei mass media tedesco occi
dentali che con lo slogan del
la riuniscanone creano una si
tuazione di difficoltà che va 
contro il processo di nnnova
mento Non mi riferisco solo ai 
mass media della Rfg natural
mente Ad esempio si è venuto 
a sapere che alle ultime mani

festazioni di Lipsia, dove più 
forti sono gli slogan per la nu 
nifica2ione erano ali opera 
militanti della Cdu (il partito di 
Kohl ndr) Intendo dire che ci 
sono forze nella Rfg che vo 
gliono spingere verso il caos 
Non dico che tutta la Cdu è su 
questa posizione ci sono mol
te forze moderate al suo inter
no ma ci sono anche forze 
che spingono 

D'accordo, c'è una pressio
ne di Bonn oggettiva, ma è 
anche vera che il tema della 
rlunlflcaztone è sempre più 
popolare anche nella Rdt. 
una parte della popolazione 
la vuole. E un processo Ine
vitabile, che si tenta solo di 
(renare? 

È difficile dire come sarà il fu
turo vedo tendenze diverse 
e è un appello generale per un 
paese nuovo forze che chie
dono una Rdl moderna e so
cialista ci sono altre forze so
prattutto a Lipsia e a Dresda 
che vogliono una numficazio-
ne immediata Ma ci risulta da 

vari sondaggi che la maggio
ranza dei cittadini è per I esi
stenza di una Rdt socialista nn 
novata E quas>i tutti i nuovi 
movimenti d opposizione so
no della stessa opinione In 
fondo se questa società si rm 
novera dipende dal successo 
del nostro governo di Mo
drow e dagli altn 

Dagli altri chi? Cosa può ef
fettivamente fermare questo 
processo? 

Lo npeto ci sono diversi ele
menti del problema se vinco
no le forze che vogliono il 
caos tutto si blocca Tutto sa 
rebbe bloccato se altn governi 
non appoggiano questo pro
cesso di nnnovamento 

La visita di Baker al può leg
gere come una sorta di legit
timazione che gli Usa danno 
alla nuova direzione della 
Rdt? 

Credo che questo incontro sia 
stato un segnale, è evidente 
che tutte e due le parti voglio
no una situazione stabile Mi 

pare di capire che 1 esigenza di 
stabilità riguarda I intera Euro
pa gli Usa capiscono che I in
stabilità sarebbe un rischio 

Torniamo al problema della 
rlunlflcazlone. Il neopreni-
dente della Sed, Gysl, ha ac
cennato In una conferenza 
stampa, alla possibilità che 
sul punto della rionlflcazlo* 
ne la nuova Costituzione 
possa prevedere la possibili
tà di espressione da parte 
del popolo. 

Non ho presente questa affer
mazione Nel governo il pro
blema delta riumhcazione non 
è alt ordine del giorno Mo
drow parla di intese e di accor
di con la Rfg di un processo 
che pud arrivare alla confede
razione del due Stati, ma nel ri
spetto dei due Stati E comun
que, a quanto pare, c e una 
notevole preoccupazione a li
vello Intemazionale, per una 
eventuale numficazione 

n molo guida del partito so
cialista e stato abolito, d sa

ranno a maggio Ubere ele
zioni, cosa accadrebbe se 
prevalessero forze contrarie 
all'orientamento socialista 
della Rdt? 

I partiti che compongono que
sto governo si sono tulli dichia
rati favorevoli ali impostazione 
socialista, non so cosa acca
drà, comunque anche altre 
forze d opposizione sono con
trarie a mutare la natura socia
lista della Rdt 

Da cosa si sente legittimato 
questo governo? 

Noi siamo stati eletti dalla 
Volkskammer (la Camera del 
popolo* ndr) e il governo è ap
poggiato dai 5 partiti del Parla 
mento Ma anche dalla-tavola 
rotonda, che si é riunita il 7 di 
cembre a Berlino e dove c'era
no tutti i partiti e i nuovi movi 
menti Loro si sono offerti di 
collaborare col governo I ri
sultati di questa tavola rotonda 
sono stali discussi dal Consi 
glio dei ministn e presto dare
mo risposte ufficiali su questo 

COMUNE DI CUSAGO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di gara 
{Itggt 2-Ì-73, ». 14 a legge a.10-94, n. eaT) 

Ouesto Comune indir* una licitazione privata per I appalto del 
lavori di gistemMlona della piena Sondi» «del Parco Cartel
lo L importo dei lavori a base d aala * di L M » «12 n o 
Il procedimento dalle gare sar* anello di cui alla legge 2 feb
braio 1973, n. 14, articolo 1 , Iettar* d) • articolo 4, 
Per inoltrar* domanda di partecipazione alle gare la Imprese 
dovranno far pervenire * l l Ulflda protocollo del Comune non 
oltre le ore 12 del giorno 10 gennaio 1990 domanda In carta le
gale con la quale si chiede di esaere Invitati alla licitazione per 
ogni singolo lavoro 
Le imprese Interessate dovranno attere Iscritte ali Ane alle 
categoria 6' per un importo non inferiore • lire 750 milioni {al
legare copia certificato Anc) 
Alle domande dovr* estere ellegata fa seguente documenta
zione 
— elenco lavori eseguiti negli ultimi cinque anni per conto di 

enll pubblici con Indicazione dell ente committente, del-
I imporlo di ogni singolo lavoro • dichiarazione di collau
do favorevole, 

— dichiarazione concernente l'attrezzatura, I mezzi d'opera e 
I equipaggiamento tecnico di proprie!* dell Impresa, 

— dichiarazione dell organico del dipendenti specificante II 
numero dei tecnici, impiegali • operai In forza, 

— certificato originale rilascialo dall'lnpa di regolarità contri
butiva indicante il numero del dipendenti, di data non inte
riore a due mesi dalla data del bando, 

— certificato In originai* * copia autenticata rilascialo dalla 
Cassa Edile di data non anteriore * due mesi dalla data del 
bando dal quale risulti il numero degli operai In forza e la 
regolarli* contributiva 

L'Amministrazione comunale si riserva di aggiudicare gli 
eventuali successivi lotti con le procedure di cui ali articolo 12 
della legge n Ide i 3 gennaio 1978 
Nelle singole richiesta le Imprese dovranno Indicare I oggetto 
e il mittente 
Non saranno prese In contlderezione le Istanze pervenute pri
ma della pubblicazione del presente avviso ne quelle che per
verranno dopo il termine di scadenza Indicato 
Le richieste di invito non vincolano questa Amministrazione 
appaltante 
Dalle residenza municipale, 6 dicembre 1989 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dott Antonino Ctilarena* 

ILVICESINDACO 
Ohitoppe Iraniani 

Si è aperto un difficile Comitato centrale per il Partito comunista francese 

Marchais alla prova della rivolta dell'Est 
Abbonatevi a 

milita 
PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A H N I M A R S I L U 

••PARIGI Erano assenti am
bedue, ieri pomeriggio alla-
peitura del Comitato centrale 
dedicato, tra I altro ai rivolgi-
menti dell Est Georges Mar
chais perché colpito grami fa 
da un leggero malessere car
diaco Charles Fiterman, I uo
mo che gli si oppose ali Inizio 
di ottobre, perché ancora 
convalescente da un grave in
cidente stradale. Ma non per 
questo l'assise del Pel ha per
so d interesse non è esclusa 
che Marchais sta presente sin 
da oggi, mentre si dice che al
tri pezzi da novanta, dopo Fi-
lerman, potrebbero levare cri
tiche alla gestione del partito 
e alla linea politica Si fa il no
me ad esempio di Guy Her-

mier, deputato di Marsiglia e 
membro della Direzione Per 
Georges Marchais il tornante é 
dei più difficili se non II più 
ostico fin da quando, diciotto 
anni fa, divenne segretario DI 
fronte a quanto accade in 
Unione Sovietica, in Rdt, in 
Cecoslovacchia, Polonia e Un
gheria, Marchais ripete con 
convinzione die t i tratta di 
sintomi di vitali!» del sociali
smo, laddove ad essere in cri
si sarebbe Invece il capitali
smo Ali Est sarebbe In cono 
una sorta di deregulation dalla 
quale I idea socialista rinasce
rà pia forte di prima, mentre 
la crisi del capitalismo appare 
ineluttabile Ragion per cui, in 
una stretta logie* di campi 

contrapposti «il socialismo re
si* superiore- Anzi, può già 
vantare un •bilancio global
mente positivo- espressione 
utilizzata anni fa e ribadita re
centemente 

L'atteggiamento di Mar
chais suscita nei commentato
ri francesi frizzi e lazzi a non 
Unire, cosi come suscitò npro-
vazione la presenza di una 
delegazione del Pel a Bucarest 
al congretto del partito di 
Ceautetcu Che l'Humamlft 
l'abbia definito •socialismo 

le quotazioni deiraTaccusato 
di avere oggettivamente legitti
malo il potere del •genio dei 
Carpazi». Se la classe politica 
francese considera sempre, 
meno il percorso politico co
munista come un fatto di peso 

Ieri l'incontro a Città del Capo 

Dialogo in Sudafrica 
Mandela da De Klerk 
A Città del Capo ieri i l presidente sudafricano De 
Klerk ha incontrato Nelson Mandela. Un punto d i 
no» r i tomo sulla via d i un dialogo che dovrebbe 
cancellare, seppur gradualmente, la logica e il si
stema di potere dell 'apartheid Cosa ha preparato 
questo incontro? La perdita d i influenza dei cosid
detti «securocrals» e la spinta sempre p iù unitaria 
dei movimenti antiapartheid. 

M A R C I L L * EMILIANI 

sssl ROMA L incantesimo ma
iolico era già slato spezzato 
dal Vecchio Piclor Bolha il 5 
luglio scorso Con un piede 
già luorl dal palazzo della pre
sidenza ayova incontrato quel 
Nelson Mandela che per ben 
quattro generazioni di gover
nami sudafricani aveva rap
presentato il nemico numero 
Uno dell apartheid Icn - co
nte recila il comunicalo del 
ministero della Giustizia di 
Pretoria - anche -Il presidente 
De Klerk ha incontralo Nelson 
Mandela nella sua residenza 
di Città del Capo, •accoglien
do un invito- In mento espres
so dallo stesso Mandela -con 
I unico scopo di avere consul
tazioni con la pld ampia slera 
politica possibile» ed •elimina
re gli ostacoli sulla via di un 
dialogo concreto- Ali Incon
tro senz altro storico (Bolha 
uscente di carica non poteva 
ipotecare il futuro politico del 
Sudafrica De Klerk invece è in 
grado di farlo) hanno parteci
pato anche il ministro della 
Giustizia Coetzee e quello per 
gli Affari costituzionali Viljoen, 
cui e affidata in concreto la 
regia della tessitura dèlia ira-
ma che dovrebbe portare i net 
ri In una qualche sfera di po
tere in Sudafrica E toccato a 
Coetzee commentare I incon 
In), •un'opportunità molto ap
prezzala da De Klerk-, che 
non deve comunque 

oggetto di speculazioni- In al
tre parole il ministro della Giu
stizia sudafricano manda a di
re che nessuno è autorizzato 
ad azzardare date per la scar
cerazione dello stesso Mande
la dopo il rendez vous di Città 
del Capo essendo tale scarce
razione ancora prematura 

Che Mandela pnma o poi 
sarà liberato comunque non 
ci sono dubbi Lui stesso che, 
nella sua stanzetta-carcere di 
Victor Versler vicino a Città 
del Capo continua a ricevere 
non solo i leader scarcerati 
dell Anc, ma anche esponenti 
dell establishment governati
vo ha detto d ie accetterà di 
uscire dal carcere solo dopo 
che sarà individuala una stra
da del dialogo con Pretoria 
Quello che ci Importa sottoli
neare ora sono gli antefatti 
immediati del suo incontro 
con De Klerk 

Da una parte e e I indubbia 
capacità di De Klerk di emar
ginare ali interno del governo 
e più In generale degli am
bienti ove vengono prese te 
decisioni politiche quelli che 
in Sudafrica vengono chiamati 
t -securocrats- gli uomini del 
Tallone di I m o quanti cioè 
proprio per controbilanciare il 
processo riformistico avviato 
da Botila hanno assunto il 
controllo capillare dello Stato 
e del paese Grandi artefici 
della repressione negli ultimi 

11 anni, i •securocrats- hanno 
sempre fatto capo al ministro 
della Difesa, Magnus Malan, 
ma non trovano più In De 
Klerk I alleato e il sostenitore 
che avevano in Botha Senza 
contare che la repressione cui 
hanno sempre credulo ha fal
lilo nel momento stesso in cui 
come risultato ha prodotto so
lo il raflorzamcnto e la spinta 
ali unione dei movimenti an
tiapartheid Gli ultimi fuochi li 
hanno vissuti propno ali inizio 
di novembre quando alla vigi
lia delle elezioni per la CosU-
tuente in Namibia hanno -im
brogliato- il ministro della Di
fesa Pik Botha suggerendogli 
di denunciare una invasione 
del lemlono namibiano da 
parte dei gueniglien del movi
mento di liberazione, la Swa-
pò che si è poi rivelato una 
bugia pericolosa, infondata, 
voluta solo pei ricreare il caos 
neil ex colonia dell Africa del 
sud-ovest 

Ce ancora e questo è il da
to di fatto più importante la 
straordinaria determinazione 
dell insieme dei movimenti 
antiapartheid finalmente con
vertiti In massa alla non vio
lenza che il week-end scono 
hanno dato vita ad una confe
renza oceanica e incredibile 
4 660 delegati in rappresen
tanza di 2 140 organizzazioni 
hanno approvato la piattafor
ma delle future contrattazioni 
con Protona Dalla liberazione 
di tutti i detenuti politici allo 
sgombero delle lorze dell or
dine dai ghelli è la pialtafor-
ma ispirata dallAnc e fatta 
propria in agosto dal summit 
di Harare dell Organizzazione 
per I unità afneana 

Mandela è senz'altro un 
leader un battistrada un 
eroe ma nel fattore -M- che 
oggi condiziona il regime del 
I apartheid e e una volontà di 
base mai cosi diffusa di am-
vare ad un dia logo pacifico 

e Interessi nazionali, ben più 
sofferta è la condizione den
tro il partito Lo tesumoma la 
•lettera aperta al membri del 
Comitato centrale- inviata In 
questi giorni dal gruppo dei 
leconsirucfeurs, i contestatori 
della linea Marchais che non 
intendono né uscire né farsi 
espellere dal Pel -Il crollo po
litico del partili del socialismo 
reale - scrivono - ci riguarda 
direttamente, scuote i grandi 
principi ai quali abbiamo 
sempre guardalo la nozione 
dipartilo d'avanguardia è ré-
spinta da ogni parte, dai po
poli e dagli stessi comunisti II 
Pel sarà l'ultimo a conservare 
un funzionamento unanimità 
con la Romania e I Albania?.. 
La situazione é molto più gra-

IL TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE TERZA PENALE 

all'udltnza (Jel glomo 23 febbraio 1M5 ha pronunzialo I * t e -«uente temenza nel procedimento penai* nr. 326/82 Registro 
«rurale nel confronti di 

1) Zollo Antonio nato In S Mango sul Calore il 21-S-1945. con 
recapito presso I Unità via dei Taurini n 19 Roma, 
2) Dell Aquila Guido nato a Roma il 28-10-1951 

IMPUTATI 
Zollo de! delitto di cui agli art! 110 595 e p 13 e 21 legge 8-2-
1948 n 47 per avere, In concorso con persona rimasta scono
sciuta. pubblicato aul quotidiano I Unità del 29-5-1981 di cui * 
direttore responsabile un articolo dal titolo -Guerra tra 1 de 
denunciato il segretario Todtnl la carriera di un impresario-, 
che qui t i deva intendere Integralmente riportato con II quale 
al offendeva la reputazione di Todinl Benedetto Con l'aggrav 
dell attribuzione di latti determinati 
Dell Aquila del delitto di cui agli artt 110 595 e p 13 e 21 leg
ge 8-2-1948 n 47 per avere in concorso con persona rimasta 
sconosciuta pubblicato sul quotidiano -I Unita- del 28-10-1981 
di cui è direttore responsione un articolo dal titolo «Rinnova
re la De? Non mi pare il caso, potrebbe venire una ancora peg
gio-, che qui si deve Intendere integralmente riportato, con il 
quale si offende la reputazione di Todlni Benedetto 
Omissis 

P O H 
Il Tribunale II condanna entrambi con le attenuanti generiche 
ritenute equivalenti alle aggravanti contestate alla pena di li
re cinquecentomila di multa pagamento spese processuali in 
solido 
Risarcimento danni parte civile 
Pubblicazione della presente sentenza per una voli* • per 
estratto sut quotidiano «I Unità-
Omissis 

P O M 
La Corte di Appello in data 12 ottobre 1987 confermava la sen
tenza del Tribunale appellata da Zollo Antonio e Dell Aquila 
Guido con pagamento spese processuali in solido nonché 
quelle sostenutela parte civile 
Sentenza esecutiva per entranti» il 21-10-1988 
Estratto conlorme originale per pubblicazione 
Roma 18 ottobre 1989 

IL CANCELLIERE 

ECONOMICI 
STOPI Lavoratore 
dipendente vuoi denaro? 
Red-Fin te lo presta Imme
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio1 In tutta Italia' Te-
leintormatl allo (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo in regalo1 (49) 

UN'IDEA NUOVA'!! Eccezio
nale Natale Capodanno al 
mare Himlnl/Vlserbella - al
bergo Costarica (via Medici 
4) tei (0541) 720802 - com
pletamente riscaldato Vici
no mare - camere servizi -
Pensione completa 34 000/ 
44 000 - Offerta Capodan
no 3 giorni compreso ceno
ne 210 000 (48) 

ve di quanto voi sembrate 
pensare- Una richiesta di co
raggio politico e una denun
cia dell assenza di dibattito in
terno ma che non sembra an
cora destinata ad avere buona 
accoglienza 11 Ce infatti, no
nostante malumon serpeg
gianti e con I eccezione di Fi-
terman, non ha espresso fino
ra significativi dissensi dalla Ih 
nea del suo segretario Sem
bra che, dopo I intervento di 
Ftterman (che auspicava l'a
pertura di un dibatta» e un» 
verifica critica dell» linea e del 
funzionamento del partito) 
Henn Knuucki, segretario del
la Cgt, abbia premulo perché 
lex numero due del partito 
non venisse messo ali indice 
dai comitati federali e dal Ce 

Ma non sarà questo il Comi
tato centrale (o almeno non 
se ne sono viste le premesse) 
che muterà gli equilibri di po
tere dentro il Pel Ma forse sa
rà da qui che prenderà il via 
un npensamento per sfociare 
poi nel congresso del prossi
mo anno Anche stavolta ci si 
esercita nelle supposizioni sul 
successore di Marchais. 11 più 
accreditato appare ancora 
Jean Claude Ooyssot, mentre 
sarebbero in corsa anche An
dré Latomie e Philippe Hetv. 
zog, (uhi e tre fedeli interpreti 
dell attuale linea Anche 1 ulti
mo, sul quale qualche nnno-
vatore aveva puntato le sue 
speranze, si e allineato de
nunciando i rischi di -social-
democrattzzazione-

COMUNE DI LAINATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di licitazioni privata 
«comi» a Laine» a i M M I i n i » » f ama legge a febbraio «79. n * 
14 e successive modillchee inleerazlonl comunicaetiee indette uni llcila-
£ £ ! ! £ & SlSfSfSiS^ • * * " • * « * * • « • • » • * • • m i e 

HJ3s1S»ieMF^ »**"«««"«» ««emme ooo mutuo Mia Ceeee 

ria 6 della tabella di claeallicazkMie premala del DM 2S febbraio IS92 nfm 
La licitazione privata verràeaperlla con II alaterno di cui ali articolo I lottai 
ra al dalla legge 2 ambialo IH» n H (criterio M maailn» «buio eie 
auala procedure verriappllcaualMitaldWIaitlcotorz-ciimmedetlolag. 
£ . .m*7°. l1 !?' "£. " " " * «•"«a» da» articolo M. I-comma delle leg
ge Sagoalo1S77 n Sta con aumento dalla madia pari al 10% por tewluaH» 
no nana gara d appello delle «lene anormeMieid?basai «SI ulve la? 

Lejmprese interessate dovranno smontare donìanda d'Imma ella gara in 

'imitamele Le domanda do«a aai.ert;. «il untelo protocollo comune!» -
entro la ore « del giorno Storcami» 1 t * t a a e o ^ n i ^ e i e c o > M e T ^ 
te penaioecluelofle dal eertalcalodlscrlileMell Alba Kailanale ci»tr3-
tori per le co la lo dilavar! el Imperio recatoli. • - " • • " -
La richieeta d Invilo non * vincolante per I Ammlnlatwlone comunale ap
paltante 
Lelnale e dicembre 1SM 

t-ASSESSORI « i g w tratmaaae aerali») 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA E DEPURAIIONE 
ACQUE REFLUE PINEROLO - PORTE 

Al senti dell'arte dalla legge 2S/2/1987, n 67. ti pubblicano I seguenti dal! relativi al bilancio preventivo f 989 
ad al conio consuntivo 1988 ('). 

HOTEL TIP.OL - Monteso-
ver • Trentino - Dolomiti 
Tel (0461) 685247, nuovo 
hotel due stelle, conduzio
ne familiare, camere tutte 
con servizi balcone 20 km 
piste sci Settimana Capo
danno compreso cenone 
veglione L 430 000, pensio
ne completa (50) 
PRIVATO vende villetta con 
giardino lire 70 milioni a 50 
metri dal mare Più apparta
mento con piscina lire 50 
milioni sempre sul mare Li
do Adriano • Ravenna - Tel 
(0644)496088 (46) 

CULLA 
Sarah Sandra e Andrea an
nunciano con gioia la nascita 
di MATTEO PARVOPASSO e 
nell occasione sottoscrivono 
per /Umici 

1) 1* notili* raldhr* i l i * «nini* lalletpaie u n o to MOutnU: (in milioni di lire) 

ENTRATE 

Comributl e trasferimenti 
(di cui dai consonati) 
(dì cui dola Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Altri entrate correnti 
Total» entrati 
di parli correnti 
Alienarmi» di beni 
e trastenmenti 
(di cui dal consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totali mirati cento capital* 

Partite di giro 
Disavanzo 

Tata*, attuala 

Ficvshni 

dibatti 
anno.M9 

_ 
— 607 

607 

__ 
— 
— 
— 600 
600 

51 

— 
1.2S» 

ActttlanMti 
d i conto 

omunttvo 
«nralUB 

_ 

— 
— 597 

597 

— 
— 
— 
—* —» _ 

20 

— 
617 

SPESE 

Banmiiiariona 

Correnti 
l^lwrso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totali spese 
di parte correnti 

Spese di investimento 

Totale spesi coirlo capitale 
Rimborso prestiti diversi da quota 
capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

brevitionl 
a) campanula 

Ubano 
ami 19» 

453 

4 

457 

750 

750 

— 51 

— 
U H 

Accertamenti 
da canta 

consuntivo 
annoi»» 

w 
4 

247 

649 

649 

— 20 

— 
I l i 

2) I * clattlflcazlone del l* principali tpest correnti * d in conte capital*, desunte dal consuntivo, 
economleo-iunzlorwl* * I * teguente: 

ucondo renatiti 

Personale _ . . . - . — .... L 
Acquisto beni e servizi . L 
Interessi passivi ——._._.._ L 
lmesl«nentietleltuatiilirettimentetlallAmm.ne L 
Invratimenti indiretti _ L 
Tatti* L 

103 
120 
12 

649 

I) la risultanza (inala a tutto il 31 dicembre 1888 desunt* dal consuntivo * la teguente: 

Avanzo di mmliastralone dal cmttocoiBtm«vooellannol987 _ _ _ _ 
Residui passivi perenti esistenti alla data di clausura del conio consuntivo deli anno 
Avanzo di amministrazioni disponibili al 31 dicembre 1988 
Ammontare dei debiti fuori Mando comunque esistenti e risultanti dalia elencazione allegata 
al conto consuntivo dell anno ™-,- - - — —-—-• — — • -. —<•— —-

L 
. . . . L 

160 
3 

157 

4) I * principali entrate e i p a M par abitante deiunta dal comuntivo tono la nguattU: 
Entratimnenn—._,- ™ L 0,016.155 accoratiti 
di cui. Icuc 
contiitWnitnBledirientl . L. — personal* 
altri mirati correnti - L 0,016155 acquisto beni e servizi.-...— 

altre spesi correnti 

0,006.689 

0002 790 
0003256 
0000843 

i'ì i Mi SI nftwww» aluffftto caflsunpvo topovero 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO I M e Trombette 

6 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Parlano i dirigenti del Pei / 8 Intervista sul congresso a Natta 
«Quando è in gioco l'avvenire del partito 

inammissibile il verticismo. Un errore la costituente: il problema è la nostra 
identità nel dopo Yalta. Io non formerò correnti, voglio rinnovamento e unità» 

«Non andremo a picco se vìnce il no» 
Natta in questa intervista conferma di considerare 
angusta e sbagliata la proposta di Occhetto e criti
cabile il metodo seguito per avanzarla. Un errore 
anche aver pronunciato la parola «frazionismo». Il 
presidente del Ce dice di non voler fondare correnti 
e di proporsi come punto di riferimento per chi vo
glia portare più avanti il rinnovamento del Pei. E se 
la proposta di costituente dovesse essere respinta... 

ENZO ROGGI 

Nella percezione dell'opi
nione pubblica, complici 1 
giornali, ad apparto 11 più 
flcro oppositore della pro-
polla Occbetto. Hanno col
pito alcune tue espreaslonl 
particolarmente (orti, rivol
te al segretario. Pereti* tan
ta «verità daparte tua? 

Severità? Il fatto è che da parte 
del segretario del partito è sta
to messo in campo il problema 
massimo che possa porsi ad 
un partito, quello dell'identità 
e della stessa esistenza. Non ci 
$i può dunque sorprendere, o 
fingere di sorprendersi, che 
una simile proposta susciti ten
sione, contrasti accesi, passio
ne. E dico subito che non con
divido il giudizio circa un ca
rattere rissoso che avrebbe 
avuto l'ultima riunione di Dire
zione. È senz'altro vero che, in 
quella occasione, il confronto 
delle posizioni si è fatto più 
acuto. Era torse Inevitabile: iq 
un partito come il nostro, una 
contrapposizione come quella 
[verificatasi nel Ce ha segnato 
'già un cambiamento (io ho 
detto anzi che il cambiamento 
si « verificato tra 12 e il 14 no
vembre, cioè In il discorso di 
[Occhetto alla Bologmna e la 
muntone della Direzione), tan
to e vero che stiamo parlando 
di regole per un congresso a 
mozioni. Perche mi definisci il 
più fiero oppositore? In parteh-
«a, nonostante, non tossi con
vinto della sostanza della prò-
posta, io ho cercato di Indicare 
un diverso modo di procedere. 
Forse ha suscitato .sorpresa i l . 
lattcvcne nella dìscussionetsinW 
fe regole io abbia ricondotto' le ' 
critiche sul metodo (non solo 
mie, in verità) ad una questio
ne più dì fondo. Ho Infatti volu
to mettere in guardia, proprio 
mentre ci si propone di supe
rare del tutto II centralismo de
mocratico, dal pericolo di 
esercitare il peggio di quella 
concezione: cioè il decisioni
smo, il verticismo, l'identifica
zione del partito con il gruppo 
dirigente più nsttetto, Questo 
richiamo mi e parso del tutto 
doveroso, perche In gioco, non 
« la posizione dell'uno o del
l'alito di noi, ma l'avvenire del 
nostre partito. 

Dalla Direttone del 14 no
vembre a oggi ale «viluppa-
lo un dibattito mollo ampio. 
Quale Impressione ne hai 
tratto? Conferai II tuo giudi-

- ilo che liano stati gettati se
mi che ponono «aere vele
nosi? 

Il dibattito sta mostrando che il 
partito è vivo, vitale, non rasse
gnato a rinunce né chiuso a di
lesa di un qualche fortilizio. Il 
dato più importante che emer-

Poup 
Occhetto 
invitato 
al congresso 
t V ROMA. Il segretario del 
tei Achille Occhetto ha incon
trato ieri a Roma il segretario 
del Partito operaio unificato 
polacco (Poup) Mìeczyslaw 
F. Rakowsky. Ne dà notizia 
Vufllc.0 stampa del Pei, par
lando di un cordiale colloquio 
nel corso del quale i due diri
genti hanno avuto uno scam
bio di opinioni «sull'attuale la-
se che sta vìvendo la perc-
strojka sovietica, sui fermenti 
in atto in Europa e sul proble
ma delle due Germanie». A 
auesto proposito il segretario 

el Pei ha voluto esprimere il 
suo apprezzamento «per il 
grado di unità raggiunto tra 
tutte le forze politiche e sociali 
polacche sulle principali que
stioni di politica internaziona
le-. 

Rakowsky ha invitato Oc
chetto all'XI congresso del 
Poup che si svolgerà^Varsa-^ 
via alla fine del gennaio '90, 

gè è questa coscienza dì noi 
stessi: che abbiamo costruito 
con il Pei un fatto grande, un 
elemento essenziale della sto
ria nazionale. Sia chi pensa di 
rinnovarlo, sia chi pensa di ri
fondarlo muove, e deve muo
vere, dall'idea che si tratta del
la sorte di una grande forza, ri
levante non solo in Italia ma 
anche in campo intemaziona
le: rilevante per le sue posizio
ni originali, per un'idea diversa 
dì socialismo. Dobbiamo sen
tire acutamente questa re
sponsabilità, perché 11 Pei è 
stato, e resta tuttora, un punto 
di riferimento ad Est come ad 
Ovest, ma anche in America 
Latina e In altri continenti. 
Questa visione politica e pro
grammatica ha avuto un ulte
riore e positivo sviluppo al 
XVIII Congresso. Dipende da 
noi ora se questo «segno di 
contraddizione* (che è espres
sione forse più congrua di 
quella di «seme-) sarà produt
tore di bene o 41 male. 

Perché la polemica ani «fra-
ZIODIUH»? 

Valuto secondo verità. All'in
domani del Ce, Occhetto con
trappose all'esempio della De 
quello di una sinistra In cui le 
divisioni politiche tendono a 
cristallizzarsi in frazioni. Ebbi a 
consigliare ad Occhetto di non 
usare termini che nella storia 
del movimento operalo hanno 
echi terribili. Mi 6 parso giusto 

-, ribadire che occorre stare mot
to attenti da parte della mino
ranza ed ancor più da parte 

' del|a maggioranza a non ìden-( 
liticare come frazionismo le 
espressioni di dissenso, di criti
ca o le diverse posizioni politi
che che fanno parte della nor
male vita democratica. La mia 
preoccupazione è di non dare 
corso a simili logiche. A me è 
accaduto dì essere criticato, 
come segretario, per un ecces
so di sforzo unitario e di me
diazione. In verità non ho mai 
obbedito a spirito di gruppo, a 
convenienze di cordata, qua
lunque fosse il mio posto: sem
plice militante o segretario ge
nerale. Ora ho preso posizione 
in Direzione e in Ce in base a 
un convincimento personale, 
senza riferimento alla disloca
zione di altri e senza calcoli di 
alleanze. Le distinzioni che si 
sono determinate hanno avuto 
motivazioni non univoche, ma 
certo responsabili. Constato 
che ci sono due schieramenti, 
ciascuno con una complessità 
di posizioni al suo interno. Il 
confronto non è concluso, e 
vedo che si stanno muovendo 
•pompieri- e «pontieri-, come è 
legittimo se il fine è di rendere 
più chiare le cose per la com-

Lecce 
Prevalgono 
i «sì» 
alCf 
Wk ROMA. Il comitato federa
le di Lecce si è concluso con 
35 interventi e un larghissimo 
consenso alla proposta di av
viare un processo costituente 
per dar vita ad una nuova for
mazione politica. Ci sono stati 
alcuni «no* decisi e sono affio
rate perplessità che riguarda
no soprattutto ì tempi del pro
cesso politico avviato. Si è di
scusso molto della «forma-
partito-. Alcuni intervenuti si 
sono dichiarati preoccupati 
per l'eccessiva drammatizza
zione della discussione che 
sembra avvenire ai massimi li
velli del partito. 

La direzione provinciale del 
Pei di Udine ha approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno che critica i toni di dif
fidenza e dì non costruttiva 
polemica che hanno talvolta 
caratterizzato le prese di posi
zione di dmgenti nazionali del 
partito» e fa appello per un di
battito libero e sereno. 

Alessandro Natta, presidente del Comitato centrale 

prensione di ognuno di noi e 
di tutti i militarli. Da parte mia 
non presumo di formare cor
renti né voglio aggregarmi. Mi 
propongo di essere, se possibi
le, punto di riferimento per tut
ti i compagna che vogliano 
continuare a battersi per il nn-_ 
travamento e l'unità del parti
to, con l'orgoglio e la forza che 
derivano dalla storia e dalle 
idee dei comunisti italiani. 
Penso anch'io che il congresso 
non debba esaurirsi in un refe
rendum, ma una decisione va 
presa e, del resto, vi sono già in 
campo posizioni il cui senso è 
definito. 

Hai obiezioni alla procedu
ra prevista: congresso, fase 
costituente, formazione di 
un'altra forza? 

La mia non è un'obiezione 
procedurale. Non mi sembra 
che sia difficile definire buone 
regole, come quella della ri
spondenza tra mozioni e Uste. 
Semmai mi preoccupa un cli
ma da ultima spiaggia che tro
vo allarmìstico. Non possono 
essere accreditate idee come 
quelle che dicono che la svolta 
è irreversibile, che indietro non 
si può tornare o addirittura che 
se viene battuta la proposta del 
segretario, tutto il partito va a 
picco. No, siamo solo di fronte 
a posizioni diverse e a una de
cisione da prendere. Una deci

sione che, per il quesito stesso 
che é stato proposto, deve ave
re come titolari tutti gli iscritti e 
che dobbiamo fare in modo 
che venga presa con piena 
consapevolezzae libertà. 

E venlrttó al merito deDa 
proposta, Qaali sono le ra> 
gionl estttuUU del tuo di
niego? ' -

Nel merito, mi pare sìa un erro
re e un pencolo l'ipotesi di una 
fase costituente, cosi come è 
stata configurata. Non è pen
sabile che il congresso rinvìi ad 
una fase successiva la defini
zione del «chi siamo*, delle ba
si ideali e politiche, dei conte
nuti programmatici con cui -
costituente o no - ci proponia
mo di arcare ad una grande e 
aperta iniziativa verso la socie
tà, ad un dialogo e alla ricerca 
di convergenze e intese politi
che con le altre forze progres
siste. Quali che siano gli inter
locutori a cui intendiamo rivol
gerci, ci sarà chiesto innanzi 
tutto: chi siete? Questo passag
gio del chiarimento sui caratte
ri costitutivi, sull'identità e il 
programma non è ormai eludi
bile: una risposta lìmpida la 
dobbiamo non solo agli iscritti 
e agli elettori del Pei, ma a tutti 
gli italiani. La mìa convinzione 
è che, di fronte a temi cruciali 
e decisivi come la concezione 
e le prospettive del socialismo 
in Europa, come l'esigenza di 

una alternativa in Italia, il con-
tnbuto più seno che noi pos
siamo dare è quello di un forte 
avanzamento del nostro rinno
vamento ideale e programma
tico, ed anche sotto il profilo 
della forma del partito. Questa 
è d'altra parte anche la condi
zione per progettare e tentare 
dì costruire non solo delle al
leanze ma anche nuove for
mazioni politiche 

Hai detto più volte che l'ope
razione è stata segnata dal
l'errore di aver posto In pri
mo plano la questione del 
nome. Non ti hanno convin
to le puntualizzazioni suc
cessive... 

Dopo il XVII! Congresso sono 
accaduti in Italia fatti certa
mente preoccupanti, ma non 
sconvolgenti (come la ribadita 
alleanza Dc-Psi con il governo 
Andreotti). Sconvolgenti sono 
invece i fatti in campo euro
peo: un'accelerazione, una ra-
dicalizzaz'ione dì portata rivo
luzionaria all'Est e la messa in 
discussione degli assetti e delle 
logiche dei blocchi contrappo
sti e armati Si, siamo al di là di 
Yalta. Si profilano nuove e 
grandi possibilità di disarmo, 
dì cooperazione, di sviluppo, 
ma emergono nello stesso 
tempo interrogativi e contrad
dizioni preoccupanti. Noi ave
vamo già elaborato concetti e 
analisi valide, e dagli sconvol
gimenti attuali viene senz'altro 
l'esigenza di andare più avanti 
ancora e di trasferire le elabo
razioni nell'iniziativa, A me 
sembra che questa imposta
zione sia assai più forte di 
quella che ci chiede di cam
biare perché un certo modello 
sociale e politico 6 giunto al 
collasso. E tomo a ripetere che 
c'è uno scarto tra questa esi
genza di una grande nostra ul
teriore innovazione e la propo
sta dì Occhetto che mi sembra 
angusta e nella sua imposta
zione sbagliata. Sbagliata anzi
tutto perché, ponendo in que) 
modo la questione, noi ci 
omologhiamo a partiti che 
hanno fatto fallimento, quasi 
dovessimo pagare in solido 
un'unica colpastorica. Sollevo 
un problema cardine: quello 
della metodologia del rinnova
mento. Un partito cosi origina
le e influente sulla realtà nazio
nale deve saper bene come af
frontare svolte e innovazioni 
indotte dai processi storici e 
dalla sua stessa battaglia: non 
ho paura delle discontinuità, 
ne ho vissute tante a partire da 
quella di Salerno, grazie alla 
quale divenni comunista. Non 
considero intoccabile il patri
monio storico (compreso il 
nome). Il problema è sapere 
se lo vediamo come impaccio 
o come risorsa. Avremmo me
glio affrontato questo passag
gio d'epoca se avessimo fatto 
leva su tutti gli elementi di dì-> 
stìnzìone, di originalità del par
tito, senza l'assillodi un distac
co da qualcosa a cui non sia
mo legati da tempo, e senza la 
preoccupazione di «residui- di 
cui non è certo diffìcile liberar
ci. Ed ecco il secondo errore: 
l'avere concesso una sorta di 

ammissione che il blocco del 
sistema politico sia in qualche 
modo riconducibile a una no
stra responsabilità, a causa 
della nostra identità e del no
stro nome. Cosi accettiamo di 
farci riportare indietro di 15 o 
20 anni. Ed ancora- non mi 
convince un certo soggettivi
smo taumaturgico secondo cui 
se cambiamo noi, tutti cam
biano. Questa è propaganda. 
Né possiamo annunciare una 
svolta, un nuovo inizio ogni 
anno. Nulla ci impediva di fare 
passi in avanti, e audaci, nel 
senso di marcia indicato dal 
XVII! congresso. Riconosco 
una esigenza dì approfondi
mento programmatico, di veri
fica e innovazione del partito. 
Ma una nuova formazione po
litica quale significato assume 
se al centro - come si dice -
noi poniamo la sostanza viva 
del nostro patrimonio politico 
e ideale; se - come dice il se
gretario - vogliamo essere an
cora comunisti italiani? Ecco 
perché ho parlato di un con
gresso sulla identità. 

Ma non si potrebbe esser ta
li In una formazione più am
pia e pluralista? 

Non nego certo l'utilità di 
un'aggregazione di forze, ma 
sì tratta di processi che devono 
passare dalla esatta definizio
ne di sé stessi e procedere tra
mite esperienze reali, intese, 
alleanze, impegni e lotte per 
obiettivi comuni. Non vorrei 
che evocare formazioni più 
ampie fosse un modo per svi
colare dal vero problema or
mai fondamentale di una ride
finizione ideale e programma
tica del nostro essere come 
partito o per aggirare il proble
ma politico più rilevante e spi
noso per la costruzione di 
un'alternativa, che è certo 
quello del rapporto col Psi, e la 
questione, che io ritengo estre
mamente seria, della ricompo
sizione della sinistra. Nella 
proposta dell'«unità socialista-
dì Craxi c'è una forzatura e 
una strumentante; e non vorrei 
che forzature e strumentatiti vi 
[ossero anche in queste idee di 
rifondazioni della sinistra e di 
nuove formazioni politiche. Il 
punto da cui partire è che in 
Italia (altrove può essere dì-
verso) c'è un pluralismo asini
stra che è probabilmente desti
nato a durare. Non si pud pen
sare a unificazioni invocando 
antiche ragioni ideologiche né 
anacronistici salti a ritroso, 
perché né il Psi né il Pei sono 
più i partiti che erano, non di
co nel 1892 o nel 1921, ma 40 
o 20 anni fa. Si pud invece 
pensare a processi unitari co
me coessenziali alla difesa-e 
allo sviluppo della democra
zia. Ma anche ciò è da perse
guire sapendo che fughe in 
avanti o scorciatoie servono a 
poco. 

E tuttavia va ben fatto nnbl-
landò del tentativi di co
struire un'alternativa di go
verno nelle condizioni del 
pluralismo a sinistra. Non 
trovi che ala l'ora di Intra-, 
darre un nuovo fattore che » 
contribuisca a sbloccare la 

situazione? 

Non vedo altra via che quella 
di una forte iniziativa e di un 
confronto sul terreno program
matico, sulle riforme, sui con
tenuti dì un diverso governo 
della società in via di moder
nizzazione. Non sono tra colo
ro che sono affascinati da un 
ruolo di mera testimonianza. Il 
«partito nuovo* non aveva af
fatto la vocazione dell'opposi
zione. 11 problema del governo 
va posto. Come va posto il te
ma del rapporto con le sinistre 
in Europa e dell'adesione al
l'Intemazionale socialista. Ma 
non si pud ridune la questione 
a una domanda di adesione: 
non serve né a noi né agli altn. 
Non siamo alla ricerca di 
un'ancora di salvezza per usci
re da una catastrofe. Non sia
mo un partito •artificiale-, ma 
un movimento politico reale. E 
perciò siamo un interlocutore 
tanto più interessante in un 
momento di cambiamento del 
corso storico che chiama tutti 
a rinnovarsi, il nostro proble
ma è far fruttificare al massimo 
il nostro patrimonio e la nostra 
esperienza. Penso, infatti, che ì 
nostri arretramenti e anche in
successi non derivino dal no
me o da altri fattori estemi, ma 
dall'aver oscurato in certa mi
sura alcuni caratteri tipici di 
quella specifica formazione 
politico-culturale, dì quella co
munità che si chiama Pei: in
tendo dire il vigore dell'analisi, 
la capacità di collegamento e 
di insediamento nella società, 
e l'intelligenza del fare politica 
in termini concreti e secondo 
una grande ispirazione ideale 
e morale. Se vuoi fare un bal
zo, i tuoi piedi devono poggia
re su un terreno solido per lo 
slancio: questo abbiamo, in 
parte, perduto. Solo recupe
rando questo ci si possono 
proporre campi d'impegno 
che ci qualifichino come la for
za più moderna di governo. 

• Ridetti anche tn che fl pro
poni la costruzione di una 
nuova formazione politica 
comporli di per t é un rischio 
di omologazione? 

Fuori dalle condizioni che ho 
indicato, vedo il rìschio dì an
dare ad una sorta di partito 
dell'ordinaria amministrazio
ne. Non me lo auguro. Non per 
idiosincrasia ideologica ma 
perché non di questo hanno 
bisogno l'Italia e l'Europa. 
Dobbiamo essere forza di criti
ca e di contraddizione per far 
avanzare quei principi di libe
razione che possiamo riassu
mere nella parola comunismo. 
Non credo che la gente atten
da da noi un «metterci a dispo
sizione-: ci chiede con quali 
idee, programmi e garanzie 
potremmo governare questo 
paese. 

Andremo al congresso con 
gli stessi schieramenti mani-

* fettatlslnelCc? 
Non lo so. Ognuno, nel dibatti
to, cercherà dì convincere l'al
tro. Lo farò anch'io. Ma perso
nalmente, non mi pongo que
stioni di equilibri interni. I nu
meri mi interessano in quanto 
segnino una scelta politica. 

Il 20 Ce sulle regole 
La mozione di Occhetto 
domani al vaglio 
della Direzione del Pei 

Parla lo scrittore dopo le battute polemiche sui funzionari comunisti 

Volponi: «Chiederò la tessera del Pd 
Non è maligna la ragione del mio no» 
Paolo Volponi vuole iscriversi al Pei. Una scelta che 
spiega in una breve tetterà a l'Unità originata da 
quanto pubblicata martedì su una conferenza stam
pa svoltasi ad Ancona per presentare un documento 
di 22 comunisti delie Marche. Per la verità di lettere 
al giornale ne sono pervenute due. La prima è di due 
firmatari del documento: il senatore Araldo Cascia e 
l'ex assessore al Comune di Ancona Nino Lucantoni. 

GIUSEPPI F„ MENHELLA 

ami ROMA. «Chiederò alla se
zione Centro di Urbino se vor
rà darmi la tessera del Pei, in 
modo da poter partecipare di
rettamente e m mezzo a tutti 
gli altri alla battaglia per i) rin
novamento del partito». Que
sta è la conclusione delia let
tera inviata da Paolo Volponi, 
scrittore e senatore, al nostro 
giornale. Poche righe per pre
cisare quanto apparso su l'U
nità sotto il titolo «Un docu

mento di Volponi - "I funzìo-
nan del Pei non dovranno ma
novrare le assemblee"-. Il no
to scrittore parla di «errore di 
fondo e imprecisione» dell'ar
ticolo e definisce «non mali
gne le mìe ragioni del no* alla 
proposta di Achille Occhetto. 
Ciò che ha suscitato polemi
che è la frase di Volponi sui 
funzionan del Pei i quali, nella 
loro maggiornaza, spingereb
bero per il s) in quanto, oltre 

agli ideali, avrebbero lo sti
pendio in discussione. E la 
polemica resta anche dopo la 
breve lettera à\\'Unità. Allora, 
abbiamo chiesto a Volponi di 
chianre la sua opinione. 

Ecco la sua risposta: «Il mìo 
pensiero è questo: il partito in 
quanto tale ha un potere dì 
suggestione e di comando an
che attraverso l'organigramma 
di funzioni, camere, stipendi 
che alla base viene sentito e 
assunto con profondo scrupo
lo e con un'adesione non solo 
politica ma anche psicologi
ca. Allora ho voluto avvertire 
che chi dìnge il partito, nel 
mentre lancia un'idea per mo
dificarne completamente non 
solo la forma e la struttura ma 
anche il nome e la politica, se 
vuole una risposta democrati
ca e quindi una verifica one
sta e attiva dei suoi propositi 
non può non tener conto di 

questa sua oggettiva qualità di 
influenza e di convinzione e 
anche di condizionamento. 
La questione dello stipendio, 
all'interno della mia opinione, 
riguarda quindi molto più chi 
lo concede che non chi lo ri
ceve-. 

•Alcune precisazioni* sulla 
notìzia data dàìWnitàsuì do- ' 
cumento presentato ad Anco
na sono pervenute a firma di 
Araldo Cascia e Nino Lucan
toni. Non è «un documentò 
Volponi», scrivono, ma un do
cumento sottoscritto da 22 
personalità marchigiane, tra le 
quali: tre dei quattro senatori 
comunisti della Regione, alcu
ni docenti univesìtari, operai, * 
sindacalisti ed una compagna 
del Comitato centrale». Cascia 
e Lucantoni spiegano anche 
le ragioni del documento; per, 
sollecitare il mondo della cui-, 
tura ad impegnarsi nel dibatti

to aperto nel Pei ed appellarsi 
agli iscritti perché «con la loro 
partecipazione determinino le 
decisioni sul futuro politico e 
organizzativo del partito e che 
dunque il prossimo non sia un 
congresso di pochi*. Secondo 
i due firmatari della lettera «le 
difficoltà del Pei si aggravano 
ogni qual volta viene meno la 
egerenza tra gli obiettivi politi
ci scelti e (a pratica quotidia
na.. L'ultima parte della lette
ra è dedicata alllapparato che 
non dovrebbe «in nessun mo
do prevaricare- la «piena liber
tà del dibattito». Bisognerebbe 
riflettere - concludono il sena
tore Cascia e Lucantoni - «sul 
perché, nel momento in cui si 
avanza una proposta che si 
pretende profondamente in
novatrice, proprio gli apparati, 
e non solo quelli del partito, 
rispondono subitaneamente 
in modo positivo-. 

• i ROMA Si riunirà domatti
na la Direzione del Pei: i (avori 
parlamentari, con il votò alla 
Camera sul bilancio esulla Fi
nanziaria, hanno faro pittare 
di ventiquattr'ore la convoca
zione. E Achille Occhetto sta 
ancora lavorando alla stesura 
definitiva della mozione con
gressuale che sottoporrà alla 
discussione: gli impegni na
zionali e intemazionali (il 
viaggio in Polonia)^ hanno in
fatti rallentato il lavoro di scrit
tura. Domani inizierà dunque 
il dibattito, che dovrebbe as
sumere i caratteri di una «re
dazione collettiva- del docu
mento presentato dal segreta
rio. Ed è sulla base di quel te
sto che si articoleranno i «si- é 
i «no-: è infatti ancora aperta 
la questione del numero di 
mozioni che, nel dibattito 
congressuale, si affiancheran
no a quella di Occhetto. 

Ieri Giuseppe Chiarante (in 
Ce aveva votato «no») ha pre
cisato che «non ha alcun si
gnificato logico un rapporto di 
dipendenza» fra la «differen
ziazione- tra i «si» e quella tra i 
•no*. La verità, dice Chiarante, 
è che «fra coloro che hanno 

votato 3 favore della proposta 
di Occhetto, come fra coloro 
che hanno votato contro, ci 
sono onentamentì e posizioni 
non univoche». E ciò, conclu
de Chiarante, «potrebbe mani
festarsi anche al momento 
della presentazione delle mo
zioni». 

Sugliechi europei del dibat
tito in corso nel Pei ieri è inter
venuto il presidente del grup
po all'Europarlamento Luigi 
Colaiannì, registrando «un 
grande interesse e insieme 
una certa cautela». ColajannJ 
riporta un commento di Jac
ques Delors («È un fulmine * 
ciel sereno nel panorama po
litico italiano e sicuramente ri
distribuirà le carte della politi" 
ca italiana») e una riflessione 
di alcuni laburisti inglesi: «Ora 
anche gli altri dovranno ripen
sare gli schemi della polìtica 
italiana». Per altri ancora «e 
naturale che il Pei, che ha una 
lunga tradizione nell'essere 
pronto a cogliere t cambia
menti, ora intenda affrontarli 
con una nuova ricerca». Un 
po' tutti, conclude Colaianni, 
«ritengono che il dibattito in
temo del Pei sia ora molto ric
co e interessante». 

Catanzaro sulla «svolta» 
Nel Comitato federale 
prevalgono i ho 
«Garanzie sulle regole» 

A Catanzaro, dopo 4 giorni di dibattito sulla pro
posta di Occhetto, il no prevale con nettezza sul 
si. Le cifre, ricavate dai verbali della riunione e 
fornite dal presidente del Comitato federale alla 
stampa, conteggiano 37 no, 27 si, 9 astenuti. Al 
di là dei numeri, in una discussione tesa ed ap. 
passionata, molti hanno rifiutato.la «semplifica* 
zione referendaria». ' 

ALDO VARANO < , 

IBI CATANZARO, Finito l'in
tervento Nini Dardano, capqr 
gruppo in consiglio comunale 
a Catanzaro, ha ripreso il mi
crofono: «Chiedo - ha detto -
di non essere classificato tra 1 
no, né di essere classificato tra 
i si. E soprattutto no^mijnefi 
lete tra gli incerti perche lo , 
un'idea su quel che bisogna 
fare ce l'ho*. Per Dardano sì ' 
può discutere di tutto purché 
•resti fermo l'orizzonte della 
trasformazione a cui ih Italia < 
non si può certo rinunciare». 
Per questo «comprende anche 
le ragioni che spingono a 
cambiare il Pei, purché con 
urgenza si diano al progetto ì 
contenuti ancora non "chiari 
del cambiamento-. 

La discussione del più lun
go Comitato federate del Pei 
di Catanzaro, si è spostata 
con sempre maggiore nettez
za sui problemi di merito met
tendo in Wsi quella che Gian
carlo Carìoti ha denunciato 
come «logica referendaria*. 
Sia chiaro: l'altalena dei si e 
dei no è proseguita finoalia fi
ne ed ha registrato una nètta e 
marcata prevalenza del no. 

Ma se anziché dai pronun
ciamenti (37 no, 27 si e ' 9 
compagni che alla (ine del 
proprio ragionamento hanno 
nfiutato di collocarsi) si parte 
dalle motivazioni la conta si 
complica e le aree del con
senso e de) d|ssenso, a tratti, 
si restringono o s'allargano. 
Molti argomenti di chi è favo
revole sembrano presi dal 
fronte del no e moli: no sorto 
tutt'altro che insensibili ai ra
gionamenti di chi e d'accordo 
con la proposta della maggio
ranza del Comitato centrale. 
Per questo Mario Paraboschi, 
della segreteria regionale, non' 
scandalizza nessuno quando, 
dopo essersi «dichiarato d'ac
cordo con la proposta dì Oc
chetto», avverte subito di sen
tirsi più vicino «a tante riserve 
che non alle tante certezze 
che ho sentito in questi gior
ni*. E pur dichiarandosi per 
una lineaci coerente rifonda
zione «che non teme l'indeter
minatezza del nuovcnmètte in 
guardia «dalle tifoserìe» per
ché il punto vero per Uno 
sbocco «offensivo» è quello di 
andare al merito., 

Andare al merito, non 
schierarsi in modo cristallizza
to, sono stati i concetti pia fre
quenti in questa riunione ap
passionata e difficile.' Sono 
queste le preoccupazioni che 
sembrano unificare un Comi
tato federale dove la discus
sione, il dissenso ed il consen
so, anche netti, determinati ed 
argomentati, sonò stati privi di 
diplomatismi e nessuno ha ri
nunciato alle proprie posizio
ni. In questo clima, per Um
berto Martino e Gianni Dattilo 
la riunione «sta stretta a tutti». t 
E tutti sembrano asserire1 

quando Pasquale Capellupo, 
della segreteria dì federazio

ne, critica l'ultima direzione, 
del fri: -Dai compagni «del 
gruppo, (tingente nazionale 
devono venire segnali di sere
nità. Cosi non è stato fino ad 
ora*. Per Capellupo «la discus
sione, nel, partilo « a n c o r » 
schiacciata su troppi nomina
lismi e c'è stato un cedimento 
alla politica spettacolo*. Poi 
avverte; «Se comunque in quei 
sto momento si dovesse decì
dere di cambiare nome e sim
bolo io volerei noi. •' • 

Teresa'Vesuviana, della se
greteria, dissente dall'idea «di 
aderire all'Intemazionale so
cialista* e lamenta che, a par
tire dai Comitato centrale, ci si 
sia poco interrogati «sugli sce
nari intemazionali», i*ì,v'ef$> 
trambi gli schiranjentlideW 
e del no - dice Bjón^enjìajt-
si manifestano vecchi oppor-
tunismk.Dissente anche per ti -
mòdo in cui l'Unità ha riferito 
sul dibattito, compreso quello 
svoltosi a Catanzaro. Netta
mente contrario alla proposta 
di Occhetto anche Mario Sal 
dino che si rifiuta di credere, 
come già sostenuto da Fran
cesco Forgione delta, segrete-
ria regionale, che •respingerla 
signifjchi'l* disfatta del parti
to*. Del resto, SU quella propo
sta, .argomenta Mimmo Sei» 
rao, «nessun'altra forza s'è tat>v 

la avanti per dire di essere 
d'accordo*. 

Pino Soriero, della direzio
ne nazionale del Pel « mem
bro del Cf, ha esordito giudi
cando «una ricchezza del pu
tito anche le posizioni più ra
dicali emerse dalla, djscussio-
tje/ied ha sottolufeatdclie ser
ve .lavorare ad Uno 'sboccò 
forte;,,Si tratta dì respingere -
ha aggiunto - ogni lìnea che 
tende 5a, trasformarci in uria, 
massa amorfa che può soltan
to contarsi o dì trasformare i si 
ed i no in una rendita di posi
zione», Per Soriero, che ha ri* 
badito,dì condividere la pro~ 
speltiya indicata da Occhetto, 
i| problema è quello di riusci
re a fare della nostra forza il 
momento, propulsivo di, un 
grande sommovimento». .Per* 
iar questo «serve il massimo dì' 
dialettica vera e di tensione 
unitaria». 

D'accordo conila proposta^ 
anche Giorgio Gemelli, presi
dente regionale della Lega 
delle cooperative che pero 
giudica «Incomprensibile la' 
frettolosità della discussione». 
Franco De Luca, al contrario, 
sostiene che non c'è'state». 
nessun azzardo, ma forse un 
ritardo». D'accordo, ita gli al
tri; Franco Lucia secondo cui-
«Si tratta dì rientrare a pieno ti-* 
tolo e'eon le nostre peculiarità 
nei processi in atto. Non una" 
omologazione alle socialde
mocrazie europee, né tanto
meno ai socialisti italiani, ben
sì. un processo per Spostate 
avanti .tinta, la sinistra italiana 
ed europea». 

l i l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 

La riforma 
proposta 
dal Viminale 
MROMA Una serie di misu
re, tra cui l'aumento del nu
mero dì firme necessario per 
la presentazione delle liste 
elettorali, è stata messa a pun
to dal gruppo dì lavoro - pre
sieduto dal sottosegretario 
Valdo Spini - istituito dal mi-
,nÌslro dell'interno per modifi
care il procedimento elettora
le. Al primo posto della nuova 
normativa proposta c'è l'istitu
zione di un albo delle «perso-
ine klonec a ricoprire l'ufficio 
del presidente di seggio». Lo 
stesso presidente di seggio 
avrà la facoltà dì scegliere il 
segretario. Gli scrutatori dimi
nuiranno da 5 a 4,1 compensi 
dei componenti del seggio 
avranno un aumento del com
penso e sarà riconosciuto loro 
il diritto di assentarsi dal lavo* 
ro, Le schede bianche saran
no difese da manomissioni 
con un'immediata timbratura. 
Per combattere i brogli che ri
guardano il conteggio delle 
preferenze sarà inoltre previ-

\ sto un metodo di spoglio di
verso da quello largamente 
praticalo finora: lo scrutinio 

, delle preferenze dovrà awcni-
1 re, contemporaneamente a 
quello dei voti di lista anziché 
in due fasi diverse. Nel proget
to viene infine indicata una 
misurai che riveste unjntercs-
sc più politico che procedura
le: contro la cosiddetta «fram
mentazione» viene previsto un 
aumento (non ancora preci
sato) del numero delle firme 
richiesto per la presentazione 
dì ciascuna lista. -Il tutto - ha 
spiegato Spini - è ovviamente 
subordinato al vaglio del go
verno e del Parlamentò». 

Pietro Lezzi 

Alla Regione sfiducia alla giunta Al Comune i cinque litigano 
guidata dal de Clemente sulla distribuzione delle deleghe 
su una mozione presentata dal Pei II Plì minaccia di uscire 
«Una vittoria delle opposizioni» dall'alleanza appena costituita 

Campania, pentapartito ko 
Napoli sul filo della crisi 

Pentapartito allo sfascio ih Campania- L'altra sera 
in consiglio regionale è stata votata la sfiducia alla 
giunta retta dal de Clemente. In pratica la Regione 
Campania è senza governo da oltre un anno. Qua
si contemporaneamente al Comune di Napoli si 
scatenava la bagarre per l'assegnazione degli inca
richi agli assessori. L'alleanza appena ricostituita 
dopo quattro mesi sembra di nuovo in crisi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI La farsa del pen
tapartito continua: alla Regio* 
ne la giunta va in crisi, al Co
mune l'alleanza a cinque ap
pena ricostituita si sfalda alla 
prima riunione di giunta, 
quella che doveva assegnare 
gli incarichi agli assessori. In 
pratica 11 comune capoluogo 
ed il massimo organismo re
gionale sono da mesi senza 
un governo e senza una mag
gioranza stabile. Una situazio
ne pesante, cristallizzata, che 
sta stretta non solo ai partiti di 
opposizione, ma anche a fa
sce sempre più ampie della 

società: Vincenzo Giustino, 
costruttore, parlando in un 
convegno, a nome della Con-
(mdustna, due giorni fa ha de
finito «inadeguata» l'attuale 
politica regionale; l'altro gior
no l'Ascom ha addirittura 
pubblicato sul Mattino un an
nuncio a pagamento in cui at
tacca duramente gli ammini
stratori del pentapartito defini
ti «incapaci ed arroganti» che 
litigano «per la spartizione 
delle poltrone mentre Napoli 
muore di traffico, disordine, 
sporcizia. Ogni provvedimen
to è frutto di improvvisazione 

e di incoerenza. Vogliamo se
rietà ed efficienza* conclude 
l'annuncio della Confcom-
mercio. 

Il fallimento del pentaparti
to è stato registrato alla Regio
ne l'altra sera a tarda ora. Il 
consìglio, riunito su richesta 
del Pei, doveva discutere di 
una mozione di sfiducia pre
sentata dai comunisti. Il presi
dente della giunta Clemente 
ha tentato in tutti i modi di far 
rinviare la riunione e quando 
si è arrivali alla votazione a 
scrutìnio segreto la sua mag
gioranza si è sfaldata. Le op
posizioni hanno raccolto 29 
voti, 22 la maggioranza. 

•È stata la dimostrazione 
del fallimento di una maggio
ranza» ha affermato ieri Lucio 
Berrò consigliere regionale 
comunista aprendo una con
ferenza stampa sulla vicenda 
alla quale hanno preso parte 
anche il consigliere della lista 
civica e verde, Telemaco Ma-
lagodi, e il consigliere di Dp, 
Michele Gargiulò. «Una chiara 

vittoria delle opposizioni", ha 
affermato il segretario regio
nale comunista Isaia Salcs, 
mentre il capogruppo del Pei 
Eugenio Oonise ha fatto nota
re come la crisi del pentapar
tito sia strutturale e come ora, 
dopo un anno e mezzo di cri
si più o meno palesi, parlare 
solo di «imboscate», «franchi 
tiratori* è estremamente ridut
tivo. Il Pei annuncia di battersi 
su alcuni temi qualificanti in 
vista delle elezioni del '90, in
contrando anche altre forze. 

«Non è possibile realizzare 
una inversione di tendenza al
la Regione Campania se non 
con una riaggregazione a sini
stra* ha affermato Gargìulo di 
Dp, «mentre la politica si rifor
ma non è possibile che qui si 
pensi di governare senza 
maggioranza, per questo di
ciamo che si deve lavorare 
sulle contraddizioni della De e 
far crescere un movimento 
nella regione che non consen
ta il congelamento della situa
zione- ha aggiunto LI rappre-

Voci discordi sull'intesa per il Campidoglio 

Carraro sindaco? Giallo a Roma 
Sbardella conferma, il Psi no 
te partì sembrano rovesciate. Ansioso di raggiungere 
lai più presto un accordo per l'elezione del socialista 
Carraro a sindaco di Róma, Vittorio Sbardella annun
cia trionfalmente che i giochi sono fatti. Ma a smen-

jtirlOf immediatamente-provvede proprio il segretario 
' del Psi romano, Agostino Marianetti: «Non c'è nessun 
accordo». La prossima settimana, intanto, tornerà a 
riunirsi il Consiglio comunale. 

PIRRO •TRMMM-BADIAU 

H i ROMA. .L'accordò è (allo. 
All'inizio della prossima setti
mana Roma avrà il sindaco, e 
tara Franco Carraro.. Ad an
nunciare il raggiungimento 
dell'intésa Ira De. Psi, Psdi e 
PII « il «boss, dello Scudocro-
ciato romano, Vittorio Jbar-
Iella, secondo il quale -non si 

• valla di un cedimento della 
De, ma di una scelta latta per 
layorire la governabilità e per 
l'appianamento delle difficol
tà che negli ultimi anni aveva
no reso molto dillicile l'ammi
nistrazione della capitale*, Ma 
e subito smentito dal segreta
rio del Psi romano, Agostino 
Marianetti, secondo il quale 
.se accordo c'è stalo, dev'es

serci andato qualche mio so
sia; sarebbe stata dunque rea
lizzato senza la mia presenza. 
Stiano lutti tranquilli che l'ac
cordo, semmai ci sarà, sarà 
pubblicamente "conlessalo". 

Un nuovo .giallo., insom
ma, nella tormentala vicenda 
capitolina. Si vedrà comun
que la prossima settimana se 
l'accordo esiste o no. La con
ferenza del capigruppo, riuni
ta l'altra notte subito dopo la 
contusa conclusione della pri
ma seduta in Campidoglio, ha 
deciso (accogliendo la richie
sta del capogruppo comunista 
Renato Nicolini, dei Verdi e di 
Pannella) di convocare il con
siglio comunale per quattro 

giorni di seguito, da lunedi 18 
a giovedì 21. Accordo o no, 
sarà comunque molto difficile 
che Carraio riesca a sedersi 
sulla poltrona di sindaco pri
ma della tèrza Votazione', al
l'interno della slessa.maggio-
ranza di quadripartito - c h e 
sulla carta dispóne di 42 voti -
si dà per scontato che nelle 
prime due (per le quali è ri
chiesta la maggioranza asso
luta) una parte del gruppo de 
e decisa a non obbedire agli 
ordini di scuderia. E non ba
sterà nemmeno il-voto favore
vole già annuncialo, a titolo 
personale, dalla repubblicana 
Susanna Agnelli, la cui presa 
di posizione non è piaciuta ai 
suoi compagni di partito, an
che se «è accettabile - djcono 
- da una persona Che porla al 
partito voti di opinione, ester
ni-. 

Malgrado la benedizione 
dello stesso Andreottl .(.Mi 
sembra una buona soluzione. 
SI è affermate! il principio del
l'irrilevanza nella scelta del 
primo cittadino rispetto al par
tito di appartenenza. Ciò che 
conta è l'intesa nella coalizio
ne. Ovviamente questo è un 

principio che vale per tutti, E 
dovunque*), il presunto ac
cordo trova resistènze e oppo
sizioni che non fanno presagi
re niente di buono per il futu
ro della coalizione. Non solo 
per ia questione, non ancora 
risolta, della spartizione degli 
assessorati (Il alla De, 4 al 
Psi, 2 al Psdi e 1 al Pli), delle 
presidenze delle Usi, dette Cir
coscrizioni e delle1 aziende 
municipalizzate, nonché del 
futuri assetti della Provincia dì 
Roma (attualmente retta da 
una giunta di sinistra) e della 
Regione Lazio (pentapartito a 
guida socialista). Mentre De 
Mita (.Non ne so nulla.) con; 
ferma indirettamente che ia 
sinistra de è stata esclusa dal
la fase finale della trattativa, 
più esplicito « il basista Elio 
(.tonsurati, che accusa la se
greteria romana di aver siglato 
l'accordo togliendo-.legittimi
la agli organi che hanno titolo 
a rappresentare là De. e de
nuncia il rischio di presentare 
.una De rinunciataria e arroc
cata nella difesa di un quadro 
politico senza futuro.. 

Di tutt'altro parere e Alberto 
Micheli™, che invila a «met-

Bacio accademico al ministro 
« • TRIESTE. Il preside di 
Scienze politiche, Domenico 
Coccopalmerio, lo placca a 
slento fra la piccola folla di 
deputati, portaborse, giornali
sti e studenti incuriositi: -Gra
zie., ansima, -devo ringraziarti 
per la fedeltà'dimostrata alla 
nostra facoltà*. Carlo Bernini 
ridacchia: -Mi è costata un pa
trimonio*. Il ministro dei Tra
sporti, da pochi minuti, e bl-
dottore. Alla Vecchia laurea 
veneziana in economia e 
commercio (senza contare 
un honoris causa statunitense 
in giurisprudenza), ne ha ap
pena aggiunta un'altra. 1 IO e 
lode in scienze politiche. Gli 
esami, una dozzina, li aveva 
finiti tutti negli anni Settanta. 
Poi ha continuato a pagar tas
se d'iscrizione, fino alla pre
sentazione della tesi: 173 pa
gine rilegate in cuoio rossic
cio, il titolo stampato in oro. 
.11 coordinamento tra la finan
za statale e la finanza regiona
le*. Argomento poco allettan
te, ma pane per i denti di Ber
nini, per quasi un decennio 
presidente della Regione Ve
neto. L'illustre studente arriva 
sicuro e puntuale (è partitola 

sera prima da Roma per drib
blare gli scioperi aerei), -dire 
che sono emozionato mi sem
brerebbe eccessivo., dichiara. 
Emozionati, un po' indecoro
samente agitati, sono invece I 
vertici accademici, quasi tutti 
vecchi colleglli: Demini, una 
volta, era assistente (materia: 
economia dei trasponi) prò-

Né honoris causa, né all'Università della terza età, 
Carlo Bernini ha ottenuto ieri la sua seconda lau
rea, dopo quella in economia e commercio: dotto
re in scienze politiche dopo 25 mintili di elogi del
la commissione esaminatrice, all'Ateneo di Trieste, 
che gli ha attribuito 1 IO e lode. Aula zeppa di stu
denti, ad osservare il cinquantatreenne collega-mi
nistro, e di fan: dirigenti e deputati de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

prio qui. PoLun'altra facoltàdi 
scienze politiche, quella di Pa
dova, aveva respinto una sua 
domanda per passare in ruo
lo. 

Preside e rettore. Paolo Fu-
saroli, lo ricevono in una stan
za, arrivano deputati de, con
siglieri regionali, il presidente-
rivale delia giunta del Friuli-
Venezia Giulia, Adriano Bia-
suiti, vicequestori.,, manca so
lo il sindaco, Ranco Richetli, 
de ma «impedito*. Sono le 
11.20. Nella sala deli esami di 
laurea la commissione licen
zia il candidato precedente, 
Luca Longo (110 e lode) e 
Una segretana biondina chia
ma: *ll signor Carlo Bernini!.. 
Al ministro è riservata una 
poltroncina color crema, die
tro ad un tavolino. Davanti, il 
preside Coccopalmerio e 14 
docenti, una sola donna, uno 
solo dall'aria sonnacchiosa e 
distante. Bernini si siede, arri
va il suo segretario a portargli 
la tesi. Il relatore, prof. Tullio 
Parenzan, più che descrivere 

il lavoro del ministro si pro
fonde in lodi: «Ho letto con vi
vo interesse...., «una tesi ela
borata con rara maestria...*, 
«un elaborato veramente ap
passionante...., «il prof, Berni
ni, non dimentichiamo, ha 
guidato con illuminato impe
gno e con successo la Regio
ne Veneto...» Il cordatole 
prof. Giorgio Baze non è da 
meno. «Contenuti ricchissi
mi...*. «ito un passo, è davve
ro molto bello...*. Al candida
to solo un paio di umili do
mande generali: .Vorrei pre
gare il prol. Bernini di voleril-
lustrare le sue conclusioni...*. 
Che, tagliamola qui, sono di
sarmanti. Pan. 173, ultime cin
que nghe: «Le prospettive di 
coordinamento fra finanza 
statale e regionale sono anco
ra lontane*. Sono passati 25 
minuti, Altri cinque per deci
dere (unanimità) e nprende 
lo 5codinzolio accademico. 
Coccopalmerio, tocco In testa. 
annuncia il «110 con lode e 
dignità di stampa*, e subilo si 

commuove: «Caro ministro, 
devo farti le-felicitazioni per 
questa tua laurea che è anche 
un apprezzamento per il no
stro Ateneo..... Bernini è già 
fuori, il preside lo rincorre: .11 
bacio accademico, devo darti 
il bacio accademico!.. Segue 
rinfresco, nello studio del ret
tore, dove viene portata di pe
so anche la candidata succes
siva, Cinzia Nespolo, altro 1 IO 
e lode, per qualche «simpatica 
foto* col ministro-collega, il 
prof. Fusaroli gli regala una 
targa d'oro dell'università: «È 
un onore per noi averti qui, 
un vero onore, si ci hai fatto 
un grande onore, 6 con gran
de commozione che ti dono 
questo oggetto*. Gli dà un re
galino anche Biasutti, un ca
stellino di Miramare in argen
to. Non e venuto, invece, nes
suno dei familiari. A casa la 
moglie" Angela, al liceo il figlio 

, Lodovico, all'università di Pa
dova, come ogni giorno, gli al
tri figli Monica e Edoardo. 
Nessun papiro («sono un frut
to fuori stagione*, dice Berni
ni), la corona d'alloro, presta
ta da un altro laureando, solo 
per pochi secondi al collo. Per 
finire, la firma sull'albo d'oro 
dell'Ateneo. «Visita del mini
stro dei Tasporti on. Carlo 
Bernini*, scrive il rettore. «Car
lo Bernini studente*, firma lui. 
L'unico, tutto sommato, a 
conservare un po' dì senso 
della misura. «Questa la dove
vo fare, ma adesso basta con 
gli studi*, borbotta andando
sene. 

sentante dei Verdi Matagodi. 
Isaia Salcs, segretario regio

nale Pei, ha posto poi l'accen
to sull'assoluta inaffidabilità 
della maggioranza che regge 
la Regione Campania e sul 
crollo del mito della governa
bilità sul quale il Psi ha accet
tato le attuali alleanze. .Pen
siamo che esista in Campania 
una opposizione sociale a 
questo modo di governare, 
ma c'è anche il problema di 
come trasformare queste forze 
sociali in governo*. Gianfran
co Federico segretario genera
le della Cgil della Campania 
fa notare come «errori presen
ti si sommano ad errori passa
ti e logorano ultenormcnte la 
vita democratica delle istitu
zioni. Interessi particolari e 
settoriali spingono costante
mente verso ia f>rauca del 
"non governo", dei poteri 
straordinari e della logica del
l'emergenza. Per recuperare 
credibilità ed efficienza occor
re una svolta profonda, una 
vera rottura con il passato*. 

Al Comune di Napoli, inve
ce, i nodi sono venuti al petti
ne al momento dell'assegna
zione degli incarichi agli as
sessori. Il liberale Rosario fru
sciano, insoddisfatto, ha ab
bandonato la seduta mentre il 
ministro De Lorenzo ha scritto 
una lettera al sindaco in cui si 
minaccia il ritiro del Pli dalla 
maggioranza se non saranno 
rispettati i patti. Insoddisfatto 
l'andreottiano Temone, criti
ci anche i repubblicani, men
tre il vicesindaco designato 
dalla De, Giuseppe Porpora, e 
addirittura dimissionario dal 
momento dell'elezione. Cosi il 
sindaco Pietro Lezzi è rimasto 
giocoforza al palo e non ha 
firmato le «deleghe, assegnate 
l'altra sera. Tutto questo a cin
que giorni dal discorso del 
cardinale Giordano che aveva 
denunciato come «la crisi per
manente delle istituzioni con
corre al rafforzamento di quel 
potere parallelo che, come un 
cancro, si infiltra nel tessuto 
della vita cittadina.. 

Vittorio Sbardella 

feria di giocare al rialzo* e si 
dice sicuro («E ,1'unica solu
zione possibile*) di diventare 
vicesindaco. MS te acque so
no agitate anche all'interno 
del Psi. Paris Dell'Unto ipotiz
za un cambio di alleanze a 
breve termine, magari dopo le 
elezioni amministrative della 
prossima primavera, Critici, 
infine, anche i socialdemocra
tici (.La situazione è fluida, 
anzi fluidissima e con una 
punta di caos*, dice il segreta
rio romano del Psdi, Robinio 
Costi) e i liberali: Occorre 
procedere con calma e pon
deratezza - dice il segretario 
del Pli romano, Mauro Anto-
netti - per delirare con preci
sione il programma.. 

Polemica Mancino-Elia 

Senato, sulla riduzione 
dei parlamentari 
è scontro nella De 
• i ROMA. Qualche aggiusta
mento, un po' pia di razionali
tà e rapidità delle procedure, 
ma per carità non parliamo di 
riforma del bicameralismo, t 
la lìnea riduzionisti sulla qua
le va attestandosi JaDc al Se-
baio* dove ferf'^H&a'ta'di-
scusatone sui disegni di legge 
costituzionali. A rappresentare 
la linea della De e stalo lo 
Stesso capogruppo Nicola 
Mancino che non ha rispar
miato critiche alle proposte 
del presidente della commis
sione Affari .costituzionali, 
Leopoldo Elia, decenne Man
cino, per di più della stessa 
corrente. 

Elia, nella seduta della 
commissione del mattino, 
aveva presentato i due testi 
elaborati: ad ascoltarlo c'era 
l'opposizione di sinistra, ed 
un solo senatore della mag
gioranza. Si e ripetuta la situa
zione già registrata1 nel comi
tato ristretto della commissio
ne dove a una presenza attiva 
e costante dell'opposizione 
ha fatto da pendant un'assen
za assidua della maggioranza. 
Il presidente della commissio
ne ha proposto,una modifica 
del funzionamento delle due 
Camere cui far seguire la ridu

zione del numero del parla
mentari. Non si può conside
rare una linea avanzatissima, 
anche se mira ad incitare, sia 
pure limitatamente, sulle (un
zioni delle due Canteri?. M3. 
anche questo sembra troppo 

'. perlaOc che ravvisa in ciò ÀI 
rischio di una strada sènza ri
tomo verso il monocamerali-
ano*. Cosi Mancino ripiega su 
un programma iperminimali-
sta, non ancora dettagliato ma 
sicuramente scettico sulla ri
duzione del numero dei parla
mentari e disponibile soltanto 
.per una strada di piccole di
mensioni per lo snellimento e 
la velocizzazione*.delle proce
dure parlamentari. 

In queste condizioni, ieri se
ra, la conferenza dei capi
gruppo di palazzo Madama 
non ha potuto prendere alcu
na decisione sull'inserimento 
In calendario del bicamerali
smo. Chi non si rassegna al
l'annegamento della riforma e 
l'opposizione di sinistra perla 

3uale. fra l'altro, la situazione 
el numero dei parlamentari 

è considerata questione fon
damentale e irrinunciabile. 
Per oggi nella commissione 
Affari costituzionali sono pre
visti gli interventi di tutti i com
missari comunisti. 

• • Monsignor Re al posto di Cassidy 

In Vaticano un nuovo 
«ministro degli Interni» 

ALCESTE SANTINI 

«•*• CITTA D a VATICANO II 
nuovo sostituto della segrete
ria di Stato nominato ieri dal 
Papa al posto di monsignor 
Cassidy e monsignor Giovanni 
Battista Re, un bresciano di 55 
anni noto, soprattutto, per la 
sua efhcienzae per il suo rigo
re morale. Per monsignor Re. 
che dal 1971 lavora alle di
pendenze del sostituto monsi
gnor Giovanni Benelli fino a 
che questi fu nominato, nel 

f iugno 1977. arcivescovo di 
irenze e cardinale da Paolo 

VI, è un ritorno nel suo am
biente naturale. Assessore del
la segretena di Stato dat pri
mo dicembre 1979, monsi
gnor Re il 9 ottobre 1987 è sta
to nominato arcivescovo e 
contestualmente segretario 
della congregazione per i ve
scovi. In questi ultimi due anni 
ha operato nell'ufficio dove si 
istruiscono le pratiche e si fan
no i profili dei candidati che 
devono essere sottoposti al 
Papa per la scelta dei lutun 
vescovi. E diventato pure se
gretario del collegio cardinali
zio, stando cosi a contatto 
continuo con le più alte sfere 
del governo della Chiesa. 

La sua esperienza intema
zionale è rimasta, finora, limi

tata a Panama nel 1963 e in 
Iran dal 1967 al 1971. Ma, a 
cominciare dal prossimo viag
gio che Giovanni Paolo 11 
compirà a Fine .gennaio in 
Africa, monsignor Re, come 
sostituto, sarà at suo fianco In
sieme al cardinale Casaroli' 
del quale è stato per anni 
stretto collaboratore: ora, con 
il nuovo incarico, viehe subito 
dopo di lui in ordine di impor
tanza. 

Di formazione montiniana, 
monsignor Re'ha^avuto, so
prattutto nel passato, simpatia 
per Comunione e liberazione 
da cui, poi, ha preso le distan
ze, in linea con il Papa. Spet
terà, ora, a luì intrecciare i 
rapporti e tenere i contatti con 
il mondo politico italiano, 
mentre sarà monsignor Soda
no, quale segretario per i rap
porti con gli Stati, che conti
nuerà ad occuparsi dei pro
blèmi inerenti all'applicazione 
del concordato come della 
politica estera della Santa Se
de sotto la direzione de) se
gretario di Stato Casaroli. 

Ma la nomina di un italiano 
a sostituto per gli affari gene
rali (ministro degli Interni) fa 
ritenere, dato che il ministro 
degli Esteri è pure un italiano, 

monsignor Sodano, che il fu
turo segretario di Stato sarà 
uno straniero il giorno in cui il 
cardinale Casaroli dovesse la
sciare. Per il momento gode 
della piena fiducia del Papa e 
gli. ultimi avvenimenti, fra cui 
l'incontro tra Giovanni Paolo 
Il e Gorbaciov, hanno fatto ri
saltare di fronte al mondo 
quanto fosse giusta e lungimi
rante l'ostpolitik che il segre
tario di Stato ha perseguito 
per anni con tenacia. 

Quanto a monsignor Cassi
dy, divenuto da sostituto della 
segreteria di Stato presidente 
del pontilicio consiglio per ta 
promozione dell'unità dei cn-
stiam, i fatti di ieri hanno con
fermato che si è trattato di un 
suo ridimensionamento. Tan
to più che, a differenza dei 
cardinali Bea e Witlebrandts 
che sono stati ì protagonisti 
del dialogo ecumenico, mon
signor Cassidy dovrà gestire 
un rapporto con le altre Chie
se che sarà determinato dalla 
segreteria di Stato, a livello di
plomatico, e dal cardinale 
Ratzinger dal punto di vista 
dottrinale d'intesa con il Papa. 
Il dialogo con le altre confes
sioni religiose è entrato In una 
nuova fase che si profila me
no flessibile, perche più dottri
naria che pastorale. 

«Nocomment» 
del Quirinale 
sulle critiche 
diScalfaro 

Il presidente Cossiga (nella foto) non ha voluto commenta
re l'intervista rilasciata al -Mattino* dall'on. Oscar Luigi Scat
tare, che contiene notazioni critiche sugli atteggiamenti del
la presidenza della Repubblica in relazione agli scioglimenti 
anticipati del Parlamento. L'ex ministro dell'Interno aveva 
notato che .quella che dovrebbe essere una eccezione, un 
potere riservato al capo dello Stato ...è diventata molte volte 
decisione dei parlili con il placet del presidente della Re
pubblica-. Icn Scalfaro ha precisato che la sua dichiarazio
ne sull'alto numero di scioglimenti anticipati delle legislatu
re «è stata interpretata come esclusiva critica al presidente 
della Repubblica; ma la mia osservazione - replica l'espo
nente democristiano - riguardava di fatto una realtà che si è 
sempre, o quasi, detcrminata in ogni caso di scioglimento 
anticipato*. 

Acqua e lavoro 
in Sicilia: 
gli impegni 
del governo ombra 

Il governo ombra del Pei sici
liano, composto da deputali 
regionali comunisti e perso
nalità del mondo della cul
tura e della' scienza, ha af
frontato i problemi dell'e
mergenza idrica e del lavoro 
per i giovani. Per l'acqua sa

ranno proposti il censimento di tutte te fonti sotterranee di 
approvvigionamento Idrico e le misure amministrative per la 
loro utilizzazione da parte dei Comuni. Per il lavoro al giova
ni il governo ombra pone al centro l'imminente scadenza 
dei contratti sulla realizzazione dei progetti di pubblica utili
tà e le proposte sul reddito minimo garantito. Incontri sono 
in corso con le forze produttive e le organizzazioni sindacai 

RakOWSkiaRoma In una nota dedicata aliasi-
l ' i n f o i a t i v a tuazione dell'Est europeo la 
t IRICIOUVCI , V o c e repubblicana, critica 
d l U r a X I l'invito rivolto daCraxt 
rritimta rial Pri a"'°* fri"10 #<• 
criticata aai rn str0 ,„,,„.„ r^to,»^, ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ segretario del partito comit-
• " ^ ^ ^ " • " • ^ • ™ ^ " ^ ^ ^ nista del suo paese. Il quoti
diano del Pri sostiene che .lascia piuttosto perplessi, che 41 
leader di un partito che ha responsabilità pesantissime e 
raccoglie nel suo paese un consenso infimo venga accolto 
con cordialità*. Il giornale prosegue osservando che «natu
ralmente ogni partito cura i contatti che preferisce, ma scelte 
del genere destano una certa sorpresa*. 

Pira a Casini: 
«Una giunta 
senza il Pei 
a Bologna? 
Sciocchezze.. 

Il socialista Franco Plro. pre
sidente della commissione 
Finanze di Montecitorio, ha 
replicato con sferzante iro
nia alla proposta avanzata 
dal de Pierferdìnando Casini 
per l'esclusione del Pel dalla 
giunta comunale di Bologna 

e la nomina di un sindaco socialista. «Casini - nota Pira -C 
un ragazzo volubile, un po' rampante e non può scambiare 
Roma per Bologna. Mi dicono che faccia parte di una delle 
correnti della De ma siccome non conosce la storia e bene 
ricordargli che dal 1914 Bologna è governata dal riformismo 
e non dagli intrallazzi. Quando prevalsero questi ci fu l'assal
to a Palazzo d'Accursio. Dal 21 aprile I94S lìólogna è Ubera. 
Casini - conclude Piro - vuole chiedere al cittadini di tutta 
Italia se a Bologna grazie al riformismo si vive meglio?.. 

Per Andreottl 
Imminente 
il vertice 
di maggioranza 

•CI ritroveremo insieme il 
primo giorno che tutti 1 se
gretari saranno a Roma*. Lo 
ha detto ieri Andreottl a pro
posito del vertice della mag
gioranza sollecitalo nel gior
ni scorsi da Carlglia e. da Al-

, tissimo. .Non abbiamo co
munque - ha aggiunto il capo del governo,-- tanti problemi 
da risolvere. La Finanziaria va bene*. Per parte sua il vicepre
sidente Martelli ha osservato che spetta ad Andreonì «prepa
rare un'agenda degli argomenti e fissare una data., 

Difficoltà 
per una donna 
vicesegretario 
della Camera 

A Montecitorio stanno par 
essere nominati due vicese
gretari generali e tra le varie" 
candidature sembra «fumi-
re quella di una donni, Mi
chela Zucco. attuale consi
gliere caposervizio per le 
.prerogative ed immunita*. 

Ufficiosamente vengono avanzati motivi di età (la Zucco 
dovrebbe lasciare il servizio tra sei mesi), ma tra rè rumerò. 
se donne che lavorano a Montecitorio si sottolinea il prece
dente recente di Gianfranco Ciaurro, segretario generale per 
un paio di mesi. Sarebbero dunque altre le ragioni - ad 
esempto II «dosaggio politica dei candidati - che militano * 
sfavore della «donna in carriera*. 

L'on.Ciafardini: 
l'«Enelde» 
strenna natalizia 
perOcchetto 

Invitato a suggerire alcuni li
bri come regalo di Natale al 
politici, il deputato del Pel 
Michele Ciafardini ha indi
cato «Siamo tutti latinisti, di 
Cesare Marchi per Crani e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Martelli, più volte dalui «ri-
^ ^ ™ • ^ 1 ^ 1 ^ " 1 ^ " ^ " " " presi- in aula per errori nelle 
citazioni latine. PerOcchetto propone invece l'-Eneide*, con 
l'augurio che alla fine il segretario del Pei, come Enea, dopo 
innumerevoli peripezie, contrasti, battaglie, porli il suo po
polo nel grembo dell'antica madre ad esercitare il suo ruolo. 
E Andreottl? Al capo del governo «Le vite dei dodici Cesari. 
di Svetonio, «visto che il presidente ambisce ad essere !Lu*> 
dicesimo*. 

OREQORIOPANK 

Il Seminario sul 

GOVERNO 
DELL'ISTRUZIONE 

(organizzato dal CRS e dal 
ministero dell'istruzione del 

governo ombra), che si doveva 
tenere giovedì 14 dicembre presso 

la Casa della Cultura, è stato 
rinviato alla seconda metà del 

mese di gennaio. 

8 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 



Editoria 
in subbuglio 

Rinviata a martedì 
la prima sentenza 
sull'operato del 
consiglio di Segrate 

La Cir di De Benedetti 
chiede il sequestro 
di tutte le azioni 
della famiglia Formenton 

La Mondadori nelle mani dei giudici 
Mentre Gabnella Manfnn, giudice istruttore della 
ottava sezione civile del tribunale di Milano, deci
deva di rinviare a martedì la causa tra la Fininvest 
e il consiglio di amministrazione della Mondadon 
in mento alla convocazione dell'assemblea straor-
dinana della casa editrice, la Or di Carlo De Bene
detti è passata all'attacco, chiedendo al tnbunale il 
sequestro dei titoli dei Formenton 

DARIO VENIOONI 

I presidenti falla Cir, Passera (a sinistra) e dell Amel, Ripa di Meana 

SfJ MILANO Sfilata di avvo
cati da grande occasione ieri 
mattina in tnbunale a Milano 
per Iudienza presso lottava 
sezione civile che vedeva op
posti il consiglio della Monda-
don - difeso da Guido Rossi, 
Anberto Mignoli e Antonio Te
sone - e la Flninvest, con gli 
avvocati Vittono Dotti, Mano 
Casella Cesare Grassetti Vit
torio DAiello e Alberto Pre-
dien 

Ma il pnmo confronto, co
me spesso accade in questi 
casi si è chiuso senza vincito
ri il giudice ha infatti rinviato 
la questione a martedì prossi
mo concedendo la facoltà al
le parti di produrre nuove tesi 
di parte La Fimnvest avrà 
tempo fino a sabato per pro
porre le propne argomenta
zioni alle quali la Mondadon 

Votati due articoli (1 e 3) dell'antitrust 

In Senato la maggioranza 
impantanata sulla legge 
La maggioranza riesce a far votare in Senato il pnmo 
e terzo articolo del disegno di legge Mamml sul siste
ma radiotv, ma si impantana sull'articolo 2 La De 
continua nel gioco delle tre carte, riproponendo alla 
Camera,norme più permissive di quelle già brutte in 
discussione al Senato. II Pn* no a sanatone pro-Berlu
sconi Vita, PC) «Resta valida la nostra proposta per 
un ̂ etto massimo sulla pubblicità» I % 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA L altra sera la 
maggioranza sembrava deci 
sa L'pttava commissione del 
Senato ha ripreso il confronto 
sul disegno di legge governati 
va perradk» e tv» iFgfupRo de 
ha ritirato quasi tutti gli emen
damenti, sono stati respinti 
quelli del Pei ed e passato I ar
ticolo 1 de]ja legge, parzial
mente riscritto dal ministro 
Mamml L articolo 1 fissa i 
pnncjnì generali e prevede 
che 1 impresa pnvata al mo
mento di ricevere la conces
sione, assuma i caratteri di so
cietà dì Interesse nazionale. 
che il pluralismo costituisca il 
principio fondamentale del si
stema misto che alla base 
dell Informazione, debbano 
esserci la completezza e I im
parzialità, ma questa norma, 
contrariamente a quanto pro
posto dal Pei, è limitata ai ser
vizio pubblico 

Ieri però quando si e pas
sati ali articolo 2 questa mag 
gioranza cosi determinata e 
sicura df sé ha cominciato già 
a far acqua Sono emerse di 
nuovo spinte e controspinte, 
divisioni (anche nella Oc, na
turalmente) Sicché, l'articolo 
2, che riguarda la pianificazio
ne delle frequenze, è stato ac
cantonato ai momento del vo
to per la mancanza dei ne
cessari pareri di altre commis
sioni si è detto, in venta, per

ché nella maggioranza è 
emerso che non tutti per sva
riati motivi hanno davvero 
tanta fretta di licenziare la leg
ge Accantonato l articolo 2 
la maggioranza ha di nuovo 
accelerato sull articolo 3, met
tendo in difficoltà lo stesso 
ministro, che era disponibile a 
confrontarsi con 1 opposizio
ne L articolo 3 riguarda I or
gano di garanzia del sistema 
La maggioranza era per un 
garante unico il Pei propone
va un organo collegiale I uno 
e I altro di nomina parlamen
tare Mamml ha cercato una 
intesa con (opposizione mai 
suoi alleati lo hanno stoppato 
senza complimenti è passata 
la proposta dell organo mo-
nocratico 

Nel frattempo, il presidente 
dei deputati de Scotti insiste
va nel dire che le norme sulle 
concentrazioni editonali van 
no inserite nella legge genera 
le sull antitrust in discussione 
alfa Camera, pur partendo 
dalla legge in discussione al 
Senato che va corretta e com
pletata e dalle proposte di 
Mamml sugli sbarramenti anti
trust che sono un punto di 
partenza su cui si può discute
re Scott) ha sponsorizzato la 
proposta di un tetto a maglie 
larghissime (25% dei ricavi 
complessivi del settore) men
tre la proposta Mamml è più 

bassa (20% tenia Voce repub
blicana ne ha ribadito la vali
dità) La proposta Scotti è 
contestata dalla sinistra de 
(che ien si è riunita per deci
dere il da (arsi) mentre mezzo 
scudocrociato non condivide 
1 idea di spostare dal Senato 
alla Camera] Jter delle norma
tive anti triist II de Golfan re 
latore del disegno di legge inK 
discussione al Senato, difende 
il testo di Mamml il tetto del 
25% può essere riconosciuto 
agli editori pun («rari dice 
Golfan neanche Berlusconi lo 
è») mentre per gli altn deve 
valere il 20% debbono restare 
anche le norme sugli incroci 
niente tv a chi controlla più 
dei 16% della stampa quoti
diana una rete a chi sta tra il 
16 e 18% due reti a chi sta tra 
18 e 11% Per Golfan è quanto 
basta per impedire I operazio
ne Fininvest Mondadon Ma 
che fine farà questa proposta 
reggerà agli assalti che tanta 
parte della De sta conducen
do per neutralizzarla e nso|ye-
re tutto con la soglia del 25%, 
che sempre più appare come 
un abito cucito su misura per 
Berlusconi e pensato apposta 
per aggirare la norma in di
scussione al Senato? Oggi la 
matena sarà discussa dai ca
pigruppo della maggioranza, 
in vista del vertice dei segreta-
n convocato da Andreotti 

«La proposta sponsorizzata 
da Scotti - osserva Vincenzo 
Vita responsabile Pei per I in
formazione è chiaramente un 
diversivo Si vada avanti con 
la legge in discussione al Se
nato Noi e la Sinistra indipen
dente per mettere tutti al npa-
ro di nuovi ntardi, formalizze
remo la proposta di una leg 
gè ponte contro le concentra
zioni» Tra tante contraddizio
ni una cosa si capisce la 
maggioranza teme la senten-

potrà replicare entro lunedi II 
giorno successivo infine nuo 
va udienza e la sentenza 11 
magistrato delibererà su en 
trambe le questioni pendenti 
il dintto del consiglio di am
ministrazione della casa edi
trice di deliberare altro oltre 
alla convocazione dell assem 
blea ordinana per il rinnovo 
del consiglio stesso e la am 
missibilità della delibera as 
sunta sabato scorso (convo
cazione dell assemblea straor
dinaria e ordinana e aumento 
del capitale da 80 a 400 mi 
liardi) 

Per giungere al nnvio ci so
no volute oltre tre ore Carlo 
Caracciolo, presidente della 
Mondadon, ha spiegato che la 
convocazione della assem 
blea straordinana era per il 
consiglio «un atto dovuto» so-

Carto De Benedetti 

za della Corte costituzionale 
accarezza I idea di un decre
to stralciando la norme anU 
trust che garantisca le opera 
zioni di concentrazione in 
corso doperà Non a caso 
ogni tanto fa la comparsa il n-
cattuccio verso I opposizione 
prendetevi queste norme 
(quelle del Senato per capir
ci) se non ne volete di peg-
gion (quelle alla Scotti) 

Sul fronte editoriale, la gior 
nata registra altn tre avveni
menti Ilpnmo nguarda 1 inte
sa trovata tra la quasi totalità 
degli ammimstraton di gioma 
li cooperativi dipartito senza 
fini di lucro (si è costituito un 
coordinamento tra 12 testa
te), si batteranno assieme per 
una effettiva politica di soste
gno alla cosiddetta alitano li 
aera, len si è ufficialmente co
stituito lAudipress misurerà 
vendite e lettura dei giornali 
sarà per la stampa quello che 
per la tv è I Auditel Infine Pa
squale Nonno è stato riconfer
mato direttore de // Mattino 

stenuto dalle argomentazioni 
dei suoi legali Argomentazio
ni che lo stesso Vittono Dotti 
avvocato di Berlusconi ha de 
finito in seguito «di altissimo 
livello» Gli altn hanno avanza 
to le loro eccezioni 

La Fimnvest ha segnato un 
piccolo punto a favore quan 
do Franco tono presidente 
del collegio sindacale della 
casa editrice ha confermato 
al giudice di aver fatto regi 
strare a verbale di essere con 
trano alla convocazione del 
I assemblea straordinaria. «Lei 
si occupi delle questioni di 
sua competenza», gli avrebbe 
replicato seccamente Anberto 
Mignoli avvocato noto per es
sere forse il pnmo consulente 
di Mediobanca e della Gemi 
na La decisione di convocare 
I assemblea è stata assunta al 
I unanimità dal consiglio e tra 
i poten dei sindaci a giudizio 
di Mignoli non rientra anche 
quello di commentare deci 
sioni altrui 

Rinviala quindi la sentenza 
a martedì su questo comples
so di questioni, nmane da an
notare la nuova causa aperta 
dalla Cir di Cario De Benedet
ti la quale ha chiesto al tnbu
nale il sequestro giudiziario di 
tutte le azioni appartenenti a 
Cristina Luca, Pietro, Silvia e 

Mattia Formenton Si tratta di 
11 5 milioni di azioni Amef or
dinane che -come ha rivelato 
nei giorni scorsi il presidente 
della Olivetti - erano oggetto 
di un contratto firmato anni fa 
tra i Formenton e la Cir Con 
quel contratto i Formenton si 
impegnavano a cedere tutte le 
loro azioni a De Benedetti alta 
scadenza del patto di sindaca 
to della Amef, net gennaio 
1991 

Si tratta di un pacchetto 
azionano decisivo per gli 
equilibri nella società Chi lo 
possiede ha in pugno la mag
gioranza dell Amef e quindi il 
controllo sul 50 3% dell attuate 
capitale ordinano della Mon 
dadon La Cir chiede il ricono
scimento delta validità del 
contratto di vendita e quindi 
I annullamento di qualsiasi at 
to contrano sottoscntto in se 
guito con Berlusconi 

Si tratta come si vede di 
una partita complessa che si 
gioca contemporaneamente 
su più fronti len entrambi i 
contendenti hanno avuto la 
conferma della tenuta dei n-
spettivi legami di alleanza ì 
Formenton (e quindi Berlu
sconi) con il petroliere Morat
ti De Benedetti con 1 editore 
siciliano Ciancio Sanfillppo 

Ciò non significa che i gio

chi sul terreno della conta del
le azioni siano fatti Anzi 1 
prezzi fatti registrare anche te-
n dai titoli del gruppo in Borsa 
confermano semmai il contra
rio Basti pensare che le Mon
dadon ordinane hanno chiu
so a 47 600 lire, ribadendo 
con uno 0 69% in più I incredi
bile prezzo fatto segnare lune
di E che le privilegiate - deci
sive in un assemblea straordi* 
nana - hanno raggiunto le 
42 200 lire ben il 9 61% oltre ti 
prezzo di lunedi Sono quota
zioni d affezione, che non 
hanno alcun nscontro con i 
valon reali della società e che 
testimoniano solo dell accani
mento con il quale i due fronti 
vanno a questa battaglia 

Fonti finanziane segnalano 
in proposito il lavono dei due 
contendenti preoccupati di 
recuperare in tempo la liquidi
tà necessana a sostenere I e-
ventuale aumento di capitale 
Si spiegherebbero cosi secon
do alcuni, una parte dei molti 
ordini di vendita che hanno 
investito il listino In previsio
ne dello scontro ci si libera 
della zavorra e si accumulano 
munizioni Chi ne avrà di più 
vincerà. Non pnma di un paio 
danni dicono però concor
demente gli osservaton delle 
cose di Borsa a Milano 

«Rizzoli»: nei periodici giornata di lotta 

Spaccatura nella Pria 
Per ora non si sciopera 
Sciopero subito? No grazie Domani, forse II Con
siglio nazionale della Fnsi si è diviso sulle modalità 
di proclamazione di una giornata di lotta dei gior
nalisti contro le concentrazioni La mozione della 
maggioranza ha raccolto 40 voti a favore e 21 con
tro Quella dell'opposizione (che chiedeva di fis
sale subito lo sciopero), ne ha avuti 21 favorevoli, 
32 contran e 8 astenuti 

RINATO PALLAVICINI 

• I ROMA «Sono amareggia
to, profondamente amareg
giato per una grande occasio
ne perduta» A parlare cosi è 
Giuseppe Giulietti, dell'esecu
tivo del sindacato dei giornali
sti Rai e rappresentante della 
minoranza nel Consiglio della 
Fnsi L'occasione perduta, 
con la nnuncia a fissare subito 
la data della sciopero è quel
la di non aver compiuto uno 
•scatto d orgoglio! di fronte al-
1 emergenza editona che è 
sotto gli occhi di tutti Una n 
nuncia che «rischia di avere -
aggiunge Giulietti - npercus-
siom profonde per tutto il sin
dacato» E di più una non de
cisione che non farà che ac
crescere il disagio manifestato 
in questi giorni dai redatton di 
tante testate, che rischiano 
cosi di sentirsi abbandonati 

Il voto sulle due mozioni 
contrapposte di maggioranza 
e di minoranza è avvenuto al
la fine di due giorni di teso di
battito e di tentativi di media
zione Piena disponibilità era 
stata offerta dalla minoranza 
che aveva proposto di entrare 
nella giunta della Fnsi, supe
rando le divisioni storiche del
la categona purché fosse fis
sata subito la data di un azio
ne di lotta Ed anche sulla da
ta fissata inizialmente per il 

20 dicembre, si era concesso 
molto Ma alla fine nella mo
zione presentata dalla mag
gioranza (che pure ha recepi
to molte delle proposte del-
(opposizione, come per 
esemplo la convocazione di 
una conferenza nazionale dei 
Cdr). il problema dello scio
pero è stato aggirato Vittorio 
Roidi, della minoranza subito 
dopo il voto ha commentato 
«Ha pesato una diagnosi di
versa della situazione» «La 
diagnosi e uguale - ha nbattu-
to Paolo Serventi Longhi, 
membro della Giunta - diver
se sono le modalità per trova
re una via d uscita» Ma per 
usare una metafora, se la casa 
brucia il problema è propno 
trovare con decisione la via di 
uscita Forse, nel caso delle-
ditona non siamo ancora al 
rogo totale ma ì focolai d in 
cendio sono troppi per non 
preoccupare 

Questi «focolai» del resto li 
aveva ricordati la stessa Giu
liana Del Bufalo segretano 
della Fnsi nella sua relazione 
di ien al Consiglio nazionale 
oltre al caso Mondadon quel
lo del gruppo Monti (è di ien 
un comunicato risentito del 
cavaliere Attilio Monti, propno 
nei confronti detta Fnsi per te 
critiche motte at gruppo), 

quelli di Paese Sem (le cui vi
cende sempre ien sono state 
illustrate dalla Fnsi al ministro 
del lavoro Donat Cattm) della 
Rai e della Rizzoli. Anzi, pro
pno quest'ultimo caso ha su
bito ien una brusca accelera
zione Di fronte alla proclama
zione di quattro giorni di scio
pero da parte dei redatton del 
settimanale Europeo 1 editore 
ha nsposto insediando d auto
ma il candidato direttore Vit-
tono Feltri A quel punto, gior 
natisti di tutte le testate del 
gruppo Rcs periodici hanno 
deciso di scioperare uniti og
gi in un loro comunicato si 
legge «L assemblea del comi
tato di redazione della Rcs pe
riodici, preso atto dell'avvenu
ta violazione delle norme e 
della prassi sindacale da parte 
dell azienda con I insedia
mento unilaterale del direttore 
dell'"Europeo ', proclama lo 
sciopero generale dei giornali
sti di tutte le testate del grup
po per la giornata di domani, 
giovedì 14 dicembre» 

Sempre sulta vicenda Rizzo
li da registrare una dichiara
zione del responsabile del Pei 
per I editona, Piero De Chiara 
•11 comportamento della pro
prietà Rizzoli-Fiat - afferma 
De Chiara - getta una luce an
cora più inquietante sugli svi
luppi della spartizione a due 
dell editona italiana Dalla 
Mondadon al gruppo Monti, 
dall Ansa al caso estremo del-
I Europeo si delinea però un 
movimento sempre più largo 
che pone accanto ali esigenza 
della legge antitrust, il tema 
dello statuto dell impresa gior
nalistica e rende inattuali le 
incertezze e le divisioni delle 
rappresentanze nazionali di 
categona» 

PER UN REDDITO 
MINIMO GARANTITO 

La legge finanziaria In discussione In Parlamento non con
tiene alcun impegno concreto in favore dei giovani, del la
voro, del Mezzogiorno II governo risponde con indifferen
za alla mobilitazione e alle lotte dei disoccupati inoccupa
ti e precari del Sud del paese I giovani impegnati nei pro
getti dell art 23 della legge 67 giudicano parziale ed Insuf
ficiente I esperienza di lavoro finora svolta, ritengono di 
non dover sottostare al ricatto di paorinl e notabili politici 
che promettono improbabili proroghe e soluzioni clientela-
ri si battono per I apertura di una fase nuova di lotte per il 
lavoro ed Impegno meridionalista Una nuova esperienza 
che intrecci strettamente momenti formativi e lavorativi, 
che costituisca la premessa per la conquista di un diritto 
universale al lavoro, al sapere e al reddito Un Reddito Mi
mmo Garantito per tutti i giovani disoccupati e oggi I uni
ca misura in grado di chiudere una fase segnata da inter
venti di politica attiva per il lavoro complessivamente ina
deguati e incapaci di produrre risposte consone alla quali
tà e quantità della disoccupazione meridionale 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE - ORE 15 
ROMA - PIAZZA MONTECITORIO 

SIT-IN 
Per sensibilizzare le forze politiche e i gruppi parlamenta
ri chiediamo che la legge finanziaria per il 1990 contenga 
impegni finanziari congrui e credibili che consentano II 
conseguimento di questi obiettivi e il varo immediato di mi
sure di Reddito Mimmo Garantito 

COORDINAMENTI MERIDIONALI 
GIOVANI ARTICOLO 21 

COMUNE DI LAINATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di licitazione privala 
Il Comune di Lainate al semi dell articolo 7 della legge 2 feb
braio 1973 n 14 e successive modifiche e integrazioni comuni
ca che è Indetta una licitazione privata per I appalto del l a m i M 
reeiliiailoM edindo per uffici sonameli in Largo Vittorio Veneto 
a Latrate Itole» di «Ha Una L Importo del lavori a base d asta è 
dit.7Uai2.43S. 
Le opere sono Interamente finanziate con mutuo della Casta De
positi e Prestiti 
Alla gara potranno partecipare esclusivamente Impresa iscritta 
alla categoria 2 della tabella di classificazione prevista dal DM 29 
febbraio 1982 n 770 
La licitazione privata verrà esperita con il sistema dlculall artico-
lo 1 lettere «delle legge 2 tebbraio 1973 n 14 (criterio del massi-
mo ribasso) alla quale procedura verrà applicato ai sensi dell arti
colo 17 z* comma della legga 11 marzo 1988 n 67 quanto previ
sto dall articolo 24 3" comms delle legge 6 molto 1977, n 884, per 
I esclusione della gara d appalto delle offerte anormalmente bas
se fatta salva I applicazione di quanto previsto dall articolo 2 Me, 
comme 3 della legge n 185 del 26 aprile 1989 
A tal fina si comunica cita il valore percentuale di cui Sarà Incre
mentata la media delle percentuali d offerta ammesse alla gara 
per la determinazione del valore limila d offerta a pari al 10*1, tut
te le percentuali d offerta ammesse alla gara che eupereranno II 
valore limite d offerte celcolato come eopra verranno automati
camente escluse dalle gara stessa 
Le Imprese Interessale dovranno presentare domanda d Invito al
la gara in competente bollo Inviandolo a Comune di Lainate via
le Rimembranze 13 20020 Leinato La domanda dovrà pervenire 
ali Ufficioprotocollocomunaleentroleore12delgiorno2tdicem
bre 1989 Esse dovranno essere corrodete pana I esclusione del 
certificato d Iscrizione ali Albo nazionale costruttori, par la cate
goria di lavori e I importo richiesti 
La richiesta d invito non à vincolante per I Amministrazione co
munale appaltante 
Lainate 6 dicembre 1989 

L ASSESSORE Al LLPP 

UN NUOVO PRINCIPIO EDUCATIVO 
PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

Convegno nazionale del Pel 

LUNEDI I» DICEMBRE 1989 
ORE 9.30 

VERONA - PALAZZO DEI CONGRESSI 
AGRICENTER-RERA 

Viale del Lavoro 

Introduzioni 
Matlldt Collari Gollh 
«Per un'educazione all'alternativa» 
Umberto Cerronl: 
«Scuola • cultura nella società evolutiva» 
Paolo Sarrtrl; 
«Proporte per un'Iniziativa sindacale» 
Francesco Sud: 
«Bisogni educativi e formativi degli Immigra
ti In Italia» 

Conclusioni 
Umberto Ranieri: 
Responsabile nazionale Scuola 
della Direzione del Pei 

LA VOCE DELL'INNOCENZA 
.- > '•*„ 1- . - . - *•- / ' . 

MUUJWflllHffl inno "m 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ ALLE 2 0 2 5 

l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 9 
*. *•**• 
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La misura di «reciprocità» L'Italia è «vietata» 
decisa dal ministro dalle 22 alle 5 del mattino 
Bernini per evitare Uniche eccezioni i camion 
una «concorrenza sleale» con merci deperibili 

Stop notturno alla frontiera 
anche per i Tir austriaci 
Stop notturno all'ingresso in Italia dei Tir austriaci: 
la misura «di reciprocità» è stata decisa ieri dal mi
nistro dei Trasporti Carlo Bernini, che ha firmato 
un apposito decreto. I governi regionali austriaci 
avevano concesso ai propri trasportatori numerose 
eccezioni al divieto di transitare la notte, consen
tendo loro una concorrenza sleale con gli italiani. 
Adesso le condizioni dovrebbero tornare in parità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI «AUTORI 

«•TRIESTEDalle 10 di sera 
alle 5 del mattino i Tir austria
ci non potranno pia varcare la 
frontiera con l'Italia, con le so
le eccezioni (le stesse riserva
te oltre frontiera al nostri mez
zi) dei camion che trasporta
no merce deperibile, bestiame 
vivo da macello, e di quelli «si
lenziati». Il relativo decreto, 
scattato ieri notte, è stato fir
mato dal ministro dei Traspor
ti italiano Caria Bernini -per ri-

Adriatico 
La legge già 
presentata 
dal Pei 
! • ROMA Istituzione dell'Al
ia autorità per l'Adriatico, 
creazione di un'agenzia per 
gli interventi operativi, stanzia-
mento di mille miliardi l'anno 
nel decennio fino al 2000. 
Queste le Indicazioni landa-
mentali della proposta di leg
ge comunista per l'Adriatico 
depositata ieri alla Camera, 
Primo firmatario è II presiden
te del gruppo, Renato Zan-
gherl. In particolare la propo
sta del Pei prevede l'istituzio
ne di un'unica autorità per 
l'Adriatico presieduta dal mi-
niitro per l'Ambiente e che ha 
come organo deliberante il 
comitato t istituzionale Stato-
Regioni. L'autorità indirizza, 
coordina e controlla le attività 
conoscitive di pianificazione, 
di programmazione edi attua
zione che hanno per finalità" 
la tutela e la valorizzazione 
delle coste e degli ecosistemi 
adriatici. L'Agenzia per'l'A
driatico dovrà, invece, interve
nire In due settóri: monitorag
gio e control», pianificazione. 
Il settore pianificazione dell'A
genzia svolgerà le attività ne
cessarie all'attuazione del pia
no di tuleb e risanamento 
che verrà realizzato sulla base 
di programmi triennali nei 
quali saranno specificati 
obiettivi, priorità! tempi, risor
se. "La nostra proposta - ha 
dichiarato Zangheri - è il pri
mo atto legislativo concreto 
per il risanamento e là dilesa 
dell'Adriatico: interviene sia 
sul piano istituzionale che.su 
que(» lecnlco-operaltvo, pre
vede finanziamenti adeguai». 

Soddisfatto della presenta
zione della proposta il presi
dente della Regione Emilia 
Romagna, Luciano Guerzoni, 
che ha partecipato all'udienza 
del Papa e ad un incontro che 
I sindaci della costa hanno 
avuto con il governo ombra 
del Pei. .Nell'incontro Stato-
Regioni,di domani (oggi per 
chi ', legge) ' per l'Adriatico > 
chiederemo.al governo che 
taccia fede al suo disegno di 
legge per l'autorità unica del
l'Adriatico che si è impegnato 
di approvare entro Natale. La 
Regione Emilia Romagna - ha 
aggiunto Guerzoni - chiederà, 
inoltre, che 11 comitato presie
duto dal ministro Maccanico 
resti attivo fino a quando il 
Parlamento non avrà delibera
to l'Autorità unica dell'Adriati
co e che sia la sede nella qua
le, con un programma di riu
nioni subito concordato, go
verno e Regioni assumano ra
pidamente comuni decisioni 
su tutti I problemi del mare: 
dal risanamento della suini-
cultura intensiva all'autorizza
zione della balneabilità, al 
programmi di ricerca scientifi
ca". 

Ieri I sindaci sono andati 
dal Papa, al quale hanno do
nato una statuetta raffigurante 
Sigismondo Malatesta, signore 
di Ravenna nel '400, conse
gnandogli una petizione per 
la salvezza del "nostro Adriati
co". E Giovanni Paolo ti ha ri
sposto: "Auspico caldamente 
che questo vostro Incontro ro
mano possa validamente ser
vire alla soluzione della que
stione che vi sta a cuore per il 
bene di tutti». 

portare la concorrenza fra ita
liani ed austriaci sul piano di 
parità*. 

Bernini lo ha annunciato a 
Trieste, dove sì trovava per 
conseguire la sua seconda 
laurea, alla facoltà di scienze 
politiche: 41 provvedimento 
vana fintanto che non concor
deremo con l'Austria condi
zioni di effettiva uguaglianza 
di tutti i rrasportaton». Eia pri
ma di quelle «misure di reci

procità" pretese a gran voce 
dalle aziende di autotrasporto 
italiane dopo l'introduzione 
del «nachtfahrverbot», il divie
to di transito notturno attraver
so l'Austria per i Tir rumorosi. 
Quella decisione, scattata il 
primo dicembre scorso, si è ri
velata presto un autentico co
labrodo. I singoli lànder au
striaci hanno concesso nume
rose deroghe. Una delle più 
diffuse è il permesso agli auti
sti austriaci con residenza nel
le rispettive regioni (soprattut
to Stiria, Tiro», Carinzia e sa-
lisburghese) di correre ugual
mente la notte: non sulle au
tostrade, ma sulle statati. Cosi, 
mentre gli autisti italiani veni
vano bloccati alla frontiera del 
Brennero, vedevano sfilare al
legramente sotto I propri oc
chi i colleghi stranieri muniti 
dei permessi «caserecci». 

Proteste, mezze sollevazio
ni, minacce di blocchi, «lo -

dice Bernini - ho avvisato del
la situazione il mio collega 
austriaco Streikher. Dopo una 
settimana di osservazione del 
fenomeno, accertato che ogni 
notte passavano una quaranti
na di Tir austriaci in deroga, 
ho preso questo provvedimen
to perequati™. Questi ca
mion, la notte, non potranno 
entrare in Italia. Altnmenti i 
nostri sarebbero stati penaliz
zati da una indebita concor
renza". E una rappresaglia, 
come quella già decisa dal 
ministro dei Trasporti tedesco 
Zimmermann, che ha vietato 
dal primo gennaio non so» 
l'ingresso ma anche il traffico 
notturno ai Tir austriaci sul 
territorio germanico? Bernini 
lo nega: «Abbiamo sempre ri
conosciuto che i provvedi
menti austriaci erano fondati 
su esigenze di difesa dell'am
biente e della salute. Sono an
cora convinto che sia impro
pria ogni ntorsione. Ma ho an

che sempre detto che non sa
rebbero state tollerate devia
zioni dalla normale concor
renza». 

Il ministro dei Trasporti ri
lancia però la tesi originaria 
lavorevole ad un rinvio (e, 
adesso, ad una interruzione) 
delio stop notturno. «Una bre
ve dilazione sarebbe stata sag
gia per almeno tre ragioni. 
Avrebbe evitato un inizio della 
sperimentazione applicativa 
nel momento meno favorevo
le, con queste notti gelate ed i 
disagi per gli autisti. Avrebbe 
consentito di preparare assie
me, fra Italia ed Austria, l'arre
tramento delle operazioni do
ganali. Infine, l'Austria avreb
be potuto adottare una nor
mativa omogenea». «Credo -
conclude Bernini - che la pro
posta sia valida ancora oggi, 
proprio per difendere una 
causa giusta che rischia di es
sere offuscata dalla disomoge
neità nell'applicazione". 

Drammatico bilancio dell'«estate alla mucillagine» 

Adriatico: 26% in meno di turisti 
In 200.000 rischiano il posto 
Il consuntivo della stagione turistica in Emilia-Ro
magna evidenzia con la Forza inappellabile dei nu
meri il disastro della riviera adriatica. Il rapporto 
presentato ieri dall'Agertur, l'agenzia di promozio
ne turistica della Regione evidenzia un calo perfino 
superiore alle peggiori aspettative degli operatori. Il 
mare invaso dalle alghe sembra aver dato il colpo 
di grazia a un modello che già stava cedendo. 

PATRIZIA ROMAONOU 

IM BOLOGNA Meno 26% sec
co. E II prezzo della mucillag
gine in Adriatico e contempo
raneamente quello pagato al 
mancato adeguamento del
l'offerta. 7.984.628 persone in 
meno rispetto all'88: questo II 
numero di quelli che l'estate 
scorsa hanno disertato le lo
calità della riviera romagnola. 
Il dato è stato comunicato ieri 
dall'Agertur, l'agenzia regio
nale di promozione turistica, 
che ha commissionato all'a
genzia Trademark Italia di Ri
mini il rapporto consuntivo 
sulla stagione '89. 11 calo ri
guarda soprattutto le presenze 
tedesche e nordeuropee che, 
come è noto, sono tradizio
nalmente i maggiori fruitori 
del turismo emiliano roma
gnolo. Certamente il fenome

no delle mucillaggini ha acce
lerato una crisi già presente, 
una crisi che pare dipendere 
non più tanto da situazioni 
congiunturali dei mercato, 
quanto dalle condizioni am
bientali e ammirali dell'offer
ta, che viene giudicata "arre
trata*, Le alghe hanno cosi in
terferito pesantemente su tutto 
l'apparato economico della ri
viera pregiudicando la possi
bilità di significativi investi
menti per la riqualificazione 
globale, con la conseguente 
necessità di appoggiarsi sem
pre pia sull'intervento pubbli
co. Un disastro su tutta la li
nea, da cui sarà molto difficile 
risollevarsi. Ancora pia diffici
le, se si continuerà a non fare 
nulla di concreto per risolvere 
la situazione. Che cosa si può 

raccontare ai tour operatore di 
tutto II mondo che avevano in 
portafoglio lumini e dintorni e 
oggi non lo vogliono più? Il 
1989, giudicato dagli operatori 
il peggiore di tutti gli anni ot
tanta, ha mostrato con estre
ma durezza tutti i difetti, con
giunturali e strutturali, di que
sto modello di turismo. «Anzi-
tutto - ha affermato Primo 
Grassi, presidente dell'Agertur 
- per avere un cambio di ten
denza è necessario risanare 
l'ambiente marino. Poi, paral
lelamente, operare un'autenti
ca ristrutturazione di tutto il si
stema dell'offerta. Si tratta di 
problemi noii semplici, non 
so» demandati alla buona 
volontà degli operatori pubbli
ci e privati, ma che chiamano 
in causa l'intero apparato so
ciale del nostro paese». L'ana
lisi delle cause che hanno 
concorso al disastro è elenca
ta dal rapporto in modo molto 
preciso: il declino, "annuncia
to e atteso" dal 1977, è dovuto 
ad un'offerta di ospitalità ob
soleta; il rapido precipitare 
dell'immagine balneare va 
ascritto a cozze tossiche, al
ghe, mucillaggini, alle dichia
razioni contraddittorie dei re
sponsabili pubblici, al balletto 
sulla balneabilità e al sensa

zionalismo dei mezzi di infor
mazione, Contemporanea
mente, l'incalzare della con
correnza e l'accentuarsi dei 
localismi ha contribuito ad ag
gravare ulteriormente la situa
zione. Previsioni per il 1990? 
Secondo il rapporto, il turismo 
in riviera sarà improntato in 
modo sempre pia accentuato 
sul sistema della prenotazione 
deU'mltlm'ora" e ciò non Con
sente di potere operaie con 
sufficiente programmazione. 
Le ipotesi, nel caso si ripre
sentino i fenomeni àlgaii e 
mucillaginosi nella prossima 
stagione, indicano una flessio
ne superiore a quella registra
ta nell'89, con una scomparsa 
ancora più marcata delle cor
renti di clientela straniera ed 
una chiusura anzitempo di 
una quota rilevante di esercizi 
ricettivi,ed extraricettM. A ri
schiare forte sono almeno 
duecentomila persone. Tra gli 
scenari possibili delineati dal 
rapporto, solo la -certezza" 
del mare pulito e balneabile 
potrebbe offrire uno spiraglio 
al recupero. Ma è una certez
za che il comportamento dei 
politici contribuisce di giorno 
in giorno a rendere più remo
ta. 

Ruffolo ha incontrato ieri i sindacati 

Tensione all'Ama 
Trenta operai denunciati 
Nonostante lo stabilimento resti fermo in seguito 
all'ordinanza del ministero dell'Ambiente del lu
glio scorso, l'Acna continua ad essere un polo 
di tensione. Altri 30 lavoratori sono stati denun
ciati per le manifestazioni contro la chiusura 
dell'azienda di Cengio. E si aspettano con ansia 
i risultati delle analisi destinate ad accertare la 
presenza di diossina nel sottosuolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• a TORINO. Ora le denunce 
sono arrivate a 54. e non è 
detto che sia finita. Hanno 
raggiunto dipendenti dell'Ac-
na e loro familiari per le di
mostrazioni degli scorsi mesi 
a difesa del posto di lavoro e 
per la ripresa produttiva del
l'azienda chimica. I reati ipo
tizzati sono quelli di blocco 
stradale e ferroviario e di in
terruzione di pubblico servi
zio. Una brutta notizia all'anti
vigilia di un Natale che molte 
famiglie vivranno nell'incer
tezza del futuro. 

C'è sorpresa, e Insieme pro
testa nel commento di Gian
carlo Pinottl, segretario Cgil di 
Savona: «Le manifestazioni 
etano state contenute, lo ave
vano riconosciuto anche gli 
uomini preposti all'ordine 
pubblico, in forme democrati
che e civili. Qualche rallenta
mento del traffico, certo, pud 
esserci stato, e ce ne dispiace 
pur sapendo che In una lotta 
può verificarsi anche questo. 

Ma ci preoccupa di più questa 
forma di intervento di fronte a 
iniziative sindacali per uno 
sviluppo compatibile con 
l'ambiente, di cui, come orga
nizzazione dei lavoratori, ci 
assumiamo la responsabilità 
politica». 

A moltipllcare I motivi d'in
quietudine è II ritardo, che a 
Cengio appare del tutto In
sperabile. nella pubblicazio
ne del risultati delle analisi sul 
campioni prelevati attorno al-
l'Acna dal tecnici del Ministe
ro della sanità. La situazione, 
come nolo, è estremamente 
delicata. All'Inizio di novem
bre era stato reso noto l'esita 
degli esami effettuati nei labo
ratori dell'Università del Mis
souri, per iniziativa dell'Usi di 
Acqui, su campioni di acque 
sotterranee. Un responso al
larmante: sotto l'acqua e nel 
Bormlda, aveva dichiarato l'e
sperto Wander Tumiatti com
mentando i dati ricavati dai 
tecnici americani, c'è diossina 
•In concentrazioni marcata

mente anormali». Il ministero 
dell'Ambiente aveva replicato 
contestando l'interpretazione 
delle analisi, e a sua volta il 
ministro della Sanità aveva di
sposto ulteriori prelievi di ter
reno e acque. L'ultimo pro
nunciamento, nient'affatto 
tranquillizzante, è stato, qual
che giorno fa, del prof. Armon 
Yanders, responsabile dei la
boratori del Missouri, sotto 
l'Acna c'è la diossina, ma for
se lanche sostanze molto più 
pericolose per la salute del-
ruomo». E io studioso ameri
cano si è detto stupito della 
lentezza nel procedere a nuo
vi controlli. 

•A questo punto - protesta 
Giampietro Meinero del sinda
cato chimico Cgil - ulteriori 
nnvii non sono più tollerabili. 
Lavoratori e popolazione han
no diritto di sapere se esiste 
un rischio effettivo. Questa in
certezza esaspera gli animi». 
Le organizzazioni sindacali 
hanno anche chiesto che sia
no accelerati al massimo i 
tempi del collaudo tecnico 
del sistema di contenimento 
di percolato costrutto attorno 
al» stabilimento. E Ieri, a Ro
ma, il è svolto un incontro su 
questo problema tra Ruffo» e 
i dirigenti sindacali. Secondo 
l'Acna, I lavori sono ultimati e 
la produzione potrebbe ri
prendere. Il ministro s'è impe
gnato a riferire sui risultati en
tro il 7 gennaio, giorno in cui 
scade l'ordinanza di chiusura. 

DPG.B. 

Traffico 
Genova 
«userà» 
il mare 
• i GENOVA- E se usassimo il 
mare per spostarci rapida
mente a fil di costa dalla peri-
fena al centro evitando gli in
gorghi e godendoci il panora
ma? E la proposta «sponsariz-
zata» dal Pei su cui Ieri si è di
scusso con tecnici, ammini-
straton politici ed 
ambientalisti nelle sale dell'i
stituto «Gramsci». L'idea ha un 
referente concreto, la festa na
zionale àeWUnità quando I 
battelli di servizio trasportaro
no circa 35mila persone dal 
cuore della fiera al centro o 
alla periferia di levante. In 
quell'occasione la linea d'ac
qua non solo si rivelò utile ma 
indispensabile per lo sposta
mento di migliaia di visitatori 
che avevano raggiunto la città 
In bus ed erano stati raccolti 
in un » megaparcheggio sul 
riempimento a mare del co
struendo porto di VoluvL'e-
sperienza fatta - dice il presi
dente della coperativa battel
lieri del porto Alber Sturleae -
ci conforta nella nostra idea di 
poter realizzare un collega
mento pubblico via mare dal , 
centro cittadino sino all'aero
porto in venti minuti e per 
Voliti in quaranta».lerl pome
riggio c'è stato un giro di pro
va utilizzando una grossa mo
tobarca in grado di trasportare 
250/300 passeggeri. Era un 
tempo da lupi, sei gradi appe
na e forti raffiche dì tramonta
na, ma il trasferimento è stato 
perfetto in quanto l'itinerario 
si svolge a ridosso delle dighe 
che difendono il porto l'aero
porto e il porto in costruzione. 

SUGLI INTERESSI M 

p 5 — Scegliete una delle 13 versioni delta Citroen AX. 
benzina e diesel/da 45 a 85 CV, e sarete sicuri eli aver 

- fatto centro. Viaggerete comodi con la 5 porte che 
'^vince il record di abitabilità nella sua categoria. Pro-
£;irvérete l'ebbrezza delle grandi prestazioni della sor

prendente AX GT, 
1360 ce da 85 CV, 
versione 3 o 5 porte 
.Vivrete l'avventura de
gli spazi aperti con il 

I NOSTRI FINANZIAMÉNTI 
6 OX> 000 ienza interessi in 

/-'MfPtfoLfinTOM 
- oppure -

8 OiiQ Con al M'.so fisso annuo del 6%, 
ivrrupondente a un lasso scalare 
dell'I I . in 48 rate da L 2o7tmO 

te offerte fono valide tino al 30 dicembre tettuccio aprìbile dì 
serie della AX KAVay. I" più raffinati apprezzeranno 

"l'esclusiva 11 TRE Vip, una vera limousine. 
Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 

dello straordinario finanziamento di 8.000.000* a zero 
interessi, in 12 rate da 667.000 lire. 

Oppure 8.000.000* in 48 rate da 207.000 lire al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'I 1%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per illustrarvi 
altre formule finanziarie ugualmente con
venienti. Anche per chi paga in contanti 
sono previste delle grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono cumulabili tra 
loro né con altre iniziative in corso. 

Approfittatene subito: la vostra AX vi sta aspet
tando dai Concessionari Citroen. 
AX: prezzo a partire da L 10.335.000 chiavi in mano 

E'UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN t 

"A 

t» 

10 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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IN ITALIA 

Camorra 

Cava prepara 
un «piano 
per Napoli» 
•iROMA II Viminale non 
sottovaluta la camorra e non 
menta «ingenerose critiche". 
Lo ha sostenuto ieri il ministro 
dell'Interno Antonio Gava da
vanti alla Commissione affari 
costituzionali della Camera. E 
ha portato alcune cifre come 
prova dell'impegno del suo 
dicastero: 7.321 persone arre
state dalla polizìa in provincia 
di Napoli nel I9S9. il 70 per 
cento delle quali legate alle 
organizzazioni camorriste: 
1.260 avevano precedenti per 
traffico e spaccio di stupefa
centi. Sequestrati inoltre 47 
chili di sostanze stupefacenti 
In manette anche 96 latitanti, 
tra cui 36 pericolosi camorri
sti, quali Valentino Gionta, 
Raffaele Giuliano, Raffaele 
Diana, Mario Jovine, Vincenzo 
Magliulo, Francesco Schiavo-
ne, Nunzio Barbarossa, Carmi
ne De Feo. Le denunce sono 
state 1.962, Inoltrate, negli ul
timi dieci mesi, novanta pro
poste di sequestro di beni Tra 
quelle adottate sono assai si
gnificative - ha detto Gava -
quelle riguardanti i «clan* Fab-
broncino, Sepc, Magliuolo, 
Moccia, Egizio, Lo Russo e 
Contini, per l'ammontare di 
diverse decine di miliardi. La 
polizia ha eseguito anche tre
mila perquisizioni domiciliari. 

Il ministro dell'Interno ha 
ammesso di aver in mente l'e
laborazione di un -piano per 
Napoli*. In cosa consiste? Nel-
l'individuazione delle zone 
d'influenza dei gruppi camor
risti, nell'interruzione delle vie 
di rifornimento di cocaina, 
nella lotta al riciclaggio del 
denaro sporco. 'Voglio assicu
rare ai napoletani, cone ai cit
tadini di altre zone del paese, 
una convivenza tranquilla., ha 
sostenuto Cava. Il quale è tor
nato ad insistere sulla necessi
tà di ricorrere ai servizi segreti 
•ogni qual volta sia necessario 
svolgere un'opera di preven
zione e di repressione, non li
mitata alla mera attività di po
lizia-, «Deve affermarsi - ha 
aggiunto - che l'impiego dei 
servizi rappresenta uno stru
mento di cui si avvale l'ordi
namento democratico per tu
telare te stesso». 

A proposito^ del mafioso 
pentito Mannoia, Gava ha det
to che «non ci si può prepara
re al varo di un'efficiente legi
slazione protettiva dei pentiti 
e dei loro familiari se si conti
nua a suonare la grancassa 
ogni volta che ne viene utiliz
zato qualcuno, mentre do
vremmo abituarci- afta loro 
scomparsa nell'anonimato». 
Grandi progetti anche sul 
Ironie del controllo di appalti 
e subappalti: «Attraverso le 
prefetture (arò condune un'in
dagine statistica avvalendomi 
anche dell'atto commissario e 
del suoi poteri Ispettivi.. Il mi
nistro si è soffermato pure sul 
problema delle scorte e delle 
misure di prevenzione predi
sposte per tutelare persone 
esposte al rjschlo di attentali e 
ritorsioni. «Recentemente - ha 
affermato - ho impartito di
sposizioni ai preletti e ai que
stori perché verifichino in mo
do rigoroso l'effettiva sussi
stenza di esposizione al peri
colo dei destinatari dei dispo
sitivi di protezione.. 

CM.B. 

Requisitoria al processo 
per lo scandalo delle 
tangenti pagate dalla 
Icomec per gli appalti 

7 anni e mezzo di carcere 
per l'ex segretario psdi 
ora della Direzione psi 
Intascò 1 miliardo e mezzo 

*r ^ !Mm 

Pm: per Pietro Longo 
la pena più dura 

Pietro 
Longo 

Condanna per tutti gli imputati; la pena più dura -
sette anni e sei mesi - per l'ex segretario del Psdi, ex 
ministro del Bilancio (ed ex piduista) Pietro Longo, 
ora membro della Direzione psi, accusato di una 
tangente da un miliardo e mezzo. Con questa richie
sta del pm Francesco Greco si avvia alla conclusione 
il processo per le tangenti sborsate dalla Icomec per 
assicurarsi appalti di lavori pubblici. 

PAOLA BOCCARDO 

• i MIUNO -Per Pietro Lon
go chiedo sette anni e sei me
si di reclusione e due milioni 
di multa». Il pm Francesco 
Greco ha tirato ieri le conclu
sioni del processo sulle tan
genti pagate dalla Icomec per 
aggiudicarsi appalti pubblici 
E sulla sua requisitoria, fedele 
alla linea di tutta l'istruttoria e 
di tutto il precesso, non ha In
ciso minimamente né la dife

sa dello stesso Longo. né la 
ciambella di salvataggio lan
ciatagli in extremis dal suo 
amico di lunga data e coim
putato, il faccendiere Felice 
Fulchignoni Fulchignoni, 
stralciato dal processo per 
molivi di salute (è cosi mala* 
to, sì certifica, da non poter 
essere interrogato neanche a 
domicilio), ha comunque tro
vato la forza di apporre la fir

ma a una breve memoria che 
sembra la fotocopia delle di
chiarazioni rese in aula da 
Longo in persona il nome 
dell'ex segretario del Psdi, ora 
membro della Direzione psi, 
trovato nella sua agenda non 
stava a indicare traffici in co
mune, ma doveva semplice
mente servire a far colpo sui 
suoi partner d'affari. Quanto 
al versamento a Longo di quel 
miliardo e mezzo sborsato 
dalla Icomec nelle mani di 
Fulchignoni, il documento 
glissa pudicamente sulla cifra, 
limitandosi ad affermare che 
•nulla è stato offerto o dato al-
l'on Longo». 

Contro questo scagiona
mene dell'ultimo minuto Gre
co ha reagito duramente con 
una raffica di accuse: non so
lo, ha detto, nelle carte di Fui-
chignoni c'è la prova detta lo
ro complicità nell'affare Ico
mec, ma ci sono anche ele

menti per ricostruire una lun
ga, costante collaborazione in 
trattative con diverse aziende 
in diversi settori, in approcci 
con finanzien (Cabassi, ad 
esempio, cui sarebbero state 
offerte entrature all'Efim in 
cambio del finanziamento di 
una campagna elettorale), in 
cogestioni di una decina di 
aziende estere destinate a ser
vire da ponte per il trasferi
mento di capitali oltre confi
ne 

La concussione nei con
fronti della Icomec insomma, 
secondo Greco, sarebbe addi
rittura «un'ipotesi marginale» 
in confronto a una serie di 
malefatte sulle quali, a suo av
viso, il tribunale dovrebbe tra
sferire gli incartamenti alla 
Procura di Roma perché valuti 
se non sia il caso di aprire un 
nuovo procedimento. 

Ugualmente provata, se
condo l'accusa, la colpevolez

za di tutti gli altri imputati, per 
i quali ha pure chiesto con
danne severe Per il gruppo li
gure - Ermido Senti, ex depu
tato Psi ed ex presidente dello 
lacp genovese, il suo succes
sore Fabrizio Moro, l'ingegne
re capo del Comune Pienno 
Bocconi (il solo accusato di 
corruzione tra tanti concusso-
ri) - rispettivamente 7, 6 e 3 
anni; per i tecnici de) Genio 
civile coinvolti negli «affari» 
del Provveditorato lombardo 
alle opere putabliche Antoni
no Castiglione e Salvatore 
Curcio, 7 e 5 anni; per Anto
nio Patrizi, già direttore gene
rale dell'Anas, 6 anni; per 
Gianfranco Troìelli, esponente 
socialista lombardo, 6 anni 
(l'altro big del Psi milanese, 
Antonio Natali, è protetto dal
l'immunità parlamentare); 
per Mano Berruti, ex ufficiale 
della Finanza, 5 anni e sei 
mesi; infine .un anno e quattro 

mesi ciascuno per tre dirigenti 
della Canplo (Giampaolo Le
vi, Stelvio Ranisi, Carlo Giltri) 
accusati di favoreggiamento 
per aver consentito che una 
decina-di miliardi venissero 
trasferiti all'estero attraverso ì 
loro conti. 

Il processo si conclude con 
un numero di imputati poco 
meno che dimezzato rispetto 
all'inizio. Un nutrito gruppo di 
essi, infatti, aveva scelto la 
nuova possibilità del patteg
giamento, accettando di assu
mersi le proprie responsabilità 
in cambio di uno sconto di 
pena. Erano cosi usciti di sce
na l'ex direttore centrate del
l'Anas Massimo Perotti, l'ex 
provveditore alle Opere pub
bliche della Lombardia Fortu
nato Nigro, e tutti gli ammini
stratori della Icomec, chiamati 
a rispondere della bancarotta 
fraudolenta della società. 

«Mostro di Firenze» 

Sfuma l'inchiesta 
Vinci, ultimo imputato, 
esce di scena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE, Il mostro di Fi
renze è senza nome. Salvatore 
Vinci, l'ultimo imputato del
l'inchiesta sul maniaco autore 
di otto duplici omicidi, è stato 
prosciolto dal giudice istrutto
re Mario Rotella, Sedici morti 
senza un colpevole. Solo oggi, 
quando il giudice Rotella de
positerà, la voluminosa sen- ** 
tenza -circa 200 pagine datti
loscritte - si conoscerà la mo
tivazione del proscioglimento 
di Salvatore Vinci, il muratore 
di Villacidro che nei giorni 
scorsi la Corte d'assise d'ap
pello di Cagliari aveva manda
to assolto con formula ampia 
dall'accusa di avere ucciso 
nel gennaio del 1960 la mo
glie Barbarina Steri. L'inchie
sta cosi arriva ad un punto 
morto, e rimane solo l'imputa
zione contro ignoti». Una 
amara fine per un'indagine 
che aveva visto continui colpi 
di scena e che sembrava più 
volte sul punto di individuare 
l'uomo che ha insanguinato le 
colline di Firenze e riempito 
di terrore, per anni, un'intera 
città. 

Il giudice Rotella ha esami
nato anche la. posizione di 
Giovanni Mele e Piero Muccia-
rini, il primo fratello e il se
condo cognato di Stefano Me
le, il marito di Barbara Lecci, 
la donna uccisa nel lontano 
agosto 1968 assieme all'a
mante Antonio Lo Bianco, 
ammazzati a colpi di Beretta 

calibro 22. Tutto ebbe inizio 
da qui, in quella tragica notte 
in cui per la pnma volta spara 
la Beretta calibro 22. Poi, nel 
74, il mostra si rifece vivo, 
quindi un'altra pausa, poi il 
tragico rosario dei primi anni 
Ottanta, un delito ogni 10-12 
mesi. E sempre il tragico ritua
le, le mutilazioni sul corpo 
delle dorine. Secondo le indi
screzioni raccolte ieri sera fra 
gli inquirenti anche Mucciarini 
e Mele sarebbero stati pro
sciolti cosi come avevano ri
chiesto il procuratore aggiun
to Pierluigi Vigna e il sostituto 
procuratore Antonio Canessa. 

Sicuramente non sono state 
decisioni facili, soprattutto per 
quanto riguarda Salvatore 
Vinci, nei cui confronti c'è un 
gravissimo e pesantissimo 
rapporto dei carabinieri. Oggi 
Vinci, anche se è innovabile, 
è un uomo libero. La procura 
della Repubblica chiese nel 
mese di ottobre di rinviare a 
giudizio per calunnia Stelano 
Mele, il principale testimone, 
e Ada Pierini, la convivente di 
Salvatore che ai magistrati 
aveva raccontato di aver visto 
Vinci con una pistola calibro 
22. La storia di Mele, di Muc
ciarini e dei fratelli Salvatore e 
Francesco Vinci si intreccia 
con l'omicidio avvenuto il 21 
agosto 1968 a Signa. Il primo 
delitto che venne attribuito al 
mostro di Firenze e per il qua
le Stefano Mele fu condanna
to a 1-1 anni. 

Tra i 28 incriminati l'assessore de Canino 

Mafia, politica e appalti 
nel circolo massone di Trapani 
Taglio dei polsi e bacio in bocca: il pittoresco ri
tuale dell'iniziazione in realtà apriva le porte a traf
fici illeciti di ogni tipo. Finalmente ad una svolta 
l'inchiesta sul circolo massonico «Scontrino», a 
Trapani. Chiesto il rinvio giudizio di 28 persone 
per «partecipazione ad associazione segreta». Due 
gli imputati prosciolti: nel frattempo sono stati as
sassinati. 
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SAVERIO LODATO 

M PALERMO. È diventata 
una questione di decoro, os
serva il capogruppo comuni
sta all'assemblea regionale 
Gianni Parisi. L'attuale asses
sore agli enti locali, il demo
cristiano Francesco Canino, 
esce infattî  malconcio dalla 
requisitoria Mei sostituto pro
curatore di Trapani Francesco 
Messina che si è occupato a 
lungo e puntigliosamente del 
circolo «Scontrino». 

Quando lo scandalo fini a 
Sala d'Ercole (nel luglio di 
quest'anno) il presidente del
la Regione, il democristiano 
Rino Nicolosi fu costretto da 
una mozione comunista - an
che se temporaneamente - a 
ritirare la delega al parlamen
tare. Qualche giorno dopo pe
rò Nicolosi volle reintegrarlo 
«garantendo personalmente» 
della sua innocenza. Oggi per 
Canino viene richiesto il rinvio 
a giudizio. 11 magistrato dun
que non sembra aver tenuto 
in gran conto l'insolita amnga 
difensiva del capo del gover
no Dc-Psi. Cosi il caso è torna
to all'assemblea regionale si

ciliana attraverso un lettera 
aperta che Parisi ha inviato al 
suo presidente, il socialista 
Salvatore Lauricella. L'espo
nente comunista chiede l'im
mediata convocazione della 
commissione antimaHa e l'ac
quisizione della requisitoria. 

Cosa ha rappresentato a 
Trapani il circolo «Scontrino»? 
Un occulto crocevìa di traffici. 
La facciata perbene, il volto 
presentabile di logge ben più 
potenti e segrete quali, ad 
esempio, la Iside 2 e la Hiran. 
In queste logge, messe su e 
rappresentate da un discusso 
personaggio trapanese, Fran
cesco Grimaudo (anche lui 
rinviato a giudizio), si sono ri
trovati insieme mafiosi di prì-
m'ordine. Fra gli altri; Mariano 
Agate, fedele alleato dei cor-
leonesi a Mazara del Vallo, 
Gioacchino Calabro, arrestato 
per la strage di Pizzolungo, 
Mariano Asaro, oggi latitante. 
•All'interno di questa loggia -
ha scritto il magistrato - esi
steva una miscela scellerata di 
amministratori, politici e fac
cendieri ivi compresi strani 

pretati ed esponenti del gotha 
mafiosi». Per non dar nell'oc
chio tutti partecipavano ad 
improbabili simposi sul sim
bolismo, la storia, le letteratu
re massonici. In realtà - è 
scritto nella requisitoria - inci
devano in appalti, nomine, 
camere, concessioni. 

Ma l'attenzione del magi
strato si é concentrata preva-
lentementé-sulla lòggia «C». la 
più segreta, Tà più coperta, 
doveGrimaudò' dava" tf meglio ' 
di sé. '*...L'aspetto maggior
mente inquietante della logia 
«O è che rappresentava il 
braccio armato per il raggiun
gimento degli interessi di que
sto gruppo di potere-. Il sosti
tuto procuratore ne parla co- ' 
me di una consorteria in cui si 
è realizzata quella trasversalità 
che «realizzava S'i interessi dei 
vari gruppi e dei singoli ap
partenenti*. 

Come si è difeso il democri
stiano Canino dall'accusa di 
appartenere proprio alla log
gia «O? Molto-male: Prima ha 
negato poi è stato costretto ad 
ammettere la sua iscrizione 
giustificandola con la «neces
sità di raccogliere voti in vista 
delle elezioni-. Ma aveva ag
giunto anche di essersene tira
to fuori pochi giorni dopo nel
l'aprile dell'ai. Sentiamo il so
stituto procuratore: «In realtà -
ha scritto - risultano ulteriori 
contatti fra Canino e il gruppo 
Grimaudo in epoche successi
ve-. Il magistrato ha poi preso 
in esame l'iter assai travagliato 
e anomalo di tante nomine 

nei posti chiave della pubbli
ca amministrazione di Trapa
ni. «È quanto meno strano -
conclude - che tutti i perso
naggi presi in considerazione 
siano massoni*. E aggiunge: 
•È impensabile che questo 
progetto spartitorio si sìa po
tuto realizzare senza rapporto 
decisivo di Canino, politico dì 
primissimo piano in questa 
provincia, venuto prepotente. 
mente alla ribalta con le ele
zioni regionali deli'St, Canino 
ha continuato a dominare la 
vita politica della città riuscen
do a piazzare diversi uomini 
suor nei posti chiave...*. Una 
parte della requisitoria è dedi
cata infine al commissario di 
pubblica sicurezza Saverio 
Montaìbano che avviò le inda
gini, dando vita a quella per
quisizióni che consenti il ritro
vamento nei locali dello 
•Scontrino* di tante agende e 
rubriche zeppe di quei nomi 
sui quali poi si sarebbe inda
gato. Montaìbano venne tra
sferito da Trapani a Palermo 
proprio all'indomani di quella 
perquisizione. Dopo aver 
elencato i meriti investigativi 
del funzionario di polizia il 
giudice Messina scrive: «Il suo 
trasferimento non può che es
ser definito inopportuno...*. 
L'appartenenza ad un simile 
sodalizio dell'attuale assesso
re agli enti locali Canino solle
va interrogativi e perplessità. 
La parola ora tocca a Nicolo-
si. cosi seccamente smentito 
dai durissimi giudizi del magi
strato. 

Il Csm torna 
a discutere 
del caso 
Palermo 

Sarà discussa alla prossima convocazione del plenum 
del Csm la nuova piccola «guerra* scoppiata negli uffici 
giudiziari palermitani. Protagonista dell'ennesimo liti
gio è, ancora una volta, l'ex capo dell'ufficio istruzione 
Antonino Meli (nella foto). L'anziano magistrato (an
drà in pensione ti a pochi mesi) si è lamentato con i 
consiglieri del Csm per l'atteggiamento del presidente 
del tribunale Antonio Palmeri che, nel momento di pas
saggio tra la vecchia organizzazione e quella prevista 
dal nuovo codice avrebbe «sottratto* alcune competen
ze a Meli. Di diversa opinione, naturalmente, il giudice 
Palmeri che è stato ascoltato la settimana scorsa. Marte
dì l'ultima parola toccherà al plenum. 

Segreto di Stato 
Chiesta 
in Senato 
la discussione 

Con una lettera al presi
dente della commissione 
Affari costituzionali del Se
nato, il de Leopoldo Elia, ì 
senatori comunisti Gra
ziella Tossi Brutti, Giglia 

^^^mmmm^^^^m^^ Tedesco, Armando Cos-
sutta, Menotti Galeotti, 

Ugo Vetere e Antonio Franchi hanno chiesto che, in ba
se ad uno specifico articolo del regolamento del Sena
to, il Ddl di iniziativa popolare per l'abolizione del se
greto di Stato per i delitti di strage e terrorismo, sia inse
rito, a tempi brevi, all'ordine del giorno dei lavori della 
commissione. 

Il Pel chiede 
un'indagine 
sulla Corte 
dei conti 

Una indagine conoscitiva, 
da parte della commissio
ne Affari costituzionali 
della Camera, sul funzio
namento della Corte dei 
conti è stata chiesta ieri, a 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ nome del gruppo dei de
putati comunisti, dagli 

onorevoli Silvia Barbieri e Massimo Pacelli. La richiesta 
è contenuta in una lettera inviata al presidente della 
commissione Affari costituzionali, Silvano Labriola. I 
due parlamentari comunisti motivano la loro richiesta 
con «ripetute segnalazioni di disfunzioni e di tensioni 
che determinerebbero difficoltà e discriminazioni nel
l'attività della procura generale della Corte dei conti.. 
•Alcune delle disfunzioni e delle tensioni che ci hanno 
spinto ad avanzare questa richiesta - hanno scritto Bar
bieri e Pacelli - sono di dominio pubblico. Vale per tut
te: il ricorso di ben sette presidenti di sezione della Cor
te contro la nomina di Emidio Di Giambattista a procu
ratore generale.. 

Militari della guardia dì fi
nanza della Compagnia di 
Barletta (Bari) hanno se
questrato sei fucili a pom
pa tipo «Mosberg» calibro 
12 e due fucili mitragliatori 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ tipo .Kalashnikov calibro 
22 con i calci tagliati, non

ché cento proiettili calibro 38, cinquanta calibro 45,245 
calibro 22 e sessanta cartucce a pallettoni "Browning. 
oltre a sei giubbotti antiproiettile di fabbricazione ame
ricana. Il tutto è stato trovato a bordo di una «Fiat 131» 
targata Bergamo guidata da Antonio Pazienza, di 37 an
ni, nato a Bitonto (Bari) e residente a Milano, senza 
precedenti penali. L'uòmo non ha voluto rispóndere a ' 
nessuna domanda. Le «fiamme gialle, hanno fermato la 
•131» per un controllo nei pressi del casello di Trani 
(Bari) dell'autostrada «A 14>; proveniva da Sud ed era 
diretta a Nord. Le indagini - dirette dal sostituto procu
ratore presso il tribunale di Trani, dori. Sinisi - prose
guono per accertare la provenienza e la destinazione 
delle armi che erano.tutte nuove. Pazienza, che è stato 
arrestato, si è rifiutato di fornire particolari ih merito. 

Bari: 
sequestrate 
armi e 
munizioni 

Viaggia per 20 
chilometri 
contromano 
in autostrada 

Un automobilista, Claudio 
Zallazzera. 28 anni, di 
Asti, ha viaggiato, con la 
sua Renault 4, per circa 20 
chilometri contromano. 
sull'autostrada Torino-Pia-

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ cenza. Entrato al casello 
di Asti, ha imboccato la 

corsia opposta, e per tutto il tratto ha «zigzagato* frale 
auto che procedevano verso Torino. Non c'era nebbia e 
quindi gli automobilisti sono riusciti ad evitare incidenti: 
soltanto in prossimità dell'area di servizio «Crocetta» la 
Renault e finita contro un'altra vettura. Molti i danni, ma 
nessun ferito. Claudio Zallazzera soffre, da tempo, di 
improvvise amnesie. 

QIUSVPB VITTORI 

• «Salvi», per il momento, gli ex ministri Darida e Nicolazzi 

«Carceri d'oro», l'erario può attendere 
sospeso 

L'erario ha perso per la seconda volta l'occasione 
di farsi restituire due miliardi e mezzo sottratti allo 
Stato dai protagonisti dello scandalo delle «carceri 
d'oro». La Corte dei conti ha sospeso il giudizio di 
responsabilità amministrativa in attesa che si con
cluda il processo penale. Ieri sul banco degli im
putati sarebbero dovuti comparire, tra gli altri, gli 
ex ministri Clelio Darida e Franco Nicolazzi. 

MARCO BRANDO 

• H ROMA. Possono tirare un 
temporaneo sospiro di sollie
vo. Per il momento non corro
no il rii^hio di dover allentare 
I cordoni delle borse per resti
tuire all'erario 2 miliardi 460 
milioni, 1 più contenti? Franco 
Nicolazzi, ex ministro social
democratico del Lavori pub
blici, e l'ingegner Gabriele Di ' 
Palma» ex direttore generale 
del medesimo dicastero: se
condo la procura generale 
della Corte dei conti, il loro 
debito con lo Stalo ammonta 

Uà due miliardi. Li seguono, 

nella lista dei debitori, il de 
Clelio Danda. ex ministro del
ta Giustizia, e il suo segretario 
particolare Alessandro Mari-
nangeli, che devono rendere 
175 milioni: Gianfranco Mez
zani, ex segretario particolare 
dell'ex ministro delle Poste 
Vittorino Colombo (245 milio
ni); Francesco Cicconi, vice-
proweditore delle opere pub
bliche dì Genova (40 milio
ni) • In caso di condanna, sa
ranno aggiunti gli interessi le
gali e la rivalutazione moneta-

Un bel salasso per questi 
sei protagonisti dello scandalo 
delle «carceri d'oro-. Comun
que, per la seconda volta, so
no riusciti a rimandare l'ap
puntamento con la Corte dei 
conti, attraverso la quale lo 
Stato, tra l'altro, tenta di recu
perare il denaro sperperato o 
sottratto da dipendenti e am
ministratori pubblici. Già il 13 
giugno scon>o l'udienza loro 
dedicata aveva subito un rin
vio. Ieri la sospensione è stata 
decisa dopo una breve came
ra di consiglio dalla seconda 
sezione della Corte, in attesa 
degli esiti definitivi del proces
so penale, in corso a Milano 
per la stessa vicenda. La deci
sione è stata presa su istanza 
di quasi tutti i difensori. L'uni
co che avrebbe voluto it oro-
seguimento del giudizio, con 
uno stralcio della posizione 
del suo assistito, era il legale 
di Danda, dato che questi è 
già stato prosciolto in sede 

penale. Ma i giudici hanno 
sottolineato che tale circo
stanza non pregiudica la pos
sibilità che i fatti possano ave
re una rilevanza sul piano giù-
nsdizionale contabile. 

Invece la Corte ha accolto, 
nel complesso, le tesi della di
fesa, che aveva chiesto la so
spensione del giudizio sino al 
termine del processo milane
se. Questa ipotesi era stata 
contestata dal rappresentante 
dell'accusa, il viceprocuratore 
generale Mano Casaccia: ave
va fatto rilevare che con l'in
troduzione del nuoco codice 
di procedura penale è stato 
introdotto il principio della 
netta autonomia del giudizi 
(penale, civile,' amministrati
vo) e che quindi non ha più 
senso attendere le decisioni 
dei magistrati lombardi. Tra 
l'altro proprio oggi la Cassa
zione dovrà stabilire chi deve 
proseguire le indagini dedica
te a Nicolazzi: il collegio in
quirente, che ha sostituito il 

vecchio «tribunale dei mini
stri», o il pubblico ministero 
del procedimento penale. 

In attesa che la Corte dei 
conti possa giudicare i ministri 
delle «carceri d'oro», la lettura 
della citazione a giudizio di 
Colombo e Nicolazzi, redatta 
dal pg Casaccia, continua ad 
essere istruttiva. Non solo vi 
viene ribadito che l'azione di 
quella procura «è obbligatoria, 
ufficiale, irrinunciabile... none 
soggetta ad autorizzazione 
parlamentare... e non genera 
l'obbligo della trasmissione 
degli atti alla commissione in
quirente cosi come accade, 
invece, per l'azione penale*. 
Vi si sottolinea pure che nei 
confronti degli imputati «risul
tano elementi di prova suffi
cienti in termini di oggettività, 
per la sussistenza della re
sponsabilità amministrativa». 
Quegli stessi elementi che 
hanno giustificato il salvatag
gio di Darida da parte dei giu
dici ordinari. 

Al processo per gli omicidi di Ordine nuovo 

Gli «anni di piombo» della destra 
Chieste 124 condanne 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. Il giovane elettrici
sta dormiva. Senti strani rumo
ri che arrivavano dal piano in
feriore, si affacciò dalle scale 
e vide un gruppo di persone 
che sfondava la porta. Per rea
zione lanciò una ciabatta e 
Mano Rossi, voltandosi, sparò 
quattro colpi. Adelmo Cipria
no l'elettricista, mori sul col
po. Era il luglio 1976, qualche 
giorno dopo l'omicidio del 
giudice Occorsio. In quel 
gruppo assassino che rapina
va armi c'erano anche Sergio 
Calore e Aldo Tiseì, destinati a, 
diventare i principali «pentiti» 
dell'eversione nera. Secondo 
il pubblico ministero Antonio 
Mannì, mandanti di quella 
spedizione, e responsabili 
dunque, del delitto,, erano 
Paolo Signorelli e Pierluigi 
Concutelli. E ieri mattina, do
po una requisitoria durata 20 
giorni, nel processo a «Ordine 
nuovo- il pm ha chiesto per 
Signorelli e ConcutetU 20 anni 

dì reclusione. 22 anni per il 
killer «dissociato* Mario Rossi, 
18 per Saveno Spampani, 15 
per Sandro Rosati, 10 per Giu
seppe Bernardini e 12 per il 
«pentito» Sergio Calore. 

L'omicidio Cipriani è uno 
dei cinquecento capi d'accu
sa che costituiscono questo 
maxiprocesso nel quale il pm 
ha chiesto 124 condanne, per 
episodi che vanno dal 1971 al 
1980, e che rappresentano 
uno spaccato importante dì 
quell'eversione fascista in rap
porto con la banda della Ma-
gluma e con la P2 di Ucio Gel-
li, con ramificazioni negli ap
parati dello Staio. È la stona 
della «cellula nera» romana 
che, celata dietro la facciata 
del circolo «La Rochelle», ha 
attraversato gli anni 70 fino al
la strage della stazione di Bo
logna. 

Per ricostruire gli -anni dì 
piombo- della capitale, c'è 

stato bisogna del lavoro dì tre 
magistrati. Il primo a capire le 
connessioni tra l'eversione dì 
destra e la P2 fu il giudice Vit
torio Occorsio. Le sue indagi
ni sulle «trame nere» finirono 
quando Pierluigi Concutelli lo 
uccise lasciando * sul corpo 
senza vita una rivendicazione: 
«Anche i boia muoiono», fir
mata «Ordine nuovo*. 1 fasci
coli passarono a Mario Ama
to. Nel giugno dell'80 lo ucci
sero Valerio Fioravanti e Gil
berto Cavallini. Il giudice età' 
stato contattato da un pentito. 
Tutto rimase bloccato fino al 
1981 quando fu arrestato Aldo 
Stefano Tisei, ordinovista de 
«La Rochelle». Decise di colla
borare svelando i retroscena 
degli anni 70. 

Le rivelazioni dì Tisei porta
rono anche all'individuazione 
dei responsabili del delitto Ci-
priani e della rapina alla Ban
ca Tiburtina di Villalba di Gui-
donia nel corso della quale fu 
uccìso Domenico Danieli/ Per 

quell'omicidio il pm ha Chie
sto 23 anni e mezzo per Mar
cello lannillì. 21 per Giovanni 
Di Lelio, 18 anni per Attilio 
Clementi, 14 anni per Antonio 
Mirabella e 10 anni per il 
«pentito» Paolo Alcandrì. 

Oltre ai due omicidi ed alla 
costituzione della banda ar
mata, nel processo sono giu
dicati anche ì numerosi atten
tati disseminati per la capitale 
tra i) 1978 e il 1979, contro il 
Campidoglio, contro Regina 
Coeli e, quello tallito al Csm, 
Tra gli altri nomi noti ell'ever-
sione per ì quali il pm Marini 
ha chiesto la condanna, ci so-
no: Gilberto Cavallini (IO an
ni), Massimiliano Fachìni (10 
anni). Bruno Mariani (23anni 
e 6 mesi), Renato Vallanzasca 
(5Ianni), Rossano Cochis (5 
anni), Valerio Fioravanti (4 
anni e 6 mesi), l'industriale di 
Tivoli. Cario Filippo Todinì (4 
anni per aver finanziato la 
banda armata), il chirurgo 
Carlo Alberto Guida (4 anni). 
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IN ITALIA 

Olbia 

Il sindaco 
«confina» 
i nomadi 
M OLBIA. Vita dura per gli 
zingari In dita. Il sindaco doti. 
Gian Franco Scarni ha emesso 
un'ordinanza con la quale al
lontana dall'intero territorio 
comunale I nomadi non resi
denti e prescrive per quelli re
sidenti le norme a cui devono 
attenersi, pena la cancellazio
ne anagrafica e lo allontana
mento immediato. I nomadi 
che figurano iscritti nel registri 
anagrafici di questo comune 
fra i residenti - è scritto nel
l'ordinanza - dovranno trasfe
rirsi in località Coleo, area co
munale appositamente allesti
ta come campo di sosta e 
transito, per costituire un uni
co centro di raggruppamento 
di vari nuclei familiari, È fatto 
assolutO'divieto a tutti i noma
di, anche di passaggio, che 
non risultano iscritti nei regi
stri anagrafici di questo comu
ne, di stazionare, anche tem
poraneamente, sia nella sud-
detta località Coleo sia in qua
lunque altra area, privata o 
pubblica, del territorio comu
nale. I nomadi ammessi a 
soggiornare nel comune do
vranno sottostare alle seguenti 
condizioni: 1) dovranno cura
re in maniera particolare la 
pulizia dell'accampamento e 

, di lutto la zona circostante; 2) 
dovranno.astenersi dall'eliet-
tuare questue per le vie citta
dine, «otto nessuna forma; 3) 
non dovranno stazionare agli 
incroci stradali, né per effet
tuare questue, né per presta
zioni di servizi vari improvvisa
ti agli automobilisti (quali 
quelli della pulizia dei cristalli 
o altro); 4) dovranno condur
re la loro vita in società In ma
niera tale da non creare fasti
di,' disturbo, turbamento e 

• motivi di Intolleranza da parte 
dèi cittadini; S) dovranno 
condurre la loro vita in societi 
nel pièno rispetto della legge 
e del buon'costume. I tra-

r sgressori - c o n c l u d e l'ordi
nanza - saranno puniti a ter
mine di legge, cancellati dai 
registri anagrafici e Immedia
tamente allontanad da lutto il 
territorio comunale, ricorren
do, te necessario, anche alla 
rimozione tonata di tende, 
roulotlet. baracche e qualsiasi 
altro mezzo usato come di
mora, 

Dura la presa di posizione 
dell'Associazione-sarda con
tro l'emarginazione .(Asce) 
che ha presentato, un esposto 
al Procuratore della Repubbli
ca. Con quell'ordinanza - sot
tolinea una nota della asso
ciazione - il sindaco s| é 
obiettivamente posto alla testa 
della parte più reazionaria de
gli imprenditori che In questi 
giorni annunciano una raccol
ta di firme di stampo razzista 
e fomentano Ingiuste reazioni 
contro un popolo già abbon
dantemente perseguitato e 
decimato. Egli - prosegue la 
nota - sparge ignoranti, gene
ralizzazioni, quando stabilisce 
che i nomadi sporcano, ruba
no, scippano; comunica le 
sue pretese autoritarie, quan
do censura ed emana prescri
zioni sul comportamento di 
ogni singolo nomade con toni 
tipici del più oscura signorotto 
medìevale».L'Asce chiede il ri
tiro immediato dell'ordinanza. 

Da martedì nessuna notizia. Due ipotesi: rapimento o fuga 
di Emanuele Ducrocchi, titolare L'uomo si stava recando 
dell'azienda dolciaria «Maggiora» in banca per versare 
e amministratore del Psi lombardo 800 milioni in contanti 

Industriale scompare nel nulla 
Da martedì pomerìggio non c'è più traccia di Ema
nuele Ducrocchi, responsàbile amministrativo del 
Psi lombardo e proprietario dell'industria dolciaria 
«Maggiora». È uscito di casa, nel centro di Milano, 
con una valigetta contenente 800 milioni della dit
ta. Doveva effettuare dei pagamenti presso alcuni 
Istituti di credito. Ma in banca non è mai arrivato. 
Fuga o sequestro? La famiglia: «È inspiegabile*. 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO. L'ultimo a veder* 
lo è il portiere del palazzo in 
cui abita, in via Ausonio 9. 
Emanuele Ducrocchi, 37 anni, 
proprietario delta «Maggiora*, 
industria dolciaria con sede a 
Milano in via Larga e da due 
mesi responsabile ammini
strativo del Psi regionale, esce 
verso le 13 e 45, ha con se 
una valigetta con 800 milioni 
in contanti. Deve effettuare al
cuni pagamenti, forse si allon
tana in taxi. Ha appuntamenti 
in tre banche diverse, tutte in 
centro, tra piazza del Duomo 
e piazza della Scala, non lon
tano dalla sua abitazione. Ma 
in banca non lo vede nessu
no. Ne alla Banca Lombarda 
depositi e conti correnti di via 
Pellico, ne al Nuovo Banco 
Ambrosiano, ne all'agenzia 

Tangenti a Torino 
Condanne valide 
per la Cassazione 
LB ROMA. La Corte di Cassa
zione ha integralmente con* 
fermato la sentenza d'appello: 
7 condanne e 11 assoluzioni. 
Sullo scandalo delle tangenti, 
che nell'83 aveva travolto nu
merosi esponenti della politi
ca torinese provocando la cri
si deirarnmirristrazlone comu-
nate'e del governo della Re-
giòn e Piemonte, cala cosi de
finitivamente il sipario. Di cor
ruzione impropria, con pene 
varianti da un anno a 18 mesi, 
sono stati dichiarati colpevoli 
il «faccendiere» Adriano Zam
pini, l'ex segretario cittadino 
della De Claudio Antusi, gli ex 
assessori regionali del Psi 
Gianluigi Testa e Claudio Si-
monelli e il segretario di que
st'ultimo Massimo Lacci. In
nocenti tutti gli altri, tra cui 
l'ex capogruppo comunista a 
Palazzo Civico Giancarlo Qua-
gliotti e Franco Revelli, all'è-

vpoca presidente del gruppo 
Pei In Consiglio regionale. 
Prosciolti pure l'ex assessore 
comunale del Psi Libertino 
Scìcolone e il de Liberto Zat
tera In sostanza, la. Corte ha 
respinto tutti i ricorsi, presen
tati sia .dalla difesa che dal* 
l'accusa. Prima che i giudici, 

presieduti da Mario Boschi, sì 
ritirassero in camera di consi
glio, il procuratore generale 
Giulio Mammarella .aveva 
chiesto che per gli imputati 
condannati venisse celebrato 
un nuora processo. 

Lo scandalo della «tangenti-
story», come lo avevano bat
tezzato le cronache dell'epo
ca, venne alla luce il 2 marzo 
dell'83, quando i carabinieri 
fecero scattare le manette ai 
polsi di Zampini e di ammini
stratori comunali e regionali. 
Le indagini erano partite dopo 
che l'ai lora sindaco Diego No
velli aveva invitato il rappre
sentante di una multinaziona
le, l'ing. Deleo, «contattato* 
dallo Zampini perché versasse 
tangenti per la conclusione di 
una fornitura al Comune, a 
denunciare il fatto alla procu
ra della Repubblica. Sottopo
sto a interrogatorio, il «faccen
diere» aveva confessato, par
lando di tangenti pagate per 
svariati miliardi di lire, in cam
bio di favori nelle gare d'ap
palto. Inizialmente l'inchiesta 
aveva coinvolto una quaranti
na di persone. Il processo di 
primo grado si era concluso 
con 19 condanne e due asso
luzioni. 

D NBL PCI I ! 

Lunedì 
commissione 
di garanzia 
Lunedi 18 dicembre alle ore 

9,30 e convocata la com
missione nazionale di 
Garanzia allargata al 
presidenti delle commla-
aionl regionali. Odg: -I 
compiti degli organismi 
di garanzia per la prepa
razione e lo sviluppo del 
congressi». Relatore: 
Gian Carlo Paletta. 

Martedì 19 dlcembn» i l*erE 

rè II seguito della riunio
ne della CommlMlone 
femminile nazionale con 
Inizio alle ore 9,30 sem
pre In Direzione. 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

s o c i d e l 'Un i tà 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberla 4-BOLOGNA 

Tel. 05V2365B7 

del Banco di Napoli. Alle 17, 
davanti a quest'ultimo istituto 
di credito, ha appuntamento 
con l'autista. Ma anche lui lo 
attende invano. A dare l'allar
me, verso le 21 e 30, è Mariel
la Meucci, la donna con cui 
l'imprenditore vive. Devono 
recarsi a cena con amici e lui, 
solitamente preciso nel rispet
tare gli impegni, non arriva e 
neppure fa avere notizie. La 
signora telefona al 113, scatta
no le indagini-

Gli inquirenti ricostruiscono 
le sue ultime ore. Equi emer
gono le prime «stranezze». È 
insolito infatti che sìa Ducroc
chi ad effettuare i versamenti. 
In banca normalmente ci va 
un suo uomo di fiducia. Ma 
proprio martedì il collaborato
re, Giovanni Pizzarelli, 47 an

ni, non può effettuare il servi
zio. La sua auto, pare, non 
funziona a dovere. E verso le 
12 e 30, servendosi dell'auto, 
porta il contante a casa del 
principale. In precedenza 
l'amministratore del Psi si era 
recato al comitato esecutivo 
dell'Ibi, l'istituto bancano di 
cui è sindaco. E pare anche 
che all'ibi si sia fatto fare alcu
ni assegni circolari per un im
porto complessivo attorno al 
miliardo e mezzo. 

Fuga, sequestro, rapina? 
Cosa è accaduto in quelle ore. 
martedì pomeriggio? Gli inqui
renti non si sbilanciano e non 
trascurano alcuna ipotesi. £ 
difficile però pensare ad un 
sequestro o a una rapina, in 
pieno giorno e in pieno cen
tro di Milano, senza che nes
suno si sia accorto di nulla. 
Ma anche l'ipotesi della fuga 
non sembra inattaccabile. Gli 
800 milioni di cui si paria - lo 
afferma Guido D'Apnle, l'av
vocato di famiglia - erano 
suoi e, comunque, non sem
brano una cifra tale da poter 
indurre alla'fuga il proprieta
rio di un'azienda con circa 
200 dipendenti. A meno che 
la «Maggiora* non versi in 

condizioni finanziarie poco 
floride. Anche su questa pista 
si sta concentrando l'attenzio
ne degli inquirenti. Dalle pri
me informazioni sembra tutta
via che i due stabilimenti di 
proprietà della società mila
nese - ad Aprilia e a Borgo S. 
Michele, in provincia di Latina 
• stiano attraversando una fa
se diffìcile. Allo stabilimento 
di Borgo S. Michele è stata re
centemente riconosciuta dal 
ministero la cassa integrazio
ne per stato di crisi, mentre al
l'impianto produttivo di Apri-
Ha, rilevato un anno e mezzo 
fa dalla «General Food Italia
na», vengono registrati gravi ri
tardi nell'attuazione del piano 
di riconversione e le linee di 
produzione non sono state 
ancora avviate. 

Emanuele Ducrocchi ha 
un'intensa attività politica alle 
spalle. Dal 76 al 79 è stato 
segretario della federazione 
socialista di Varese e nella 
slessa città è stato fino ad al
cuni anni fa consigliere comu
nale ed assessore. Dall'83 al 
maggio scorso è stato anche 
presidente della locale squa
dra di hockey su ghiaccio con 
la quale ha vinto due campio
nati nazionali. 

In coma la donna, la madre e il figlio tredicenne 

Tenta di sterminare la famiglia 
con una «cena avvelenata» 
È piantonata in ospedale, accusata di tentato omici
dio premeditato e aggravato, la quarantenne savone
se che ha preparato una «cena al veleno» per sé stes
sa, l'anziana madre e il figlio di 13 anni. 1 tre, già in 
coma, sono stati soccorsi e salvati in extremis dal 
medico di famiglia. Le prime ipotesi parlano di intos
sicazione accidentale, poi la donna ha confessato: 
«L'ho fatto per paura della povertà». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSIUA MICHIINZI 

• • GENOVA Sarebbe stato lo 
spettro delle difficoltà econo
miche a spingere Marisa Ma-
lavasi, savonese di 43 anni, a 
tentare di sterminare con una 
•cena al veleno» la propria fa
miglia e sé stessa. Fallito 11 
macabro disegno per un prov
videnziale intervento in extre
mis del medico di famiglia, la 
donna è ora piantonata nel 
reparto di nanimazione dell'o
spedale Santa Corona di Pie
tra Ligure, accusata - con tan
to di ordine d'arresto - di ten
tato omicidio premeditato e 
aggravato. Le sue scampate 
•vittime» - la madre settanta
cinquenne Natalina Baracca e 
il figlio tredicenne Alessio -
sono a loro volta ricoverate in 
altri nosocomi, liguri (l'anzia
na a Sampjeriarepa, il ragaz
zino al Gaslinitii Genova) e si 

stanno lentamente riprenden
do dal coma nel quale erano 
precipitate dopo l'avvelena
mento. 

Marisa Malavasi si era sepa
rata tre anni fa dal marito Re
nato Crepas, vicequestore a 
Milano, e si era trasferita con 
il figlio nella villetta di via Na
zionale a Savona dove abita la 
madre. Recentemente era re
duce da un'altra sèrie di tra
versie esistenziali: .Manimetto 
di una breve convivenza con il 
titolare di uno stabilimento 
balneare di Pietra Ligure, e Te-
sito sfortunato dì un rapporto 
d'affari con il quale aveva ten
tato di sistemarsi finanziaria
mente. Ma sarebbe stato so
prattutto l'assillo della situa
zione economica a "turbare 
definitivamente il suo equili

brio; convinta d i e .soltanto 
con la pensione della madre e 
con l'assegno che l'ex pianto 
le corrisponde per .il manteni
mento del figlio, per tutti foro 
il futuro sarebbe stato troppo 
incerto, ha scelto-stando al
meno alla sua confessione -
la strada dell'omicidio-suici-
dio. 

Una scelta meditata a lungo 
e predisposta con cura; saba
to scorso l'ha messa in atttx 
avvelenando il latte, con il 
quale erano spilli cenare, con 
una miscela di barbiturici e, 
probabilmente, v topicida. A 
sventare i| prof||pima di mor
te è intervenuto in serata il 
medico di famiglia, dottor 
Paolo Vanara, che ha suonato 
al cancello della villetta di via 
Nazionale per una delle con
suete visite a Natalina Barac
ca. Nessuno ha-risposto ma 
tutte le li^altjjjtemo eranp 
accese e questo^ha Insospetti
to il medìco,itrié"1.a scavalca-, 
to il cancello e, attraverso una. 
delle finestre a pianterreno, 
ha scorto esanime sul pavi
mento il corpo dell'anziana 
paziente; è stato allora il suo 
immediato allarme da una ca
sa' vicinala-mettere in moto; 
con successola rfacchina dei 
soccorsi; i vìgili del fuoco han

no forzato la porta e tre già 
ambulanze hanno trasportato 
le due donne e il ragazzino -

v tutti e tre in coma di secondo 
grado - all'ospedale San Pao
lo di Savona dove hanno rice-
Mito le prime cure per la riani
mazione. 

Per tre giorni delle vicenda 
si 6 parlato come di una di
sgrazia, provocata dal cattivo 
funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento oppure da 
una accidentale intossicazio
ne alimentare. Scartata la pri
ma ipotesi dopo un accurato 
sopralluogo nella villetta, ha 
preso corpo quella dell'avve
lenamento e i vicini, in propo
sito, avevano rievocato qual
che precedente tentativo di 
Natalina Baracca di •liberare» 
il coitile dai gatti randagi con 
esche al sonnifero. Ma soltan
to con il'uscita dei tremai co
ma e, cpn la confessione di 
Marisa Malavasi la vicenda ha 
trovato la sua insana spiega
zione. Confessione che nei 
prossimi giorni il sostituto pro
curatore delta Repubblica di 
Savona Tiziana Parenti e il 
giudice per le indagini preli
minari Caterina Rumano sot
toporranno ad ogni possibile 
verifica, a cominciare dalla 
versione dei due «scampati». 

Espulsa, è tornata a casa Mariella Tomago 

«Ho subito torture e pestaggi 
nelle carceri del Salvador» 
Il viso pallido,1 senza trucco, un maglione scuro, un 
paio di pantaloni a righe e ancora i segni delle 
manette sui polsi. Cosi Mariella Tornago, l'inse
gnante padovana arrestata l'I I novembre in Salva
dor con l'accusa di terrorismo, è rientrata ieri in 
Italia. Sottoposta più volte a torture psichiche e fi
siche, ha trascorso 30 giorni in un carcere di sicu
rezza. PoÌTespuIsiòne e il rientro. 

ALESSANDRA FERRARI 

Mariella Tornago la giovane donna di Padova 

M MILANO. Si aprono le por
te degli arrivi intemazionali 
dell'aeroporto di Linate e un 
lungo applauso accoglie Ma
nella Tomago. Sotto un paio 
di occhialoni è visibile la stan
chezza e il nervosismo che su
bito scompaiono alla vista dei 
genitori, della sorella e di un 
folto gruppo dì amici e parenti 
che l'attendevano Ma quale è 
la stona di Manella' Nel 1980 
iniziò una collaborazione con 
il Comitato solidarietà per il 
Salvador e, per essere più vici
na alle vicende del paese, nel 
1986 decise di trasferirsi nella 
capitale salvadoregna dove 
intraprese una intensa colla

borazione con il movimento 
femminile. Poi il giorno del
l'arresto. «Mi trovavo in casa di 
amici - racconta - quando la 
policia d'hacienda, che 6 un 
corpo specializzato della re
pressione antfgovematìva, mi 
portò via assieme ad altre due 
persone.1 Sono stata condotta 
in un carcere di sicurezza e 
per 12 giorni nessuno ha sa
puto del mio arresto e sono 
stata torturata più volte». Ma
riella riesce a mantenersi cal
ma nel desenvere le torture 
psichiche e fisiche a cui è sta
ta sottoposta: «Pestaggi in tutte 
le parti del corpo, sevizie alle 
mani e ai piedi. Una volta mi 

hanno bagnata tutta e poi mi 
hanno lasciato l'intera notte 
all'aperto Infine per tre volte 
mi hanno sparato per finta al
la tempia», 

11 giorno 23 fu annunciato 
l'arresto e la giovane donna 
nusc) a stabilire i primi contat
ti con l'ambasciata italiana: 
«Quando sono riuscita a par
lare con qualcuno dell'amba
sciata - ricorda ora Mariella -
mi hanno- sottoposto a un 
processo in .un tribunale civile 
e poi sono sfata trasferita altri 
10 giorni nel carcere femmini
le di Ilopago». L'accusa, come 
ha spiegato la Tomago, era 
generica: quella di essere una 
terrorista e di aver collaborato 
con il Pronte Farabundo Marti. 
«Non hanno mai fatto riferi
mento a fatti precisi, volevano 
soltanto che firmassi una spe
cie di confessione durante la 
quale avrebbero anche filma
lo un video come garanzia 
della mia liberazione». Lei pe
rù non accettò «nonostante 
l'intervento dell'ambascila 
continuarono a torturarmi, vo
levano a tutti 1 costi che fir
massi quella dichiarazione*. 

Poi all'improvviso il provvedi
mento di espulsione e il rien
tro in Italia «Mi hanno portato 
direttamente dal carcere al
l'aeroporto - dice ancora la 
Tomago - non ho potuto 
prendere niente delle mie co
se e purtroppo non potrò mai 
più mettere piede in Salva
dor». La conferenza è finita e 
la maestrina se ne va accom
pagnata dai geniton. La rive
dremo sabato 16 dicembre a 
Milano durante la manifesta
zione per l'autodeterminazio
ne e la liberazione del popolo 
salvadoregno. È proprio lei 
che lo vuole ricordare: «Voglio 
mettere la mia esperienza a 
disposizione di chi sta ancora 
soffrendo. Non voglio che l'at
tenzione di tutti si concentri 
solo sul mio singolo caso. Du
rante la mia permanenza in 
carcere ho potuto assistere a 
scene indescrivibili che coin
volgono centinaia di salvado
regni arrestati, come me, sen
za motivo. Io almeno sono 
nuscita a venirne fuon ma vo
glio impegnarmi per chi, me
no fortunato, è ancora in car
cere». 

La tragedia vicino a Carbonia 
Aperte tre inchieste 

J rt 

Frana in miniera 
travolge operai v 
Un giovane m o A 
In miniera si continua a morire, come una volta. 
Una frana improvvisa ha travolto l'altra notte due 
operai, impegnati in alcuni interventi di manuten
zione, a duecento metri di profondità, nei pozzi di 
carbone di Serrici, vicino a Carbonia. Uno è morto 
quasi subito, l'altro ha riportato diverse fratture alla 
testa e alle gambe. I lavoratori: «Inadeguate le mi
sure di sicurezza». Aperte tre'inchieste. ' • < 

DALLA NOSTHMtEDM;t0NE , ' . l i 1 
PAOLO BRANCA 

fritti CAGLIARI. Com'è possibi
le che alle soglie del Duemila 
la miniera continui ad uccide
re? Ieri mattina, nei cantieri 
Carbosulcis di Semel e dì Nu-
raxi Figus - le due miniere di 
carbone dell'Agip, a una ses
santina di chilometri da Ca
gliari - una piccola (olla di la
voratori cercava una risposta 
nei primi sopralluoghi in gal
leria da parte dei tecnici del 
Corpo delle miniere. Poche 
ore prima (attorno all'una e 
mezza di nqtte), a duecento 
metri di profondità,, due giova
ni minatori sotto stati travolti 
da una frana. Uno è morto, si 
chiamava Luciano Loì, 29 an
ni, sposato e padre di una 
bambina di pochi {pomi; se
gretario della sezione dei Pei 
di Giba. L'altro, Silvano Puliga, 
30 anni, è ricoverato in ospe
dale ad Iglesias, con una pro
gnosi di 30 giorni, per le frat
ture e le contusioni riportate 
in diverse parti-del corpo. I 
primi accertamenti avrebbero 
confermato che a provocare 
l'incidente è stato l'improvviso 
cedimento di una parete, in 
un lomello di ventilazione tra 
un livello e l'altro delta galle
ria. 

Una tragedia evitabile? Con
siglio di fabbrica e sindacati 
sostengono di si. Appena die
ci giorni fa era stato siglato uri 
accordo saldacele per raffor
zare alcune misure di sicurez
za nella miniera, ritenute or
mai inadeguate, Adesso la 
vertenza sarà naturalmente 
inasprita. Già ieri gli oltre mil-

' le lavoratori del gruppo si so
no fermati in segno di lutto, 
mentre nuove azioni di prote
sta saranno attuate nei prossi
mi giorni. La direzione azien
dale replica facendo osservare 

Napoli 
Sciopero 
contro 
lo stupro 
§ • NAPOLI. Uno sciopero di 
cinque minuti in tutti i luoghi 
di lavoro è stato indetto, da 
Cgil, disi e Uli per II 19 dicem
bre prossimo in occasione 
dell'inìzio del processo, da
vanti ai giudici del tribunale di 
Napoli, ai due marinai ameri
cani accusati di aver violenta
to una donna, Annamaria Sa-
tes, nellavsua abitazione aiJ 

Quartieri Spagnoli. 
L'iniziativa, promossa dal 

coordinamento donne e dalle 
segreterie cittadine dei sinda
cati,^ mira .a riaffermare il va
lore della solidarietà verso la 
donna colpita e il diritto dei 
napoletani ad una città vivibi
le ed umana». «I sempre più 
frequenti episodi di violenza -
è detto in un comunicato - e 
la mancanza di una adeguata 
risposta delle istituzioni han
no minato la Scurezza della 
vita civile, facendo crescere 
nei cittadini un senso di ab
bandono e di sconfitta». 

•Le donne - prosegue la 
nota - sono doppiamente vit
time di questa situazione per
ché alla violenza generalizza
ta si aggiunge, con frequenza 
sempre maggiore ed allar
mante, la violenza sessuale. In 
particolare le ragazze più gio
vani sono oggetto di continue 
molestie e attenzioni partico
lari tanto da .creare un forte 
stato di tensione nelle scuole 
e nelle famiglie*. 

I due mannai Usa, Thomas 
Vang e Robert McCoy, furono 
arrestati un anno fa nel tetra-
neo in cui Annamaria Sales vi-
vena da sola. La polizia avver
tita dai vicini li sorprese men
tre violentavano la donna. La 
successiva richiesta delle au
torità americane dì trasferire 
negli Stati Uniti il processo ha 
suscitato polemiche da parte 
delle organizzazioni femmini
li: queste ultime hanno soste
nuto che Napoli andava rite
nuta la -sede naturale» del 
processo cosi come è poi av
venuto. 

che tutte le norme di sicurez
za sono sempre state rispetta
te, e che fino a ieri nei pozzi 
della Carbosulcis. non l ì era 
mai verificato un incidente 
mortale, " - •" ••"> 

Alcuni dubbi pernianjono 
anche sulla ricostniziofte esal
ta dell'incidente. Secóndo la 
direzione Carbosulcis t "due 
minatori stavano ispezionan
do il fornello dj j telMpone 
della galleria., quando.sono 
stati travolti dal materiale «lac
catosi dalle pareti del|o stesso 
fornello che aveva preceden
temente sfondalo il palchetto 
di protezione sovrastarne. Se
condo altri lavoratori: Invece, t 
loro colleghi stavano comple
tando alcuni lavori di manu
tenzione nella gallcria.'U fra
na ha investito in pieno Lucia
no Loi, mentre 11 compagno 
ha fatto in tempo a scansarsi 
di un paio di passi. Ai orimi 
soccorritori accorsi in.galferia, 
le condizioni di Loi ponto ap- . 
parse subito,disperategli mi
natore, è spiralo di II a pòchi 
minuti, prima di, arriva» in 
ospedale. Le condizioni di Sil
vano Puliga, ricoverato al cen
tro traumatologico di Iglesias, 
Invece non destano preoccu
pazione, pur bella loro gravi
tà: la prognosi assegnata dal 
sanitari,' per le fratture e le 
contusioni (In particolare alle 
g a t a b e e ^ ^ j ^ l a o 

> a ( m e ^ j d i W f | W i o 
giunti alla giovane móglie e al 
familiari della vittima* quelli 
de lPcisa tdoedelSutc i iLe 
inchieste già avviate sono 3: la 
prima della magistratura, la 
seconda del Corpo delle mi
niere, la terza della direzione 
Carbosulcis. 

Polemica 
L'amore gay 
non è 
meraviglioso 
•ffl ROMA* l'amore e una co
sa meravigliosa! Lo pensava
no Witó-Holden e Jennifer 
Jones, interpreti di un omoni
mo e fortunato film. E, certa
mente, lino all'altro ieri, an
che i signori Ferrante, Ra*pol* 
lini e Tutchetti, autori e cura
tore del programma pomeri
diano di ttaidue che porta lo 
stesso titolo. Come pure San
dra Mita,**!» ne è la condut
trice, e Gian Paolo Sodarlo, di
rettore della rete. Tutti, ora, in
vischiati in una polemica che 
vede.schierati, contro la tra
smissione, molti telespettatori 
offesi e il cattolico «Ente dello 
spettacolo». L'incidente, lune
dì pomeriggio: a raccontare 
l'amore c'era una coppia di 
omosessuali, Giovanni Mìncr-
ba e Otlaiìo Mal, direttori del 
festival cinematografico -Da 
Sodoma a" Hollywood», che si 
svolgerà nel prossimi giorni a 
Torino. Atmosfera serena (la 
coppia «è stata presentata co
me normale ed esemplare» ha 
lamentato tVEnte dello spetta
colo»), proiezione dì due dia
positive che si riferivano a ma
nifestazioni gay inneggianti 
contro la gerarchla cattolica, 
qualche battuta di troppo sul 
Papa proprio come ai tempi 
di Benigni, ma con più con
vinzione. Una telespettatrice 
indignata reagisce, telefonan
do, «alla squallida provocazio
ne» e i due la prendono un 
po' in giro. Ieri poi hanno pro
testato altri ascoltatori oltre II 
citato «Ente dello spettacolo» 
che ha denunciata -il malvez
zo di ricorrere ad ogni m e i » 
pur di far salire l'indice di 
ascolto», pronta la dissociazio
ne di Sandra Milo che ha di
chiarato la sua completa 
estraneità dissociandosi dalle 
frasi irriguardose: e, in serata, 
anche del direttore di rete che 
ha definito l'incidente •assolu
tamente non prevedìbile» pre
cisando che -gli argomenti da 
trattare nelle trasmissioni della 
rete non sono scelti per lare 
scandalo ma per l'interesse 
con cui sono seguili». 

12 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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IN ITALIA 
La denuncia a Firenze 

«Rivolta» degli infermieri: 
«Nei reparti rischiamo 
dì diventare sieropositivi» 
Infermieri, tecnici ed ausiliari dei reparti di malattie 
infettive sono scesi sul piede di guerra in tutta Italia. 
Cià in cinquecento hanno firmato la richiesta di tra-
sferimento; entro il 31 gennaio potrebbero essere 
mille. La paura dell'Aids e le condizioni «da Terzo 
mondo» delle strutture ospedaliere. A Firenze, ieri, è 
nata- l'Associazione nazionale malattie infettive. La 
sfida al ministro, ma anche ai sindacati confederali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

Ì B FIRENZE. Cinquecento n-
schieste dì trasferimento ad 
altn reparti Infermieri, tecnici 
ed ausilian del 97 centri per le 
malattie infettive sparsi per 11-
tatia sono scesi sul piede di 
guerra La cifra dei «ribelli* 
sembra destinata ad aumenta
le. (ino a raggiungere quota 
mille, cioè meta del personale 
esistente A Firenze le nchie-
stc sono state firmate da tutti 
gli infermieri professionali, 
nessuno escluso, che lavora
no al centro di Careggi Se 
fossero accolte, il reparto sa
rebbe costretto a chiudere i 
battenti 

La situazione è incande
scente ed è stata resa nota ieri 
a Firenze, in occasione di 
un'assemblea nazionale a cui 
hanno partecipato i rappre
sentanti di 32 centri per le ma
lattie infettive. Gli operatori, 
che hanno dato vita ad un'As-
wciazione nazionale malattie 
infettive, denunciano «strutta-

' re.pcggion di quelle del Terzo 
mondo», •mancanza di perso
nale», •pencolo quotidiano* 
Gli esempi si sprecano Al 
centro di Taranto ci sono solo 
due operaton in un reparto 

' con 31 posti letto All'ospeda
le di Ilari, il 25'* degli Infer
mieri ha contratto il virus del
l'epatite Nei reparti sono (re-
3uenli le risse con i pazienti, 

i se qualcuno di noi si buca 
i con una siringa infetta - rac

conta it ncopresidentc dell'as
sociazione, Romeo Barbone. 
infermiere all'ospedale Spai-

i lantani di Roma - viene trai* 
lato, da certi medici, alla stre
gua di una cavia-

La •vertenza Aids* va avanti 
da 5 anni* ma i risultati ancora 
non si vedono. Nel settembre 

" '89 è dilata approvata una leg
ge che prevede il rapporto 
unp a uno, ira pazienti e infer

mieri, nei reparti malattìe in
fettive Ma la norma è rimasta 
lettera morta e. salvo casi peg
giori, c'è un infermiere ogni 
due malati -Sfidiamo il mini
stro De Lorenzo e ì sindacati 
Cgil, Osi e Uil, da cui siamo 
completamente indipendenti, 
ad un seno confronto con 
noi», dice Barbone. Al mini
stro, intanto, arriveranno, en
tro il 31 gennaio, le richieste 
di trasferimento e De Lorenzo 
sarà costretto ad accorgersi 
del problema Ma anche ì s'in
ducati, secondo l'associazio
ne, devono svegliarsi. «Se sia
mo in questa situazione, se il 
personale manca - dice Bar
bone - ci sono ragioni preci
se*. Ed elenca «Salari bassi, 
turni di lavoro eccessivi (fino 
a 16 ore), nessuna indennità 
di rischio, assoluta mancanza 
di aggiornamento professio
nale* 

Per non parlare della paura. 
1 casi di sieropositività accer
tati tra gli operatori sono solo 
37 in tutto il mondo (di cui 
due in Italia, a Torino e a Pa
lermo), ma secondo l'assso-
ciazione sono assai di più. 
•Non sappiamo quanti - spie
ga Barbone - perché'ì test so
no rarissimi» 

La «ribellione» degli infer
mieri non è l'unica patata bol
lente nelle mani di De Loren
zo Il presidente del comitato 
regionale di controllo (Core-
co) delle Marche, il democri
stiano Luigi MICCI, ha querela
to il ministro per le dichiara
zioni rilasciate al convegno di 
Fiuggi dello scorso settembre. 
De Lorenzo avrebbe affermato 
che <i Coreco non soltanto 
non danno più nessuna ga
ranzia di buona funzionalità, 
ma spesso approvano o boc
ciano delibere soltanto per 
clientelismo di partito* 

I sindacati temono che la legge venga snaturata 

Elementari, riforma sotto tiro? 
Una conferenza nazionale sulla riforma della 
scuola elementare. Sì è svolta ieri mattina a Roma, 
con la partecipazione dei sindacati kiiola, delle 
associazioni professionali e di quelle dei genitori. 
Comune a tutti il timore che possa essere «affossa
to- il testo di legge in discussione al Senato. An
nunciato uno sciopero generale articolato per re
gioni dal 18 al 25 gennaio. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Nuovi Erode, 
mangia bambini, come Ji ha 
definiti, la settimana scorsa, 
una copertina del «Sabato»? 
L'accusa è stata rimandata al 
mittente. Di più, per far capire 
quanto tengano a questa rifor
ma, hanno già annunciato, 
per il periodo che va dal 18 al 
25 gennaio, uno sciopero arti
colato per Regioni. Un avverti
mento al governo, insomma. 
Sindacati scuola confederali 
(Cgil, Sinascel Cisl, Uil), asso
ciazioni professionali e dei ge
nitori (Aimc, Cidi, Fnism, 
Mce, Cgd), si sono riuniti ieri 
a Roma per parlare di quella 
che è la loro croce e delizia: 
la riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare. Il te
sto di legge è stato approvato, 
dopo le inevitabili mediazioni 
tradotte in emendamenti, nel 

maggio scorso dalla Camera. 
Ora, è in discussione alla 
commissione Pubblica istru
zione del Senato. Il timore 
emerso nell'incontro di ieri, 
comune ai sindacati, alle as
sociazioni professionali e a 
quelle dei genitori, è che la ri
forma (dopo una vicenda le
gislativa che va avanti dall'81 ) 
venga ora affossata o snatura
ta. Segnali in questo senso 
non sono mancati. 

I rappresentanti sindacali 
hanno denunciato insistente
mente le resistenze contro la 
riforma emerse negli ultimi 
tempi. «Qualcuno l'ha definita 
la riforma di Erode - ha detto 
Renato D'Arigiò, segretario ge
nerale del Sinascel Cisl. Cosa 
significa? Che i sindacati sacri
ficherebbero gli interessi dei 
bambini ai propri? In realtà, la 

vera strage è quella di una 
scuola che produce.abbando
ni, emarginazioni, ripetenze, 
analfabetismo di ritorno*. Per 
Dario Missaglia. segretario ge
nerale della Cgil scuola, biso
gna evitare che vengano in
taccati i punti forti della rifor
ma: definizione del tempo 
scuola di 30 ore settimanali 
(contro, le 24 attuali), aboli
zione del maestro unico e isti
tuzione di tre insegnanti su tre 
classi, consolidamento del 
tempo pieno. Insomma, si di
scuta pure in Senato, ma al di 
sotto di una certa soglia non 
si può andare. «Il testo appro
vato dalla Camera - ha detto 
Osvaldo Pagliuca, segretario 
generale della Uil scuola -
non deve essere ritoccato, 
perché rappresenta il punto 
più alto di mediazione tra po
sizioni a volte contrapposte. 
Riaprire la discussione signifi
ca vanificare il lavoro di tanti 
anni». Preoccupazioni condi
vise dagli operatori del settore 
e dalle associazioni dei geni
tori. Ma, soprattutto, una per
plessità, riproposta in quasi 
tutti gli interventi. Perché da 
alcune parti si continua a giu
dicare questa riforma ineffica
ce ed inattuabile? Sono ormai 
tre anni che nella scuola ele

mentare va avanti una speri
mentazione dei nuovi modelli 
organizzativi, che ha coinvolto 
circa 17.000 istituti. Le resi- ' 
stenze, a questo punto, sem
brano dettate più da interessi 
di altro tipo che da «perplessi
tà pedagogiche». Preoccupa
zioni legittime, secondo il se
gretario nazionale della Cgil, 
Lucio De Carlini, che si è im
pegnato, a nome dei tre sin
dacati confederali, a investire 
della questione il presidente 
del Consiglio: «Ahdreotti deve 
dire la sua, perché vengano 
superate le contraddizioni 
emerse tra le forze di governò' 
nel dibattito parlamentare sul-

< la riforma". Una prima rispo
sta «governativa» è giunta già 
nel corso della conferenza da 
parte di Saverio D'Amelio; sot
tosegretario alla Pubblica 
istruzione: «Il governo e in sin
tonia con la vostra posizione, 
sostiene questo testo di legge 
cosi come è stato approvato 
dalla Camera dei deputati. 
Non ci sono contrapposizioni 
nette al riguardo nemmeno iti 
Senato. Solo qualche legittima 
perplessità-. Nel pomeriggio, 
la parola è passata ai politici, 
in un dibattito cui hanno pre
so parte ì responsabili per la 
scuola dei vari partiti. 

Il nuovo maèstro 
«Fermi tutti, non ci sono soldi» 

NEDOCANKTTI 

tm ROMA «Indietro tutta». 
Sembra onnai questa la paro
la d'ordine con la quale la De 
sta affrontando in Senato la n-
forma della scuola elementa
re In un primo tempo era so
lo una questione di freno. Il 
provvedimento, infatti, arriva
to a palazzo Madama con il 
voto favorevole della Camera, 
cinque mesi or sono, era stato 
rallentato nel suo iter dai ri-
pensamenti scudocrociati 

(massima ispiratrice l'ex mi
nistro Franca Fakucci), tanto 
che solo ieri si è cominciato a 
discutere, in commissione 
Pubblica istruzione, l'articola
to, ma con la velocità di un 
articolo al giorno Dal freno 
siamo già però passati alla re
tromarcia. Alla De non piace 
più il lesto, votato anche dai 
suoi deputati nell'altro ramo 
del Parlamento, e vorrebbe 

profondamente modificarlo 
proprio nelle sue parti più 
•nuove» e significative Cosi, 
mentre nel paese e net mon
do scolastico e sindacale si 
moltiplicano le richieste e le 
manifestazioni per una solle
cita approvazione della nfor-
ma, a Palazzo Madama la De 
(i suoi alleati di governo né 
protestano né si allineano, per 
ora; proprio non ci sono) cer
ca tutte le strade per vanificar
la. 

Infatti, mentre la commis
sione di mento arrancava at
torno ai primi articoli, il centro 
del dibattito si spostava alla 
commissione Bilancio, chia
mata ad espnmere il proprio 
parere. Protagonista il presi
dente, Beniamino Andreatta e 
il relatore Manno Cortese, en
trambi de, manco a dirlo. Cor
tese ha sostenuto che pnma 
bisognerebbe chianre il costo 
delta riforma, per poi venfea-
re se il provvedimento è co
perto (ma alla Camera non è 

stato fatto? Perché - ha soste
nuto il comunista Rodolfo Bol
lini - il ministro non fornisce 
chiarimenti in merito, tanto 
più che si era sostenuto che la 
riforma era a «costo zero»?). 
Ad avviso di Andreatta, inve
ce, bisogna apportare al testo 
diverse modifiche nel senso di 
rafforzare i cnten di gestione 
centralistica del comparto; di 
stabilire che la nforma non 
può prescindere dallo stabilire 
un tetto massimo di docenti, 
che eventuali revisioni di tale 
tetto dovranno essere operate 
in sede di legge finanziana* 
chc debba essere previsto un 
meccanismo per adeguarlo 
all'andamento demografico 
tenendo conto che l'attuale 
turnover è di circa diecimila 
persone l'anno. 

In soldoni ven e propn, dice 

l'ex ministro, la copertura de
ve essere riferita all'attuale 
spesa per il personale e non, 
invéce, tener conto di quella 
per il personale che potrebbe 
derivare da un'applicazione 
amministrativa della legge. Il 
ragionamento è tutto in punta 
di bilancio, come si addice al 
personaggio e alla commissio
ne che presiede, ma non è 
difficile scorgervi una non 
troppo nascosta contranetà al 
tempo pieno, per esempio (il 
ministro Sergio Mattarella, co
munque, tranquillizza: «Il ritor
no pomeridiano a scuola -
precisa - é previsto, ma non 
immediatamente*) o al prin
cipio dei tre docenti ogni due 
classi (la De ha in mente di n-
tomare ai due cicli elementa
ri, con un unico insegnante 
nel primo) o ancora al nume
ro di alunni per classe. 

Scuola 
È nata 
la federazione 
delle materne 
••MILANO. Le scuole comu
nali dell'infanzia, dove esisto
no, rispondono in media al 50 
per cento della domanda di 
scolarizzazione tra i bambini 
dai tre ai cinque anni. A Mila
no queste percentuali toccano 
punte del 75 per cento. Sono 
servizi pubblici a tutti gli effet
ti, ma per assurdo il ministero 
li considera alla stessa stregua 
delle scuole private. Ridotte 
all'asfissia, soprattutto nei Co
muni più piccoli, sono costret
te a chiudere e a passare armi 
e bagagli alla gestione statale. 
Al Sud, dove dell'esperienza 
comunale non c'è traccia, l'e
ducazione della prima infan
zia resta a totale appannaggio 
dei privati. 

I comuni in cui è più conso
lidata questa esperienza, dalla 
Toscana in su per intenderci, 
hanno deciso di passare al 
contrattacco. Ieri gli assessori 
alla Pubblica istruzione dell'E
milia, di Firenze, Arezzo, Ge
nova e La Spezia, quelli di 
Trento, di Verona e dimorino 
si sono riuniti a Milano, con
vocati dall'assessore: all'Edu
cazione Marilena Adamo. For
meranno una Federazione 
delle scuole matèrne comuna
li, proposta dà Ferrara e ac
cettata da tutti. Gli obiettivi 
immediati;- ha spiegato l'as
sessore Adamo • sono legati a 
scadenze ravvicinale. 

•Presto inizierà il dibattito 
sulla Finanziaria e vogliamo 
che in quella circostanza ven
gano considerevolmente au
mentati i finanziamenti alle 
nostre scuole. Attualmente so
no ridicoli. 300mila lire per se
zione all'anno. Ogni, bambino 
costa ai Comuni 650mila lire 
al mese e dalle rette rientrano 
in media lOOmila lire mensili 
per ogni utente. Ho detto, al 
ministro Mattarella che vorrei 
continuare a considerarlo il 
mio referente: la scuola del
l'infanzia comunale è un ser
vizio pubblico a tutti gli effetti 
e lo Stato deve (arsene cari-
co». 

Per decidere 
Campagna di tassaramanto 
e di adesione al Pei 1990 

Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. 
È una discussione seria e appassionata che ri
guarda tutti, e che ha bisogno del contributo e 
del/impegno di tutti: donne, uomini, giovani mili
tanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par
tecipare, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. 

l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 



LETTERE 

L'esigenza di 
un'organizzazione 
del Partito 
pertemi 

• • . C a r a Unita, il voto di Ro
ma e, la campagna elettorale 
del Pei mi portano a riflettere 
sulla presènza nostra nelle 
grandi città. 

A me pare che al nuovo 
corso ciò che ancora manchi 
non e tanto l'impianto cultu-

v rale della proposta/che anzi 
m i e convincente, quanto la 
riforma organizzativa del Par
tito e la «definizione del suo 
ruolo nella società odierna, 

: specie nelle grandi città. Ri-
: spetto a ciò, ritengo cheli rur> 

lo della Sezione territoriale sia 
", giunto a esaurimento, sicura

mente nelle aree urbane, e 
J che ormai é tempo di deter-
-, minarne il nuovo •territorio. 
,. politico e funzione, che non 

può più identificarsi con il pe-
nmetro geografico di un quar
tiere o zona. 

A Roma infatti possiamo di
re che un quartiere ha ancora 
una sua identità rispetto ad un 
altro? In questa metropoli ab
biamo a che fare da una parte 
con insediamenti di decine di 
migliaia di abitanti e dall'altra 
con Sezioni che sembrano es
sere Inghiottite, non solo fisi
camente (locali inadeguati, 
vetusti e poco attrezzati, spes
so ubicati in strade nascoste o 
poco illuminate) ma soprai-

1 tutto politicamente, in quanto 
sommerse dalle tante doman
de e dal problemi dei cittadini 
dentro un territorio che non 
ha una sua piazza, un munici
pio come per un paese, una 
storia, una base sociale omo
genea, cioè una sua identità; 

, abbiamo a che fare con ag
glomerati urbani che si somi
gliano a grandi linee un po' 
tutti. 

Non é più il territorio a for
mare il cittadino e a stabilirne 
il rapporto con il potere e la 
citi*, bensì i bisogni individua
li e collettivi della gente con la 
richiesta di vivere meglio e de
gnamente in un* grande me
tropoli, 

La condizione giovanile, 
femminile, degli anziani, l'am
biente e il traffico, l'informa-
zipne. la acuola, I * cultura, la 
salute e I servizi sono le nuove 
Irontiere del vivere urbano da 
governar*. Pei quatto la Se
zione comunista, a mio vede
re, dovrebbe superare l'ambi
lo territoriale per affrontare 
quello; tematico e della spe
cializzazione per problemi e 
obiettivi programmatici. 

Non mi pare poi di afferma
re cote nuove. Mi ricardo che 
già in passato la stessa com
pagna Adriana Senni, allora 
responsabile nazionale di,or
ganizzazione del Partilo, pro
pose sperimentazioni in que
sto senso nella vita del Pattilo 
romano; gli slessi congressi di 
Partito hanno prodotto rifles
sioni e indicazioni politiche di 
questa natura: m * anche I* 
nostra proposta di riforauisu> 
tuzionale della -metropoli del
le città* ritengo che vada in 

'questa direzione. Ben) ora al 
tratta di accelerarne I* realiz
zazione e di mettere mano al
la riforma del Partito. 

La presenza del Partilo nel
la società deve fare un salto 
qualitativo verso Sezioni an
che nullificale, che lavorino 
come del ver) centri di iniziali-

, va politica tematici, o per prò-
t'blernl e obicttivi, ocome cen

tri per la difesa dei diritti cai-
. pestali, di servizio alla genie, 
cui chiamare tutte le energie 

* del Partito e fuori, per ottenere 
anche parziali ma concreti ri
sultati. 

Se non creiamo nuove 
strutture e centn democratiti 
di autorganizzazione dei lavo
ratori e del cittadini nella so
cietà per dare roto un paure 

r ossibile finanziare, d'ora in poi, 
alcune novità nella scuola italiana 
come l'aggiornamento dei docenti o corsi di sostegno 
agli studenti Ma quante inerzie da vincere. 

gli insegnanti 
• • Spctt. redazione, un giovedì di 
novembre: gli studenti dell'Ita •Porr» 
di Pìnerolo escono in anticipo, per 
consentire ai *prol» di riunirsi in as
semblea sindacale. Non tutti gli inse
gnanti partecipano all'incontro; molti 
se ne vanno frettolosamente dopo 
una breve visita. Argomento poco in
teressante? All'ordine del giorno c'è 
un aggiornamento e una discussione 
sul «fondo di incentivazione*, un isti
tuto previsto dall'ultimo contratto di 
categorìa e sólo ora faticosamente al 
varo con un decreto governativo. 
D'ora in poi con esso sarà possibile 
finanziare alcune novità, nella scuoia 
italiana, con qualche vantaggio per 
gli studenti e per gli insegnanti. Il 
•Porro», per esempio, potrà disporre 
di una quarantina di milioni, se ne fa
rà richiesta in tempo al Provveditore, 
per incentivare e finanziare un mi
glioramento del servìzio. 

Mi spiego: si parla tanto della ne
cessità di aggiornamento; d'ora in 
poi gli insegnanti disponibili potran
no almeno in parte realizzare il pro
prio diritto-dovere all'aggiornamento 

aderendo ad apposite iniziative che 
potranno essere organizzate in tal 
senso e verranno retribuiti nella misu
ra in cui dimostreranno di averto fat
to. Si parla tanto delle altissime per
centuali della mortalità scolastica, di 
classi decimate da un anno all'altro, 
di fiumi di soldi spesi dalle famiglie 
nel mare sommerso delle ripetizioni 
private: d'ora in poi gli insegnanti di
sponibili potranno organizzare dei 
corsi di recupero e sostegno per i 
propri studenti e verranno, retribuiti 
nella misura in cui dimostreranno di 
averlo fatto. 

Un insegnante di Lettere del trien
nio, per esempio, potrà finalmente 
realizzare una correzione approfon
dita e personalizzata dei temi svolti 
dagli studenti o potrà finalmente pro
vare a correggere la loro espressione 
orale, tanto spesso rozza e approssi
mativa, organizzando una serie di 
pìccoli gruppi a rotazione oltre ali 
normale orario scolastico. 

Una piccola rivoluzione? Parrebbe 
proprio dì no, considerando il muti
smo e l'insofferenza con cui fàssenv 

blea reagisce a questi discorsi... Crea* 
re le condizioni, nella scuola, per po
ter lavorare meglio e di più, ed attiva
re un meccanismo per cui in base a 
questo si sia anche meglio retribuiti? 
Molti tacciono. Sono quelli che sen
tono di non potere o dì non volere 
aumentare il proprio tempo trascorso 
a scuola; forse non possono per mo
tivi familiari (orari dèi figli, del coniu
ge, difficoltà con i mezzi di traspor
to); forse non vogliono perché già 
svolgono un'altra professione supple
mentare, o perchè preferiscono glia-

1 degnare con le ripetizioni private, o 
^semplicemente perché non hanno 

voglia di impegnarsi di più. 

Altri, invece, insorgono clamorosa
mente: come? lavorare di-più? Ma se 
ci pagano già troppo poco, sindacato 
venduto! Con veemenza, con suffi
cienza dichiarano di non essere inte
ressati a qualche elemosina di Stato. 

: Vedo in loro la stessa impotente con
vinzione: «Tutto o niente!». Sono ri
masti ancora dell'idea che la scuola 
si abbatte ma non si cambia, che dal
l'Ideale in giù è tutto uno schifo inac
cettabile, che qualunque Intervento 

concreto e parziale sarebbe sbaglia
to, perché «prima* bisognerebbe 
cambiare tutto. 

Non ci sto; per questo avrei l'ambi
zione di rilanciare quel dibattito, fuori 
dei confini di un'assemblea d'Istituto. 
Non saranno i corsi di aggiornamen
to o quelli di recupero e sostegno a 
salvare la scuola, ma possono segna
re l'inizio di una riscossa. Bisogna 
che nella scuola chi ha voglia di lavo
rare meglio possa finalmente farlo e 
che possa essere retnbuito meglio di 
chi fa solo il minimo o fa qualche al
tro mestiere in più 

Da cosa nasce cosa, se tanti inse
gnanti, se tanti istituti scolastici ri
spondessero positivamente alle occa
sioni offerte dal «Fondo di incentiva
zione*, probabilmente i soldi stanziati 
non basterebbero nemmeno, ma a 
quel punto saremmo positivamente 
in una terra ancora di nessuno, su 
una pagina tutta da senvere. e il sin
dacato avrebbe degli argomenti validi 
per chiedere soldi e riqualificazione. 

Giovanni Trinchterl. Insegnante 
di Lettere. Pìnerolo (Tonno) 

contrattuale, é inevitabile il 
rapporto clientelare con chi 
può dare qualcosa a qualcu
no. 

Cosi ho inteso la nostra 
idea forza che abbiamo posto 
al centro della campagna elet
torale: lottare per una città di 
cittadini e non di sudditi. 

Nicola Capozza. 
Coordinatore ferrovieri Pel 

del Lazio 

M I Cam Unità, m\ spinge a 
senvere la lettera di alcuni 
<wnp*gm\dte h*n,no parteci
palo al corso per segretari di 
Sezione e dirigenti di base 
presso l'Istituto Alleata di Reg
gio Emilia, pubblicata aulI'tV-
aitò del 30 novembre: ritengo 
infatti doverosa una puntuahz-

Alla fine di un dibattito ap* 
passionante protrattosi fino a 
laida notte, nel quale non riu
scimmo a trovare un accordo 
•u un documento comune, i 
compagni firmatari della lette
ra in questione avevano con
venuto con tutti gli altri sull'i-
nopportunlta di citare l'Istitu
to, 

Uh documento, in cui si ri
conoscessero gli altri 20 parte
cipanti al corso, fu accantona
lo su mia richiesta, in quanto. 
seppur molto più articolato 
nelle diverse valutazioni indi
viduali, non poteva rappre
sentare H corso nella sua glo
balità e quindi avrebbe rap
presentato una forzatura, se 
scritto in veste di partecipanti 
al corso stesso. Ognuno di noi 
fi poi dirigente del Partito nel
la propria realtà e pud quindi. 
anzi deve, assumersi come ta
le la responsabilità delle pro
prie dichiarazioni. 

Al di là di queste considera
zioni, resta il fatto che su 24 
partecipanti a quel corso, sep
pure con valutazioni differenti 
sul merito, ma soprattutto sul 

metodo, la maggioranza era 
favorevole alla proposta di 
una costituente dì uria fòrza 
nuova di sinistra, che ha il 
merito, se non altro, di voler 
cogliere il nuovo della storia, 
che si è messa improvvisa
mente a correre, per riaprire 
la speranza diriÙn'atternativa 
al sistema di potére che ci 
•governa* da oltre 40 anni, to
gliendo gli alibi a chi su questi 
ha costruito la propria rendita 
di posizione. 

liKlarwCaiiepa. 
Albissola Marina (Sv) 

La costituente 
dia risposte 
chiare e 
inequivocabili 

a V Cara Unità, son tempi di 
grandi rivolgimenti; tutto I Est 
sta rimettendo in discussione 
il suo assetto politico ed eco
nomico. Cadono antiche cer
tezze ed antichi miti È troppo 
presto ancora per sapere dove 
tutto questo porterà sono in 
corso processi di trasforma
zione il cui esito nessuno può 
ora prevedere Anche il Pei è 
pervaso da uno spinto innova
tore che intende giustamente 
adeguarne strutture e compiti 
alle mutazioni che intervengo
no in questa società sempre 
più complessa E questo non 
da ieri. Si propone oggi una n-
(ondazione cioè qualcosa 
che investe le fondamenta del 
partito. E perciò non si esclu
de, che una volta gettate que
ste fondamenta nuove possa 
anche cambiare il nome. Su 
questa operazione è stato già 
detto che non sarà né indolo
re né esen'e da nschi Alcuni 
aspetti di tali rischi non mi 
sembrano chian completa
mente. Vediamoli 

Prima di lutto I informazio
ne: l'informazione arriva a tut* 
ti attraverso sistemi che oggi 
vengono definiti «mass me
dia*: sistemi affetti da forme di 
gigantismo che portano per la 
loro stessa struttura ad una 
comunicazione semplicistica 

e spésso detonante dei fatti 
trattati. Tutto deve fare spetta
colo e colpire il pubblico im
mediatamente, Radio, televi
sione, giornali cosi ci cucina
no le notizie. • 

(E allora ecco cheiun'opera-
zione complessa come quella 
che il partito si appresta a 
compiere diventa il cambio 
del nome con sottintesa ri
nuncia ai propri tini istituzio
nali. Non c'è da stupirsi: il no
me di un partito rappresenta 
unitamente ai suol simboli un 
marchio di fabbrica che ne 
garantisce la coerenza degli 
intenti È vero, no) spieghere
mo pubblicamente come 
stanno le cose: ma pochi ci 
ascolteranno. I più, la grande 
maggioranza continuerà a 
pensare che il comunismo è 
morto e che il suo rappresen
tante in Italia si è «omologa
to». Perché anche una menzo
gna abilmente ripetuta diviene 
alla fine uria realtà' e si rischia 
cosi che il suicidio da ipotiz
zato dai nemici diventi in ef
fetti reale. Un'altra considera
zione: le grandi ideologie so
no tramontate, si sbandiera 
da più parti ma in realtà si 
vuol dire l'ideologia comuni
sta è tramontata- tant'è che 
nessuno si azzarda a dire al
trettanto dell'ideologia cnstia-
na, o di quella liberale Eppu
re né l'una né l'altra di queste 
ultime ha mai avuto applica
zione piena fi soddisfacente 

Il militante che presta la sua 
opera e il suo poco denaro 
per il partito lo fa perché spe
ra in un mondo migliore per 
sé e per i suoi Tigli se questa 
convinzione venisse meno ca
drebbero le motivazioni disin
teressate e si farebbe propno 
una bella selezione a rove
scio 

Bisognerà per questo che la 
Costituente dia nsposte chiare 
ed inequivocabili qual è la 
società futura che ci si propo
ne di attuare7 Quali sono 1 
modi per attuarla7 Si può ipo
tizzare un socialismo demo
cratico7 Si può pensare, an
che in un non prossimo futu
ro, ad una società fortemente 
egualitaria e non basata su sti
moli venali, quella che, per in
tenderci, abbiamo finora chia
mata comunista7 

E se si, perché mai cambia
re il nome? 

TeoUsuelll.Roma 

Il Compartimento 
Fs di Tonno 
risponde 

• I Signor direttore, in meri
to alla lettera pubblicata in 
data 21 ottobre c.a. sul quoti
diano da lei duetto, titolata 
«Le Ferrovie non accolgono e 
nemmeno rispondono», riten
go doveroso fornire precisa
zioni sul singoli punti, In 
quanto II titolo ed 11 contenuto 
della stessa mi inducono a 
pensare che sia in qualche 
modo venuta meno un'appro
priata informazione sullo stato 
reale dei fatti 

• possibilità di utilizzo, da 
parte dei lavoraton con abbo
namento settimanale, del tre
no 804 a far tempo 
dall'I 181989, ai viaggiatori 
muniti di abbonamento setti
manale é stata consentita Tu-
tilizzazione dei treni 804 - 807 
- 898 nel tratto Tonno P.N. -
Alessandna, 

• aumento dei posti a sede
re sul convoglio 2010, in par
tenza da Alessandna alle ore 
6.50: già dal 28.5 .989, allò 
scopo di ovviare al segnalato 
affollamento del convoglio, 
sono state utilizzate tre vetture 
a due plani, per un totale di 
150 nuovi posti a sedere, 

• possibilità di utilizzo da 
parte dei lavoratori pendolari, 
per il tratto Asti-Tonno, dell'E
spresso 732 proveniente da 
Lecce non è più necessario 
adottare il provvedimento ri
chiesto. in quanto tale cliente
la - oltre ad essere servita dal 
Diretto 2010 • a partire 
dall'll 81989 può usufruire 
del sopracitato Espresso 804. 

- rispetto dell'orano da par
te del Locale 10038. relazione 
Alessandna-Tonno come n-
sulta dalle rilevazioni, ia mar
cia di tale treno può conside
rarsi complessivamente rego
lare; 

• concessione di una ferma

ta straordinaria alla stazione 
di Tonno Lingotto e utilizzo 
da parte dei lavoratori pendo
lari dell'Espresso 877 prove
niente da Tonno Porta Nuova 
la richiesta è indirettamente 
soddisfatta, in quanto dal 
25.9.1989 il Locale 10051 To-
rino-AsU è stato velocizzato e 
giunge ad Asti prima dell'E
spresso 877, 

- aumento significativo dei 
posti a sedere sul Diretto 2021 
in partenza da Torino P.N.. ri
sulta. dai dau ufficiali, che la 
composizione di tale convo
glio è normalmente adeguata 
alle necessita, - > 

Segnalo, infine, che i prov
vedimenti adottati1 sono stati 
portati a conoscenza della Re
gione Piemonte, della Prefet
tura di Tonno. dell'Assessora
to ai LLPP., Viabilità e Tra
sporti della Provincia di Asti; 
alle Organizzaàonr Sindacali 
delle categorie Ittiefessate ed 
al Comitato de? Pendolari è 
stata data adeguata Informa
zione nel corso degli incendi 
avuti allo scopo di risolvere i 
problemi di pubblico traspor
to sulla linea Asti-Torino. 

LulgimCle-flaud. 
Direttore compartimentale 

dell'Etile Fs. Tonno 

«Se nop filtro 
ha rotto 
il monopoli 
delle favole...» 

B V Cara UnitO^M^i giornali 
hanno dato addòsso a Mara-
dona per il suo matnmomo 
miliardano Anche Michele 
Serra. 

Qualche tempo fa abbiamo 
assistito ad un matnmomo/ 
per televisione, di una pnneì-
pessa (personalmente non n-
cordo mai i nomi delle pnnei-
pesse) con il medesimo sfar
zo di lusso e di denaro, e i 
giornalisti sloggiavano tutto U 
loro esjlro per descrivere le ve

sti, la presenza di Tizio e Caio 
ecc. 

Contrariamente al coro, io 
una cosa positiva la vedo: una 
volta i matrimoni sfarzosi era
no prerogativa delle princi
pesse, contesse e via dicendo; 
e se oggi l'ex povero Marado-
na diventato miliardario, ha 
messo in pratica quanto fino
ra veniva raccontato ai bambi
ni con le favole, se non altro 
ha rotto il monopolio delle fa
vole. 

Francesco Ctllo. 
Cervina» (Avellino) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• C iè impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Pietro Mairanca, Cava dei 
Scici, Monica e Fabnzio Gn-
gatti, Bresso, Salvatore Cosen
za, Canati, Eckhard Krause, 
Monaco-Rft, Franco Manfredi, 
Roma: Pietro Fiore, Roma, 
gruppo di Solidarietà interna
zione, Turbigo, Carlo Guerrie
ro, Roma («// rischio e che i 
protagonisti di questa fine di 
secolo rimangano soltanto lo* 
ro, i popoli dell'Ut con te loro 
coraggiose scelte e che l'Euro
pa occidentale sia capace di ri
spondere a questa svolta stori
ca solo con ì suoi "mercanti" 
pronti a gettarsi sui mercati 
"vergine dell'Est') 

Luigi Panelta, Gioiosa Ioni
ca («/n questo Paese ta demo
crazia assume ti mito dei po
lena' che contano e non dei at
tediai onesti che lavorano e 
producono. I comunisti e le 
necessarie riforme hanno oggi 
un avversario in più - Bettino 
Gain - che colloca una grande 
forza di sinistra quali il Psitn 
un'uvea moderala e asservita 
ai potentati economia oltre 
che a forze occulte»); Vincen
zo Guasco, Napoli («Ae condi
zioni, strutturali delfa\scuo!a 
pel Meridione permettono agii 
insegnanti di operare bene? Se 
tutte le strutture sorto fatiscenti' 
edifici, aule, suppellettili, come 
questi operatori possono met
tere passione nel loro lavo
ro?') 

C. Malagoll, Modena (•// 
mmètro De Lorenzo al fine di 
rendere competitivo il servizio 
ospedaliero pubblico rispetto 
al privato, invece di creare 
nuove e più funzionali struttu
re, preferisce ricorrere alle ca
mere a pagamento Ma questa 
soluzione creerà nuove fratture 
socraftO, Pierpaolo Cesarotti, 
Pozzuoli ('La prima urgente ri' 
forma da attuare è di abolire 
la doppia giornata per votare, 
come avviene in tutti i Paesi 
del mondo avite La notte é 
fatta per amare, non per tr...a-
mare Di notte qualcuno batte 
sempre alta porta. ~) 

Scnvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il propno nome 
ce lo precìsi Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo d i « non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali La redazione 
si nserva di accorciare gli sentii 
pervenuti 

VILLA ZITA - LOANO 

300 metri dal mare, giardino; ter-! 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione ramiMare. -^ - , 

TELEFONO 019/669.232 

COMUNE DI CENTO 
PROVINCIA DI FERRARA ,'j 

AnllO ;.•.-..-,; -i ' 
È depositato presso la Segreteria comunale, per 
trenta giorni consecutivi dal 6 dicembre 1989 il 
Plano particolareggiato <JI Iniziativa pubblica per 
Il recupero dall'atea tx-Carpegglanl adottato dal 
Consiglio comunale con atto n. 147 del 30 ottobre 
1989, esecutivo. 
Chiunque può prenderne visione In tutti I suol ele
menti, nell'orario d'ufficio, e presentare osserva
zioni, In tre copie di cui una in competente bollò; 
entro il termine del 4 febbraio 1990. 
I proprietari di immobili interessati dal progetto 
possono presentare opposizione, in tre copie di 
cui una in competente bollo, entro II termine pe
rentorio del 4 febbraio 1990. 
Cento, 6 dicembre 1989 

IL SINDACO 

COOPERATIVA SOCI, DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonato a MH coloro 
che diffondono «l'Unità» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviata* nominativi di oltre 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol
lecitudine e i diffusori che non lo avessero arv 
coro fatto a fornire le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita residenza 
professione e anno di inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni, 
Gli elenchi dei diffusori vanno inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo diffusori 

Via Barberla. 4-40123 Bologna 

MfttWsWMENro 

coloro che M i m o partecipato al 
nosuo dotare per l a scomparsa 
della cara 

• J U A N A GATTI 

Un ringraziamento particolare rivol
giamo alle famiglie Silvano e Rosy 
C o n » , R e n o e M»Paoc»aneHsone 
agno-nati velai a n o i e » $ l K i w M i e l 
lungo penodo della maialila Mauri
zio, Bruna e Tiziana Gatti 
Sesto San Giovanni, 14 dicembre 

EdecedukiUcompaano -, 

CrOVMMKHlU 
della Sezione Mila "San Clorato", 
nera» al paralo dal ISt t Me n » 

'le. al tenerne alla flgjla4waanp 
pio sentile condoglianze ducerò* lepL_ 

pegni della Sezione Attila "Sap 
Giorgio" che lo ricordano acornpe-
gntedamkt 
( t a ro * «Mt tea ibreJSaa 

I compagni e le compagne della 
Hom-Cgil di Sesto San Giovanni 
espnmono il loro profondo cordo
glio per la scomparsa d i 

UUANA CATTI 
compagna, militante, organizzata-
ce punto di rllenmento per i lavora
ton metalmeccanici milanesi 
Sesto San Giovanni, 14 dicembre 

OVMIMtt QM0DE0 TAMCANQ 
Nat ^ e n r m t e della sua K o m p a i f i 
Mettete la tiepida agli a n t a e com
pagni e W K r l v e 100 mila lire per 

Tùnaa.U1l6eHbm 1989 » 

La sezione A. Cervi di San rtttunzio 
al U m b r o punge con grande doto* 
re la prematura morte del compa
gno 

La compagna Giovanna BerlolottJ, il 
compagno Malto Toni» con le B* 
'glie Alba e Pinuccio espnmono ti rOr 
ro. rane dolane per la icompana del
la cara compagna 

«SS PUZZA 

e soltoscnvono 100 mila lire per / U-
mià. 

Milano. 14 dicembre 1989 

Cara 

la tua prematura scomparsa tr i ha 
profondamente colpito Resta in me 
il ricordo degli indimenticabili anni 
Cinquanta pascali con le e tutta la 
compagnia Giancarlo Garanzini 
Milano. M dicembre 1989 

Nel secondo annrversaro della 
scomparsa del caro 

P A U U N TAGLIONI 

i familiari soltoscnvono per t Unità 

Vado Ligure 14 dicembre 1989 

che ha inilifato a lungo nel pattilo. 
In sua mernon» sottoscrive perJU-
tutù. 

S Ma'uriztoa^ Umbro, 14 dicembre 
1989 * w 

Tutti .compagni della sezione Gnu* 
di sono vicini a Rosario dolorosa
mente colpito dalla morte del 

^ PADRE 
e porgono le loro condoglianze a 
Ayla, Devnm e Cornelia 
Milano. 14 dicembre 1989 

I Compagtù della .RMrone Permuti 
Bontadini cspnmdho II loro cordo
glio alla famiglia Rossetti Confalo 
nien per la scomparsa del loro caro 
papa 

ENRICO 
e sottoscrìvono per 1 Unità 
Milano, 14 dicembre 1989 

CHE TEMPO FA 

E3& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, la situazione meteorolo
gica attuale ò regolata dalla presenza di un va* 
sto e complesso sistema depressionario che 
dall'Atlantico settentrionale si estende al) Euro
pa sud-occidentale e al bacino del Mediterraneo 
Questa configurazione meteorologica mantiene 
attivo un convogliamento di correnti atlantiche 
umide in seno al quale si muovono abbastanza 
velocemente perturbazioni che vengono ad inte
ressare la nostra penisola con particolare riferi
mento alle regioni settentrionali. in minor misu
ra a quelle centrali e marginalmente ;à quelle 
meridionali. La temperatura continua ad aumen
tare leggermente. 
TEMPO PBEVISTOi sulle regioni settentrionali 
e centrali cielo molto nuvoloso o coperto con-
precipitazioni sparse, più Intense al nord e sulla 
fascia tirrenica. Nevicate sui rilievi alpini e al di 
•opradei mille metri. Sull'llalia meridionale con-' 
dizioni dì variabilità caratterizzate da alternanza, 
dUnrtuvolamenlì e schiarite. - \ 
ViNTJt moderati provenienti dal quadranti fùd-
occldentall. 
MARI: mossi o localmente molto mossila largo I 
bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 
DOMANIt non vi sono particolari varianti da se-
ghajàre in quanto si avranno ancóra annuvola
ménti e precipitazioni in particolare al nord ma 
anche Bulle regioni centrali. I fenomeni tende
ranno ad attenuarsi sul settore nord occidentale 
e sulla fascia tirrenica. Per quanto riguarda la 
regioni dell'Italia meridionale annuvolamenti ir
regolari comunque alternati a zone di sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIAt 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommili ogni mezzora dalle 6 30 alta 121 
dalle 15 alle 1830 
OH 7* Rassegna stampi con Carta Cheto dariMta, 1.20: Ubm-
ta, a cura dello Spt^gite 30 Ecoconfusaneni^CciEAn-
lacci, 9 » t tem del mestieri, in studio E ttaiYxlftPttunae* 
ttpwuiwiATBtaomreriuCfl PaiaA.fczlnato;11 intervi
sta sul Po, Oggi ni studio F Orottright; 15. ima noia illusici, 
1530 Un volo per il nuovo Cile Con A. Lear, 16 Servizi e colle
gamenti con l i lelecofTleienza Cgil interventi di B. Trafitta, A. 
BeccN Collida, C. Conttr 17 30 Rassegna deRa slampa estera 

In diretti dal CU* aspettando to libertà. 

Oggi dalle 20 in poi no stop notiziari, In
terviste e commenti In diretta con San
tiago de) Cile Partecipano Antonio 
Lea!, Luis Guastavino, José Antonio 
Vlera Gallo, Gabriel Valdes, il vescovo 
Jorge Hourton, Jose Galliano, Int. Uh-
mani, Luciana Castellina, Ettore Masti 
na, Pier Luigi Onorato, Glancarla Co
rd ri g nani Collegamenti con le manife-
stazioni di Milano. Genova. Bologna 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TUnità 
Tarine d i abbonamento 

I ta l i * Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6nunwn L 360 000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255,000 
Per abbonarsi versamento uil ce p n 29972007 ' 
intestato ali Uniti SpA, via del Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ab 'Uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblteHeHe 

Amod (mm39x40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commercialesabato L 374 000 
Commerciale (estr-n L. 468 000 

Finestrella !• pagina feriale L 2 613,000 
Finestrella l<pagina«abaroL 3.136400 
Finestrella l'pagmafcstlvaL3373000 

Manchette di testaaL 1.500000 
Redazionali LI 550 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Penali L 452 000 -FesIrvtL 557 000 

A parola. Necrologie-parL-lutloL. 3,000 
Economiri.L.1 750 

Concessionane per la pubblicità ~ 
SIPRA. «a Bertela 34, Tonno tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa NIDI spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti viaCinodaPtstoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 

• 

* 



Borsa 
Invariato 
Indice 
MiblM9 
+ 11,9 dal 
1-1989) & 

Lira 
Perde 
terreno 
su marco, 
fiorino 
e franco ^1 

Dollaro 
In caduta 
libera 
(128425 lire) 
marco sempre 
più su 

ECONOMIA&LAVORO 
Romiti 
Non troppi 
gli aiuti 
alle imprese 
•IR ROMA, L'indagine cono
scitiva condotta congiunta' 
mente dalla commissione In
dustria e dalla Giunta per gli 

, affari europei del Senato sugli 
. aiuti alle imprese si e ieri ar

ricchita dell'attesa audizione 
di Cesare Romiti. Due sono, 
secondo l'amministratore de
legato della Fìat, ì punti •"at
tacco per una politica indù-
stnale che possa far diventare 
competitive le imprese italia
ne il Mezzogiorno e la ricerca 
ed innovazione (con il sup
porto di una rinnovata Univer
sità). Per Romiti, gli interventi 
per il Mezzogiorno (a propo
sito, ha rivelato che, entro due 
anni, il prodotto-auto e gli oc
cupati-auto della Fiat saranno 
per il 50 per cento dislocati 
nel Sud) sono sostanzialmen
te adeguati, mentre lo stesso 
non può dirsi delle risorse a 
disposizione delta ricerca e 
dctlinnova7ionc nelle impre
se. Comunque, per il Mezzo
giorno - sostiene Romiti - è 
indispensabile un «forte salto 
di qualità, in termini di linaliz-
zazione e di tempi di eroga
zione» Per la ricerca occorre, 
ha sostenuto, una chiara defi
nizione degli obiettivi, utiliz
zando più che le erogazioni 
l'uso dello strumento fiscale. 
come avviene, secondo il suo 
giudizio, in tutti i Paesi indu
striali, Il dirigente Fiat ha giu
dicato zeppo di "errori grosso
lani» it libro bianco della Cee 
sugli aiuti alle imprese, perché 
considera irasfcnmenti anche 
investimenti diretti dello Stato 
o finanziamenti agii Enti loca
li. Errori che, dice Romiti, an
drebbero corretti nella edizio
ne definitiva del documento 
anche in seguito ad una «azio
ne più incisiva del nostro go
verno che. di fatto, si è limita
to finora ad una verifica-par
ziale dei dati* Ricordiamo 
che critiche all'inadeguatezza 
del nostro governo sono venu
te praticamente da tutti i din-
genti aziendali che sono stati 
ascoltati nel corso dell'indagi
ne Per quanto nguarda il de
centramento. attraverso le Re
gioni, sull'esempio della Ger
mania federale, dei trasferi
menti, ad una domanda del 
comunista Renzo Gianotti, Ro
miti si è detto d'accordo a 
condizione che tale decentra-
mento avvenga all'interno di 
paramela ben definiti e che i 
contributi dello Stato valgano 
pure per le Regioni. 

H.NC 

Inps e Ina garantiscono le quote 
per 816 miliardi alla banca, 
passo decisivo dell'alleanza 
Le polemiche però restano 

L'istituto assicurativo ribadisce 
la pretesa del monopolio 
degli sportelli. Militello 
chiede il rispetto della legge 

Scatta l'aumento di capitale Bnl 
Nonostante le dimissioni di Longo dall'Ina, l'as
semblea della Bnl ha varato l'aumento di capitale 
e il nuovo statuto. L'istituto assicurativo vota a fa
vore, ma ripete che vuole l'esclusiva del mercato 
delle polizze. Cantoni (Bnl) risponde: niente da 
fare. L'Inps invoca la legge che gli affida la gestio
ne della previdenza integrativa. Ma il passo decisi
vo della grande alleanza è compiuto 

RAULWnTKNBBRO 

• i ROMA. Propno una nave 
che procede nonostante la 
tempesta, in un mare irto di 
scogli, appare il colosso pub
blico delle attività finanziane, 
assicurative e previdenziali ita
liane prossimo venturo, il polo 
Bnl-lna-lnps, che ieri ha rag
giunto una tappa importante 
della sua travagliata gestazio
ne Come previsto, l'assem
blea straordinana della Bnl ha 
approvato t'aumento di capi
tale d, 816,8 miliardi di lire a 
favore di due azionisti di mi
noranza, Ina e Inps, grazie al 
loro apporto nspettivamente 
di 411 e 405 miliardi. Si tratta 
di oltre 25 milioni di azioni or
dinane dal valore nominale di 
1 Ornila lire l'una, più un sovra-
prezzo di 22 400. In altre pa
role, la base finanziaria dell o-
pcrazione polo, alla quale si 
aggiungerà l'apporto dell a-
zionisla di maggioranza, il Te
soro (che auspica anche altn 
contnbuti, ad esempio dall'I- ' 
nail); 34B miliardi previsti dal : 
disegno di legge Amato sulta j 
trastormaikme delle banche \ 
pubbliche. 

L'Ina (prima col 12,1%) e 
l'Inps (8.46%) passano cosi 
nspettivamente al 20,25 e al 
17,2 del capitale Bnl (il Teso
ro dal 74,5 al 58,6%). Quindi, 
modifica dello Statuto. Il Te
soro continuerà a nominare i 
suoi dieci rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione, 
ma in quanto azionista di 
maggioranza (prima li nomi
nava tutti), e su diciotto mem
bri (più il presidente e il diret
tore generale), 4 ne avrà l'Ina, 
3 l'Inps in quanto azionisti di 
minoranza Prima ne avevano 
uno a testa. 

Ma la bufera provocata dal
le dimissioni di uno dei part
ner, il presidente dell Ina An
tonio Longo. ha continuato a 
soffiare le sue raffiche Nel di
chiarare in assemblea il voto 

favorevole all'aumento di ca
pitale e al nuovo Statuto, il vi
ce direttore generale dell Ina, 
Mario Bartoiozzi ha nbadito 
la richiesta che venga subito 
attuata la clausola del proto
collo d'inte<a del 29 giugno, 
relativa alla «dìstnbuzione 
congiunta di prodotti assicura
tivi e fmanzian* e al «passag
gio ali Ina delle attività assicu
rative connesse alla banca»-
entro line anno, ha promesso 
dal ministro dell Industna Bat
taglia Come dire, vi diamo i 
soldi ma ricordatevi che non 
rinunciamo allo sportello 
esclusivo del mercato assicu
rativo coperto dal «polo» se
condo l'interpretazione che 
diamo agli accordi di giugno. 

Immediata la risposta del 
presidente della Bnl Giampie
ro Cantoni (ma la pensa cosi 
anche il direttore generale 
Paolo Savona?) che gli ha 
contrapposto la sua «interpre
tazione» dei patti* l'isutulo 
•non può consentire esclusivi
tà a ^nessuno, nemmeno all'I
na».'Altrettanto fermo il rap-
'presentante dell'Inps, il vice 
direttore generale Mirante 

, «non abbiamo alcuna inten
zione di a< celiare divieti e 
preclusioni nel) assolvimento 
dei nostn compiti», fra cui la 
gestione della previdenza in
tegrativa secondo la legge 
88/89, il che significa «opera
re in un me tato con una ge
stióne a capitalizzazione net
tamente dis inta» dalla previ
dènza obbligatona Esatta
mente il mercato su cui l'Ina 
vuole 1 esclusiva Ed e propno 
qui lo scoglio maggiore che 
sta di fronte al «polo» 

A parte che c'è una attività 
assicurativa della Bnl che l'Ina 
vuole per sé e Cantoni non 
sembra vokr cedere, (affare 
del secolo sia nei fondi inte
grativi di pensione sia indivi
duali che collettivi d azienda 

avviati da contratti di lavoro, 
anche con l'utilizzazione degli 
accantonamenti per le liqui
dazioni (Tfr) L'Ina non si ac
contenta di gestire quelli indi
viduali decisi dal singolo lavo
ratore (come offerto dal-
l'Inps), anche perche il pac
chetto «collettivo» è di gran 
lunga più consistente Lo 
scontro 6 quindi a questo 
punto e si nsolverà solo con 
la definizione delle famose 
•convenzioni» previste dal pro
tocollo d'intesa e che Batta
glia assicura per fine anno 
Cantoni har già detto che la 
collaborazione a tre dovrà 
partire «in termini teggen e 
spenmentali» per crescere 
•gradualmente» senza far 
•contratti molto articolati» pn-
ma che «il mercato» non abia 
venficato le sinergie 

Altra raffica contro il «polo», 
quella attesa dalla Confindu-
stria con il suo presidente Ser

gio Ptninfanna «Dire che sono 
contrano è un eufemismo». Pi-
mnfanna nttene che le dimis
sioni di Longo impongono 
«una nconsiderazione dell ac
cordo» Il Pn (Longo è repub
blicano come Battaglia) attac
ca sulla Voce il nuovo vertice 
della Bnl per non aver «fatto 
abbastanza» nel rispettare i 
patti pnma dell'assemblea 
straordinana Cgil Cist Uil in
vece «valutano positivamente 
le direttive del governo e le 
conseguenti decisioni assun
te» dalla Bnl UPsiconCicchit-
lo auspica che il polo «vada 
avanti», ma 6 contrario a una 
«supremazia dell'Ina» che 
«stravolgerebbe tutto il senso 
dell'operazione». Oggi Mano 
Colombo, succedendo a Mili
tello nella presidenza del
l'Inps ma anche nella gestio
ne di un affare colossale e dif
ficile, difenderà a spada tratta 
il polo, assicura il suo «staff» Giampiero Cantoni, presidente della Bnl 

Affari in Iran e Irak prestito 
per coprire le società M 

QIUMPPIF. MIHNBLLA 

• I ROMA. Un,a parte del 
prestito obbligazionario a 
copertura dimoiti In sorreg
gerà le.p^ftjìte, della holding 
di Stato ih Delazióne alle vi
cende belliche tra Iran e lrak 
e cioè la costruzione del 
porto iraniano di Bandar Ab-
bas e la vendita di navi all'I-
rak, operazioni per le quali 
alcune società pubbliche 
hanno cubilo forti perdite 
All'ordine del giorno della 
commissione.Bilancio della 
Camera c'erano i disegni di 
legge del governo sui trasfe
rimenti agli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
Dopo due lunghe sedute, la 
commissione ha aggiornato 
i suoi lavori a martedì della 
prossima-» settimana I pro
getti sono due uno nguarda 
i fondi di dotazione 1988 al-
I In e all'Efim per complessi
vi 425 miliardi di lire II se
condo apre un prestito ob

bligazionario decennale di 
1 Ornila miliardi, capitale a 
carico dello Stato e assisten
za sugli interessi'IL costo su
pererebbe i 13rhila miliardi 
Metà dei diecimila miliardi 
andrebbero - appunto - a 
copertura di debiti pregressi 
dell'in una parte sono da n-
fenre alle vicende siderurgi
che, ma un'altra alle vicen
de belliche tra Iran e Irak Ci 
si chiede se c'entra pure lo 
scandalo Bnl Atlanta per i fi
nanziamenti aU'irak. A que
sto proposito oggi in com
missione Finanze, al Senato, 
è atteso il ministro del Teso
ro, Guido Carli, che dovreb
be fornire ulteriori informa
zioni e documenti sull'affaire 
Bnl in vista della decisione 
di palazzo Madama sulla ri
chiesta del Pei e della Sini
stra indipendente di costitui
re una commissione parla
mentare di inchiesta 

Ma torniamo alla commis
sione Bilancio In mattinata, 
il suo presidente, Nino An
dreatta, era intervenuto ,per 
riscrivere totalmente il dise
gno di legge, governativo sul 
prestito obbligazionario 'di
segnando anche un nuovo 
assetto per le Partecipazioni 
statali. Non è certo se An
dreatta formalizzerà in 
emendamenti le sue posi
zioni o se le stesse entrano a 
far parte delta discussione 
aperta sul futuro delle Parte
cipazioni statali 

Dal canto suo, l'opposi
zione di sinistra (con Silva
no Andnani. Massimo Riva, 
Luciano Barca, Salvatore 
Crocetta, Giuseppe Vignola, 
Ugo Sposeth, Rodolfo Bolli
ni) ha chiesto l'audizione 
dei presidenti degli enti di 
gestione e dei titolari di altri 
mimsten per poter conosce
re la reale situazione Si 
pensi che il bilancio dell'E-

fim non è stato ancora ap
provato dal ministro delle 
Partecipazioni statali e che il 
Parlamento dovrebbe deli
berare erogazioni di risorse 
soltanto in presenza di pro
grammi di investimenti La 
richiesta non è passata per 
un sol voto nove no contro 
otto si Quello che non si 
può fare - ha detto Andnam 
- è chiedere al Parlamento 
di discutere in modo affret
tato e a tamburo battente 
provvedimenti tanto impe
gnativi 

La giornata di martedì sa
rà quella cruciale per com
prendere la sorte dei due di
segni di legge, anche se ap
pare ormai sdrammatizzata 
la questione dei tempi, i tra-
sfenmenti infatti non an
drebbero perduti ma subi
rebbero uno slittamento di 
anno se i provvedimenti non 
venissero approvati entro 
Tanno 

— — — — intervista al commissario di Bruxelles per la concorrenza: Enimont, aiuti alle aziende pubbliche, e... 

Brìttan: Cee in allarme anche per Mondadori 
«Se il Parlamento approva la legge su Enimont così 
com'è ci sarà un problema con la Cee»: Leon Bnttan. 
commissario Cee alla concorrenza, annuncia i fulmi
ni della commissione sulla nuova proposta di sgravi 
fiscali a Gardini. Nemmeno i 1 Ornila miliardi di finan
ziamento ad Iri, Eni, Efim sono certi: «Dovremo esa
minare come vengono sborsati». L'affare Mondadori? 
«Non escludo che ce ne dovremo occupare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOO CAMPISATO 

• STRASBURGO La biogra
fia ufficiale ne parla come di 
un perfetto gentleman di Sua 
Maestà Non dice però che 
Leon Bnttan ha ottenuto il ti
tolo di «Sir» da Maggie That-
cher quale liquidazione per il 
MIO licenziamento dal gover
no inglese Tra i molti motivi 
di divergenza con la Lady di 
(erto uno è venuto acquisen
do nlievo soprattutto in questi 
ultimi mesi i rapporti con la 
Cee. Da tempo Bnttan va so
stenendo la necessità che la 
collaborazione britannica si 
faccia più stretta, anche con 
l'Ingresso della sterlina nello 
Sme. Le decisioni del vertice 
di Strasburgo della settimana 
scorsa sono dunque una sua 
vltlona Cauto sull'anticipare 
future svalutazioni della mo
neta inglese, con la lira a se
guire a ruota, Bnttan è invece 
assai esplicito nel considerare 
insoddisfacente il disegno di 

legge in discussione alla Ca 
mera sugli sgravi fiscali ali Eni
mont 

«Un mese la mi sono incon
trato col minhtro Battaglia ed 
avevamo trovato un intesa 
Adesso vedo che e è una nuo
va legge diversa da quanto si 
era convenuto. Mi auguro che 
il Parlamento apporti numero
si cambiamenti al testo predi
sposto* 

E se ciò non avverrà? 
Penso che avremo un proble
ma 

In tal caso che misure pren
derete? 

Beh. pnma aspettiamo di ve
dere cosa (ara il Parlamento 
italiano 

Ma In Italia c'è chi sostiene 
che la sua proposta di allar
gare a tutte le fusioni In be
nefici fiscali finirebbe per 
distoreere ancor più U mer
cato a scapito de! gruppi 

stranieri. 
No. se quegli sgravi sono gene 

*- ralizzdti essi non sono incom 
patibili con i> mercato 

Lei è appena venuto In Italia. 
SI è anche Incontrato con 11 
ministro f racanzanl. La sua 
visita è sta ta Interpretata co
me un via libera ad aiuti alle 
imprese a partecipazione 
statale per lOmila miliardi. 

Sono venule a spiegare che la 
commission"1 nor discrimina 
la proprietà essa ò assoluta-

' mente neutialc So'o che vo 
gliamo essere sicuri clic indu
striali pubblici e privati venga 
no trattali iillo stesso modo 
Per noi sono accettabili tutte le 
azioni dello Stato che anche 
un imprend'tore privato com
pirebbe Duique nessun pro
blema se si tratta di investi
menti Ma se si tratta di aiuti bi
sognerà vedere se essi sono le
gittimi o meno Una simile veri
fica va fatta anche sui fondi 
che I Italia si accinge a stadia-
re per la sua impresa pubblica 
stiamo ancora studiando il ca
so attuale e lon sono in grado 
di dare una tisposta definitiva 

L'Italia ha un dossier molto 
lungo con la Cee: Enimont. 
Bagnoli, la vendita di Ma-
Rat e, recentemente, il so
stegno alle piccole imprese. 
Ce t'avete con noi? 

Ogni paese ha il suo dossier 
Basti pensate ai francesi con 

Renault o agli inglesi con la 
Rover Sono sicuro che la mia 
recente visita a Roma in cui ho 
avuto modo di discutere col 
governo italiano la Confmdu 
stria ed il Senato aiuterà a tro 
vare una comprensione rea 

Croca ed una soluzione ai prò 
temi aperti 
Lei è un paladino delle llbe-
rallzzaztout. Ma più 11 Mer
cato europeo si apre, più si 
rafforzano I grandi gruppi. 
Non ha l'impressione di es
sere a volte 11 commissario 
alle concentrazioni piutto
sto che quello alla concor
renza? 

No Penso che la competizione 
debba essere considerata in 
maniera globale Le fusioni 
che rafforzano ) indutna e non 
danneggiano la concorrenza 
sona accettabili La difficolta 
sta nel decidere sui casi speci
fici quando cioè raffor/amen 
lo industriale e mercato colli
dono effettivamente 

Un caso specifico di cui si 
parla ora in Italia è la Mon
dadori. 

Non voglio dare il mio punto di 
vista su vicende particolari La 
commissione non ha poteri di 
iniziativa sulla questione Mon
dadori Ma se verremo investiti 
del caso penso che esaminere
mo il dossier appena lo avre
mo ricevut 
o 

Come pensa si possa creare 

nn mercato Ubero quando si 
prevede, ad esempio nel 
campo delle assicurazioni, 
che fra qualche anno resi
sterà soltanto una dedna di 
gnippL 

Non ntengo sia compito della 
commissione determinare le 
forme dell industna Ciò sta al 
mercato Non sono favorevole 
agli oligopoli, ma non posso 
creare maggior concorrenza 
se essa non viene prodotta dal 
mercato stesso 

Non ritiene che raffermarsi 
di pochi gruppi determini 
un enorme potere di lob-
bying sulle scelte della Co
munità? 

Ritengo che I'influen7a dei 
grandi gruppi a livello Cee sia 
meno forte che non a livello 
nazionale Ciò che in un paese 
appare enorme, in Europa lo e 
molto meno Certo, noi ascol
tiamo tutti ma penso che il ri
schio di influenza sia limitato 

SI discute da sedici anni del 
varo di una normativa comu
nitaria antitrust. Ce la farete 
finalmente? 

Credo che il 21 dicembre il 
Consiglio adotterà questa deci
sione E il momento se perdia 
mo questa occasione, si ri 
schia di bloccare la decisione 
per chissà quanto altro tempo 
L Italia chiede più poteri per la 
commissione Se ne potrà di
scutere tra un paio di anni 

quando la situazione verrà rivi
sta Anche la soglia dei 5 mi
liardi di Ecu per te fusioni non 
è contrattabile ora Ma in futu
ro scenderemo a 2 miliardi 

Lei ha spinto molto per la li
beralizzazione nel settore 
delle telecomunlcazionL La 
proposta è di lasciare agli 
Stati solo il monopollo della 
fonia aprendo al privati la 
rete nei servizi emergenti. 
In tal modo non si penalizza 
troppo l'azienda pubblica? 

Non stiamo affatto penalizzan
do la Sip che ha tutte le possi 
bilita di svilupparsi Non di-
menticmamo che il 90J6 dei 
profitti vengono propno dalla 
telefonia vocale E poi quando 
i nuovi utilizzatori entreranno 
nella rete dovranno pagare un 
pedaggio Più saranno ì fruito
ri maggiori introiti otterrà la 
Sip Credo dunque che la 
proposta attuale favorirà i con
sumatori (ed è la nostra 
preoccupazione maggiore) 
ma non danneggerà I industria 
pubblica Per questo si è trova
lo un largo accordo tra i mini
stri 

Si parla molto di aiuti al
l'Est. Lei che ne pensa? 

Sono molto favorevole alle 
conclusioni del vertice di Stra
sburgo su tale argomento Pen
so che siamo abbastanza (orti 
da sostenere ì paesi dell Est 
Dobbiamo farlo Ma dobbia
mo stare molto attenti non si 

tratta di offrire soldi bensì di ri
costruire le loro economie Po
trebbero anche sorgere pro
blemi di concorrenza Dovre
mo fare loro un discorso chia
ro vi aiutiamo, ma fate in mo
do che il gioco sta leale Dob
biamo essere generosi, ma 
prudenti 

A Strasburgo si è deciso di 
andare avanti con l'Integra
zione europea ma al litiga 
ancora su uno del pilastri: 
l'armonizzazione {beate. 

Si tratta di uno dei problemi 
maggion da risolvere dobbia
mo farlo abbiamo poco lem 
pò 

Più Europa vuol dire anche 
meno poteri a Parlamenti e 
governi nazionali. Non pen
sa che vada rafforzato il ruo
lo del Parlamento europeo? 

È uno dei problemi cui si deve 
fare grande attenzione con di
scussioni molto dettagliate 
Credo che la Banca centrale 
europea o la Banca federale 
debba essere indipendente co
me io sono la Bundesbank e la 
Fcd Ma ciò non significa che 
essa operi nel vuoto Deve ave
re una «card- Lhe stabilisca i 
pnncipidaseguire deve discu
tere col Consiglio dei ministri e 
col Parlamento per spiegare 
quel che sta facendo e deve n-
spendere del proprio operato 
Vedo che cose simili le sostie
ne anche il governatore della 
Bancad Italia Ciampi 

La Faci 
per fi reddito 
minimo garantito 
ai giovani 

I chimici 
approvano 
la piattaforma 
contrattuale 

trovato 
(Iddi 
sull'autonomia 
impositiva 

In occasione del sit-in di protesta conno la legge finanziana 
indetto dai coordinamenti meridionali dei giovani dell'art. 
23 della legge 67 per oggi, alle ore 15 in piazza Montecitorio, 
Giuseppe Napolitano, segretario nazionale della Lega per il 
lavoro federata alla Foci, na dichiarato «I giovani comunisti, 
nell'adenre al sit-in davanti al Parlamento indetto dai coor
dinamenti meridionali, esprimono un giudizio fortemente 
negativo sul complesso della manovra di politica economi
ca che ispira la legge finanziaria. Considenamo indilaziona
bile un'analisi cntica dell'esperienza fin qui condotta con 
l'art 23 della legge 67 e riteniamo maturo il suo superamen
to in direzione di misure universali di garanzia del reddito, 
della formazione e de) lavoro Riteniamo necessario che fin 
dalla legge finanziaria di quest'anno ci sia un adeguato stan
ziamento di risorse finanziane a sostegno dell'introduzione 
di pnme forme di reddito mimmo garantito nella nostra legi
slazione* 

Con tre voti contran e dieci 
astensioni, su quasi mille de
legati, e stata approvata la 
piattaforma unitana dei chi
mici Le richieste che la qua
lificano sono nduzionea38 
ore della settimana lavorati
va, aumenti salanali medi di 
255mila lire. 1 Ire sindacati ri

vendicano anche la tutela delle cosiddette fasce deboli del 
lavoro, gli extracopiunitari. i giovani coi contratti di forma
zione, ecc. Col voto di len si può dire che è davvero iniziata 
la stagione dei rinnovi contrattuali nel settore pubblico. 

Approvato dalla commissio
ne Finanze di palazzo Ma
dama il ddl sull'autonomia 
impositiva delle Regioni e 
sui rapporti finanziari fra 
Stato e Regioni, uno del 
provvedimenti di accompa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnamento alla legge finan
ziano. Il testo approvato, 

con il voto contrano del Pei, risulta in parte emendato La 
modifica anticipale nguarda la tassa regionale di circolazio
ne .Nelleregioniastauitoordinanolamisuradellatassa.au-
tomobilistica regionale è aumentata di un importo pan al 45 
per cento della tassa erariale vigente al 1° gennaio 1990», 
stabilisce un emendamento del governo. Il governo, durante 
la discussione in aula, dovrebbe anche ripresehtare un 
emendamento di modifica del regime tributano del veicoli e 
degli autoscafi in temporanea importazione soggetti a tassa 
di circolazione. 

Un trattamento normativo 
ed economico uniforme per 
tutti i quadri dell'Industria. 
una retribuzione in parte 
personalizzata, una indenni
tà di funzione legata alla 
produttività, al rilento e afta 
situazione aziendale, una 
puntuale informazione 

aziendale e interventi di formazione Sono questi i punti 
pnoritan della piattaforma contrattuale presentata dall'I!-
monquadn per la prossima tornata di rinnovi contrattuali -
che interessano circa 130-lSOmila quadn - e illustrala nel 
corso di una conferenza stampa dal precidente dell'Unione 
italiana quadn,'Corrado {tessuto. 41 contesto di rapida ara-
slormazione e globalizzazione dei mercati, sia nella previ-
sione delle scadenze ccrounitanVwacomiderandoraperlu-
ra dèi nuovi mercati dell'Est, aumenta' la responsabilità del 
quadroerendela categoria strategica 

ASOCiaZiOlte " SniPPO , e s s l l e Marzono. 
l i i M U n ha reso noto ien che .invaia 
CUroptEia del Mercato unico europeo 
Deri«araildi» prcvistoperill993,legrandi 
K , r_ • , " • " " imprese europee del tessile-
dCl l e S S I l e abbigliamento hanno deck 

so di costuituusi in assocla-
^m^m^^m^^mm^^l^ zione con l'obiettivo di pro

muovere l'immagine e gli in
teressi della loro industria nell'Europa di domani. La nuova 
associazione avrà sede a Bruxelles e sarà presieduta da Ji» 
hene Chartier, presidente e direttore generale del gruppo 
Dmc (Francia). Nel consiglio, in rapprentanza delle impre
se italiane, e «tato eletto Pietro Marzotto, presidente del 
gruppo omonimo. Le imprese italiane che hanno partecipa
to alla fondazione dell'associazione sono Benetton, Max 
Mara, Gft, Gruppo Inghirami, Gruppo tessile Miraglio, Grup
po Valbrembana-Leglere la stessa Marzotto 

Presentata 
la piattaforma 
Unionquadri 
per il contratto 

nuNco «uzzo 

L Bnttan, commissario Cee alla concorrenza 

SI è detto che l'Europa oltre 
che economica deve estere 
anche sociale. Eppure lei è 
contrarlo alla carta sodale. 

Non sono contrario Pensoche 
ci voglia una dimensione so-
ciale relativa alla salute ed alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Sono invece contrario ai con
tenuti dell attuale proposta 
Non dobbiamo dimenticare il 
problema della coesione Se 
vogliamo che regioni attual
mente arretrate come il Porto
gallo godano di un margine di 

manovra per rendere concor
renziali i loro prodotti, non 
possiamo imporre loro stiren-
di, orari uguali a quelli degli al
tri paesi 

Decisa a Strasburgo Ja con
ferenza Intergovernativa, 
c'è gli chi pensa a dividerla 
In due. Lo ha detto addirittu
ra Il presidente della con* 
missione Delors. 

Penso che abbia ragione, altri
menti ci sarà troppa carne al 
fuoco 

Wliyili^llKllullìi] :|lfflli!:!li^!^^li!!l^liiHlli;!lii^i;:!i::: :;ili-!li:';ii:':!l:r Jii.v-'iii1! l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 

http://Nelleregioniastauitoordinanolamisuradellatassa.au


ECONOMIA E LAVORO 

L'idea della maxiconcentrazione sotto il segno della Cariplo , ,x 
L'opposizione del Psi. De Mattia, Pei: «Un editto medievale» 

Ricetta Mazzotta per le Casse: 
a me tutti i poteri 
Mazzotta scuote il congresso delle Casse di rispar
mio con una provocazione propone la concentra
zione di tutti i poteri strategici in una holding na
zionale che finirebbe dominata dal «gigante» Cari-
pio, la Cassa che lui presiede Reazioni durissime 
dei socialisti, che chiedono un congresso straordi
nario, e del Pei «Un editto medievale» Anche la 
Banca d'Italia è contro il progetto 

_ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO RIONI RIVA 

! • FIRENZE. Roberto Mazzo! 
(a presidente della Cinplo e 
dell Acri (associazione delle 
Casse di risparmio che ha 
aperto ieri a Firenze il suo 
congresso non ama le mezze 
misure le mediazioni il qute 
lo vivere Tulli davano per 
scontalo alla vigilia che avreb 
be sfumalo i termini della sua 

proposta di «centralizzazione* 
del sistema delle Casse di n 
sparmio (75 istituti che con 
frollano circa il 30% della rac 
colta) Dubbi perplessità e 
addirittura nette contrarietà 
erano venute infatti alla luce 
da molte parti L idea di Maz 
zotta di concentrare le funzio 
ni strategiche e innovative del 

le singole aziende in una «su 
percassa" pareva proprio cuci 
ta addosso alle esigenze e al 
le volontà egemoniche dei 
«gigante» Cariplo e tale da de 
pnmere le indizioni di auto 
norma e di adesione ai tessuto 
locale gelosamente conserva 
te dalle casse piccole e me 
dia Anche ta Banca d Italia 
intervenuta nella mattinata 
aveva suggerito un approccio 
pragmatico con una netta 
preferenza per una politica di 
aggregazton locali e regiona 
li invece Mazzotta che ha 
parlato nel pomeriggio ha de 
ciso di tirare dritto anzi di nn 
carare la dose bisogna ha 
detto prefigurare come punto 
di arrivo la costituzione dì una 
holding nazionale con (unzìo 
ni di pianificazione strategica 
che controlli delle holding in 

termedie destinate a loro volta 
a coordinare le funzioni distri 
butive Al terzo livello control 
late dalla subholding ci sa 
ranno le Casse 

Insomma una struttura ngi 
riamente gerarchica che ta 
scerebbe si in vita i singoli 
•marchi aziendali* ma che 
sposterebbe al centro tutte le 
scelte di fondo 

Le reazioni non si sono fat 
te attendere se dal «mare ma 
gnumr democristiano (le Cas. 
se ali 80% sono nell orbita 
De) per ora sono solo mor 
moni e ironie la pattuglia so
cialista guidata dal vicepresì 
dente dell Acn Francesco Pas 
sarò che presiede anche la 
Cassa di Puglia è partita sec 
camente al cotrattacco il pia 
no di Mazzotta è una fuga in 
avanti rompe I unità della ca 

tegona costringerà a conclu 
dere il congresso con mozioni 
contrapposte Se proprio se 
ne vuol riparlare bisognerà 
farlo tra un anno e mezzo con 
un congresso straordinario 
Alla posizione di Passare han 
no aderito i presidenti delle 
Casse di Vercelli Pisa e Saler 
no che in una conferenza 
stampa improvvisata hanno 
affermato di sentirsi portatori 
del parere della grande mag 
gioranza delle Casse penferi 
che Da notare che Mazzotta è 
sceso in, campo in assoluta 
solitudine tanto che nemme
no nel gruppo dtngente della 
Cariplo aveva enunciato i ter 
mini della sua proposta 

Molto dura è stata anche la 
reazione del responsabile Cre 
dito del Pei Angelo De Mattia 
che ha commentato «Quello 

presentato da Mazzotta è un 
editto di sapore medievale re 
datto peraltro molto rozza 
mente che propone I annes 
sione delle province bancarie 
Una visione centralistica che 
vorrebbe far leva sullo spinto 
di corpo e sulla paura dello 
straniero per portare tutti sotto 
1 egemonia di due o tre grandi 
casse Un disegno che non 
può passare* De Mattia ha 
poi nlevato due silenzi molto 
gravi nella relazione quello 
sulle nomine bancarie ormai 
degradate e paralizzate dal! e-
saspera2ione delle pratiche 
lottizzatici e quello sul con 
tratto nazionale dei dipenden 
tL A questo proposito proprio 
icn mattina un migliaio di la 
voratori degli istituti di credito 
della Toscana ha manifestato 

davanti alla sede del congres 
soo In un assemblea tenuta 
in mattinata unitariamente tra 
confederali ed autonomi alla 
presenza delle segreterie na 
zionah si è deciso di radicala 
zare la lotta in tutte le regioni 
in vista dell incontro con Acn 
e Assicredito del 20 dicembre 
decisivo per evitare una rottu 
ra sulta questione degli orari e 
del nconoscimento dei dintti 
contrattuali dei lavoratori sol* 
toposti ài processi di ristruttu 
razione aziendale 

Ora il congresso è destinato 
ad accendersi in un clima di 
bagarre e di scontro lo stesso 
Mazzotta, abbandonando il 
testo scritto ha aggiunto «que
sta è la mia proposta o discu 
tete questa o ne presentate 
una migliore» 

Rinvio sulla moneta Cee 

Strasburgo frena 
«Dovete tenere conto 
degli europarlamentari» 
M BRUXELLES 11 Parlamento 
europeo non ha approvato le 
due proposte di direttiva sul-
I unione economica e mone-
tana mutandole alla commis
sione Cee perché non sono 
stati presi in considerazioni l 
suoi emendamenti La frattura 
tra esecutivo e Parlamento si è 
cosi manifestata platealmente 
a poca distanza dalla presa di 
posizione dell Assemblea di 
Strasburgo contro una linea 
tendente a sottovalutare il suo 
ruolo in questa delicata fase 
A questo punto le direttive sul 
la coopcrazione tra le banche 
centrali dei dodici e sull unio
ne economica potrebbero 
nella peggiore delle ipotesi 
non entrare Hi vigore da gen 
naio Ora I testi dovranno es
sere discussi da commissione 
consiglio e Parlamento II n 
tardo secondo un deputato 
socialista olandese, Alman 
Metten potrebbe essere però 
soltanto di un mese -Come 
Parlamento vogliamo 

coinvolti in ogni fase- ha del 
to 1 eurodeputato Si tratta co
me è ovvio, soltanto di una 
frenata peraltro largamente 
annunciata dalla maggiorana 
degli eurodeputati che In que
sto senso si erario pronunciali 
con chiarezza non più tardi di 
tre settimane fa 

A dimostrazione che i rap
porti tra Parlamento ed esecu
tivo sono piuttosto tesi il pre
sidente del Parlamento ̂  lo 
spagnolo Ennque Baron ha 
definito la decisione di ieri •un 
avvenimento, di cui I Dodici 
dovranno prima o poi tenere 
conto «La commissione e i 
governi - ha detto ancora Ba
ron - non devono stupirsi II 
Parlamento non accetterà mai 
più di essere trattato in questo 
modo» 

La cosa che ha fatto salire 
la tensione è I assenza di pro
poste concrete del vertice di 
Strasburgo su futuri nuovi po-
ten dell assemblea della Co
munità europea 

BORSA DI MILANO LaBorsahachiusoconl'89(412%) INDICI M B CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

m MILANO 39 addio per la Borsa ieri è slata 
I Ultima seduta dell anno Un 89 che chiude In 
attivo +12* e naturalmente I ultima del ciclo 
di dicembre Poveva essere una seduta tecnica 
dedicata ai riporti (i tassi sono risultati invana 
ti) In realta la seduta $ stata discretamente vi 
vaco e con scambi in forte ripresa II Mib non 
ha però avuto scostamenti di rilievo partito in 
varialo alle 11 perdeva lo 0 3 * alle 12 npren 
denta! poi nel Jinale per terminare ancora in
variato ^ titoli guida migliori sono stati quelli 
del gruppo Cardini le Monlodison sono cre 
sciate dello 0 70* le Agricola dell 17%, men 
tre le Gridatila hanno avuto una vera e propria 
impennata cop un aumento del 4 2% Lo scon 

tro sui titoli Mondadori si è un pò attenuato 
anche perché il Dottante è estremamente scar 
so e certe nehieste non possono essere evase 
per mancanza di materiale 1 tre valori Monda 
don registrano ulteriori incrementi La Cartiera 
Ascoli inverte la rotta nspeLto ali altro ieri e 
spunta un 2 38% in più Ame Fin me conferma 
Invece il prezzo della vigilia (8300 lire) Fra ì 
titoli maggion da segnalare anche 1 aumento 
delle Or ( + 0 84%) (e la flessione di Olivetti) 
e 1 aumento delle Enimont ( I- 0 82») In ribas
so invece le Generali con 11 AB% Flebile pro
gresso delle Fiat ( + 013%) La seduta di oggi 
apre il nuovo anno borsistico del 1990 
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6 680 
4600 
3200 
4115 
8 6 0 0 
6900 
1970 
1750 

26,000 
7400 

, 5530 
7 330 
3600 
6099 
5930 
5 200 

12 500 
7 650 

- 0 87 
- 4 63 

0 91 
- 2 04 

127 
0 0 0 

- 4 4 6 
4 71 

- 1 1 0 
- 0 57 
- 7 1 4 

0 27 
036 
0 0 0 
0 03 
0 0 0 
2 3 3 
0 00 
0 40 

- 1 6 0 

O I V E M I 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6550 
2 245 
4 720 
2 390 

15600 
15940 
17790 

651 

- 0 61 
- 0 6 6 
- 0 23 

0 42 
0 06 
0 0 6 

- 1 1 7 
015 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7,5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTB1N.90CV12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
ClGA-88/95 CV 9% 
CIR B5/92CV 10% 
CIR B6/92CV 9 % 
EFIB-85 IFITALIA, CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV10,,S% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-8SCV 10,78% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMCBB/91 CV 8% 
FOCHIFIL92CV8% 
GÉROLlMlCH-61 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13,5% 
GlM-85/91CV9,7S% 
GIM-86/93CV6.S,% 
IMI -NPIGNMWIND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZMETA-66 9 3 C V 7 % 
1RI-SIFA-86/B1 7% 
IRI AERtT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA §7 W 6,75%. 
I R I 8 H O M A W 9 2 7% 
IRI-CREBlT 91 CV 7% 
IRI STET 66/81 CV 7 % 
IRI STET W 84/9» INO ̂  » 
MAGNMARBSCV6H 
MEOIOB BARL94CV6V. 
MEOIOB-CIR ORD CV 8% 
MEplOB-ClR RIS NC 7% 
MED10B-C<RRIS7% 
MEOIOB-CIR RISP10% 
MEDIOS-FTOSI97 CV 7% 

MEOIOB-ITAI-C.EM EX 2 % 
MEOIOB ITALO 95 CV 8 % 
MEDIOBi-ÌTALMOBCV7% , 
MEDÌOB-LINIF RISP 7% 

Coni 

_ 176.00 
108.65 

«. 97.40 
109.70 
101.55 
93.80 
97.53 
99.80 

100.40 
98.75 
96.10 

176.50 
82.00 
86.20 
90.95 

_ 
-

131.10 
S9.S0 

_ 
_ 99.50 

118.» 
•(09.90, 

_ 03.10* 
150.45 
126.60 
100.25 
97.30 
96.65 

1tttt 
**Wo 

83 55 
67 60 

277.50 
85.80 
86.00 

151.50 
105.40 

101.00 
105 60 
211.60 
J5.10 

MEDIOS MÀRZOTTO pV 7 % 155.90 
MEDIOB METAN 93, Cy 7%, 
ME9IOB-PIR96CV«.5% , 
MEOIOB-SABAt^D RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEOIOB-SÌCIL95WSK 
MEOIOB-SIP B1CV«% 

MEDIOB UNICEM CV7«f 
MEDIOB-VETRCV7.5^ 
MERLONI B7«ì CV 7% 
OLCESE-8B/B4CV7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERENBA-87/93CV6% 
OSS1GENO-81/91 CV 13.%, 
PIRELLI SPA-CV 8,7$% 
PIRELLI-81«1CV13% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE 8 6 C M . 5 % * -
6AFFA-87i97CV6.S% 
8ELM.68/93CV7% 
SMI MET4SCV 10,25% 
SNIA BPO BS/93 CV 1(f% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

05.50 
87.40 

83.95 
83.70 

114.55 
•4.50 

128.00 
106.40 

. 103.00 
84.60 
7 6 . » 
90.20 

130.25 

_ 130.00 

. 
'« 
_ 
_ 
-

_ 
173.50 
109,00 

» 
87.40 

110.00 
101.50 
93.30 

100.60 

. 98,80 
9 5 . » 

175.00 

86.10 
91.35 

-
130.75 
99.50 

-99.68 
118.» 

_ 94.10 
151.00 

100.40 
87.70 
98 10 

103.68 

83.28 
87,60 

279.00 
86.00 
86.00 

152,» 
105.00 

101.40 
105 .» 
213.80 
94.50 

155 .» 
96.60 
67.50 

83.70 
8 4 . » 

115.60 

108.» 

-
104.50 

78.10 
90.80 

130.70 

_ 130.70 

' _ 
-
-
_ 
-

Ttolo 
AZ AUT F S 63-W IND 
A2 AUt FS 83 90 2» INO 
AZ AUT F S 64 92 IND 
AZ AUT F S 65-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2* INO 
AZ AUT F S 85-90 3« IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 M 1* 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 84 & 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 65-93 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI STET 10% EX . 

Ieri 
100.65 
101.10 
100.» 
103.60 
100.15 
9 6 . » 

188.40 
180.30 
89.10 
75.60 

100.40 
100.45 
102.00 
100.80 
107.20 
100.85 
99.60 

..W.W 

Prec 
100.65 
101.05 
101.00 
104.00 
100.00 
96.90 

188.50 
180.30 
69.10 
75.60 

100.45 
100.95 
101.00 
107.20 
100.65 
99.6D 

89,15 

;|iaM1'iWl'«l'J|.K 

ITP 1IMUH) ttl,b%~ 
ITPW39911% 

fa 
9B!ai O.mi 

FONDI D'INVISTIMINTO 
ITALIANI 

IMICAPITAL"" 
PRTBECTBTOL~ 
F PROFgss'loHALe 

26 751 M U I 
254)6 

INtERti : A J l 6 N A W 
HòBlHfli " 7 " 

m 
iti 43}' H O I 
2é<7t ' Su i t i 

BTP IAP9I1 IQira^ 

BTP lApSa m 
UIPIAHlMliLTO-
BTPIDCJBa.igg-
BTP i r a à t H » ^ 
BTPlFB9Ó9.Jra~ 
BTP 1F892 i W r * -

005 
PMMECLtlflAZ ' 

11319 
10616, 

97:90 
lUU.ZS 
IW.bU 

CENTRALEW 
LÀGESTAZ 
INVESTIRE A i ' 
AUREO PREV"" 

10915 

•ti in " «'TO " 7tm TTBS 
~iT8ìì 

§TP 1GS9H 1 2 ^ 7 ~ 
TP1BE9Ó8.Ì5W 

B I P 1UÈ92 a l i m r 
UIP1UÈ9412^%~ 
UIM IUN9U I U V ~ 

RiSP ITAL TX" 
APR aLoa ruwrr 
EUROALPEBAHATT 

13 064 13- f Ì l 
noia m » 
ti Mi T'.Y 
iTtìT ... 

saGESFUBLUeflrllW "" tilW^TT.... 
sANpAiLowiNTewi ' 10 w nm 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
RAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARR CIR - B -
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
MORDITALIA ORD 
NDRDITAL1APRIV. 
WAR. FONDIARIA 
BÒA POP SONDR|0 
CR ROMAGNOLO 
SIFIR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. PISA 
MANDELL1 
S. GEM. S. PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R. 
FINCOMtND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
PRIMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR CONFIDE RI 
WAR SMI METALLI 
BCO 9 SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR QINDA 
WAR MARELLt ORD 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM ODCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 

11 400/-

290/995 
210/220 

11 900/12 700 
308/310" 

-/-730/735 

-/-84 200/-
27.000/27 100 

-/-'268 000/271 000 

-/-
1 ^50/-

22 ìtXt 22.250 

-/-158 000/-
4 500/-
2 650/4-

4.100/4 110 

-/-
-/-
/-
/-2BR-

/-1 600/T 610 
1.050/1095 

63/64 
1 170/1 200 
1 17(1/1.180 

-/-5 900/-
3 flfln/3 090 

AVIATUR 
BCASUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR^ BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COM^. INp. 
P, CREMA 
P. BRESCIA * ' 
B. POP EMILIA 
P, INTRA 
LECCO R«3GR. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P" MILANO 
P NOVARA '* 
P. CREMONA' 
PR LOMSÀR P. 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
8 TIBURT1NA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
9IBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR. BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWÉST 
FINANCE 

FRÉTTE 
(TAL INCENO 

POP NOV. AXA 
BOGNANGO 
W POP; MILANO 
ZFROWATT 

2500 
4 400 

105 000 
15.7B5 

, 
17250 
25000 

8 410 

19 870 
19000 
40.850 

7600 
120 170 
13 500 
11.600 
16 570 
13 720 
B220 

15500 
10.990 
3 710 
3.730 
5.725 

1.300 
8 530 
2 529 
5 225 
7 755 

-
37 200 
10 000 
40,800 
19100 
7 410 

218 000 
16 150 

-747 
4.300 
5.250 

Bt-uiMiuiLtTmi 12% 
HbNUIIA355% ' 

16 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bloccati i contratti 
La sanità è nel caos 
Da oggi nuovi scioperi 
in ospedali e ambulatori 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Oggi e domani 
nuova giornata nera per chi è 
ricoverato in ospedale, per chi 
ha l'appuntamento per la visi
ta specialistica o per gli esarni 
diagnostici iissall da tempo. Si 
bloccano anche le sale opera
torie. Scendono di nuovo in 
sciopero i «Imila medici e ve
terinari pubblici aderenti alla 
confederazione sindacale au
tonoma della Cosmed. Per i 
veterinari e probabile che 
scatti di nuovo la precettazio
ne. per impedire che si bloc
chino l rifornimenti di carne, 
pesce e uova nei mercati, 
ospedali, asili e case di cura e 
riposo. U prima ondata di 
scioperi dei giorni scorsi non 
ha risolto la situazione: tra go
verno e sindacali è il «muro 
contro muro». Accuse incro
ciale* tra 1 ministri interessati 
(Carpari della Funzione pub
blici, De Lorenzo delia-Sani-
l i ) , e i sindacati autonomi dei 
rnedW.* Per cercare di sbloc-
ctae.lijierteiMa, il presidente 
della Federazione degli Ordini 
p>i medici, Eolo Parodi, si è 
incontralo Ieri col presidente 
del Consiglio Andreoltl, E 
.nuovi incontri sono in pro
gramma; ad .Anderoiti non 
toccherà solo affrontare il pro
blema contratti, ma anche l'i
ter del disegno di legge di rior
dino del servizio sanitario, Cri
tiche al progetto sono venute 
non solo dal Pei. dall'Anci, dai 
sindacati confederali ed auto
nomi; anche all'Interno dilla 
maggioranza ci sono divisioni.' 
E'4 nuovi lagli, mille miliardi, 
ipotizzali dal ministro del Te
soro Carli gettano nuove mi
nacciose ombre sulla sanità. 

In questo clima incande
scente riprendono scioperi ed 
agitazione, Oggi e domani ini
ziano I medici della Cosmed, 
mentre quelli della Cimo .dal 
18 si presenteranno al lavoro 
con indosso II segno dellutlo. 
Da domani figo a sabato scio
pereranno anche i medici car
cerari Instante al direttori per 
protestare .contro l'assenza di 
una chiara votanti politica in-
tesa a risolvere gli annosi pro
blemi della categoria e del 
personale carcerario, proble
mi aggravati per I detergi dai 
varo di una legge di riforma 
senza adeguati mezzi e stru-
mentì». Lunghe code e attese 
anche peMvere le medicine; 
domani infatti si asterranno 

dal lavoro i dipendenti, lau
reati e non delle farmacìe. 
Dietro il bancone, a garantire 
il servizio, ci saranno solo i ti
tolari delle farmacie. E l'onda
ta di scioperi riprenderà a me
tà gennaio se non si sblocche
rà la situazione. Niente asten
sione dal lavoro, ma procla
mazione dello stato di agita
zione, da parte invece dei 
medici di Cgil, Clsl e UH. Altie
ro Grandi, segretario della 
funzione pubblica Cgil, de
nuncia la «profonda insoddi
sfazione per il comportamen
to del governo in merito sia al
l'iter che sta percorrendo il di
segno di legge di riforma, sia 
al rinnovo del contratto della 
sanità», 

Giovanni Berlinguer, mini
stro della Sanità del governo 
ombra del Pei, esprime 
•preoccupazione per i disagi a 
cui saranno inevitabilmente 
sottoposti i malati, indifesi nel
la contesa aperta dai sindacati 
nei confronti det governo. Ma 
il contratto di tutti i lavoratori 
della sanità, dai medici agli 
infermieri, dai tecnici agli am
ministrativi è scaduto e manca 
completamente da parte del 
governo qualsiasi volontà di 
risolvere la -vicenda contrat
tuale». Berlinguer riconosce il 
senso di responsabilità finora 
mostrato dai sindacati che 
hanno limitato al massimo i 
disagi degli ammalati, ma «'e 
I) rischio, e i primi segnali arri

varlo da pia parti, chejfim* 
^sponsabilitiTdèl governo sca-

reni dure reazioni difficilmen
te governabili». La richiesta è 
quindi che il governo attivi ra
pidamente le trattative con
trattuali, per ristabilire «un cli
ma di civile confronto sui temi 
di riorganizzazione delle Usi, 
ma anche su quelli, troppo 
spesso ignorali, dei diritti del 

, malati e dei lavoratori». Il Mo
vimento federativo democrati
co, infine, esprime preoccu
pazioni per i disagi che si 
creeranno nel servizio sanita
rio, denuncia gli scioperi in 
programma ed invita il gover
no «ad assumersi le proprie 
responsabilità, ponendo fine 

...al suo immobilismo». Il Movi
mento federativo, a cui fanno 
capo i Tribunali per i diritti dei 
malati, si sta impegnando, in
tanto, per la costituzione di un 
forum permanente sul proble
ma degli scioperi in ospedale. 

Forti disagi a Fiumicino 
La precettazione 
non evita il blocco 
Aperta un'inchiesta 

Dalle 13 scioperano 
Cobas e autonomi Fs 
Ma il governo rinvia 
ancora la riforma dell'Ente 

Uomini radar sfidano Bernini 
Aerei fermi, oggi tocca ai treni 

Prezzi all'ingrosso 

Éewe ripresa ad ottobre 
Energia è alimentari 
sono al primo posto 
VM ROMA. In lieve ripresa ad 
Ottobre la crescita dei prezzi 
all'ingrosso: l'indice rilevato 
daUlsiat è risultato pari a 
198,6 con un incremento del
lo Ofi% nei confronti dèi pie-
cwenté mese di settembre. Il 
lésso tendenziale, ossia la va
riazione rispetto allo stesso 
mese dall'anno precedente. 
nel mete di' ottobre 1989 e 
«tato pari a +6,5% mentre 
net pretendente mese di set* 
tembre era risultato pari a 
+6,0%. Va ricordato epe per 
quanto riguarda i prezzi al 
consumo "a novembre e era 
stato un raffreddamento .del
l'inflazione con un incremen
to mensile del costo^tella vita 
contenuto nel +0,4% ( + 6,4 
il tasso tendenziale annuo. 
Dall'analisi delle variazioni ri
ferite ai principali «ruppi mer
ceologici emerge che i mag-
glori aumenti si sono verificati 
nel prezzi del prodotti petroll-
M Renati ( + W > , variazio
ne che ha determinato un In* 
cremento dello 0fi% dell'Indi
ce generate), dell'energìa 
elettrica (+5,5%), del petto-
lio greggio (+3,4*) e delle 
carni fresche e conservate 
( + 1,7*). Sono diminuiti, In
vece, I prezzi <Jei prodotti agri
coli esclusivamente importali 
(-3,5%), dei metalli non fer
rosi (-2,1%) e dei prodotti ve

getali dell'agricoltura (-1,6%), 
L'analisi del tasso tendenziale 
secondo la destinazione eco
nomica dei prodotti mostra, 
infine, che a ottobre l'indice 
dei beni finali di consumo è 
aumentato del 7,8^; dei beni 
finali di investimento del 7,5% 
e quello dei beni intermedi e 
materie ausiliarie del 5,2%. Sul 
fronte dei prezzi alla produ
zione praticati dalie imprese 
Industriali (escluse quelle del 
ramo costruzioni edili) l'indi
ce è stato pari a 196,5 con un 
aumento dello 0,9% nei con
fronti dello stesso mese '88 

Fra le principali classi di at
tività economica, i prodotti 
petroliferi raffinati sono au
mentati del 9,5% (variazione 
che ha determinato un incre
mento dello 0,5% nell'indice 
generale), energia elettrica, 
gas e acqua del 3.4%, carni 
fresche e conservate dell'1,8% 
e macchine agrìcole e indu
striali dello 0.7%. |n flessione. 
tra l'altro, i minerali e metalli 
ferrosi e non ferrosi (-0,7%). 
gli oli di semi (-1,3%) e i pro
dotti chimici (-0,3%). 

Net confronti dello stesso 
mese '88 l'indice di ottobre 
1989 presenta un incremento 
del 6.0. mentre nel preceden
te mese dì settembre aveva re
gistrato un aumento del 5,2%. 

Servizi in tilt. Per la prima volta non funziona nep
pure la precettazione. Ieri gran parte dei controllo
ri di volo della Lieta non si è presentata ai lavoro. 
11 giudice avvia un'inchiesta. E domani per gli aerei 
nuovo sciopero. Dalle 13 di oggi fino alle 14 di do
mani 24 ore di passione per chi viaggia in treno: si 
fermano Cobas e autonomi. Mentre per i bancari 
32 ore e mezzo di sciopero fino al 5 gennaio. 

PAOLA SACCHI 

( • ROMA. Aeirei, treni, ban
che. Per i servizi pubblici É un 
nuovo autunno caldo, mentre 
la legge sul diritto di sciopero 
giace ancora in Parlamento 
bloccata da veti, controveti, 
bizantine osservazioni delle 
forze di governo che tentano 
di stravolgere quel testo unita
rio sul quale circa due anni fa 
le confederazioni sindacali 
trovarono un accordo dopo 
una lunga e complicata tratta
tiva. Un grido d'allarme ieri è 
venuto dal ministro repubbli
cano Sterpa preposto ai rap
porti con il Parlamento. Il qua
le non ha esitato a definire il 
nostro un paese da Terzo 
mondo, salvo poi non rendere 
conto del perché la legge sul 
diritto di sciopero 6 ancora 
impantanata nelle aule parla
mentari. Riesplodono, dun

que, le agitazioni del terziario. 
Settore accusato da sempre di 
scarsa produttività, ma verso il 
quale il governo ancora ieri, 
con la decisione di rinviare 
per l'ennesima volta la discus
sione sulla riforma delle Fs 
che si sarebbe dovuta tenere 
al Consiglio del ministri di do
mani, ha manifestato il pro
prio disinteresse. 

Ma entriamo nel merito del
le agitazioni. 

Aerei Ieri per l'aeroporto di 
Fiumicino è stata una giornata 
campale. Una trentina di colle
gamenti è stata cancellata e 
numerosi voli hanno subito ri
tardi dalle 4 alle 5 ore. 1 con
trollori di voto della Lieta non 
demordono, Insistono nelle lo
ro richieste (nuova organizza
zione del lavoro, riconosci

mento dello status di quadri 
ecc.). Reputano che gli accor
di siglati dai sindacati confede
rali e autonomi non li soddisfa
no e hanno deciso per la lotta 
ad oltranza. Fino a contravve
nire all'ordinanza di precetta
zione disposta nei loro con
fronti dai ministro Bernini. E 
cosi ieri, tra le 7 e le 13, gran 
parte dei controllori di volo di 
Ciampino e Fiumicino non si è 
presentata al lavoro. Nei loro 
confronti il sostituto procurato
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce ha avviato un'in
chiesta preliminare. Rischiano 
da uno a 5 anni di carcere con 
l'accusa di interruzione di pub
blico servizio. L'inchiesta era 
stata sollecitata il 30 novembre 
scorso dall'azienda autonoma 
di assistenza al volo. Ma per gli 
aerei si annunciano altri giorni 
neri: la Lieta ha confermato gli 
scioperi già proclamati per do
mani (dalle 7 alle 13) e per sa
bato (dalle 7 alle 21). Durissi
mo il giudizio della Filt Cgil che 
in una nota, dopo aver ricorda
to l'accordo programmatico 
per il '90 stipulato per i control
lori di volo (accordo che ora 
richiede una corretta gestio
ne) accusa la Lieta di «un 
estremismo cosi infantile che 
non ha nulla dì sindacale e 

normalmente nasconde se
condi fini». Luciano Mancini, 
segretario generale della Flit, 
chiede l'intervento dì un'auto
rità super partes per sbloccare 
l'annosa vertenza. 

Ferrovie. Da questo pome
riggio 24 ore dì passione per 
chi viaggia in treno. Rispettiva
mente dalle 13 e dalle 14 scio
perano i macchinisti aderenti 
al sindacato autonomo Sma 
(contestatissimi pero dalla Fi-
safs, il sindacato autonomo al 
quale appartengono) e ai Co
bas. Dalle 21 di questa sera, in
vece, si fermano per 24 ore i 
capideposito dello Sma-Fisafs. 
Le Fs assicurano un program
ma che prevede la circolazio
ne di 190 convogli sui 4000 cir
ca che normalmente vengono 
effettuati. Ma l'ente conta di 
garantire un programma supe
riore a quello annunciato l'al
tro ieri. In ogni caso pesanti ri
schiano di essere ì disagi. Al 
centro delle contestazioni dei 
macchinisti vecchie questioni 
compresa quella dell'utilizza
zione dell'agente unico sui tre
ni a lungo percorso Ma ì sin
dacati smentiscono: è un pro
blema che non viene contem
plato negli accordi sottoscritti. 
Intanto rischia di slittare il rin
novo del contratto di lavoro 

del ferrovieri che scade il ^di
cembre scorso e che Schim-
bemi intendeva chiudere ap
punto entro quella data. Per le 
Fs il clima di precarietà è il più 
assoluto. Ieri, come dicevamo 
all'inizio, si è appreso che nep
pure nella seduta di domani il 
Consiglio dei ministri discuterà 
sulla riforma dell'ente. «Cosi -
denuncia Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Filt Cgil - si lascia nella 
completa incertezza l'intera 
politica ferroviaria e ciò esa
spera un malcontento che vie
ne artificiosamente usato dai 
sindacati autonomi*. «In parti
colare per i macchinisti - ag
giunge Turtura - i sindacati 
hanno contrattato prime im
portanti soluzioni che trove
ranno il loro completamento 
nel rinnovo del contratto di la
voro per tutti i ferrovieri*. «Oc
corre fare alla svelta - sostiene 
Giancarlo Mazzi, segretrio ge
nerale della Uiltrasporti - un 
buon contratto per i ferrovieri». 

Banche. Intanto, sale la 
temperatura anche sul fronte 
delle banche. Ieri i sindacati in 
lotta per il rinnovo del contrat
to di lavoro hanno deciso di 
aumentare da 30 a 32 ore e 
mezzo le ore di sciopero pro
clamate fino al 5 gennaio. 

mmmmm~mmm~~mmm Annunciata la stangatina per il '90: i liquori rincarano da 
gennaio e sigarette dopo le elezioni. Il voto sulla manovra 

Più cairo il brìndisi del nuovo anno 
Sigarette nazionali più care di 100 tire (150 quelle 
estere), aumenti da definire nel dettaglio anche 
per vino, birra e liquori, a partire, probabilmente, 
già da gennaio. Il tutto per raggranellare 500 mi
liardi nel '90 da destinare a un ventaglio di spese 
decìse analiticamente ieri dalla maggioranza. Pro
segue a ritmo spedito intanto alla Camera l'esame 
del bilancio, Superata l'impasse sulle procedure. 

GUIDO DELL'AQUILA 

m ROMA. La base su cui i 
cinque partiti avevano trovato 
l'intesa conferma lo stampo 
elettoralistico se è vero, come 
e vero, che almeno una parte 
della manovra scatterà dopo 
la tornata amministrativa di 
maggio. Ecco i numeri. Per il 
rincaro dei tabacchi sono pre
visti introiti per 290 miliardi 
nel '90, 580 nel '91 e 630 nel 
'92. La lievitazione degli alco
lici e superalcolici produrrà 
invece 200 miliardi nel '90. 
215nel'91e220ner92.Co. 
me saranno impiegati questi 

soldi? Verranno convogliati in 
17 settori per introdurre ex 
novo degli stanziamenti o per 
potenziare quelli previsti. Ve
diamone i principali. Verrà 
Istituito un fondo per il lavoro 
giovanile e in particolare per il 
reddito garantito ai giovani 
del Sud (si raccoglie in so
stanza la proposta di principio 
del Pei anche se i fondi resta
no al di sotto delle necessità: 
50 miliardi nel '90; 150 nel 
'91; 200 nel '92). Per i-proble
mi della giustizia, compreso il 
capitolo del gratuito patroci

nio. vengono inseriti 195 mi
liardi, 192 nell'anno successi
vo e 195 nel '92), Per l'edito
ria si stanziano 25 miliardi per 
ognuno dei tre anni. E passata 
poi la linea Carli (condivisa 
ieri dalla Voce Repubblicana) 
contraria agli aiuti al paesi 
dell'Est europeo. Ai 150 mi
liardi del '90 non farà seguito 
alcunché, nel '91 e '92. 

La decisione della maggio
ranza è piovuta a conclusione 
di una giornata molto intensa 
di discussioni e di votazioni in 
Parlamento, dopo che marte
dì sera le opposizioni avevano 
fatto mancare per due volte il 
numero legale, per protestare 
contro la decisione, di non 
ammettere votazioni per parti' 
separate' degli emendamenti. 
La situazione sì è sbloccata in 
nottata, quando la giunta per 
il regolamento, appositamen
te convocata dal presidente 
Nilde lotti, ha raggiunto la so
luzione che poi è stata illustra
ta ieri mattina in aula dalla 
stessa lotti. Dopo ampia di
scussione - ha detto il presi

dente di Montecitorio - la 
giunta, nel confermare le de
cisioni assunte in aula dalla 
presidenza.,ha preso atto che 
'è' stato" ragionevole i l dubbio 
circa l'alnmissibilità di tale 
forma di votazione per emen
damenti non compensativi. E 
ha ritenuto che, in questa 
congiuntura e per questa sola 
ragione, sia ammissibile la 
presentazione di emenda
menti parzialmente soppressi
vi di emendamenti non com
pensativi. Al termine della ses
sione di bilancio, la giunta tor
nerà a riunirsi per esaminare 
in un ambito, più disteso tutta 
la questione. Il vice presidente 
vicario del gruppo comunista, 
Giulio Quercini, ha sottolinea
to come la non partecipazio
ne al voto, martedì sera, dei 
deputati del Pei ha consentito 
la convocazione immediata 
della giunta e lo sblocco della 
situazione. , -. 

Nel corso della giornata di 
votazioni, particolarmente in
tensa la battaglia condotta in 
aula dal Pei e dalle altre op

posizioni di sinistra per la ri
duzione delle spese militari. 
L'iniziativa parlamentare è 
stata accompagnata da un sit-
in in piazza Montecitorio di 
aderenti a decine di partiti, 
sindacati, movimenti e asso
ciazioni pacifiste, tra cui l'As
sociazione per la pace, le 
Adì, l'Arci, la Beati i costrutto
ri di pace, il Comitato contro i 
mercanti di morte, la Fgci, la 
Firn, la Fiom. Greenpace, la 
Lega ambiente e tantissime al
tre. Maggioranza e governo 
hanno tuttavia bocciato tutti 
gli emendamenti presentati 
sull'argomento, I tre principa
li; illustrati da Teresa Capec
chi e Quarto Trabacchlni, pre
vedevano il taglio di 150 mi-

1 tiardl relativi alte spese per le 
basi; di 173 miliardi per la ri
cerca scientifica nel campo 
militare; di 200 miliardi per il 

'' progetto Eia, quello dell'aereo 
da caccia europeo. Il Pei In
tendeva utilizzare questi fondi 
a fini sociali, occupazionali, di 
studio. 

"-————— ijn secco no del sindacato al|a proposta delle imprese pubbliche 

Prima la Confindustria, ora PIntersind 
«Perché non sospendiamo la scala mobile?» 
Ci rinuncia la Confindustria, ma non l'impresa 
pubblica. Ieri Hntersind ha proposto di «sospende
re gli effetti della scala mobile»., Il presidente del
l'associazione delle industrie di Stato, Paci, ha ag
giunto alla frase un avverbio, «sperimentalmente», 
ma il senso non cambia; è un nuovo attacco alla 
contingenza. Ovvio, scontato, il no del sindacato. 
Del Turco: «Semplicemente, un'idea insensata». 

STEFANO BOCCONETTI 

§ • ROMA Pubblico è peggio. 
Nell'ormai editissimo vertice 
a casa di Pmin farina, quindici 
giorni fa, Trentin e gli altri 
convinsero la Confindustria a 
mettere da parte una volta per 
tutte la questione-scala mobi
le. Solo cosi il negoziato sul 
costo del lavoro (che comun
que resta ancora avvolto nelle 
nebbie) potè ripartire. Ma la 
«bandiera- dell'assalto alla 
contingenza non è stata am
mainata. Abbandonata dagli 
industriali privati, è stata rac
colta dalle imprese pubbliche. 
Nel documento consegnato 
alle tre confederazioni, ma so
prattutto nel discorso pronun
ciato dal presidente Paci in un 
convegno ieri a Roma, l'Inter-
sind (l'associazione delle 
aziende di Stato) ha propo

sto, nella sostanza, di elimina
re la contingènza. Certo, la 
proposta non è stata formula
ta cosi drasticamente. 11 di
scorso che fanno le imprese 
pubbliche è più o meno que
sto: gli automatismi (tra cui 
appunto la scala mobile) co
prono quasi la metà delle re
tribuzioni nel settore industria
le. E allora - dice Hntersind 
nell'insolita veste di suggeris
ce del sindacato - perde valo
re la contrattazione. Da qui, 
l'idea di Paci dì una «sospen
sione della scala mobile». Ab
bellita dall'aggettivo «speri
mentale-, addolcita dall'e
spressione che comunque, 
anche senza l'indicizzazione 
dei salari - che in ogni caso 
coprono solo il 50% delta cre
scita dei prezzi -, i lavoratori 

non dovrebbero rimetterci 
una lira. Come? Secondo le 
imprese pubbliche, discuten
do aumenti salanali che met
tano al riparo dall'aumento 
del costo della vita. Discuter
ne dove? quando?: Paci non 
l'ha detto. 

Facili le obiezioni del sinda
cato. Rino Caviglioli, segreta
rio della Cisl, nello stesso con
vegno a Roma dove è stata 
presentata la proposta, ha 
spiegato: «Sarebbe una dere
gulation salariale. Senza mec
canismi automatici, infatti, so
lo le categorie più forti con
trattualmente sarebbero in 
grado à\ assicurarsi la coper
tura rispetto all'inflazione. Le 
altre ci rimetterebbero-. Silva
no Veronese. Uil, è sulla stes
sa lunghezza d'onda- «Formu
lata cosi, senza cioè indicare 
la sede dove si dovrebbe di
scutere l'adeguamento del sa
lario, senza indicare ogni 
quanti mesi le parti dovrebbe
ro decidere gli aumenti, è solo 
il solito, vecchio attacco alla 
scala mobile'. Luigi Agostini, 
Cgil, taglia il discorso senza 
mezzi termini; «Inaccettabile. 
Paci vorrebbe (arci tornare a 
quando c'erano le scale mo
bili diverse per categorie. Ri

spondergli vorrebbe dire pren
dere m considerazione la pro
posta*. E gli stessi toni usa an
che Ottaviano Dei Turco, ag
giunto della Cgil, «inaccettabi
le*, e Marini, leader della Cisl: 
•La contingenza non è all'or
dine del giorno. Paci è andato 
fuori tema*. 

Anche se «travestito» con 
mille accorgimenti verbali, 
nessuno, al sindacato, ha avu
to dubbi che quello espresso 
dal presidente dell'Intersind al 
convegno sui salari sia stato 
un vero e proprio attacco alla 
scala mobile. La conferma è 
venuta da tutti gli altri discorsi 
fatti durante la giornata di stu
di, organizzata dall'associa
zione delle imprese pubbli
che. Nell'incontro (dedicato 
al tradizionale «rapporto sui 
salari») è stato presentato uno 
studio di Carlo Dell'Aringa. 
Trecento pagine fittissime di 
dati e tabelle/ Ma è stato lo 
stesso autore a spiegare il sen
so del suo scritto in una'breve 
conferenza stampa, al margi-
ne del convegno. Il professor 
Dell'Aringa ha spiegato che 
nell'industria italiana c'è una 
eccessiva frammentazione 
delle voci della bustapaga. Per 
ogni 100 tire di retribuzione, 

40 vengono dalla scala mobi
le, 47 dai contratti nazionali, il 
resto dalla contrattazione 
aziendale. Tranne quella par
te del salario distribuita unila
teralmente dalle imprese, che 
Io stesso professor Dell'Aringa 
ha giudicato «una parte piut
tosto consistente--. Ma la cosa 
più singolare (e che. a legger
lo bene, non si ritrova nean
che nel libro sui salari) Io stu
dioso la dice rispondendo ad 
una domanda: «No - sostiene 
- non credo che i lavoratori 
dell'industria guadagnino po
co, Ne in assoluto, né in rap
porto con gli altri paesi euro
pei*. E ancora, il presidente 
dell'Asap, Guido Fantoni, 
sempre Ieri, ha spiegato, sen
za battere ciglio, che il sinda
cato non può pensare di «inta
scare* coi prossimi contralti 
una quota degli incrementi di 
produttività. L'efficienza delle 
imprese, la produzione, i pro
fitti alte stelle: se i lavoratori 
otterranno qualcosa da tutto 
questo, lo avranno solo, forse, 
nelle vertenze di fabbrica 
(che com'è noto si fanno solo 
in un terzo delle aziende).in
somma: imprenditori pubblici 
più vecchi addirittura della 
Confindustna. 

Moratti cauto, non troppo 
I petrolieri chiedono 
un fisco morbidissimo 
«Bilanci di nuovo in rosso» 

ANTONIO ROLLIO SALIMHHI , 

•ri ROMA. Polemica sul bloc
co del prezzi dei prodotti pe
troliferi e per il fisco esoso e 
grande speranza per l'apertu
ra dell'Est agli affari europei. 
L'Unione petrolifera presenta ì 
suoi conti e questa volta il suo 
presidente Gian Marco Moratti 
tiene ad addolcire le asprezze 
spendendo parole di plauso 
per il ministro dell'Industria 
Battaglia: sul piano energetico 
nazionale «ha fatto un buon 
lavoro». Ma subito dopo ricor
da che l'industria petrolifera 
privata chiuderà il 1989 con 
un «rosso» di cento miliardi. 
•Sapete perche nessuna delle 
nostre aziende è quotata in 
Borsa? Semplice: nessuna pre
senta da tre anni consecutivi 
bilanci buoni». Moratti fa capi
re che i petrolieri, una delle 
•lobbies» nazionali più forti, 
vogliono chiudere la pagina 
della relazione speciale che lo 
Stato intrattiene con l'Eni. 

Nel senso che «le nuove ur
genze del settore vanno af
frontate insieme». Di qui la 
proposta di un tavolo perma
nente di confronto con l'ente 
petrolifero nazionale. Le ur
genze per Moratti si chiama
no: allentamento della maglia 
fiscale, sostegno alla concen
trazione dei punti vendita 
(oggi ce ne sono 34mila ca
paci di fornire 870mila litri 
ciascuno ogni anno, una rete 
troppo polverizzata rispetto ai 
risultati economici: per il car
burante .senza ' piombo nel 
1989 si i passati da 5mila- a 
13milsj. chioschi), liberta dì 
vendita dei prodotti -non oil». 
La parte sostanziosa e rappre
sentala, come è ovvio, dal, fi
sco, 1 petrolieri'in reaita non 
vogliono più l'imposta di fab
bricazione e premono perche 
venga sostituita con un'impo
sta al consumo. Inoltre p̂re
mono perche il governo con
ceda la ''dilazione 'del paga
mento della nuova-imposta 
almeno di trenta giorni per ot
tenere ancora più margini fi
nanziari. Di tutto questo Mo
ratti non ha parlalo, ma il 
fronte dei petrolieri a sostegno 
di questa linea si afa,esten
dendo. 

Nel corso del 1989 l'erario 
ha accresciuto «il già "elevatis
simo» gettilo - è scritto in una 
ricerca dell'Unione petrolifera 
- portandolo a circa 35.600 

miliardi con un incremento, 
del 9% rispetto al 1988.26.800 
miliardi arrivano dalle impo
ste di fabbricazione, 8.800 
dall'Iva. La benzina resta il 
prodotto maggiormente lassa
to. In sostanza, I petrolieri 
chiedono prezzi liberi e mano 
lìbera sui sistemi di distribuì 
zione e vendita (cosa che avj 
viene In altri paesi europei). 
Moratti fa capire comunque di 
non voler procedere a strappi. 
Sapendo che l'industria petro
lifera nazionale è in notevole 
ritardo sulla riconversione^ 
ecologica del prodotto, per 
esempio, ha vantato quale no
vità dell'anno l'accordo con | 
ministeri dell'Industria e d e l 
l'Ambiente di una ricerca e* ' 
mune per misurare gli stan
dard di qualità della benzina 
senza piombo e per controlla
re i motori diesel e a benzina. 
Sono passati da un pezzo, 
commenta, i tempi della con
trapposizione. , 

Grandi speranze sono 
proiettale all'Est Se li dato più 
importante del 1989 e l'au
mento inaspettato del 4 per 
cento della,domanda mon
diale dì petròlio, che liricità, il 
torte incremento del consumi 
nelle aree orientali e delle co-
ste del Pacifico, l'era gorba-
cioviana preannuncia impor
tanti prospettive di interscam
bio. Occhi puntati soprattutto 
su Ungheria e Cecosrovtc» 

; chia. meno in tempi brevi suli 
l'Urss. Ma dal Duemila' in poi 
anche l'Urss si sveglierà dal 
torpore' preautomobilìsUco* e, 
allora arriverà i) tempo del ri» 
lancio SII vaila scala degli 
scambi, Tri) l'altro, l'Urtlono 

, petrolìfera italiana ritiene fon
dala l'idea secondo la quale 
l'Urss potrebbe in futuro pros» 
simo trattare il petrolio (di cui 
abbonda) alla stregua di mo
neta. 

. , Per i prezzi, "una spinta, > V 
pondo Moratti, arriverà prò-' 
pno dall'Est, Il «vello del j r ig f 
gìo oggi è grosso modo pari ai 
livello raggiunto nel periodo 
precedente il primo' shock pe? 

. trolifero. Vuol dire che-**a 

. ,bJion mercato. Ora l'Opec ha 
', (issalo un nuovo letto «Ila prr> 
. duzione per f paesi membri 

(22 milioni di parili con una 
distribuzione delle quote leg. 
germente modificata rispetto 
a prima), » < 

Costo del lavoro J* 

Sindacati efe Donat Càttmì 
«Ma il negoziato vogliamcf 
farlo con tutto il governo! 
M ROMA. Vanno al ministe
ro del Lavoro, ma - anche se 
lo dicono sottovoce per non 
urtare la suscettibilità di Donat 
cattin - vorrebbero un po' dì 
più. Vorrebbero trattare con 
Andreotti, con l'intero gover
no. Si sta parlando degli oneri 
sociali, della loro Tìforma. I) 
progetto sindacale per cam
biare il sistema contributivo 
sarà spiegato oggi pomeriggio 
dai segretari di Cgil, Cisl e Uil 
al ministro democristiano. 
«Non ci sarà peto trattativa -
tengono a precisare i due se
gretari della Uil. Veronese e 
Larizza, al termine di una>riu-
nione del vertice unitario di 
ien - A Donat Cattili daremo 
le informazioni che ci ha.chie-
sto. Le nostre proposte sugli 
oneri sociali, perù, chiamano 
in causa anche la riforma del 
sistema fiscale. La trattativa 
quando ci sarà, dovrà essere 
con l'intera compagine gover
nativa». 

Un incontro, quello di oggi 
pomeriggio, dal quale dunque 
non c'è da aspettarsi granché. 
Qualcosa di più. Invece, dal 
fronte del costo del lavoro po
trà venire dall'incontro di do
mani mattina tra confedera
zioni e Confindustria In que
sta occasione Pininfarina pre
senterà un proprio documen

to di risposta a quello dei sin
dacali. In attesa di qualcosa di 
scnttd nessuno ha voglia jd}, 
sbilanciarsi. Una cosa pei*)' 
Luigi Agostini, Cgil spiega: 
•Delle nostre proposte non si 
può prendere un pezzo si e 
un pezzo no. Abbiamo offerto 
alla Confindustria l'allunga
mento della durata del con'** 
tratto nazionale a quattro an
ni, in cambio della certezza. 
che ovunque si facciano l e 
vertenze aziendali, fininlarìnà* 
non vuole darci certezze nella 
contrattazione attlcolalaj e «I» 
lora, ovviamente, decadrà ah-" 
che la nostra offerta di «8V 
traiti della duratadl 4,anni*, 
Niente «letto» ai salarLcome 
volevano le Imprese, nterUe 
nuovo modello di relazioni 
sindacali, come volevano Cgil-
Cisl-Uil. Ma allora l'intesa, se 
ci sarà, su cosa sarà? «Sul mè
todo da seguire nella contrai-
lazionei., risponde ancora 
Agostini. Un accordo. Insam
ma, solo per dire che le partì 
rispetteranno le esigenze di 
competivilà dell'apparalo >h> 
dustrwle. Tutto qui, E visto 
che il sindacato con Rotolali-
na non riesce a passare nean
che sui diritti dei lavoerstorì 
nelle piccole imprese, la se
greteria di ieri ha deciso dì ri
lanciare una proposta di legge 
sulla materia. SA 
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La spedizione 
in slitta 
ha raggiunto 
il Polo Sud 

Hanno raggiunto il Polo Sud alle otto dell'altra sera, óra 
italiana, i sei uomini della spedizione intemazionale che 
il 27 luglio scorso era pariita dall'estremità settentrionale 
della penisola antàrtica èoh sci e slitte trainate da cani, 
per compiere TitnprèsaSctella traversata dell'Antartide 
(6.400 chilòmetri). La spedizione intemazionale trans-
antartica composta dallo statunitense Vi/ili Steger, dal 
francese Jean Luis Etienne, dal sovietico Victor Boyarsky. 
dal britannico Geoll Somers, dal giapponese Keizo Funat-
su e dal cinese OinDahe^ ha percorso senza mezzi mec
canici oltre tremila chilòmetri, emulando l'impresache fi
nora era riuscita soltanto a Roald Amundsén. che il 14 di
cembre del 1911 giunse al Polo Sud. Isei, le cui tracce 
erano state seguite via satellite, sono stati accolti dagli 
scienziati americani della base •Scott-Amundsen Sdenti
ne Research». Ora gli uomini della spedizione dovranno 
affrontare l'area dell'inaccessibilità, una distesa di ghiac
cio che dovranno attraversare per 1370 chilometri senza 
poter comare su alcun contatto radar o con aerei, l a me
la sarà Mirniy. una stazione scientifica sovietica sulle rive 
dell'Oceano Indiano, 24W)chilometri in direzione est. 

Per la prima volta nella sto
ria della chirurgia, sette or
gani provenienti da un sin
golo donatore sono stati 
trapiantati in sci pazienti 
negli Stati Uniti Gli organi 

^ ^ m m ^ ^ ^ ^ m m ^ m usati per il trapianto sono 
il cuore, i due polmoni, i 

due reni, il fegato ed il pancreas Sino ad oggi erano stati 
registrati casi di prelievo di tre e anche quattro organi da 
uno stesso donatore, ma sette organi rappresentano un 
precedente, ha detto Susan Kuslis, direttore clinico del-
l'Associazione califomina donatori d'organi. Non si cono
sce il nome del donatore, deceduto per incidente sabato 
scorso Si sa soltanto che era maschio ed aveva venti an
ni. Secondo il servizio sanitario nazionale americano, ne
gli Stati Uniti ci sarebbero non meno di 19 000 persone fa 
attesa di avere organi trapiantati. Tutti i trapianti degli or
gani provenienti da un singolo donatore sono stali esegui
ti con successo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sette organi 
trapiantati 
da singoio 
donatore 

Rinviato 
lancio 
Shuttle 
«Columbia» 

Slitterà di qualche giorno il 
lancio del traghetto spazia
le «Columbia*. Lo ha an
nunciato la Nasa, precisan
do che la partenza, fissata 
per il 18 dicembre dovreb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be comunque avvenire pri
ma di Natale L'obiettivo 

della missione di 10 giorni * di mettere in orbita un satelli
te per telecomunicazioni e di riportarne a terra un altro. Il 
lane» * slato rinviato a causa dei lavori ancora necessari 
per rimettere in sesto la piattaforma mobile - in disuso 
dal 1986-dalla quale lo Shuttle partirà. 

Circa il 15% della popola
zione italiana (ed anche 
europea) presenta disturbi 
più o meno gravi ad ezio
patogenesi allergica. Le 
malattie allergiche sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quindi da considerare una 
patologia di Interesse so

dale e la diagnosi precoce (e la conseguente terapia) di 
importanza fondamentale per limitare sia i disturbi indivi
duali immediali o rilardati legati aHa malattia che le impli
cazioni sociali quali la perdita di giornate lavorative, la ri
dotta efficienza ecc. Le differenti problematiche di aller
gologia e immunologia clinica, in una fase di rapido cam
biamento delle conoscenze immunologiche, sono ogget
to del 19° Congresso della società italiana di allergologia 
e immunologia cllnica in cono alla Fiera del Levante a 
Bari. 

1115% 
degli italiani 
soffre 
di allergie 

Realizzata 
albumina 
umana 
in laboratorio 

L'impresa chimica giappo
nese «Tonen» ha messo a 
punto una tecnica per la 
produzione artificiale del 
plasma sanguigno sintetiz
zando un'albumina con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una struttura molecolare 
identica a quella umana. 

Lo ha rivelato in un'intervista un portavoce della «Tonen.. 
È la prima mila nella storia che un'albumina simile a 
quella umana viene creata» In laboratorio aprendo la 
strada, ha detto il portavoce, alla possibilità di curare effi
cacemente le ustioni e le malattie per problemi circolato
ri. «Mi sembra che sia il primo tentativo nuscito al mondo 
di sintetizzare un'albumina identica a quella umana Sarà 
un passo avanti importante se l'albumina sintetica dimo
strerà di avere le slesse capacità delle albumine umane», 
ha detto in un'intervisla<.alla radiotelevisione pubblica 
•Nhk» il professoie Morioikehara. uno dei massimi esperti 
del settore 

•Mamruunicucci 

Foreste tropicali 
scomparse 
nel Duemila? 
• I Ogni minuto che passa 
•sei campi di calcio» di fore
sta vergine spariscono dalla 
superitele della Terra E l'al
larme ecologico lanciato a 
Londra da un rapporto spe
ciale degli «Amici della Terra-
sulle gravi minacce climati
che innescate da una •rad
doppiata* erosione (felle fore
ste tropicali Dal 1979 ad oggi 
il ritmo di deforestazione in 
34 paesi tropicali del mondo 
è salito da 75mila a 142mi.a 
chilometri quadrati all'anno: 
poco meno di mezza Italia, 
se va avanti cosi, avverte lo 
studio curato dal prof. Nor
man Mycrs, uno dei massimi 
esperti delle foreste pluviali. 
entro la fine del secolo non 
resterà quasi più nulla della 
giungla in India, Thailandia, 
Vietnam. Filippine. Madaga
scar, Africa occidentale ed 
orientale, ed America centra-

le L'Ecuador e la Birmania 
resteranno senza più alcun 
segno della loro foresta L'an
no prossimo verrà distrutto 
l'I.8 dell'intero patrimonio di 
foreste tropicali del pianeta, il 
tasso è in crescita costante 

Myers ha messo in guardia 
di fronte al significato di que
sti dati, «notevolmente supe
riori* a quello che ci si aspet
tava. «Le attuali previsioni sui 
cambi climatici - ha osserva
to - sottostimano gravemente 
l'impatto della distruzione 
delle foreste tropicali sull'ef
fetto serra» Il rapporto affer
ma che I incendio appiccato 
ogni giorno dall'uomo contri
buisce per il 19 per cento al
l'accumulo di gas nel.'almo-
sfera In particolare la defore
stazione collabora all'effetto 
serra con il 30 per cento dei 
diossidi di carbonio che cir
condano il globo terrestre 

.Per salvate la Terra no i bastano misure correttive 
n concetto di sviluppo .sosbenihilé è diverso da quello oompatthUe 
Il primo garantisca la radicalità del cambiamento, il secondo no 

L'Ecologia «moderata» 
• • Alla fine del solito dibat
tito sulle prospettive di trasfor
mazione ecologica dell'eco
nomia, sulla necessita di rea
lizzare uno sviluppo sostenibi
le, mi si avvicina uno e mi fa: 
•Compagno, ma che cosa è lo 
sviluppo sostenibile?*. 

Gli ricordo che un paio 
d'anni fa una speciale Com
missione delle Nazioni Unite 
si è interrogata sul futuro dell' 
umanità ed ha pubblicato un 
documento, comunemente 
noto come «Rapporto Brundt-
land- (dal nome del primo 
ministro svedese che ha pre
sieduto la Commissione), tra
dotto anche in italiano da 
Bompiani col titolo «Il futuro 
di noi tutti* Il documento ai-
ferma che il futuro dell'umani
tà e possibile soltanto se si 
realizza, in tutto il mondo, 
uno sviluppo sostenibile, ca
pace cioè di soddisfare i biso
gni, materiali e spintuah, dalla 
nostra generatone senza 
compromettere il diritto delle 
generazioni future a disporre 
delle condizioni indispensabi
li perché anch'esse possano 
soddisfare i loro bisogni. 

In altre parole, si tratta di 
trovare un modo per soddisfa
re i nostn attuali bisogni di 
abitazioni, di acque, di ener
gia, di alimenti, di assistenza 
sanitaria, di istruzione, utiliz
zando i combustibili, i fiumi, 
le forcste.i campi coltivati, 
senza compromettere la di
sponibilità degli stessi beni -
ana respirabile, acqua bevibi
le, spazi abitabili, energia -
anche a chi verrà fra venti o 
quarantanni sulla Terra. 

Se si tagliano gli alberi di 
un bosco, per 'esempio, biso
gna lasciare rx rescere la ve
getazione per poter far trovare 
alle generazioni future un bo
sco più o meni} come quello 
che abbiamo conosciuto noi; 
se si usano fonti di energia bi
sogna non intaccare le riserve 
né modificare la composizio
ne dell'atmosleia. e cosi via. 

Il compagno mi obietta su
bito che oggi i bisogni male-
nali degli europei sono ben 
diversi da quelli degli abitanti 
dell'India e dell'Africa, e che 
comunque già la prossima ge
nerazione, poniamo fra venti 
anni, sarà costruita da un nu
mero di tcrrcstn ben superiore 
a quello attuale 

E vero fra venti anni l'attua
le popolazione di 5200 milioni 
di terrestri sarà diventata di al
meno 6500 mi ioni di perso* 
ne: inoltre un abitante di uno 
dei paesi industrializzati con
suma, rispetto a un abitante di 
un paese sottosviluppato, in 
media, circa dieci volte più 
energia acqua potabile, ce
reali, carne, calla e legname, 
acciaio, e cosi via. Si tratta di 
valori medi perché il divano 
fra un abitante degli Stati Uniti 
e uno di un paese povero afri
cano amva a cinquanta o 
cento volte. 

È abbastanza naturale che 
gli abitanti dei paesi poveri 
aspirino ad avere anche loro 
una quota maggiore dei beni 
fisici, materiali della Terra, ma 

il pianeta ha risorse sufficien
ti? 

Immaginiamo che nei pros
simi venti anni - il tempo di 
una generazione - si abbia 
una normale crescita econo
mica nei paesi industriali e un 
raddoppio dei consumi di 
energia, materia prima e mer
ci rtei paesi sottosviluppati. La 
richiesta di energia, spazio 
coltivabile, animali, legname, 
cemento, acciaio aumente
rebbe in maniera tale da avvi
cinarsi all'esaurimento delle 
nserve di molle matene pnme 
essenziali. 

Prendiamo il caso dell'ener
gia, al cui uso sono proporzio
nali la produzione e il consu
mo dele altre merci, agricole e 
industriali, e la disponibilità di 
servizi. Nell'ipotesi di crescita 
formulata, nei prossimi venti 
anni i consumi annui di ener
gia passerebbero dagli attuali 
otto a dodici miliardi di ton
nellate equivalenti di petrolio 
(tep). 

Il che vuol dire che dovreb
bero essere estratti dalle visce
re della Terra carbone, petro
lio, gas naturale, uranio in 
quantità comspondenti, nei 
prossimi venti anni, a 200 mi
liardi di tap. Ebbene le nserve 
mondiali totali di petrolio am
montano a 100 o 150 miliardi 

Ci sono almeno due modi di intende
re l'ecologia. C'è un approccio «mo
derato», che parla di compatibilità e 
che tende a mantenere intatte o quasi 
le regole del capitalismo. E poi ce n'è 
uno che queste regole le crìtica radi
calmente e che ritiene il «verde» non 
neutrale. Quest'ultima posizione non 

usa il concetto di «compatibilità», ma 
piuttosto quello di «sviluppo sostenibi
le». E cioè presuppone - ecco la be
stemmia - una revisione dei consumi 
dei paesi industriali allo scopo dì la
sciare a quelli sottosviluppati la possi
bilità di raggiungere livelli decenti di 
vita, di alimentazione, di servizi. 

di tep, quelle di gas naturale a 
circa 100 miliardi di tep, l'e
nergia estraibile dall'uranio 
con gli attuali reattori nuclea-
n, gli unici finora collaudati, 
non supera i 40 miliardi di 
tep Solo di carbone ci sareb
bero riserve equivalenti a 5000 
miliardi di tep. 

Non solo, quindi, non si 
avrebbe uno sviluppo sosteni
bile, ma si andrebbe incontro, 
in pochi anni, da una parte ad 
un forte impovenmento delle 
nserve di nsorse naturali, dal
l'altra ad un'enorme produ
zione di gas inquinanti, con 
conseguenti modificazioni del 
clima e del livello degli ocea
ni. a gravi fenomeni di erosio
ne del suolo, al punto da 
compromettere la fertilità dei 
terreni, a inquinamento e 
scarsità dell'acqua dei fiumi e 
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dei laghi, a siccità e sete per 
milioni di persone 

E inoltre la conquista delle 
fonti di energia, della nserva 
di minerali, il commercio de
gli alimenti provocherebbero 
tensioni e guerre di cui le 
guerre petrolifera degli anni 
settanta e ottanta sono una 
pallida anticipazione. 

Immaginiamo allora che si 
decida di rendere stazionan ai 
valon attuali i consumi di ri
sorse naturali nei paesi indù-
striali in modo da compensa
re in qualche modo l'aumento 
dei consumi dei paesi poven 
della nostra attuale generazio
ne 

Sarebbe una proposta sov
versiva perché le leggi dell'e
conomia, adottate in tutto il 
mondo, impongono che ogni 
anno si deve produrre più de

naro, più merci, si devono 
sfruttare di più le risorse natu
rali, ma comunque anche cosi 
si avrebbe un rapido impove-
nmento delle riserve di risorse 
naturali e un'alterazione am
bientale a livelli insostenibili, 
appunto 

Uno sviluppo sostenibile 
presuppone - ecco la bestem
mia - una revisione e una di
minuzione dei consumi dei 
paesi industriali allo scopo di 
lasciare a quelli sottosviluppa
ti la possibilità di raggiungere 
livelli decenti di vita, di ali
mentazione, di servizi, di istru
zione, condizioni indispensa
bili, fra l'altro, anche per ral
lentare la drammatica crescita 
demografica - di ottanta mi
lioni di persone all'anno. 

Se solo si immaginasse di 
contenere - sempre per resta

re al caso dell'energia - i con
sumi energetici mondiali com
plessivi al valore attuale di ot
to miliardi di tep all'anno per 
alcuni decenni, attraverso una 
drastica diminuzione dei con
sumi dei paesi industriali a un 
corrispondente aumento di 
quelli dei paesi sottosviluppa
ti, I consumi complessivi e i 
relativi effetti Inquinanti sareb
bero ancora elevatissimi. 

Una maggiore giustizia di-
stnbutiva però potrebbe in 
qualche modo indurre ad una 
maggiore solidarietà intema
zionale, indispensabile per af
frontare la transizione verso 
un maggior uso delle risorse 
rinnovabili, verso un'agricoltu
ra più razionate, nel rispetto 
degli equihbn ecologici, verso 
una diminuzione degli inqui
namenti. 

Questo è, più o meno, il 
quadro mimmo di cambia
menti indispensabili per av
viarsi verso uno sviluppo so
stenibile. Si tratta, come si ve
de, di un'impresa ciclopica e 
entusiasmante, dell'occasione 
per mobilitare nuovi valori di 
solidarietà, di giustizia, di so
cialismo. 

Non c'è quindi da meravi
gliarsi che, dopo un entusia
smo iniziale per la nuova pa
rola magica, sviluppo sosteni

bile, le forze moderate abbia
no cominciato a pensarci su: 
spesso, intanto, la parola «so
stenibile» viene trasformata in 
sviluppo -compatibile con 
l'ambiente*, come è stalo fatto 
nella traduzione dall'inglew 
degli ultimi due articoli del fa
scicolo di novembre della rivi
sta Le Scienze, dedicato alla 
gestione del pianeta Terra. 

Eppure il termine compali-
bile con l'ambiente», riferito 
allo sviluppo, non chiarisce 
niente né per la situazione at
tuale né nel condoni del futu
ro. Il concetto di sostenibilità 
implica, invece, una visione 
planetaria e una proposta di 
soltdanetà, non solo fra popo
li, ma fra generazioni, una at
tenzione, per dirla con un ter
mine evangelico, verso il pros
simo quello vicino e quello 
lontano da noi nello spulo, 1 
terrestri della nostra genera
zione, ma anche quello lonta
no nel tempo, 11 «prossimo del 
futuro». 

Abbastanza curiosamente, 
come avvenne anni fa per il 
dibattito sui •limiti alla cresci
ta», al progetto di sviluppo so
stenibile sono state avanzate 
critiche anche da sinistra, cò
me se sì trattasse del frutto di 
una ideologia borghese. 

Sono invece l'ideologia del 
capitalismo e le sue regole 
che non possono, per defini
zione, accettare una proposta 
che imponga una revisione 
della qualità e una limitazione 
della produzione e del conati 
mo di merci nel nome detta 
giustizia, e della solWarist», 
addirittura con le generazioni 
future. 

Queste osservazioni erano 
già presenti In Marx ed En
gels, anche se essi non Dole
vano vedere, come possiamo 
fare noi oggi, il problema del
la scarsità in assoluto delle ri
sorse e delle capacità ricettive 
del pianeta. 
"Eppure, anche sotto l'In
fluenza delle opere dei natu
ralisti contemporanei, nei ma
noscritti giovanili di Man e In 
vari passi del «Capitale* viene 
denuncialo il modo di produ
zione capitalistico come fonte 
delia crescente dipendenza 
dell'uomo dalla sfera degli og
getti, creali solo per costrin
gerlo a nuovi .sacrifici come 
causa della distruzione della 
fertilità del suola come re
sponsabile della congestione 
e dell'inquinamento delle cit
tà. 

Esiste, insomma, una intrin
seca incompatibilità fra il ca
pitalismo, con la sua irrinun
ciabile ideologia della crescita 
fisica e materiale, e uno svi* 
luppo realmente sostenibile, 
basato sulla conservazione di 
condizioni decenti ambientati 
e dì risorse naturali per la no
stra e le future generazioni. 

Cosi come la realizzazione 
di uno sviluppo sostenibile 
pud essere cercata soltanto in 
un modo socialista, comuni
sta, di affrontare le complesse 
interdipendenze fra I popoli e 
le ricchezze delle loro tene e 
le grandi forze e nsorse della 
natura. 

taeptrTea 

La filosofia di un universo capriccioso 
H I Nel corso della 33* riu
nione dell Amcican astrono
mica! society, cammeista alla 
fine del 1924. un astronomo 
americano. Edwin Hubble, fe
ce comunicare il risultato fina
le di un programma di osser
vazioni concettualmente sem
plici uid cruciali, sulla base 
delle quali si dimostrava che 
la galassia M31 in Andromeda 
era un sistema stellare ben 
esterno e simile al nostro Co
me è noto, dagli sviluppi della 
scoperta di Hubble sono deri
vate pressoché tutte le pnnci-
pali assunzioni della cosmolo
gia moderna, schematicamen
te nassumibili in questi termi
ni noi viviamo in una galassia 
tipica, di dimensioni medie, di 
cui il Sole é un<i stella media 
fra circa i 300 miliardi che la 
compongono La luminosità 
complessiva de'la Galassia è 
20 miliardi di volle quella del 
Sole, mentre la massa è equi
valente a 100 miliardi di mas
se solari, nonostante una den
sità complessiva relativamente 
bassa, le enormi dimensioni 
della Galassia sono sufficienti 
a fare di essa un sistema auto-
gravitante. e cioè tale che le 
forze gravitazionali interne so
no in equilibrio con i moti, cir

colari o oscillatori, delle stelle, 
la Galassia, infine, è circonda
ta da ogni parte da altre 'iso
le* di stelle, le quali disiano al
l'inarca 10 milioni di anni lu
ce 

Non appena cominciò a 
delincarsi la prospettiva extra
galattica, si presentò la do
manda se l'universo fosse sta
tico, e cioè se le distanze fra 
galassie restassero costanti, 
ovvero se variassero nel tem
po Ancora Hubble, prima nel 
1929, e poi con numerose os
servazioni effettuate fino al 
1936, sostenne che le galassie 
si allontanano Cuna dall'altra 
con una velocità tanto più 
grande quanto maggiore è la 
loro distanza. Un passo ulte
riore, nella ricerca delle origi
ni dell'universo, fu compiuto 
nel 1965 con la scoperta della 
radiazione di fondo, quale 
premessa fondamentale per la 
comprensione dell'evoluzione 
fisica del cosmo, mentre, in
fatti, studiosi come H Bondi e 
F Hoyte avevano sostenuto 
negli anni Cinquanta un mo
dello stazionano di universo, 
la scoperta ottenuta da A A. 
Penztas e R W. Wilson sull'esi
stenza di un fondo di radia

si apre domani a Venezia, presso l'Au
la Magna di Ca' Doifin, un convegno 
intemazionale promosso dall'Istituto 
Gramsci Veneto e dall'Istituto Italiano 
di Studi Filosofici. Tema* i rapporti tra 
filosofia e immagine dell'Universo ela
borata dall'uomo. Al convegno pren
deranno la parola astronomi, cosmo

logi, teologi e filosofi. Fra i relatori, 
Martin Rees, padre Casanovas della 
Specola Vaticana, i cosmologi Roger 
Penrose e Paul Davies, i filosofi Remo 
Bodei, Giulio Giorello e Paolo Rossi. Il 
convegno si apre nel 55° anniversario 
della «scoperta» della dimensione ex
tragalattica fatta da Edwin Hubble. 

zioni a microonde strettamen
te isotropo nel cielo apriva la 
strada alta definitiva afferma
zione dello «Standard Big-
Bang Model» come ipotesi più 
accreditata intorno alle origini 
dell universo 

Dalla schematica ricostru
zione storica ora compiuta, ri
sulta dunque che la cosmolo
gia ha conosciuto un rapido 
sviluppo e una consacrazione 
indiscussa della validità scien
tifica delle proprie indagini 
nell'arco di poco più di mez
zo secolo, d altra parte, i pro
blemi della cosmologia mo
derna (il cui inizio si può far 
convenzionalmente nsalire al
la memoria «Considerazioni 
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sull'universo come un tutto», 
pubblicata da .Einstein nel 
1917, quakhe< anno pnma 
della scoperta di Hubble) so
no in larga misura gli stessi sui 
quali per più di due millenni 
si era esercitata la ricerca filo
sofica E assai significativo, in 
questo senso, che le pnme, 
suggestive parole a noi perve
nute della filosofia occidenta
le - -Donde viene agli essen la 
nascita, là avviene anche la 
loro dissoluzione secondo ne
cessità, poiché si pagano l'un 
I altro la pena e l'espiazione 
dell'ingiustizia, secondo l'ordi
ne del tempo» - contengono 
la descnzione della vicenda 
cosmica della genesi e del de
stino del cosmo. Dopo Anassi

mandro. al quale è attribuito il 
celebre frammento ora npor-
tato, il problema della genesi 
dell'universo ha rappresentato 
per molti secoli, per alcuni 
aspetti (ino ai giorni nostn, il 
tema principale della ricerca 
filosofica 

Nelle visioni cosmogoniche, 
dagli Egiziani al Sumeri, dai 
Babilonesi agli Ebrei, la for
mazione dell'universo è rap
presentata nei termini di un 
processo di derivazione da un 
primordiale caos acquoso, in
terpretato come la matrice ori
ginaria, dalla quale provengo
no, mediante differenziazioni 
successive, la Terra e gli astri, 
il mondo animale e poi il ge

nere umano. Celebre è rima
sta la «tavola verosimile', me
diante la quale Platone descri
ve nel Timeo l'origine dell'uni
verso: «Volendo the tutte le 
cose fossero buone e, per 
quant'era possìbile, - nessuna 
cattiva, il demiurgo prese 
quanto c'era di visibile che 
non stava quieto, ma si agita
va sregolatamente e disordi
natamente, e lo ridusse dal di
sordine all'ordine»; altrettanto 
note sono, inoltre, le leggende 
nordiche, ai confini fra cre
denze religiose e tradizioni 
popolan, nelle quali l'origine 
del cosmo è spiegata In nferi-
mento al conflitto fra principi 
opposti o fra divinità rivali. 

Per un lungo periodo, in
somma, il problema della ge
nesi dell'universo è stato patri
monio pressoché esclusivo 
della filosofia, della religione 
o di concezioni mitologiche, 
come è testimoniato, fra l'al
tro, dalle raffigurazioni pittori
che, nelle quali il cosmo è per 
lo più rappresentato come un 
grande animale, o come un 
ibrido costituito da compo
nenti diversi. Attualmente, si 
può dire che il progresso della 
ricerca cosmologica non sol

tanto non ha disattivato, ma in 
un certo senso ha rivitalizzato 
l'interesse per una riflessione 
strettamente filosofica; difattf, 
l'ipotesi di un inizio assoluto 
(soggiacente al modello co
smologico del Big-Bang), o la 
prospettiva della morte termi
ca dell'universo, o l'indìsaoh*-
bile connessione fra distanza 
nello spazio e lontananza nel 
tempo, di cui ci parla la co
smologia moderna, rinviano 
evidentemente a questioni d| 
grande nlevanza sul piano fi
losofico. 

Muovendo da queste pre
messe, l'Istituto Gramsci Ve
neto e l'Istituto Italiano per gli 
studi filosofici hanno promos
so un Convegno Intemaziona
le di studi, in programma 
presso l'Aula magna di Cà 
Doifin a Venezia domani e 
dopodomani, al quale pren* 
deranno parte astronomi, co
smologi, teologi e filosofi. Fra l 
relatori, da segnalare la pre
senza di Martin Rees, recente
mente insignito del prestigio-
so Premio Balzan, di Padre 
Casanovas della Specola Vati
cana, dei cosmologi inglesi 
Roger Penrose e Paul Davies e 
dei filosofi Remo Bodei, Giulio 
Giorello e Paolo Rossi. 
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] Lo Scudocrociato pretende Guerra per le poltrone 
S i due terzi dei posti 4, tra le correnti de 
1 di aziende, Circoscrizioni, Ma gli alleati chiedono 
j Usi, Provincia e Regione assessorati «di serie A» 

Il sindaco al Psi 
Tutto il resto a Sbardella 
Lo scontro è sulle poltrone, il problema Carrara è 
solo un pretesto. E il programma è poco più che 
un accessorio. De, Psi, Psdi e Pli sono impegnati in 
una lotta all'ultima poltrona che coinvolge, oltre al 
Comune, anche Provincia, Regione, Usi, aziende 
municipalizzate, Circoscrizioni. Lo scontro più du
ro è all'interno della De, che per accontentare tutti 
rivendica addirittura i due terzi del totale dei posti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

Il Campidoglio ha riapertotibattenti 

Contropartita Carrara 
Proteste alla Pisana 
«La maggioranza 
non si decide in Comune» 

• i II vero problema non,è 
un si o un no a Carrara sinda
co. Su questo, all'interno del 
quadripartito Dc-psi-Psdi-PIi 
quasi tutti, a parte la pattuglia 
dei «basisti* di Elio Mensurati, 
sono d'accordo .....d*, •; mesi 
Quello su cui non sono affatto 
d'accordo, invece, è la sparti
zione della ricchissima «tortai 
degli assessorati e di un vasto 
•indotto» fatto di presidenze 
delle venti Circoscrizioni, delle 
dodici Usi e delle aziende mu
nicipalizzate, dall'Atac all'A-
cotral, dall'Acea all'Amnu. 
dalla Centrale del lattei ai con
sigli d'amministrazione di tut
ta una serie di enti. Per non 
parlare poi della Provincia e 

della Regione, i cui destini do
vrebbero essere decisi a tavo
lino prima ancora delle ele
zioni della prossima primave
ra. " •"•['• • 

La battagliai in pieno svol
gimento, e passa anche all'in
terno dèi singoli partiti, della 
De e del'Psi in particolare. Si 
spiega cosi l'apparentemente 
assurdo balletto di conferme e 
di smentite di queste ore in
tomo al presunto accordo per 
l'elezione di Chiaro Non 51 
capirebbe, altrimenti, perché 
è un democristiano, il •pro
console! di Andreotli, Vittorio 
Sbardella,,ad annunciare rag
giante che il socialista Carrara 

sarà sindaco «all'inizio della 
prossima settimana», mentre è 
il segretario del Psi, Agostino 
Marianetti, a smentire tutto 
(•È proprio destino - dice -
che questa degli accordi se
greti sìa una storia infinita»)-

Tanto per rendere tutto più 
chiaro, Marianetti si sente an
che in dovere di precisare che 
•del tutto fantasiose sono te 
ipotesi che in merito vengono-
avanzate relative ad assessori, 
assessorati e altro*. Un segna
le abbastanza preciso alla De: 
non alzale troppo il prezzo; 
già considerevolmente alto, 
della poltrona di sindaco in 
Campidoglio. Almeno per 
quanto riguarda la giunta co
munale, un abbozzo di accor
do, almeno sui numeri, a 
quanto pare è stato raggiunto 
già da diversi giorni: il vicesin
daco e altri dieci assessorati 
alla De, quattro al Psi, due 
(compresa la carica di «asses
sore anziano») al Psdi, uno al 
Pli Nel caso che, dopo te am
ministrative di pnmavera, il Pn 
entrasse nella maggioranza, 
De e Psdi dovrebbero cedere 
una poltrona ciascuno 

Resta fitto,, però, il, buio sul
la «qualità» dei posti da sparti
re. Gli alleati minori chiedono 
assessorati «dì serie Av come 
il Bilancio, ^Urbanistica, il 
Traffico, la Polizia urbana o i 
Lavori pubblici. Nel Psi è lotta 
aperta per le quattro poltrone. 
La De, invece, non solo punta 
a fare incetta di assessorati ec
cellenti, ma chiede anche la 
presidenza della Regione, il 
rovesciamento delle alleanze 
in Provincia e, soprattutto; che 
le sia riconosciuta la rappre
sentanza del due terzi della 
maggioranza. Il che, in base 
al famigerato «manuale Cen-
celli», significa assicurarsi un 
bottino enorme ih termini di 
presidenze. '-""•'j.£ f'v 

Gli appetiti da saziare, in 
casa de, sono veramente tarili. 
E i colpi bassi si sprecano. A 
partire dalla decisione di 
escludere dalla corsa agli as
sessorati l consiglieri «di prima 
nomina» Un altro colpo è il 
tentativo di escludere due dei 
vicesegretari, Massimo Palom
bi e Gabriele Mon, perché rag
giunti da avvisi di garania in 
cui si ipouzza II reato di pecu

lato in relazione alla vicenda 
dei «bus fantasma*. Resta da 
decidere chi farà il vicesinda
co. Per il momento si fanno i 
nomi di Enrico Garaci (sul 
quale pende ' a minaccia di 
una denuncia amministrativa 
e penale da parte di Marco 
Pannella «per aver interrotto la 
seduta consiliare • che presie
deva in qualità di consigliere 
anziano, ndr • impedendo gli 
adempimenti di legge») e di 
Alberto Michelini. Per ottenere 
la poltrona, però, Michelini 
dovrebbe abbandonare o il 
seggio al Parlamento europeo 
o quello alla Camera. Nel pri
mo caso gli subentrerebbe il 
centrista Bruno Lazzaro, che 
lascerebbe cosi la poltrona di 
presidente del Consiglio regio
nale a Raniero Benedetto, del
la sinistra. Nel secondo caso, 
il demitìano Francesco D'O 
nofrio lo. sostituirebbe alla Ca
mera, mentre Lazzaro passe
rebbe alla presidenza dell'A-
cea. In ambedue I casi, Pietro 
Giubilo, rimasto «solo* segre
tario della De romana, verreb
be candidato alla Regione o, 
forse, al Senato. 

•Lf «Il governo della Regione 
rton si decide in Comune* I 
comunisti respingono la pre
tesa di De e Psi romani di de
cidere i futuri aspetti di consi
glio e giunta regionali alla lu
ce degli accordi per il Campi
doglio. «La dignità delle istitu
zioni - ha detto ieri in aula il 
comunista Angiolo Marroni, 
vicepresidente del consiglio 
regionale <- è ormai soltanto 
un ricordo si è giunti addirit
tura a ipotizzare che. se Carra-, 
rd sarà sindaco dì Roma, do
po le elezioni del 6 maggio un 
de guiderà la Regione e si 
camoteranno anche le mag
gioranze alla Provincia di Ro
ma e in altri importanti centri 

laziali» Un'ipotesi che con
trasta in modo evidente con 
un corretto rapporto tra partiti 
e istituzioni». Secondo Marro
ni, lo stesso consiglio regiona
le deve prendere urgentemen
te posizione per far si che la 
Regione non sia ridotta al ran
go di una sorta di XXI Circo
scrizione di Roma. Sostanziale 
accordo con l'intervento di 
Marroni è slato espresso, oltre 
che dal segretario regionale 
del Pei. Mano Quadrucci, dal 
capogruppo socialista Luigi 
Pd.lotiini. dal verde arcobale
no Francesco Bottaccio!) e 
dallo stesso presidente della 
giunta, il socialista Bruno Lan-
di. 

LWnità» interroga 
il 

Il Campidoglio 
senza regole 
Idee e promesse 
dei partiti 
per far marciare 
la «macchina» 

^capitolina 
Sabato 
la la puntata 

2 ^ Rapinati 
tre miliardi 
ài corriere 
delle Poste 
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Regalomania 
Guida 
all'acquisto 
insensato 
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Taglio 
del nastro 
per la casa 
famiglia 
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Il direttore Ferruccio Marotti accusa il rettore Giorgio Tecce 

Chiuso il Centro Teatro Ateneo 
Dichiarato inagibile 
«La Sapienza» rischia di perdere il suo teatro. Di
chiarato inagibtle Centro Teatro Ateneo è chiuso 
dal 1° dicembre. Ieri in una conferenza stampa il 
suo direttore, Ferruccio Marotti, ha denunciato le 
gravi difficoltà in cui si trova l'antica ribalta teatra
le. Sott'accusa il rettore Giorgio Tecce. «Sta adot
tando lo stesso sistema di San Carlo Borromeo a 
Milano». 

STEFANIA CHINZARI 

• • Sta morendo di una mor
te dolce, soffocato dalla buro
crazia e asfissiato dai continui 
rinvìi 11 Centro Teatro Ateneo, 
dichiarato rnagibile dal 1° di
cembre, ha deciso di denun
ciare pubblicamente le diffi
coltà in cui si trova Primo e 
principale accusato il rettore 
Giorgio Tecce, colpevole, pa
role del direttore del (eatro 
Ferruccio Marotti, «di un com
portamento al limite della le
galità» Nella conferenza stam
pa organizzata ieri nel teatro 
dell Università «La Sapienza», 
Marotu era accompagnato da 
Peter Stein il regista tedesco 
che propno con l'Ateneo ha 
da poco allestito in Italia il Ti
to Andronico à\ William Sha
kespeare; 1 :,: V -" >• •< 

«Tecce - ha detto Marotti ai 
giornalisti e agli studenti inter

venuti - sta adottando lo stes
so sistema di San Carlo Borro
meo a Milano Non negò alla 
città un teatro, ma si riservò il 
diritto di concedere l autoriz
zazione alle vane compagnie 
E man mano che gli atton gli 
sottoponevano 1 copioni, lui 
rimandava il permesso, dicen
dosi troppo occupato Alla fi
ne erano le stesse compagnie 
ad abbandonare la citta per 
poter recitare altrove Ma noi 
non abbiamo nessuna inten
zione di mollare se Tecce 
vuole farci chiudere deve dirlo 
apertamente e chiaramente 
Se il rettore deliberasse in 
questo senso avremmo la pos
sibilità di ricorrere, di fare bat
taglia; ma il suo immobilismo' 
ci toglie qualsiasi manovra». 

Lo stallo in cui versa il tea

tro, è dovuto a diverse ragioni 
Innanzi tutto il vecchio pro
blema dell'inagibilita. Nel 
1986 il Teatro Ateneo spese 
circa un miliardo per rendere 
agibile la struttura in accordo 
alle leggi approvate dopo I in
cendio del cinema Statuto di 
Tonno «La Commissione di 
vigilanza - ha spiegato Marotti 
- concesse un'agibilità provvi
soria prorogata fino al 30 no* 
vembre scorso Alla conces
sione definitiva mancano solo 
alcuni, marginali lavon che 
non -superano 1 cento milioni 
Dal settembre 1987 il Consi
glio d Amministrazione, pre
sieduto da Tecce, rinvia ogni 
decisione in proposito Cosi 
come nnvia I approvazione 
della convenzione tra l'Ate
neo e l'Etiche ci consente di 
approfittare in anticipo dei 
fondi concessi dal ministero 
dello Spettacolo, e Tautonzza-
zione a fondere il Centro Tea
tro Ateneo con il Dipartimento 
di musica e spettacolo» Quel
lo dei finanziamenti è un altro 
dei motivi di dissenso tra l'A
teneo e il rettore. Se fino a 
due anni fa l'università elargi
va un contributo di 150 milio
ni, nel 1988 la somma si è di
mezzata e quest'anno l'eroga
zione è stata sospesa. 

Per corroborare la sua pro
testa, Ferruccio Marotti ha di
stribuito un documento firma
lo da personalità del teatro di 
lutto il mondo «Temo che l'A
teneo - ha precisato - un or
ganismo importante nel pano
rama culturale italiano, sia di
ventato merce appetibile! per. 
qualche operazione politica». 
Cosi registi come Peter Brook, 
Jerzy Grotowski e Luca Roti-: 
coni, atton, da Vittono Gas-
sman a Dano Fo a Barberìo 
Corsetti e uomini di cultura 
come Umberto Eco e Renato 
Nicolim hanno firmato l'ap
pello dell Ateneo, per garanti
re le attività del teatro univer-
sitano e permettere la regola
re messinscena dei quindici 
spettacoli del cartellone, pro
grammati dall'll gennaio in 
poi. 

•Credo che questo spazio -
ha concluso Peter Stein - sìa 
speciale e unico Non solo 
perché ha una stona impor
tante alle spalle e ha visto sul 
suo palcoscenico alcune tra te 
più grandi figure del teatro 
contemporaneo, ma anche 
perché permette un rapporto 
diretto con gli studenti, pro
prio come stanno cercando di 
fare tutte le università d'Euro
pa». 

In sciopero 
I lavoratori 
delle cliniche 
universitarie 

Arrivederci 
raoazzi 
palestinesi 
«dell'olivo» 

Da domani si uniscono all'agitazione nazionale indetta da 
Cgìl, CisI e Lìil anche i lavoratori dei policlinici universitari di 
Roma. Sciopera anche il personale tecnico e amministrativo 
delle università. 1 dipendenti pubblici, protestano contro 
«l'indolenza del governo nella trattativa per il rinnovo del 
contratto, avviata il 20 settembre scorso», còme afferma in 
una nota Gianni Puglisi, segretario generale della Cgil Uni
versità. 

Sono, ripartiti per Hebron, 
nel tenitori occupati, gli stu
denti palestinési: invitati in 
Italia da «Salaam ragazzi 
dell'Olivo' - uria iniziativa 
nazionale dell'Arci Ragazzi 
- per un gemellaggio con la 

^—mi^^mm—^^— scuola •MàMohwoi Firenze. 
Dopo tanti incontri con l 

bambini italiani, prima della partenza si sono fermati a Ro
ma dove hanno fatto conoscenza con gli scout di San Bellar
mino e con gli studenti di alcuni Istituti capitolini e dì Gema
no. È proprio in questi incontri è stato preso l'impegno a ri
trovarsi. ragazzi palestinesi e italiani, questa volta a Hebron. 

Una scuola romana è stata 
intitolata nei giorni scorsi a 
Lucio Lombardo Radice, ce
lebre scienziato, matemati
co, uomo di cultura' impe
gnato in tante battaglie de-

. mocrattche, scomparso set-
_ _ M « ^ ^ M » B ^ ^ M te anni fa. A portare il suo 

nome sarà l'istituto tecnico 
commerciale per programmatori di computer di via Vincen
zo Giudice, al Tuscolano. Alla cerimonia di apposizione del
la targa di intitolazione della scuola hanno partecipato, oltre 
a insegnanti e studenti, rappresentanti della Provincia e del 
Provveditorato. Nel discorso commemorativo è stato ricor
dato il suo passato di partigiano, la militanza nel Pei, i contri
buti dati alia matematica e alla pedagogia. 

Il nome Ludo 
Lombardo Radice 
a una scuola 
delta capitate 

Arcobaleno: 
torni la sezione 
antinfortuni 
alla Pretura 

Il deputato verde Franco 
Russo e il consigliere comu
nale della lista «Verdi per 
Roma* Loredana De Petris 
hanno chiesto un incontro 
urgente con il procuratore 
capo di Roma per chiarire i 

^ ^ M M M t ^ f i t H r M perché dello smantellamen
to della sezione antinfortuni

stica della Pretura. Dal 24 ottobre, con il nuovo codice, la 
competenza è passata infatti alla Procura presso la Pretura 
circondariale e il procuratore capo Di Mauro ha deciso di 
non mantenere l'equipe, coordinata dai giudici Lombardi e 
Rasconaro, specializzata in infortuni sul lavoro. 

11 presidente della commis
sione ambiente del consiglio 
regionale, Primo Mastranto-
ni, ha inviato una tenera di 
denuncia dello stato di de
grado in cui è lasciato il lago 
di Albano. La nota, inviata 

• ^ H H M M M T J V I agli assessori regionali alla 
. - prograrnmazkme economi

ca, Giorgio. PasettQ, alla.aanhà, VwfertfoZìantoni, e alla tu
tela ambientale, Paojo Tuffi, chiede misure immediale di in
tervento. ti bacino lacustre, inserito nel parco del Castelli, ri
corda MastrantonL continua ad essere deturpalo da discari
che di immondizia nonostante le segnalazioni alle guardie 
del pa!co:~Nuipeiosì bagnanti si sono feriti l'estate scorsa 
con vetri e detriti che giacciono sul fondo. Lo sbarramento al 
sentiero d'accesso è stato abbattuto e ora è un varco per I 
camper, mentre i motoscafi inquinano e disturbano sport 
ecologici come la vela e ì! nuoto. 

Discariche 
abusive 
sul lago 
di Albano 

Isindad 
dei Castelli 
chiedono 
la calamità 

Il comitato permanente che 
raggnippa i sindaci dei co
muni dei Castelli romani ha 
chiesto l'inserimento nella 
legge finanziaria, attualmen» 
te in discussione in Parla
mento. di un emendamento 

B a favore dei paesi colpiti dal
lo sciame sismico. I primi 

cittadini chiedono inoltre al governo la dichiarazione di sta
to di calamità naturale per la zona e l'emanazione di una 
legge regionale a tutela dei centri storici danneggiati. 

RACHIUIOONNILU 

m a r boccia 
il numero chiuso 
a Informatica 
Numero chiuso fuori legge all'Università «La Sa
pienza». Il Tar ha accolto il ricorso degli studenti 
del nuovo corso di laurea in scienza dell'informa
zione. I 1300 ragazzi che hanno presentato la do
manda di preìscrizione potranno iscriversi regolar
mente. Il senato accademico aveva fissato il tetto 
di 250 studènti. Domani sera dalle 20,30 festa bra
siliana in via De Lollis per festeggiare. 

z a .La Sapienza» non l'ha 
spuntata. Il Servizio; legale uni
versitario ^ o t t e n u t o : lai-so
spensione del provvedimento; 
del Senato accademico. del
l'Ateneo. che .introduceva:- il 
numero .chiuso, per jl .nuovo 
corso di laurea, appena istitui
to, In scienza dell'informazio
ne. L'organo universitario.nòli 
avrebbe avuto, secondò'la 111 
sezione del Tar del Lazio, nei-; 
sun titolo per fissare uni tetto 
alle iscrizioni degli studenti 
Quindi la selezione delle do
mande non ha alcun fonda
mento e si ricomincia da ca
po. 

Gli iscritti non saranno più i 
soli 250 che hanno superato 
le prove di ammissione, ma 
tutti i 1300 ragazzi che hanno 
presentato la domanda di 
preìscrizione.e sono,stati.re-. 
spinti all'esame. La decisione 
del Tar riguarda, intatti, tutti 
gli studenti, non solo quanti 

hanno presentato ricono, in 
tutto 53 aspiranti matricole. Si 
tratterà soltanto di perfeziona
re le domande di iscrizione. 
per venire riconosciuti studen
ti del corso a tutti gli effetti e 
per .poter seguire regolarmen
te lélezìoni. 

Contro il numero chiuso ad 
Informatica, si sono subito 
schierati gli studenti di -Di a 
dà sinistra* e il Comitato stu
dènti medi e universitari. Per 
festeggiare i risultati, gli stu
denti luori sede, che hanno di 
recente ottenuto un adegua
mento dell'assegno di studio 
al costo della vita, e gli stu
denti di scienze dell'informa
zione hanno o>ganizzato una 
festa danzante. L'appunta
mento è per domani sera dal
le 20 e trenta, pressa i locali 
della cooperativa 1 maggio, in 
via de Lollis 22. Assicurata la 
presenza di ballerine brasilia-

l'Unità 
Giovedì 
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Tipografìa clandestina 

Sgominata gang di falsari 
Trovata una banconota 
del riscatto De Angelis 

i l * * s ^ 

Nei pacchi-dono 200 milioni 

Stampavano in proprio carte di credito ed euro-
cheque. E in un'auto, impacchettati con carta na
talizia, tenevano duecento milioni, probabilmente 
frutto di rapine. In quattro sono finiti in manette. Il 
proprietario della tipografia è incensurato ma gli 
altri risultano appartenere alla banda del Testac
elo. L'operazione potrebbe contribuire a fare luce 

, sul sequestro dell'imprenditore Giulio De Angelis. 

• • Sporchi d'inchiostro, alle 
prese con timbri e stampatri
ce, sono stati colti mentre 
erano a metà dell'opera. In 
una tipografia di vìa Orso Ma
rio Cornino, al civico 32, i 
quattro stampavano in pro
prio false calte di credito ed 
eurocheque. Quando i cara
binieri hanno fallo Irruzione 
nei locali, mille documenti 
erano già pronti ed altri due-1 

mila erano in lavorazione, 
Nell'auto di uno, quattro pac
chi regalo con tanto di fioc-
c,hi e biglietto augurale: in 
ciascuno, cinquanta milioni 

L'operazione, condotta al
cune sere fa, è stata resa nota 
Ieri. I quattro finiti in manette, 
secondo gli inquirenti, sono 
personaggi •minori» della 
banda di Testacelo (il grup
po che, nelle lotte tra clan ri
vali all'interno della banda 
della Magliai», ha avuto la 
meglio). Tre dei quattro arre
stati sono pluripregiudicati. Si 
tratta di Maurizio Latiarulo, 
29 anni, residente al lungote
vere del Cenci, a suo tempo 
membro dei Nar; Angelo Cas-
sani, 28 anni, residente in via 
Ribolli, conosciuto negli am
bienti della mala con il so
prannome di •killerino-, per 
via della sua bassa statura e 
in passato condannato per 
omicidio, associazione per 
delinquere di stampo mafio
so, furto e rapina; Alcio Lo 
Dolce, 37 anni, abitante in vìa 
Colli Portuensi, personaggio 
di secondo piano, già finito 
in carcere per violazione del-

Aggressioni 

Accoltellate 
due 
persone 
• i Mentre rincasava l'altra 
sera a tarda ora, è stato av
vicinato da uno sconosciuto 
che, dopo averlo accoltella
to, si è dato alla fuga, È 
quanto ha raccontato alla 
polizia Simone Pompei, 35 
anni, abitante in via della 
Mairanella. L'uomo, che ne 
avrà per due settimane, ha 
asserito di non avere alcuna 
idea circa le motivazioni 
dell'aggressione. Sempre 
l'altra sera, Agostino Sinco-
vec, uno slavo di 31 anni, 
dopo un litigio, è slato ac
coltellato tre volte da un 
connazionale. 

I due avevano iniziato a 
discutere per strada, in via 
dei Gelsomini. Poi sono 
passali alle vie di fatto, A 
Sincovec in ospedale è stala 
fatta una prògnosi di trenta 
giorni. 

la legge sulle anni. Fabrizio 
Guaslella, 49 anni, proprieta
rio della tipografia, è invece 
incensurato. 

Le carte di credito, secon
do gli inquirenti, erano desti
nate a procurare proventi alla 
malavita organizzata. I due
cento milioni trovati nell'au
tomobile dell'ex neofascista 
Maurizio Latiarulo costituiva
no invece il .regalo di Natile. 
del quattro. 

I soldi, tutti in biglietti da 
cinquanta e centomila lire, 
recavano i numeri di serie in 
progressione' probabilmente 
sono il frullo di rapine com
piute ai danni di istituti dì cre
dito. L'arresto dei quattro for
se contribuirà a fare luce su 
un'altra impresa malavitosa. 
Dei soldi nei pacchi regalo, 
un biglietto da centomila lire 
è risultalo fare parte.del ri
scatto pagato per la liberazio
ne di Giulio De Angelis, l'im
prenditore romano rapito in 
Costa Smeralda nell'estate 
del 1988. De Angelis restò in 
balla dei banditi 142 giorni. 
Per impressionale I familiari, 
al cosliuttòre durante la pri
gionia fu mozzalo un orec
chio. L'uòmo fu liberato spio 
dopo il pagamento di tre mi
liardi. Il ritrovamento del bi
glietto di banca che faceva 
parte dei soldi serviti per pa
gare il riscatto; avalla la tési, 
già sostenuta a suo tempo 
dagli inquirenti, che il rapi
mento fosse; statò progettato 
con la complicità della mala
vita romana. 

Rapine 

Recuperati 
250 milioni 
in 

N Sotto gli occhi degli 
agenti della Digos, che passa
vano su di un'auto li accanto, 
si sono passati da un motori
no all'altro uno zainetto. Den
tro c'erano gioielli per due-
centocinquanta milioni, frutto 
di una rapina messa a segno 
poche ore prima ai danni di 
Luca Nolarì Stefano, un rap
presentante di valori di Parma, 
di passaggio in città. La rapina 
risale alle 14.30 di ieri pome
riggio in via dell'Oca. Più tardi, 
gli agenti hanno visto lo stra
no passaggio dì mano e, inse
guendo gli scooter, sono riu
sciti a bloccare una persona e 
a recuperare i gioielli, mentre 
altri tre malviventi riuscivano a 
fuggire L'arrestato, un uomo 
di 45 anni risultato incensura
to. è Luciano Messina. Tra le 
18 e le 19 si sono poi succe
dute altre tre rapine, ad uh ne
gozio di video, a un parruc
chiere e a una jeanseria. 

Banditi in azione 
in provincia di Prosinone 
I soldi erano trasportati 
in un'auto senza scorta 

Un colpo facile facile 
Sei o sette persone 
armate di mitra e fucile 
sono riuscite a fuggire 

Assalto al corriere postale 
Tre miliardi di bottino 
In meno di cinque minuti hanno intascato più di 
tre miliardi. A Torrice, in provincia di Frosinone, 
un'automobile che trasportava i soldi destinati agli 
uffici postali della zona è stata presa d'assalto da 
un gruppo di rapinatori. Presi i quattrini, i malvi
venti si sono volatilizzati. È stato un colpo di una 
semplicità sconcertante. L'auto delle poste non 
era nemmeno blindata. 

CLAUDIA ARLETTI 

• Una rapina tacile facile, 
realizzata nel giro dì pochi 
minuti senza colpo ferire, che 
agli autori del colpo ha (rutta
to più di tre miliardi. È acca
duto ieri mattina intomo alle 
10,30 a Torrice, uà paese a 
dieci chilometri da Frosino
ne. I rapinatori, un gruppo di 
sei o sette persone, hanno 
bloccato la vettura che stava 
facendo il giro degli uffici po
stali della zona per lasciarvi i 
liquidi. Armati eli mitra e di 
fucile, i malviventi si sono fat

ti consegnare dalle guardie 
giurate le sacche con i soldi. 
Poi si sono dati alla fuga. 

I rapinatori hanno agito a 
colpo sicuro. La vettura che 
trasportava i liquidi - una 
Mercedes neppure blindata -
si stava dirigendo all'ufficio 
postale di Torrice, prima tap
pa del viaggio. Dopo Torrice, 
l'automobile avrebbe dovuto 
fermarsi in altri nove uffici 
per depositare il denaro. La
sciata la vecchia Casilina, la 
Mercedes ha imboccato la 

strada secondaria che condu
ce al paese. La via era deser
ta. A un certo punto, quando 
ormai all'ufficio postale di 
Torrice mancavano una man
ciata di chilometri, un furgo
ne Transit e una Thema han
no sbarrato la strada alla 
Mercedes. Per gli occupanti 
dell'auto non c'era alcuna 
possibilità di fuga. Scesi dal 
furgone, i rapinatori hanno 
spianato le armi intimando al 
conducente della Mercedes e 
alle due guardie giurate di 
scorta di abbandonare l'auto. 
L'imprevisto, una donna che 
a bordo di una 127 arrivava 
da Torrice, non li ha punto 
impressionati. 

Sotto la minaccia delle ar
mi, la donna è stata costretta 
a lasciare la sua automobile. 
Le chiavi della vettura sono 
state gettate in un fossato per 
impedire un eventuale inse
guimento. Subito dopo, i ra
pinatori hanno preso i soldi e 

si sono dati alla fuga. 
Furgone e Thema sono sta

te ritrovate più tardi dalla po
lizia di Frosinone, a poca di
stanza dal luogo della rapina. 
Abbandonata sull'asfalto, gli 
agenti hanno anche rinvenu
to una sacca contenente al
cuni panettoni per i fucili da 
caccia. 

Gli inquirenti, in serata, 
hanno fatto sapere di essere 
sulla pista giusta. La dinami
ca della rapina è esattamente 
identica a quella di altri gros
si colpi compiuti di recente 
nell'Italia centrale. Ma sui 
particolari, per il momento, 
viene mantenuto il riserbo. 
Resta il fatto che ai rapinatori 
meglio non poteva andare. 
Strada pressoché deserta, ca
rico eccezionale (i tre miliar
di servivano per fare fronte 
alla richiesta natalizia di li
quidi) , e soprattutto la scon
certante leggerezza di utiliz
zare per il trasporto un'auto 

La collezione ex Rothschild vale due miliardi 

«Rivuoi i francobolli? Paga» 
In manette ladri ricattatori 

• i 'Pronto, siamo i ladri. Li 
rivorrebbe i suoi francobol
li?». L'insolita domanda è 
stata rivolta a Ottavio Masi, 
ingegnere appassionalo di 
marche rare derubato un an
no fa della !>ua collezione 
più preziosa, l'Italia Antica* 
Ma aì quattro ricettatori da 
operetta le cose non sono 
andate come sperato Indivi
duati nel giro di poche setti
mane, ora si trovano a Regi
na Coeli. 

Tutto cominciò l'estate 
scorsa. Tornando nell'ufficio 
della sua impresa di via delle 
Terme Deciane. Ottavio Masi 
trovò la cassaforte scassinata 

e ogni cosa sottosopra La 
collezione di rari francobolli 
ausinoci -valutata intorno ai 
due miliardi di lire e apparte
nuta in passato anche alla 
famiglia Rothschild - era 
scomparsa 

Ma è stato propno l'ingen
te valore del bottino a mette
re nei guai i ladn I malviven
ti, infatti, non sono nusciti a 
smerciare l'importante colle
zione conosciutissima, più 
volte premiata a livello inter
nazionale, la raccolta «Italia 
Antica" di Ottavio Masi era 
ormai classificata come re
furtiva in tutti i cataloghi fila
telici, in Italia come ali este

ro Dopo una sene di tentati
vi andati a vuoto, i ladn si so
no risolti a fare marcia indie
tro Trascorso un anno, han
no insomma tentato ti 
grande colpo rivendere al 
derubato la sua collezione 

Contattato per telefono al
cune settimane fa, a Ottavio 
Masi venne offerta la restitu
zione dei tredici album della 
collezione in cambio di tre 
miliardi «Si può vedere*, ri
spose lui con sicurezza, av
viando la contrattazione con 
iladn 

Ma subito dopo la telefo
nata avverti la polizia Segui 
un periodo di indagini e pe

dinamenti Infine, nei giorni 
scorsi, gli agenti del commis
sariato Celio hanno arrestato 
quattro persone Si tratta di 
Filippo fungali, 69 anni, abi
tante in via Baldtssera, il fi
glio di questi, Claudio Tnn-
gali, 38 anni, odontotecnico 
di Frascati Domenico Rise-
gni, 42 anni ed Elvira Ramo-
li, 38 anni, manto e moglie, 
di Frascati È possibile che a 
finire in manette non siano 
gli aulon del furto messo a 
segno un anno fa, ma solo 
ricettatori dell ultim'ora, n-
masti vittime - come attesta 
I esito della vicenda - della 
loro scarsa «professionalità» 

neppure blindata: tutto ha 
contribuito a facilitare i l col
po. 

Le festività in arrivo sem
brano invogliare i malviventi 
a darsi da fare. Ancora ieri 
mattina in città è stata messa 
a segno un'altra rapina ai 
danni di un ufficio postale. 
Ad uffici appena aperti, due 
malviventi armati di pistole 
hanno fatto irruzione nelle 
poste di corso Matteotti. Al
l'ingresso, a fare da palo, si 
appostavano due complici 
mentre una quinta persona, a 
bordo di un'Ibiza, restava in 
attesa in strada. Gli impiegati, 
sotto la minaccia delle armi, 
sono stati costretti a conse
gnare ai malviventi i liquidi in 
cassa, in tutto duecentocin
quanta milioni. Poi i rapinato
ri sono fuggiti. Più tardi l'au
tomobile è stata ritrovata. Ov
viamente è risultata rubata. 
Dei malviventi, nessuna trac
cia. 

Furto in casa 

Curzi (Tg3) 
derubato di 
documenti 
M Non cercavano né ogget
ti d'oro né quadn di valore, 
ma soltanto documenti I furti
vi visitaton penetrati martedì 
pomenggio nello studio pnva-
lo di Alessandro Curzi, diretto
re del Tg3, erano interessati 
soltanto a lettere, verbali, e 
carte di vario genere Ma non 
hanno fatto un grande botti
no. Dopo il sopralluogo della 
polizia scientifica e l'inventa
no degli oggetti toccau man
cavano all'appello solo due 
documenti Una lettera di Pal
miro Togliatti a Curzi scntta 
rei 1953 e il verbale di una 
r unione della Fgci nel 1956, 
in cui si decise l'avvio della 
pubblicazione «Nuova Gene
razione». Per il resto i ladn si 
sono dilettati a sfogliare tutti i 
documenti, esaminarli con 
cura, e gettarti infine sul pavi
mento, senza lasciare sulle 
carte neanche un'impronta 

Il furto è avvenuto all'ora 
del tè, tra le 17 e le 18,30 I la
dn Ci documenti, dopo aver 
studiato bene il percorso, so
no sfuggiti alla sorveglianza 
del portiere dello stabile pe
netrando nello studio dal retro 
dell'edificio Hanno scardina
to la porta d'ingresso, lascian
do alcune impronte, e poi so
no entrati dentro a caccia di 
fogli. •Sono sorpreso di questo 
non furto», ha detto Alessan
dro Curzi. «Mi spiace che gli 
strani ladri abbiano portato 
via due documenti storici a 
cui tenevo. Se era un'intimida
zione hanno sbagliato indiriz
zo*. 

VENERDÌ 15 DICEMBRE 
ORE 15 

C/O SEZIONE SUBAUGUSTA 
Via Chiovenda 

Attivo regionale dei comunisti Acotral e Ctl 

O.d.g. 

Le proposte del Pel per II rilancio Acotral 
Con 

. E S T E R I N O MONTINO 
delia Segre te r ia del Comitato regionale 

Comitato regionale 
Federazione romana 
Sezione Acotral • Ctl 

ITALIA RAZZISTA? 
Gii italiani di fronte al problema 
del l ' immigrazione 

VENERDÌ 15 ORE 18,30 
SEZIONE ITALIA 
Via Catanzaro, 3 

Partecipano: 
Seri. RINO SERRI 
Presidente Arci Cultura 
TOUTJ COUNDOUL 
Resp. Consulta Regionale 
immigrazione Pei toscano 
CLAUDIO TREVES 
FilcamCgil 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gii utenti che è scadu
to il termine per il pagamento del
le bollétte di energia elettrica con 
data di emissione 22-11-1989. 

Coloro che non abbiano ancora 
provveduto al versamento sono, 
pertanto, invitati ad effettuarlo ai 
più presto possibile onde evitare 
l'eventuale sospensione della for
nitura con aggravio di spese. 

.Si rammenta che gli uffici al pubbli
co, compresi gli sportelli per il pa
gamento delle bollette sono aperti 
anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, 
mentre restano chiusi nella giorna
ta del sabato. 

Sull'istanza dovrà decidere la Corte d'assise 

CORES 

Rilievi aerofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 
CO.RES. - tei. (06) 4959297 445I3421 

sede: via dei taurini 27 - 00185 roma 

«Il canaro» toma a casa? 
Chiesti gli arresti domiciliari 

P etro Oe Neqn 

Arresti domiciliari per il «canaro»? Il provvedimento è 
stato chiesto len dal difensore di De Negri alla Corte 
d'assise che terrà il processo il prossimo 22 gennaio. 
Attualmente l'omicida della Magliana è ricoverato in 
una rasa di cura per malattie mentali di Montelupo 
Fiorentino IL «canaro» aveva fatto ritorno a casa già 
lo scorso maggio scarcerato da un'ordinanza del Tri
bunale della libertà poi annullata dalia Cassazione. 

tm II «canard» torna a casa? 
Gli arresti domiciliari per Pie
tro De Negri, l'uomo che nel 
febbraio dello scorso anno se
viziò ed uccise Giancarlo Ricci 
nel retrobottega del suo nego
zio alla Magliana, sono/stati 
chiesti ieri dal suo difensore 
alla Corte d'assise che terrà il 
processo, fissalo rer il 22 gen
naio. Attualmente l'ex tosato* 
re di cani, che una perizia psi
chiatrica ha definita seminfer
mo di mente anche se npn so
cialmente pericoloso, è rico
verato nella casa di cura per 

malattie mentali di Montelupo 
Fiorentino. Il -canaro» è stato 
rinviato a giudizio per omici
dio volontario dal giudice 
istruttore Maria Luisa Carneva
le. L'avvocato di De Negri, 
Giuseppe. Madia, sollecita la 
misura «pur adottando, even
tualmente, provvedimenti che 
consentano l'intervento da 
parte del servizio psichiatrico 
presposto all'assistenza di pa
zienti .dismessi dall'ospedale. 
Già nella primavera scorsa 
Pietro De Negri aveva fatto ri
tomo a casa. L'ordinanza di 

scarcerazione era stata emes
sa dal Tribunale della libertà. 
Un -soggiorno» di pochi giorni 
prima del ricovero nel centro 
di Montelupo. Recentemente, 
comunque, la Corte di cassa
zione ha annullato definitiva
mente l'ordinanza di scarcera
zione del maggio scorso. 

La storia di Pietro Dei Negri 
ha riempito le cronache per 
settimane. E, senza esagera
zione* il delitto consumato il 
17 febbraio del 1983 nel retro
bottega del tosatore di cani al
la Magliana può essere tran

quillamente definito come il 
più feroce che la storia della 
cronaca nera ricordi. De Ne
gri, quél pomeriggio di quasi 
due anni fa, imbottito di co
caina, torturò e alla fine stran
golò Giancarlo Ricci, *er pugi-. 
le», in un delirio che gli psi
chiatri hanno: definito para
noico, esaltalo alla follia dal
l'uso smodato di droga. Il *ca-. 
naro», cosi era conosciuto De 
Negri nel quartiere! subiva da ; 
anni i soprusi dell'ex pugile. 
Angherie quotidiane che han
no fatto crescere nella sua 
mente un odio travolgente. 
Quel 17 febbraio Ricci fu atti
rato con una scusa nel nego
zio per cani. De Negri lo aveva 
fatto appostare in una.gabbia 
per aggredire un cliente. Inve
ce il «canaro» chiuse it luc
chetto della gabbia. E iniziò il 
massacro. «Quell'infame non 
moriva - ha poi detto. De Ne
gri al magistrato, ripètendo il 
suo racconto in un memoriale 

scritto in carcere - . Se rina
scessi lo rifarei. Il cadavere di 
quello zombie^ avrei voluto 
portarlo ih piazza per metterci 
sopra un cartello grosso come 
una casa con la scritta: «Ecco
lo qua er puggite». 

La scarcerazione del mag
gio scorso riportò l'intera vi
cenda sulle cronache cittadi
ne. Pietro de Negri è rimasto 
libero per una settimana, 
guardato a vista dalla polizia. 
Tornò al suo negozio, visse al 
fianco della moglie e della fi
glia, fu fotografato e vendette, 
in esclusiva, una sua intervista 
alla televisione in cambio di 
alcune decine di milioni. 

Adesso una nuova richiesta 
per riportarlo a casa, pur nella 
formula degli arresti domici
liari. L'istanza è slata presen
tata dall'avvocato Giuseppe 
Madia al presidente della pri
ma Coite d'assise, Severino 
Santiapichi, e sarà esaminata 
nei prossimi giorni. 

.•A due anni 
dall'inizio dell'Intifada 

SOLIDARIETÀ 
ALLA L O T T A 
DEL P O P O L O 
PALESTINESE 
Venerdì 15 dicembre, ore 17.30 
Cinema Farnese (P.za Campo de* Fiori) 

Paneranno: N e m e r H a m m a d 
Rappresentante detl'Olp in Italia 

Francesco Petrel li 
Responsàbile Esteri Fgci 

Antonio Rubbi 
Responsabile della sezione esteri aelP<;l' 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
• .COMUNISTA ROMANA 

l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 



Desideri 
sotto l'albero 

Fiera dei regali di Natale 
tra folli invenzioni 
e vecchie idee multicolori 
Si può trovare tutto: 
una dolce sorpresa e 
anche un piccolo dispetto 

Belli, esagerati, inutili 
Inutili, completamente inservibili, belli, decisamente 
kitsch e persino utili. Da impacchettare con fiocchi 
rossi e carte natalizie, da portare per tutta la vita o da 
infilare in un cassetto sperando che prima o poi si 
rompano. Regali per divertire o per dimenticare che 
a Natale siamo tutti più buoni. Rapida scorribanda 
nelle vie del centro alla ricerca di idee. Tanto si fa 
sempre in tempo a ripiegare su calze e papillon. 

MARINA MASTROLUCA 

• s ì Banalità. Se avete biso
gno di un sacchetto porta-
biancheria con pizzo di San 
Gallo e ricami in tinte delica
te, niente dì più facile che cer
carlo a Natale. Le vetrine tra
boccano di sacchetti, porta-
pane, porta-grissini, porta-
mollette, porta-attrezzi-da-gat-
to (?) e, naturalmente, anche 
porta-biancheria. Con 17.500 
lire se ne possono trovare in 
via Florida 18 e da Anticoii e 
Sermoneta in via Arenula 49, 
dove ci sono anche dei porta-
fazzoletti ricamati a 13.400 li
re. E per restare tra le banali
tà, una novità per sostituire il 
set di canovacci (con calen
dario, abeti e babbi Natale) 
da regalare alla vicina di casa: 
un grembiule da giardinaggio 
con guanto, confezionato in 
un vaso di plastica guarnito 
con autentici fiori finti (11,500 
lire in via delle Botteghe Oscu
re 14). 

Da evitare. O da riservare 
agli antipatici, Set con due pre
sine e guanto da forno in misto 
lino bianco, con su ricamato 
•Baci alla cuoca* (7500 lire da 

Bondi in via dei Giubbonari). 
Spazzola per scarpe a forma di 
mocassino da uomo, disponi
bile in nero, marrone e bianco 
( 19.900 in via Florida 22). «Big 
Watch-, orologio da muro si-
mìl Swatch: un metro e trieMO, 
perfettamente funzionante 
(60.000, via Arenula 17). Pa
goda in sfera di vetro, senza 
neve (7500) e set di 12 cuc
chiaini in Silver a forma di cuo
re (20.700) in via Arenula 40. 
Porta carta igienica simil culo 
coperto di pantaloni jeans 
(50.000) e coprrwater jeans 
(75.000) In corso Vittorio 108. 
Telefono a dadi «Lego», 
139.000 in corso Vittorio 69. 

Pantofolov. Per gli animi* 
ratori della glasnost sovietica, 
un paio di pantofole imbottite 
che riproducono le fattezze di 
un cosacco, con tanto di col
bacco e baffoni memorabiliill 
piede si infila nella bocca, 
quando non si usano sì posso
no riporre in un sacchetto con 
su scritto Cccp: 39.900 lire in 
via Florida 22, dove se ne tro
vano di tutte le fogge, dalle ze
bre malinconiche agli orango 

con fiocco rosa a pois. 
Il tè delle cinque. Classico 

da zie. Se è il settimo anno 
consecutiva, tanto vale prova
re con la teiera Aladino, a for
ma di ciambella, che ha molto 
poco a che vedere con la cele
bre lampada, ma costa 15.500 
lire (via Arenula 40). Si può 
osare di più, in corso Vittorio 
Emanuele 108. Ce ne sono a 
forma di gatto, pescatore, cuo
co, automobile, porcello, ma-
my nera, cow boy e gallina. Al 
Caffè S. Eustachio se ne trova
no di più tradizionali, inglesi, 
50-60.000 lire compresa una 
scelta di tè. Per le tazze: una su 
l'altra, con la zuccheriera in ci
ma a formare una matita, az
zurre, gialle e rosa (ce ne sono 
da caffè, te e colazione 36* 
48.000 lire la coppia), o bian
che con le zampe da papero 
rosse (29.000) o con tanto di 
piedi e scarpe (da donna con 
il tacco e da uomo: 55-68.000 
lire la coppia) sempre a corso 
Vittorio Emanuele 108 Bian
che, in noitalgica porcellana 
in via dei Baullan 146. prezzo 
medio 15.000 lire, dove si pos
sono trovare anche bricchi, lat
tiere, infusori per tè sempre in 
porcellana e piatti di vetro 
sbalzato per i dolci, cestini e 
piatti in porcellana con t bordi 
traforati ctirne tnne. 

Bianco Natal Acquatiche, 
a tortiglione, squadrate, sotti
lissime, sferiche, a forma di fio
ri, minuscole posate su foglie 
di agrifoglio verdi- candele ros
se, oro, multicolon, sfumate 
per caldi centro-tavola, Ce ne 

Vecchi e cari libri. Se ne vendono a pacchi 
Sui banconi testa a testa Serra e Andreotti 

E in libreria 
vince Gorbaciov 
Gli autori più richiesti sono Gabriel Garda Mar-
quez, Jorge Amado, Leonardo Sciascia, Michele 
Serra e Francesco Guccini. Per la saggistica, Gio
vanni Spadolini e Giulio Andreotti. Non mancano 
però le sorprese. In una libreria sono state vendute 
molte copie di «Cronaca dell'anno mille»: autore 
Rodolfo il Glabro. Sale la vendita dei libri e, al co
mando, sono i titoli più pubblicizzati sui giornali. 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm Un Natale che accomu
na, questo. Ne volete una pro
va? Michele Serra e Giulio An
dreotti sono II, gomito a gomi
to, contesi e vezzeggiati. Alle 
loro spalle, occhieggia Gio
vanni Spadolini! che si ac
compagna a chi non ci si 
aspetterebbe: Francesco Guc
cini. Fantapolitica? II gioco dei 
rimandi, delle allusioni futili 
potrebbe continuare. Pure, si 
ferma qui, sulla soglia delle li
brerie. «La scelta dei clienti è 
abbastanza omogenea - dico
no alla Feltrinelli di via del Ba-
buino -. L'affluenza sta cre
scendo un po' negli ultimi 
giorni, ma non tanto da stra
volgere i nostri ritmi. Ci sono 
comunque, tra i libri più vén
duti, alcuni nomi che spicca
no sugli altri: "Croniche Epa* 
faniche" di Guccini, l'ultimo li
bro di Sciascia, "Una storia 
semplice", "Vignette satani
che di Foratimi». La gente, 
chiede consigli, vuole essere 
in qualche modo. Indirizzata? 
«Non tanto. C'è piuttosto il 
piacere dello scegliere, girare 
fra gli scaffali, dare un'occhia
ta. 

Rispetto agli anni scorsi, 
c'è, insomma, una maggiore 

consapevolezza». [ titoli più ri
chiesti, a quanto pare, sono 
quelli pubblicizzati sui mag
giori giornali. «La pubblicità 
Indirizza in modo capillare -
rispondono alla libreria Croce 
-. Alcuni si presentano con il 
ritaglio di giornale, altri con 
tre o quattro titoli chiedendo 
un consiglio. Poi ci sono quel
li che comprano una trentina 
di libri, per risolvere il proble
ma dei regali una volta per 
tutte. I libri più venduti sono 
"Storia prima felice poi dolen
tissima" di Citati, "Una storia 
semplice" di Sciascia, "Il gio
co delle passioni" di Alberto 
Bevilacqua, "Il generale nel 
suo labirinto" di Gabriel Gar
da Marquez, "Gabriella garo
fano e cannella" dì Jorge 
Amado». Nella ridda di titoli, 
c'è anche uno spaccato di 
Russia: «Qui va forte Anna La-
rina, con la sua autobiografia 
"Ho amato Bucharin" - dico
no alla libreria Rinascita -, ma 
anche "Il nuovo che avanza" 
di Michele Serra. Per la saggi
stica, "Storia d'Italia dal dopo
guerra a oggi" di Paul Gin-
sborg. Le richieste sono co
munque abbastanza prevedi
bili». 

Altrove i battistrada sono 
•istituzionali". «I più richiesti -
dicono alla Rizzoli - sono "Gli 
uomini che fecero l'Italia" di 
Giovanni Spadolini e "Gli Usa 
visti da vicino" di Giulio An
dreotti. Vanno bene anche 
"Sabbie del tempo" di Shel-
dom, "Matrimonio illustrato" 
di Gesualdo Bufalino e 'Balla
ta di ogni donna" di Erica 
Yong. Comunque, una richie
sta abbastanza diversificata» 

C'è chi non nasconde una 
certa meraviglia per le richie
ste dei clienti: «E strano, ma 
un libro che sta vendendo 
molto - dicono alla libreria 
Eritrea - è "Cronaca dell'anno 
mille" di Rodolfo il Glabro, un 
libro noto soltanto a pochi 
studiosi e non particolarmen
te pubblicizzato. Poi,, i soliti 
Marquez, Citati, Le Carré. 
Vanno molto anche i libri per 
ragazzi, soprattutto i classici. 
Forse però l'autore più di suc
cesso è proprio Gorbaciov, 
che è ai primi posti con due li
bri, quello sulla perestrojka e 
l'altro sulla casa comune eu
ropea. Vende bene anche un 
libro per specialisti "La vita 
quotidiana dei greci", una rac
colta di saggi di vari studiosi». 
Altre librerie, ma i nomi non 
cambiano: Serra, De Crescen
zo, Spadolini, Andreotti, i gial
listi più commerciali, Sciascia, 
Citati. Tutti con un prezzo che 
si aggira fra le 20 è le 30mlla 
lire. Regali economici? Niente 
affatto. C'è chi compra libri 
d'arte a scatola chiusa, spen
dendo anche più di centomila 
lire. E non si tratta di lettori, 
perché al commesso che «cor
re» in loro aluto dicono «Fac
cia lei». 

sono anche di piccole, dotate 
di pinzette, da appendere sul
l'abete (ma in linea di massi* 
ma è sconsigliabile accender
le) : 700 lire le pinzette, 100 le 
candeline, in corso Vittorio 
Emanuele 127. Sfere di vetro 
soffiato, leggerissime come 
bolle di sapone, con disegni e 
colorì impalpabili; 5000 lire 
l'uria in via del Pellegrino 200. 
Antica Tombola Napoletana e 
Romana (10.000 in corso Vit
torio 140, dove si trovano an
che le carte da gioco da rita
gliare a 20.000 lire). 

Sempre più In attol. Al lì
mite tra l'utile e l'inutile, per 
ecologisti in cerca dì avventu
re, ma senza esagerare: bino
colo verde militare mimètico 
per bird-wàtehing (248.500 li
re), pedometro (42.000) per 
contare i passi, bussole (dalle 
14.000 in su), altimetro 
(78.000), e microscopio tasca
bile per esplorare il mondo 
(14-32.000). Tutto in via Are-
nula 54. 

Argento ... Come fare a 
meno di un goniometro d'ar
gento (80.000), di un cavatap
pi-turabottiglie con il volto del 
David di Michelangelo, di una 
elegante grattugia legno-ar
gento (55.uQ0)?Odiuntagha-
parmiglanoxpn lama.d'argen-
to <i 70.000 lire? (Tutto In largo 
Arenula' 20). Boccali da birra 
(76-79 000), fiaschette da 
whisky da portarsi In tasca per
chè non si sa mai (69-
120.000), bicchiere pieghevo
le portatile con astuccio 
(120.000) In via Arenula 55. 

Esagerato: telefono rivestito 
d'argento, 650.000 in via dei 
Falegnami 22. Timbro datario 
argento-legno con astuccio, 
(130.000) e metro avvolgibile 
sempre In argento (80.000) in 
via Monte della Farina 34, dove 
ci sono anche orecchini in ar
gento e pietre dure dalle 
30.000 in su. Notevoli: cerchi 
con tre elefantini e due delfini 
pendenti (88.000) e bracciali 
a «perle* d'argento e pietre 
arancio-azzurre (63.000). 
Spille e orecchini a bizzeffe 
(24.000188.000), in via Flori
da 21: ghepardi, cesti di fiori, 
animali fantastici. 

Baby. Bavaglino bianco in 
spugna con pizzo San Gallo e 
candelina rossa ricamata, con 
la scritta «il mio primo Natale»:. 
15.000 in via Arenula 49. 
Guantini con le dita rigorosa
mente numerate da 1 a 5: 
10.000 in via dei Giubbonari 
35. Giradischi in plastica rossa 
stile anni 60 (i favolosi') 
45000 lire, registratore baby 
con microfono in plastica per 
reporter in erba, 49000, e 
mangiadischi rosa shocking a 
47000 lire (cono Vittono 
Emanuele 69). 

DI tatto. Un treno di cose 
locomotiva composta da teie
ra, lattiera e ^zuccheriera 
(120000), primo vagone con 
tazze e piattini (135000), va
gone snack (102.000) e vago
ne con set da antipasto 
(88.000). Plastico-puzzle di 
Roma, in gesso a tinte pastello 
(170.000). Orologio da tavolo 
a forma d'aereo (190.000) 

che decolla (160.000)/Calen
dario perpetuo magnetico con 
nuvolette azzurre e rosa per se
gnare giorni e mesi e puttino. 
Vassoi e sottobicchieri -petit 
beurre», come dire a forma di 
biscotti oro-Saiwa (3.500-
30.000). Lampada -Shell» a 
150.000 e margherita di plasti
ca che si muòve ad ogni rumo
re (25.000): inutilissima, ga
rantito. Tutto in corso Vittorio 
Emanuele 108, che è una mi
niera di stranezze. Ampolle 
fragilissime e vasi in vetro anti
co in via del Pellegrino 200. Ba
rattoli per il sale (ed altro) in 
porcellana bianca da appen
dere al muro della cucina (30-
49.900) inviadeiBaullari 146. 
Riccio germogliatole in terra
cotta da inumidire e seminare 
(i semi sono inclusi nella con
fezione) per veder crescere un 
morbido e verde «pelo* (via 
del Pellegrino 53). Tagliere in 
legno lamellare (18-20.000) 
via del Teatro Valle 53. Terrno-
metn dell'amore sempre in 
corso Vittono 108 (6-12.000). 
Secchiello in Silver e plastica 
(30.000), completo da sakè 
per quattro (24.000), set da 
cucito d'emergenza, confezio
nato in un cuore di plastica ro
sa trasparente (4000), segna
posto a forma dì bassotto, utile 
anche" come* poggia posate 
(4000) (viaArenula*0).E,da 
non dimenticare, le mutande 
rosse beneàugurantl: in via di 
S Elena da uomo, in una mini-
autocisterna In plastica, e da 
donna, uno stelo di rosa e k> 
slip racchiuso a bocciòlo. Una 
sciccheria... 

Zampognari 
Sono 
tornate 
leGornamusé 

M II Natale si avvicina e tornano gli zampognari portando 
il loro augurio di felicità di porta in porta. Meno spettacolari 
e colorati dei Babbi Natale, stupisconq allo stesso mòdo ì 
piccoli passanti per quegli strani strumenti, le cornamuse. A 
dire il vero il suono delle zampogne non è apprezzabile in 
mezzo ai clacson degli ingorgili natalizi, ma evoca lo stesso 
i tempi in cui il Natale non era associato alla pubblicità degli 
spumanti. E spesso per questo sono chiamati a esibirsi a pa
gamento nelle case. 

I 

Storia delle pupe di pezza 
La mostra aperta per tre mesi 

In passerella 
anche 
le antiche bambole 
Le storiche bambole Lenci in mostra nella sede 
di via de' Barbieri del Circolo Oriele Sotgiu di 
Ghilarza. Circa 200 esemplari tra damine inci
priate e personaggi del mondo dello spettacolo 
e della tradizione. La storia di un'epoca attraver
so l'universo bambola, tra collezionismo e gioco. 
Saranno in vendita «fuori serie» alcuni esemplari 
più economici, per il pubblico degli amatori. 

OABMCLLA OAUOZZI 

• i Sorridenti o imbroncia* 
te. In vesti anni Trenta o Bel
le epoque, le storiche bam
bole Lenci hanno lasciato i 
magazzini della casa tonne-
se, per popolare i locali del 
Circolo Oriele Sotgiu di Gril
lami in via de' Barbieri 6 
Nel nome di -Bambole Len
ci, il simbolo della bambola 
dal 1920 ad oggi., le creatu
re di panno che hanno dato 
il nome al famoso tessuto, 
saranno a disposizione dei 
curiosi e degli appassionati 
da sabato al 4 marzo (orano 
10/19 30, lunedi chiuso) 

La loro nascita è lontana 
e s'inserisce nel fervore crea
tivo-;di,Fquella Torino anni 
Venti strettamente legata per 
mqde>e; cultura alla; tradizio
nefrancese e soprattutto pa-

, rigina.:? Alla -pouptìes ìn_ W-
Kufr d'oltralpe, si oppose al
lora la proposta Italiana'dei 
coniugi Scavinl che faranno 
del feltro (quel particolare 
tessuto senza trama e Senza 
ordito, costituito da lana fal
lata) il loro materiale «distin-

, livo". Da II a poco le partico-

lan bambole di feltro carat
terizzate da un'accuratissi
ma fattura, attraverseranno 
tutto il mondo, non soltanto 
dilette al pubblico dei bam
bini, ma anche a quello più 
esigente dei collezionisti. Il 
nome Lenci, acrostico den-
vato dal motto -Ludus est 
nobis costanter industria», 
diventerà per gli amaton un 
marchio di garanzia 

£ proprio come pezzi di 
una collezione d'arte, le 
bambole saranno firmate da 
artisti come Dudovich, Stura-
m, Riva o Golia Dell'antica 
tradizione della casa torine
se ancora oggi si conserva il 
ngore. nella manifattura, 
ogni pupazzo e costituito da 
un numero incredìbile di 
parti che realizzarlo un com
plessò di minimi particolari, 
dai bottoni di un vestito alle 
(.biétte delle scarpe. Esem
plare a questo proposito è 
Lavinia, una damina rivisita
ta su un modello dèi Venti, 
elaborata in 1060 pezzi, ogni 
fiore del vestito conta dieci 
minuscoli petali uniti Ira lo
ro. I personaggi riproposti 

dalle insolite creature di fel
tro, sono i più vari e fanta
siosi, da quelli del mondo 
dello spettacolo come Jose
phine Baker o Shirley Tem
pie, alle donne in costume 
regionale o nazionale, Tra le 
più moderne, anche i bam
bolotti in veste da San Va
lemmo o Pierrot. Oggi la dit
ta Lenci possiede due .li
nee*, una da gioco a prezzi 
più accessibili, che sarà of
ferta al pubblico della mo
stra (i costi si aggirano dalle 
20 alle 60mila lire), e l'atea, 
quella tradizionale, riservata 
ai collezionisti, che dalla ci
fra base di 150mila lire amva 
fino a quella proibitiva di 
700mìla. La caratteristica 
che offre garanzia a, questa 
linea, è il numero limitato di 
esemplari prodotti (999 di 
ogni modello, il millèsimo e 
conservato dalla; casa) eh» 
un po' come per 1 francobol
li o per i più moderni Swat
ch., costituisce l'elemento 
distintivo di una serie Irripe
tibile ed originale, principio 
fondamentale per .ogni col
lezione che si rispetti, 

- -l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Trasporti 

700 miliardi 
il deficit 
Atac-Acotral 
• i II trasporto pubblico n 
schia il tracollo 11 deficit accu 
mutato dall 87 ali 89 dall Atac 
e. dall Acotral ragg unge i 700 
miliardi ma questanno do
vrebbero pagarlo il Comune 
di Roma e le 5 province del 
Lano A differenza degli anni 
pacati infatti il governo si è ri 
fiutato di adottare il provvedi 
mento che azzera 180*" del 
disavanzo e fa gravare sul bi 
lancio degli enti locali soltan 
lo il 20* solvibile tramite rru 
lui contratti presso la Cassa 
depositi e prestiti In mancan 
za del provvedimento sono gli 
enti locai} che devono coprire 
per legge gli eventuali disa 
vanzi di gestione delle azien 
de pubbliche Ma viste le ri 
strettezze finanziarie lenor 
me carico risulta insostenibile 

La situazione dunque è 
drammatica e minaccia la di 
slatta dei trasporti pubblici A 
sottolinearne la gravità con 
un interrogazione urgente al 
precidente della Giunta Regio 
naie del i m o sono intervenu 
ti i consiglieri comunisti Ore 
ste Massolo e Stefano Paladi 
ni «Sorprende ti silenzio della 
Giuhta Regionale che di fronte 
ad ima situazione così espio-
sivaqcoriia evidentemente solo 
sulla buona stélla", fiduciosa 
in ima soluzione ali italiana 
chef non è dato intravedere» 
denuncia L I interrogazione 
Mascolino e Paladini hanno 
chiesto Inoltre di conoscere la 
strategia della Regione per ar 
ginare il tracollo dei trasporti 
proponendo un pronuncia 
mento solenne del Consiglio 
con (approvazione di uno 
specifico documento Hanno 
richiesto inoltre un incontro 
con il presidente del Consiglio 
dei ministri e un confronto 
con 1 capigruppo della Came
ra e del Senato 

Civitavecchia 
Lo sciopero 
b|oeca 
i traghetti 

ghetti prMrcfie jSllegano 
CivitavShja "alla Sardegna 
I ma^ltìmfadererin ai sinda 
catjjCglfAC(§l, Uil, Federmar 
Hanno proclamato 12 ore di 
sciopero, per protestare con
tro li tentativo della Finmare 
di ridurre i giorni di riposo e 
di incrementare i turni lavo
rativi Cosi dallo scalo laziale 
non!sono.,partiti i traghetti 
•Deledda». diretto-a, Cagliari, 
e «Bfccacejs! per Olbia e la 
Staffetta Adriatica che tra 
sporta le alito ad Olbia 

Mollo contenuto il disagio 
per i passeggeri Poco piatti 
5M|perSarfe avvenite per 
tempo hanno otteuto il rim
borso del biglietto e si sono 
servite dei traghetti delle Per 
rovie dello Stato Ma in por 
to ieri sera Ira i manttimi. 
cera molta tensione >La 
Finmare sta attaccando con
quiste irrinunciabili - dice 
Angelo Pepe segretario del 
la Flft-CgJI -v Avevamo con 
cordilo di ndurre le tabelle 
d armamento e quindi il per 
sonate a bordo Ma sembra 
che non basti se vogliono 
mettere in discussione an 
che (rumi di nposo dei ma
rinimi' Altri scioperi sono 
previsti peri prossimi giorni 

Aperto dalla Provincia 
in via Cariati 
un centro di assistenza 
per piccoli con disagi familiari 

L'assessore Fregosi: 
«Questo è solo l'inizio 
Già stipulate altre convenzioni 
per aprire due nuove comunità» 

Bimbo abbandonato, avrai una casa 
Nasce il primo alloggio-famiglia pubblico 
Finalmente un p ò di serenità per 1 piccoli c o n di
sagi familiari Nasce la prima casa famiglia pubbli
ca del Lazio tramite una convenzione della Pro 
vincia con ta Comunità di Capodarco «È nostra in
tenzione aprire una rete di questi servizi di acco 
ghenza» ha detto Fregosi assessore ai Servizi so 
ciati della Provincia L obiettivo finale e di trovare 
una famiglia per ogni bambino in difficolta 

DELIA VACCARELLO 

hW Una promessa di serenità 
per i bambini con gravi disagi 
familiari finalmente la capita 
le si attrezza con agili strutture 
di accoglienza È stata baitez 
zata ieri a via Canati 16 la 
prima casa famiglia pubblica 
del Lazio nata da luglio su 
iniziativa della Provincia che 
ha stipulato una convenzione 
con la comunità di Capodar 
co impegnata da anni in uno 
sforzo di solidanetà nei con 
fronti dei cittadini disabili Tra 
11 pubblico cerano anche i 
piccoli residenti che giocava 
no a rincorrersi In attesa della 
pappa di mezzogiorno Per 
adesso sono soltanto 6 2 por 
tatari dì handicap e 4 normo 
diteti ma la casa può acco
glierne 8 da 0 a 12 anni Gli 
adulti sono 8 4 residenti (una 
coppia e due single) e 4 

esterni Ai lavoro ci sono an 
che due volontari 

Obiettivo della Provincia è 
limitare al massimo il ricorso 
ali istituto attraverso 1 istitu 
zione di una ene di servizi di 
accoglienza e la trasformazio
ne già in atto dell Ipai (Istitu 
to provinciale per 1 assistenza 
ali infanzia) cioè il brefotro 
fio in una struttura di pronta 
accoglienza «Questo è solo 
1 inizio" ha detto l assessore 
provinciale ai Servizi sociali 
Fregosi «Abbiamo già istituito 
un altra convenzione con la 
casa famiglia di S Caterina 
della Rosa mentre ce n è in 
cantiere una terza con la co
munità di via Moncemsio È 
nostra intenzione apnre una 
rete di questi servizi per acco 
gliere i bambini in attesa di 
trovare loro una famiglia che 

sia adottiva o affidatari o di 
recuperare il rapporto con la 
famiglia d origine» La pernia 
nenza dei bambini infatti do
vrà essere temporanea «La 
casa famiglia ha la funzione 
di una struttura ponte* ha 
detto il giudice Felicetti presi 
dente del Tnbunale dei mino
ri «Deve servire a non sradica 
re i piccoli dal loro ambiente 
e fornire il tempo e la possibi 
lità di individuare una coppia 
afftdatana in grado di costruì 
re un rapporto con il minore e 
con la famiglia di origine» 

1 locali ampi e luminosi ar 
redati con lettini di tutte le di 
mensioni e trapunte colorate 
sono disposti con accuratez 
za La zona dei piccoli è sepa 
rata ma contigua a quella del 
gruppo adulto in modo da for 
mre la possibilità di un contat 
to nel nspetto anche della re 
ciproca privacy «I locali sono 
di proprietà della comunità di 
Capod irto ma noi abbiamo 
dato un contributo alla nstrut 
turazione» ha detto Fregosi 
•Per il resto forniamo una retta 
giornaliera di 50 000 lire per i 
normodotati e di 100 000 per i 
portatori di handicap con 
una spesa minore di quella 
che era necessana per il ore 
fotrofio» 

Comunque la triste realtà 
dei bambini in istituto non è 
ancora sconfitta II numero è 
in calo nei centn religiosi ma 
la quota di piccoli immigrati è 
ancora consistente «Da tem 
pò sosteniamo I affidamento 
per combattere le tante istitu 
zionalizzaziom presenti nella 
provincia- ha dichiarato il 

presidente della comunità di 
Capodarco Don Franco Mon 
terubianesi «In questo cammi 
no la casa famiglia va consi 
derata un risultato di passag 
gio» Va detto che I iniziativa 
della Provincia ha stimolato 
anche il Comune, che forse 
istituirà una convenzione con 
la comunità di 5 Egidio «Fino 

adesso il Campidoglio è stato 
inadempiente - dice Augusto 
Battaglia consigliere comuna 
le del Pei - sia per quanto n 
guarda la deistituzionalizza 
zione sia in mento ali appli
cazione della legge 184 sul-
1 affidamento e in più c e 
una carenza spaventosa di as
sistenti sociali* 

Firmata l'intesa, ritirati i 300 licenziamenti annunciati dall'azienda 
Strappato un altro anno di cassintegrazione 

Alla Fatme le tute blu vincono un round 
A piccoli passi hanno raggiunto una pnma vittona 1 
1(00 lavoratori d l̂la Fatme minacciati di licenziamen
to hanno ottenuto un altro anno di cassintegrazione 
Grazie ali intesa raggiunta len da CgiI Cisl e Uil ì li
cenziamenti, messi in moto dalla storica azienda ro
mana trasformata dal software, saranno immediata
mente mirati La Cgil «Ora bisogna attuare il piano 
per rioccupare le tute blu in esubero» 

ROSSELLA RIPERT 

EB Le lettere di licenziameli 
to saranno immediatamente 
mirate I 300 operai della Fat 
me da più di un mese in lotta 
contro la decisione del Cipi di 
revocare la cassintegrazione 
hanno raggiunto [obiettivo 
Per altri 12 mesi hanno otte
nuto la cassintegrazione Un 
anno di tregua per le storiche 
tute blu espulse da anni dalla 
fabbrica romana travolta dal 
I innovazione tecnologica Un 
anno essenziale per portare a 
termine il piano di rioccupa 
zione messo a punto dal sin 
dacalo nell 87 

Siglata ien da Cgìl CisleUil 
con la mediazione del sottese 
gretano al lavoro Graziano 
Ciocia I intesa è stata raggiun 
ta dopo nove lunghissime ore 
di trattative Un tour de force 
Iniziato più di un mese fa 

quando il Cipi alio scadere 
dei 24 mesi di cassintegrazio
ne concessa impose il suo 
diktat rifiutando categorica 
mente la proroga per un altro 
anno 

Un colpo duro per le 400 
vecchie tute blu Puntuale do
po la decisione dei Cipi la 
zienda non perse tempo reca 
pitando le lettere di licenzia 
mento Subito scatto la prote
sta Sciopen pochetti davanti 
ali azienda e sotto al ministe 
ro del Lavoro operai ineate 
nati ai cancelli della fabbrica 
richieste di incontro con i ver 
tici aziendali e i ministri com 
petenti Un lungo braccio di 
ferro poi una piccola boccata 
di ossigeno Una settimana fa 
infatti i cassintegrati hanno 
ottenuto la sospensione dei li 
cenziamenti fino al 15 dicem 

bre Una tenue speranza. Poi 
la pnma vittoria .' *• 

•Giudichiamo positivamen 
te I intesa - ha commentato 
Emiliano Cerquetani della 
Fiom romana - siamo riusciti 
a conquistare i pnmi due pun 
ti essenziali della vertenza 11 
miro dei licenziamenti e gli al 
tn 12 mesi di cassintegrazio
ne Ora però bisogna portare 
a termine il piano di rioccupa-
zione degli operai Su questo 
punto non siamo ancora sod
disfatti Vogliamo atti concreti 
per l'azzeramento degli ope
rai in esubero- tT 

Un punto delicato Un tas
sello irrinunciabile delle batta 
glie del sindacato Intorno agli 
anni 80 insieme ai «ferri vec 
chi» delle superatjssime cen 
trali telefoniche elettromecca 
mene dalla storica Fatme so
no cominciati ad uscire anche 
gli operai Neil 82 gli addetti 
erano 2600 in un lampo più 
di 1200 furono licenziati per 
far posto a tecnici ed impiega 
ti Oggi gli addetti dell azienda 
di punta dell elettronica roma 
na sono 2200 quasi tutti col 
letti bianchi «Le assunzioni 
sono slate più di 500 - ha ri 
cordato il segretano della 
Fìom - in poco tempo I azien 
da ha cambiato pelle drven 

Alla Fatme i lavoratori restano In cassintegrazione fino ali anno prossimo 

landò molto più simile alt Ibm 
e ali Olivetti che alla Fiat» Per 
fronteggiare la «nvoluzione» 
dolorosa il sindacato ha mes 
so a punto la sua strategia un 
pnmo accordo strappato 
nell 82 la battaglia per 60 me
si di cassintegrazione poi 
nell 87 la conquista di altn tre 
anni di Cig Un accordo che 

per la Cgil ha prodotto dei n 
sultati dal momento Che gra 
zie ai prepensionamenti e agli 
incentivi ì cassintegrati sono 
nmasti 400 di cui 270 romani 
Tra loro 200 sono donne 
operaie al quarto livello Co
me portare a termine entro 12 
mesi il piano per «azzerare! le 
tute blu in esubero7 «Con gli 

Gli studenti provano a creare un movimento 

Autogestioni nelle scuole 
Assemblea cittadina al Mamiani 
Meteora o movimento' Forse oggi gli studenti ro 
mani daranno una risposta Nel pomeriggio si ter 
rà un assemblea cittadina al liceo «Mamiani» a cui 
parteciperanno le delegazioni di molte scuole ro 
mane Continuano intanto le proteste Una decina 
di scuole hanno già deciso l'autogestione Stamat 
tma sarà la volta di un istituto storico della capita
le, il «Visconti» 

• I Oggi si saprà se gli stu 
denti romani dell 89 faranno 
«movimento* Nel pomerìggio 
alle 1.630 si terrà nell aula 
magna del ticeo «Mamiani» 
una seconda assemblea citta 
dina dopd quella del «Tasso» 
turbata da un battibecco fin ilo 
in rissa tra autonomi e ragazzi 
del gruppo fascista «Fare 
Pronte» L appuntamento di 
oggi a1 cui parteciperanno de 

legazioni di quasi tutte le 
scuole superiori romane ser 
vira per capire il grado di uni 
tà e 1 omogeneità delle nven 
dlcazioni degli studenti che 
già si sono fortemente divisi 
sull adesione alla manifesta 
zione indetta la scorsa setti 
mana dalla federazione giova 
nile comunista 

Si sta ingrossando intanto 
il numero di scuole scese in 

autogestione Dopo I espe 
nenza del «Tasso» e del «Gali 
lei i gruppi di studio e le le 
zioni alternative sono entrati 
in altri istituti della capitale 
Da lunedi è autogestione allo 
scientifico «C ivour* al «Cro 
ce- ali «Orazio- al «Virgilio» e 
ali istituto tecnico commercia 
le di via Aquiioma «Di Vitto 
no» Stamattina sarà un altro 
liceo storico della capitale il 
•Visconti ad adottare questa 
forma di protesta II classico 
di via del Collegio Romano 
sceglie 1 autogestione non per 
denunciare pioblemi di stnit 
ture come è accaduto finora 
nella maggior pane dei casi 
ma per sperimentare da subì 
to una divera didattica La 
decisione è stata presa dopo 
che 1 assemblea ha approvato 
una bozza di programma pre 
parato in trenta giorni di nu 

moni da un comitato nstretto 
Le quattro ore di lezione an 
dranno dallo studio delle let 
terature comparate ali educa 
zione sessuale fino a toccare 
i temi dell attualità politica na 
zionale ed intemazionale Sa 
rà prevista ta presenza di do
centi universiian della «Sa 
pienza» «La didattica è il vero 
problema - dice Andrea del 
Visconti - La protesta sulla 

carenza di strutture può esse 
re solo un inizio» Gli studenti 
del classico in via del Collegio 
Romano andranno avanti fino 
a mercoledì prossimo Ma la 
carenza di spazi resta ancora 
la molla dell agitazione Gli 
studenti dei «Tacito» domani 
manifesteranno sotto il prov 
veditoralo per protestare con 
tro il ritardo nella consegna 
dei nuovi locali alla scuola 

Lettera aperta dei genitori 

«Cari nuovi consiglieri 
pensate agli asili nido» 
Sugli scranni degli ottanta eletti del consiglio nuo
vo di zecca cominciano ad arrivare lettere A scri
vere sono gli esponenti del Coordinamento cittadi
no genitori operatori degli asili nido Una lettera 
aperta per denunciare il degrado del servizio e per 
chiedere al nuovo consiglio comunale di risolvere 
i problemi accumulati negli ultimi anni dalle gra
duatorie ai locali fatiscenti 

• i Locali inadatti personale 
non stabile disagi nel servizio 
mancanza di criteri nelle gra 
duatone Insomma la situazio 
ne degli asili nido nella capi 
tale è ai IKellt di «emergenza» 
Lo hanno denunciato gli 
esponenti del Coordinamento 
cittadino genitori operatori 
degli asili nido con una lettera 
aperta mandata agli ottanta 

nuovi consiglieri comunali II 
Coordinamento chiede un 
maggiore impegno per supe 
rare le attuali difficoltà In par 
tjeolare nella lettera aperta 
vengono evidenziali quattro 
punti La situazione del perso
nale che per le mancate so
stituzioni provoca un funzio 
namento ndotto degli asili E 
ai bambini viene negato il di 
ntto alla continuità e stabilità 

Fillea 
«Un piano 
di sicurezza 
nei cantieri» 
H Per la sicurezza nei 
cantieri edili il sindacato dei 
lavoratori delle costrizioni, 
Fillea Cgil apre il confronto 
con le amministrazioni co
munali con la magistratura 
con te unita sanitarie locali 
con gli imprenditori Vuole 
verificare come sono le 
condizioni di lavoro dopo 
quattro anni di lotte e di ini
ziative sindacali nel com
prensorio di Civitavecchia 
L occasione è stata rappre
sentata da una conferenza 
dibattito ed una mostra fo
tografica con le immagini 
dei cantieri a rischio «Biso
gna proseguire nel confron 
to fra i van soggetti che 
operano nel settore edile -
ha detto il segretario della 
Fillea di Civitavecchia, Au
gusto Ferraioli - Ci sono 
stati sensibili miglioramenti 
nella tutela dei lavoratori, 
ma ci sono ancora fenome 
ni di rifiuto di quelle che so
no le regole civili oltre che 
le norme penali Anche per 
questo chiediamo alla ma
gistratura una maggiore at
tenzione alle nostre denun
ce» 

Il sindacato punta soprat
tutto all'elaborazione di un 
piano della sicurezza ugua
le per tutti «Il lavoratore ha 
bisogno dell indicazione, 
per ogni fase, delle caratte 
nshche delle macchine e 
dei rnatenali con cui opera 
- ha detto il segretano ge
nerale della Fillea Roberto 
Ton;ni - , deve sapere quali 
rischi corre e come poterli 
evitare La conoscenza di
minuisce notevolmente i ri
schi sul lavoro» 

Disoccupati 
I contratti 
formazione 
sono (Stonila 
UM Nessun posto di lavoro m 
più per i giovani a Roma e 
dintorni Fino a 29 anni ven 
gono assunti quasi esclusiva
mente attraverso • contratti 
formazione e lavoro, che du 
rano due anni E dopo il tutu 
ro dei disoccupati è più nero 
di pnma Nel Lazio questa for 
ma di rapporto di lavoro par 
ucolarmente vantaggiosa per 
le aziende che possono cosi 
risparmiare sugli onen fiscali 
sta crescendo in modo espo
nenziale Lo rende noto un 
documento firmato dal segre
tano della Cgil romana Salvo 
Messina I giovani disoccupati 
presi attraverso i contratti di 
questo genere sono saliti 
dall 87 ali 88 del 63% raggiun 
gendo la vetta dei 40 658 In 
base alle stime del sindacato 
amveranno ad essere 60mila 
alla fine dell anno in corso 
•Ma un aumento cosi impe
tuoso dei contratti di forma
zione lavoro - è la valutazione 
di Messina - si presenta in un 
quadro di sostanziale stabilita 
dei livelli di occupazione» Da 
cid si deduce che «tali contrat
ti non determinano posti ag 
giuntivi come sostengono i 
rappresentanti degli imprendi 
tom In pratica sostituiscono 
le regolan assunzioni, senza 
creare spazi occupazionali in 
più destinati ai giovani Lin-
duslna settore in costante 
•emorragia» di occupati nella 
zona della capitale èconlem 
poraneamente il più grosso 
•imbuto» di contratti formazio
ne e lavoro E il 53% delle n 
chieste per questo tipo di av 
vio al lavoro viene da Imprese 
con meno di 50 dipendenti, 
dove secondo il sindacato è 
più facile che si trasformino in 
una nuova forma di sfrutta 
mento senza lasciare spazio 
ali apprendimento di una pro
fessionalità da parte dei ra 

Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Fgci 
i suoi primi scopi, le sue prime lotte ver
teranno su argomenti quali 

• Il Flaminio stesso, disastrato 
da droga, prostituzione, violen
za, dal metrò leggero e dai re
centi cantieri a piazza Mancini 

In un quartiere dove mancano spazi so
ciali e Culturali, Rer i jsìpvani f impor
tante la nascita di una nuova forza poli
tica giovane e presente 

INAgGUM||NE 2t}/l2/1*o9 
proseguati ' 

TESSERAMENTO 
Sì invita chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuova forza a telefona
re alla Sezione Flaminio 

3964890^19 
L'Uniti fa I migliori auguri 

a quatta Iniziativa 

strumenti previsti da quell ac 
cordo» ha nsposto Cerquetani 
ricordando la possibilità di al 
tn prepensionamenti altn in
cettivi e nuove rìcollocazioni 
lavorative A cominciare dai 
posti di lavoro socialmente 
utili che potrebbero saltare 
fuon grazie alle intese con il 
Comune e la Regione 

abbonatevi a 

l'Unità 

degli interventi educativi 
Secondo punto denunciato 

nella lettera aperta la man 
canza di criteri nella formula 
zione delle graduatone per 
1 accesso al nido Quindi i di 
sagi non secondan che ven 
gono dalla poca idoneità de
gli ambienti destinati al servi 
zio L ultimo punto evidenzia 
to dal Coordinamento genito
ri operaton riguarda I abban 
dono complessivo del 
servizio per la mancanza di 
aggiornamento per le difficol 
tà nei rifornimenti dei genen 
alimentan nelle manutenzio
ni E il 10 gennaio il Coordina 
mento ha indetto un incontro 
cittadino su questi temi alle 
ore 17 nella sala di palazzo 
Valentin) 

Aldo Torniti 

LA CASA 
E NON SOLO 

Iona popotail a Pomo» In Bolo dal dopoguerra o oggi 

Presentazione di Giovanni Berlinguer 
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NUMERI UT IU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradile 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310068 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S FilippoNeri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Apple 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
4749S 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

S800340/5810D7S 
Alcolist anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-49B4-B433 
Coopautoi 
Pubbl ci 7594568 
Tass stica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti r-on-
certi) 4746954444 

575171 
576161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bictnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna v i i 
S Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, v i i 
Flaminia Nuova (fronte Vigni 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pinci*-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Colt di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Misteri dell'eros 
e della nuova 
poesia messicana 

MARCO CAPORALI 

• • Ogni volta che si antolo
gizzano testi poetici di sole 
donne sorse spontanea la do 
manda sulla legittimità dell o 
perazione La poesia non è 
forse universale e priva di ag 
gettivi' E non si corre il rischio 
di ribadire una subalternità n 
Ugnandosi un piccolo territo 
rio a margine della cultura lin 
guislicamcnle dominante7 Ep 
pure da quindici anni a que 
sta parie si moltiplicano le an 
lologie femminili sempre me 
no inclini a motivare la 
separale*» L ultima compar 
sa sulla scena è Et desco 0 
misteri dell eros e della vita 
nella poesia femminile messi 
cana) a cura di Valeria Man 
ca (Datanqwsed lire 18000 
Il libro viene presentato oggi 
ore 18 presso la Fondazione 
Basso via della Dogana Vec 
chia 5) 

D altronde se si da uno 
sguardo alle antologie di poe 
sia tout court uscite quest an 
no ci si accorge che nono
stante I innegabile vitalità (sia 
sul piano tematico che su 
quello stilistico) dei versi al 
femminile questi continuino 
ad essere estromessi o scarsa 
mente considerati Poesia ita
liana della contraddizione (3 
donne su 43 autori) Va via 
lombarda (nessuna donna m 
elusa) Le antologie «separati 
sic* trovano cosi la loro auto* 
legittimazione nella dUcrimi 
nuzione abituale e storica 

(nel 1726 Luisa Borgalli riunì 
va in volume i versi di 200 au 
trio per dimostrare la fertil tà 
e ampiezza di un fenomeno 
ignoralo dalla cultura preillu 
ministra) che critici e poeti 
riservano al lavoro creativo 
delle donne 

Dall Italia al Messico la mu 
sica non cambia Nota la cu 
ratrtee del libro che il tema 
dell eros è predominante nel 
la produzione delle poetesse 
messicane Al di là dei singoli 
tesiti sentimento del corpo (è 
forse nella sua diretta assun 
zione a soggetto poetico la 
differenza còTdi solite elusivo 
approcciò maschile alla pro
blematica) autobiografia ed 
estrema soggettività proda 
mata appartenenza alla natu 
ra e insìstito ricorso alla meta 
fora rivelano in questo gruppo 
di poetesse omogeneità lette 
rana e coerenza stilistica Alli 
dentità sessuale e generazio
nale (quasi tutte sono nate 
negli anni Cinquanta) si lega 
una precisa tendenza espres 
siva il dato più interessante 
anche sotto il profilo non me 
ramente letteràrio è una feti 
ce e a volte provocatoria esi
bizione della propna conqui 
stata storicità Come nei se 
guèntì versi di Carmen Boulfo-
sa che riportiamo nella tradu 
zìone (altrove eccessivamente 
prosastica) di Valena Manca 
•Esibiamo il nostro peccato 
un orecchino d oro/che per 
forandoci ci nomina* 

i h i* s-fw 

Giuseppe Canevelli 
pittore smarrito 
del nostro '800 
WM Giuseppe Canevelli Scz 
ze Anliquanum Comunale 
dal 15 dicembre al 28 gen 
naio L Anliquanum Comuna 
le è da tempo assai attivo con 
mostre d archeologia e d arte 
conletnporanea Ora è la volta 
di un ripescaggio di un pittore 
originale smarrito ira le tante 
pieghe del nostro Ottocento 
SI tratta di una trentina di di 
segni del penodo giovanile di 
Giuseppe Canevelli nato a 
Zoagli presso Chiavari nel 
1844 e morto a Roma nel 
1925 Visse a Roma molti inni 
diviso tra I arte e un impiego 
ministeriale In Liguria (u alile 
vo del Coppola a Roma con 

Gualche giovamento del Po-
estledelCogheltl 
A Roma mise radici nel 

tramhusto della breccia di 
Porta Pia Più laidi dopo 180 
tornò In Liguria ad affrescare 
numerose chiese Concentra 
to sulle (orme della (igura 
umana quasi non dipinse 

paesaggi pur nel momento fa 
moso di Coleman e degli altri 
della Campagna Romana 

Partito da annolaz oni ana 
tomiche neoclassiche e acca 
demiche ben presto Canevelli 
cominciò a liberare il corpo 
dai canoni più ab! ttici È gra 
duale ma continua e sempre 
più sicura I analisi che fa il 
suo occhio sensibile del corpo 
al vero e cosi raggiunge un u 
scita progressKa dal sole fred 
do della Grecia accademica 
di Thorwaldsen e del più udì 
ciale Canova con la legione di 
seguaci 

t con la fattezze di modelli 
robusti e rudi che spezza i ca 
noni arrivando a torme di un 
corpo a s s a l terrestre e terra 
gno definito con un segno vi 
goroso e armonico che non 
segue più la bellezza di un l 
dea ma la bellezza concreta 
della figura 

C Dario Micaccht 

Le gallerie, i protagonisti. L'arte verso gli anni 90 

Oggettistica e modernariato 
Le gallerie i protagonisti Unmchiesta sugli spazi 
espostavi più importanti della citta II pnmo incontro e 
stato con Francesco Moschim Sono seguiti Angelica 
Savmio le gallerie «Lo Zodiaco» il «Secolo» e la Mar 
ghenta» Fabio Sargenhni e Giannina Angioletti del 
«Tnfalco» L intervento di oggi analizza gli anni 90 con 
(oggettistica e il «modernariato» La teoria del «non si 
butta mente» viene riciclata diventa arte 

ENRICO OALLIAM 

• I Neil immediato secondo 
dopoguerra si concretizzò la 
mercificazione dell arte Le 
polemiche tra intellettuali e 
potere tra fascismo tra capi 
talismo e anticap tahsmo tra 
il (are arte rivoluzionaria al 
servizio delle masse o al servi 
zio del capitale trovò il natura 
le sbocco dopo il 1945 nel 
mercato Gli artisti nel secon 
do dopoguerra non volendo 
fare la fine miserevole dei loro 
predecesson del ventennio 
organizzarono con galleristi 
oculati e colti falsi problemi 
artistici per finire nel mercato 

degli Usa L ideologia aveva 
trionfato ideologia di mercato 
che prese tutti non certo alia 
sprovvista Gli steccali dell in 
formale astrattismo e realismo 
furono innalzali solo per la 
conquista del sicuro e del cer 
to Un certo danaroso e sere 
no 

Molti divennero impiegati 
dello Stato nato dalla Resi 
stenza Sorsero licei artistici 
per sistemare talentuosi pittori 
e scultori scuole private verni 
ciate di fresco dettero asilo 
economico a chi ne aveva bt 
sogno Certo anche in questo 

nuo\o clima economico ci fu 
rono e ci saranno sempre arti 
sti veri ma anche loro dove 
vano pur vivere L artista con 
la «A* maiuscola scomparve e 
venne creato il non-demiurgo 
I ideatore di situazioni nuove 
di dieci anni in dieci anni il 
quale fraternamente aiutato 
dal critico di turno rimescola 
va situazioni storiche prece 
denti riverniciandole di fresco 
Storici che purtroppo non ci 
sono più teonzzavano che tut 
to era stato fatto nei primi 
ventanni del Novecento E 
lutto quello che accade o ac 
cade ora è solo nmastichio o 
quel che è peggio ideologia 
abiurata al servizio del merca 
to che fa il buono o il cattivo 
tempo 

li trionfo delle aste e del 
collezionismo pilotato hanno 
prodotto coito interruptus e 
dequalificazione degli oggetti 
d arte Si osservano le quota 
zioni di mercato e il giudizio 
dipende dai punti d asta pun 
ti che sono le aitimetne del 
ben fatto o del bel colore 

Con il tnonfo della decorativi 
tà se il quadro o la scultura o 
I installazione si intona con 
I arredamento di casa il sue 
cesso è assicurato 

Gallerie sparute sono diven 
tate industrie e ne sorgono di 
nuove nella sola Roma se ne 
possono contare complessiva 
mente senza le regionali prò* 
vmciali e statali comunali fi 
no e oltre duecento Tutti prò* 
tagomsti e tutti complici di 
questo stato di cose gallensti 
e collezionisti Chi è fuon per 
scelta ideologica viene relega 
to nel dimenticatoio e nel) in 
differenza Pochi luoghi d arte 
continuano 'in perdita- a bat 
tersi per la stona il progetto e 
la teorìa Quelle poche sono 
frequentabili non hanno mer 
cato e semmai lo abbiano è 
fuon gallena ma comunque 
per imporre artisti sen e conti 
nuare la lotta impan ingaggia 
ta contro il gusto imperante e 
ì consorzi mercantili 

Esaunto il filone anacrom 
stico pittura pittura arte pò 
vera arte concettuale nuova 

Elettriche o icastiche 
d piacciono tutte 
• • Stasera al Saint Louis il 
jazz corre sul filo Anzi su 
molti visto che le corde impe 
gnate sono di tre chitarre Gli 
incordamene sonori ci vengo* 
no proposti da Umberto Fio 
rentino Fabio Manam e Lello 
Panico gnntos «dongiovanni» 
dei jazz elettrico italiano A Io 
ro piacciono tutte elettnche 
acustiche o sintetizzate basta 
che abbiano le corde per es 
sere suonate con disinvolto 
piacere Alle chitarre Mariani 
ha dedicato perfino un saggio 
(Trattato di Ch tana Jazz edi 
tore Muzzio) rapidamente di 
ventato un best seller per con 
quistaton di note Ma 1 mtrepi 
do moschettiere dello stru 
mento a curve non si è limita 
to agli approcci verbali perse 

guendo I suoi scopi di ricerca 
al limite del (ree in esperienze 
d avanguardia oppure come 
solista agguerrito nel suo 
gruppo Digital Connection A 
volte è anche un pò più soft 
arrangiando motivi e motiva 
zioni per Ivan Graziani Teresa 
De Sio o Pino Daniele 

Pregiatissima calibratura 
sfpdera Umberto Fiorentino 
vero architetto del linguaggio 
melodico con il quale mtrec 
eia ragnatele di magnetica so 
nontà Del resto il passato 
non lo inganna da colonna 
solida di Lingomama a titolare 
di un quartetto che ha spinto 
la fusion chitarnstica oltre i 
confini stonci Come dire le 
sue improvvisazioni sono più 

che preparate 
Completa la parata di fnz 

zanti chitarre quella di Lello 
Panico dominatore «sudista» 
del temtono a corde Conside 
rato un faro di riferimento per 
molto jazz napoletano e cam 
pano Panico scivola fluida 
mente sul funky con senti 
mento blues Assieme al suo 
gruppo «Phoenix» fruga alla ri 
cerca di sintesi fra tradizione e 
sonorità metropolitane senza 
dimenticare mai echi parteno
pei 

Riuniti a cespuglio i magni 
fici tre si propongono per un 
concerto dai nsvolti scmtillan 
ti in fondo non si chiamano 
Cu tar madness (follia di chi 
tarra)? 

CRB. 

astrazione nuova scuola ro
mana gli anni Novanta saran 
no dedicati ali oggettistica e al 
modernariato Gli oggetti inu 
tilt di Porta Portese mercato 
delle Pulci Portobello monde 
ranno gli spazi espositivt 

Ci faranno scordare di Du 
champ e I equivoco del de
sign nordico e dei guasti della 
polemica della progettualità 
del Nord quando negli anni 
Sessanta inquinò prassi e teo
ria qualità e funzionalità del 
I oggetto Ora dopo un anno 
uno scaldabagno è età ar
cheologia dopo pochissimo 
le costruzioni abitative hanno 
bisogno di nnfrescala dopo 
nemmeno tre anni il motore 
della lavatrice o della tavapiat 
ti serve per triturare i pomodo-
n San Marcano destinati al su 
go della pastasciutta o dello 
spezzatino di carne Ci ripro
porranno oggetti e macchine 
inutili con una etichetta cultu 
rate nuova nuova Un flipper 
o una macchina mobile per 
suonare dischi degli anni 
Trenta costerà quanto un ap
partamento 

Umberto Fiorentino Lello Panico e Fabio Manam m concerto stasera al 
St Louis, a sinistra, Giuseppe Canevelli «Figura virile in posizione 
semWinamica* 1974 sotto il manifesto di «Incontra la fantasia» 

A «Forme Sonore» 
grafismi musicali 
dall'Oriente 

MARCO SPADA 

• 1 L Istituto giapponese di 
cultura a Valle Giulia ha fatto 
quest anno da raffinata comi 
ce ai concerti di «Nuove For 
me Sonore» il minifestryal (n 
dotto rispetto a passate edi 
zioni) che si snoda nettareo 
di ottobre-dicembre. La scelta 
del posto non è casuale es 
sendo li tema musicale di 
questa edizione legato alle so-
nonta di ispirazione orientale 
nella musica contemporanea 
E connubio non poteva essere 
più azzeccato sposandosi be 
nissimo i grafismi e le cabale 
delle partiture di oggi con 
un arte come quella giappo
nese fatta di seg ni di stilizza 
zione di enigmi da interpreta 
re In una civiltà che non ha 
cono sciuto il nostro Rinasci 
mento né la grande stagione 
strumentate dei Romanticism 
o europeo un ponte ideale 
collega moduli e sonorità ar 
calche (rese tali ancora di più 
per noi dall uso di una lingua 
che non capiamo ma di cui 
percepiamo il fascino dei suo
ni delle altezze) agli scopi e 
ai mezzi della musica d oggi 
divisa tra artigianato della 
scrittura e uso dei mezzi tee 
nologici «preconfezionati» 

Insomma I eterno Giappo
ne che come il Colosso di Ro
di poggia con un piede nella 
preistoria e 1 altro nel futunbi 
le La lezione europea/amen 

cana è però ineludibile come 
hanno dimostrato alcuni pezzi 
eseguiti nel concerto conclusi 
vo Acttvittes (1968) di Toshi 
Ichtyanagi per trombone live 
con sordina su nastro magne
tico e «apporti» vocali memori 
dell insegnamento di Cage Ed 
anche Albedo (1979) di Yont 
sune Matsudaira uno dei 
maggiori esponenti delta 
scuola giapponese un album 
di pezzi vocali (interpretati 
con maestria da Michiko Hi 
rayama) con pianoforte pre
parato e viola memori mtalu 
ni passi di ntmi stravinskiani 
(dalle Noces) ma saldamen 
te ancorati nelle formule reite-
rative e nello stile recitativo 
dell antica tradizione gagaku 

Accanto ai giapponesi 
compositori europei affasci
nanti dalle filosofie Zen (im 
mancabile Olivier Messiaen) 
come Giacinto Scelsi di cui 
sono stati eseguiti in una sor 
ta di piccola antologia Tre 
pezzi per trombone solo 
(1956) Atomo del 1974 dedi 
cato a Nuove Forme Sonore e 
alcuni numeri di «scnttura vo
cale» senza strumenti da Ta-
jagaru sorta di «tatzebao» di 
indubbio fascino Applauditi 
tutti gli esecuton in particola 
re Giancarlo Schiaffim fonda
tore nel 1970 di «Nuove Forme 
Sonore» esibitosi in virtuosi 
smi improwisaton al trombo-

«Incontra la fantasia»: 
festaaTor Bella Monaca 
•al «Incontra la fantasia» è II 
titolo di una «festa» reaizzata 
dalle cooperative lskra Co 
pexa« e «Cis» che ha per mgre 
dienti cinema arti figurative 
poesia danza e musica dal vi 
vo Lo spazio d uso è il nuovo 
teatro (700 posti) del quartie 
re di Tor Bella Monaca situa 
to in via Cambellotti 5 (Vili 
Circoscrizione) 

Una quattro giorni ali inse 
gna della cultura e del diverti 
mento e tutto ad ingresso libe 
ro La «festa si inagura doma 
ni alle 10 30 espongono van 
artisti in un laboratono di *>si 
bizione del lavoro creativo 
che tutti possono prenotare 
telefonando al 262515 
2005892 o presentandosi in 

via delle Avocette 16 Seguo
no ore 11 30 Fantasie la gto 
stra di Ro Rocchi spettacolo 
per bambini delle scuole eie 
mentan e alle 17 la proiezione 
del film Gli anni in tasca di 
Francois Truflaut Sabato alle 
ore 17 musica dal vivo con il 
gruppo Caribe rnentre alle 
18 30 va in scena la poesia 
con performance di Dario Bel 
lezza Enzo Giannelli Paolo 
Sorgi e Luigi Gulino Infine 
torna la musica dal vivo con 
un concerto dei Rtthm and 
blues unii 

Una pausa di due giorni e 
la festa riprende martedì alle 
1030 visita alla mostra di nu 
merosi artisti Alle 1630 la 
proiezione del film Biade run 

ner di Scott e alle 18 Fantasie 
e danza con Zama Cueca 
( folclore latino americano) 
danza jazz (allievi di Cinzia 
Pieraccmi) danza moderna 
(a cura di B Zucchero) e il 
gruppo di danza contempora 
nea che si esibirà in 205 giallo 
in rotazione molesta Mercoie 
di ultimo giorno di «Incontra 
la Fantasia» alle 1030 in mo 
stra i disegni dei bambini del 
la scuola elementare e nel po
meriggio incontro con i «Non 
m« del quartiere Alle 1530 si 
ride con Stan Laurei e Oliver 
Hardy in Gli allegri legionari 
Alle 17 la fisarmonica di Mar 
cèllo Scarcella chiude la pn 
ma edizione della Festa di 
Quartiere 

C Marie 

• APPUNTAMENTI I 
Politica e valori universali Oggi ore 1B presso la seziono 
Pei Nuovo Salano piazza dell Ateneo Salesiano 77 incon
tro con Mona BrunoNìcollni AlcesteSantini Alexandria-
rakanov 
Primo happening del libro Rassegna delta nuova editoria 
tino ali 11 gennaio nei locali della Sezione Pel Mazzini (Via
le Mazzini 65 tei 35 99 521) Promossa dall Age d Or Libre
ria «Librandosi» e sezione Pei la rassegna ha in program
ma incontri dibattiti proiezioni cinematografiche (domani. 
ore 20 30 -Falso Movimento-, di Wim Wenders) e presenta
zione di novità librarie Oggi ore 20 30 dibattito su «Edito
ria e monopolio dell informazione» Interverranno 1 giorna
listi Sergio Turone e Antonio Zollo De Chiara responabile 
editoria del Po un rappresentante del CdR di -Repubblica" 
e un esponente della «Laterza-
Guerra, pace e rivoluzione Giacobini e bolscevichi a con
fronto Sul tema in occasione della presentazione dei dos
sier 21 e 22 di -Lettera Internazionale» dibattito oggi ore 
17 30 presso la Casa della. Cultura (L go Arenula 26) Ali I-
mziativa promossa da Archivio Disarmo interverranno Fa
brizio Battimeli! Luigi Cortesi Pio Marconi Lucio Vinarie 
Franco Voltaggio Coordina Daniele Archibugi 
Primavere ciclistica L annuale assemblea ordinaria del 
Gruppo sportivo ò slata fissata per lunedi 18 dicembre alle 
ore 19 in prima e alle 20 in seconda convocazione ne) locali 
della sede di via ddel Presidente circa I attività svolta dal Ga 

I Unità per la stagione 1989 b) elezione dot componenti tfff 
Consiglio direttivo e) approvazione della relazione pro
grammatica per ta stagione 1990 d) varie ed eventuali 
Cosa sia cambiando nella politica per il rinnovamento? In
contro con i cittadini promosso dal Comitato di Quartiere S 
Lorenzo oggi ore 17 30 nella sede di via del Salontinl 3 In
tervengono Gianfranco Spedacela Franco Russo Walter 
Tocci Alfredo Colandrea Marco dì Carlo Antonio Fortino t 
Bruno Tescan Presiede Giorgio Bisogna 
II Circo Riti miti e Stati Uniti d Europa Convegno intema
zionale sulle arti circensi oggi (ore 9 30) e domani nati au-
letta dei Gruppi parlamentari della Camera (Via Campo 
Marzio 5) Numerosi interventi 
N progetto possibile Iniziativa di studenti e neoleureat) di 
architettura con fi sostegno del Comune di Torrfla Tiberina. 
Presentazione oggi ore 18 30 presso la sede dell editor* 
Gangemi via Cavour 255. Introduce Sergio Petruccioli in
tervengono <l sindaco di Torrlta Maurizio Buggeri e i proget
tisti del Prg Roberto Del Monte e Alessandro Lombardata) 
In falci alla Garbatene Invito ad una passeggiata sul futuro 
percorso della pista ciclabile. Appuntamento per domenica. 
ore 930 al parco S Paolo La passeggiata- promossa dal
la Sezione Pei Garbatene e dal Gruppo casa e territorio - I l 
concluderà at -Pincetto della Garbatella» (piazza B Brln) 
dove verrà presentato il progetto del nuovo parco 

• F A R M A C 1 I H H I M M H 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est), 
1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacia nottur
ne Appio via Appiè Nuova 213 Aurelio vfaCichi 12 Lat
tami via Gregorio VII I54a Eequltlno Galleria Testa Sta* 
none Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa, 
76 Ludovisi piazza Barberini 49 Monti vìa Nazionale 288 
Osila Udo viaP Rosa 42 Portoli vlaBertoloni 5 Pietrate-
ta* via Tiburtma 437 Rioni- via XX Settembre 47 via Arenu
la 73 Portuense viaPortuense 425 rWwsltoe-Csneaeal i 
le via delle Robinie 81 via Collatina 112 PreneslMo-UM-
ceno via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piazza 
Risorgimento 44 Primavalie piazza Capecetatro 7 Qua* 
oYaro-CuwcM*-DofftoaoD.viaTuscolsna 297 viaTuseoli-
na 1250 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROM AMA 

Sea Contraves c/o sala Falconi ore 17 30 iniziativa sulla 
Palestina con OlpR Degni 
Set Enel c/o sex Panoli assemblea sul Ce con Pirone 
Sez Statali ore 17 assemblea sul Ce con Cosentino 
Sei Villaggio PrenesUno ore 20 80 assemblea sul Ce con 
Marroni 
Sea Porta S Giovanni ore 18 assemblea sulte questioni 
dell informazioneconPuroeOeChiara 
Sez Mozzini ore 20 30 assemblea sulle questioni deli infor
mazione con Puro e Oe Chiara 
Cellula laem c/o ponte Milvio ore 17 30 attivo di cellula con 
A Ottavi 
Se» Compiteli! ore 18 assemblea sul Ce con Di Santo e 
Gioffredi 
Attivo sulla Sanità c/o-EsquIItno ore 16 sulla leggo Di Lo
renzo Usi e Contratti con Francescone Leoni Labate e Na
toli 
Sea Velie Aurelio ore 18 30 assemblea sul Ce con G Mete 
Cellula Coni c/o Direzione ore 16 attivo sul Ce con Lolli 
Sez Dragona ore 18 assemblea sul Ce con Rossetti 
Sez Acllla ore 18 attivo iscritti con Schina 
Sez Ostiense ore 17 30 (via del Gasometro 1) riunione di 
iscritti al Pei con al) odg «Elaborazione e approvatone di 
proposte relative a nuove regote per il congresso straordl 
nario del Partito» 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale c/o Comitato regionale ore 15 esecuti
vo Commissione agraria su -Programma iniziative» (Collo* 
pardi) 
Federazione Cestelli Frattocchie Palaverta ore 19 30 as
semblea su Ce (Sciacca) Velletn ore 17 30 attivo su tesse
ramento (Pieragostini) San Cesareo ore 18 assemblee su 
Ce (Strufaldi) Torvajanica ore 18 Cd + Gruppo consiliare, 
Cave ore 19 30 Cd 
Federazione Civitavecchia Bracciano ore 18 Cd (Avicola) 
Civitavecchia D Onofrio 17 30 attivo iscritti (Rosi Bonomo) 
Civltavecch a Berlinguer ore 17 30 Cd (Farlo* DeAngetis) 
Federezlone Viterbo Corteo e manifestazione de) comuni* 
sti viterbesi su «La sinistra in campo per I alternativa di go
verno» Appuntamerito ore 16 davanti federazione Pei via B 
Buozzi 34 ore 18 comizio fn piazza del Comune con Capai-
di e D Alema Federazione Tivoli Palombaro alle 20 Cd e 
gruppo consiliare (Gasbarri) Bellegra località Vado Canate 
alle 18 assemblea 
Federezlone Viterbo Viterbo corteo e manifestazione dei 
comunisti viterbesi su -La sinistra in campo per t alternati
va di governo appuntamento ore 16 davanti alia sede detta 
federazione del Pel (viale Bruno Buozzi 34) alle la comizio 
in piazza del Comune con A Capatdi e Massimo D Alarne 

• PICCOLA CRONACA a a V a M B e a V e M 
Culla È nata Livia Ai genitori Venanzio e Francesco Ape 
tanti auguri dai compagni del Castelli della Sezione Pel di 
Albano e dell Unità 
Lutto C morto il compagno Vincenzo Scalchi padre di Ada 
sindaco di Albano Ad Ada e alla famiglia le più fraterna 
condoglianze dei compagni delia Federazione dei Castelli 
della Sezione Pei di Albano del comitato regionale e del-
I Unità 

l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 23 
«* 
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Or* 9 Redazionale 1030 
«Piume e paillettes» nove la 
11 Tg Roma (replica) 12 «Il 
laccio rosso», Mm 14 Tg, 
14.45 «Piume e paillette^», 
novela 15 30 Cartone, 1630 
Cartone, 19.30 «Movinon», 
telefilm, 20.30 -Cercando An
na», film, 22 30 Teledomani, 
23 Tg speciale 0,15 -21 ore a 
Monaco-, film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
1130 -Crlstal- telenovela 
(replica) 1 ) « 5 -Mary Tyler 
Moore» lelelilm 14 30 Video-
giornale 1S10 Cartoni 17.4S 
-Little Roma- sceneggiato 
10.30 -Crislal-, telenovela 
19 30 Videogiornale 20 30 
•Marco Polo- sceneggiato 
i i Cuore di calcio 015 Vi-
deogiornale 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura 17 10 Programma per 
ragazzi 10 30 Reporter 19 
-Piccola Margie- teletilm 
19 30 Cartoni animati 20 • Il 
compagnoB» film 21.30WIO 
sport 22 30 Magazine 23 Ru
brica sportiva 

• PRIMI VISIONII 
ACADEMVHALL 1 7 000 
Via Slami™ 5 (Plana Bologna) 

Tel «26778 

Klckbner II ninna guerriero di Mark 
DìsalleeDavidWortri conJeanClaude 
Damme A (16 30-22 30) 

i e ooo 
Tel 851195 

GhealbusterslldHvanReitman FA 
(16-22 30) 

UMANO 
Piazza Cavour 22 

LBOOO 
Tel 3211B96 

GottsuiterilltiilvanReitman FA 
(16-22 30| 

ALCAZAR 
VìaMerrydelVal 14 

L 8 0 0 0 
Tel 6880099 

O L'animo ruggente di Peler Weir 
con Robin Will iam OR (16-23) 

V i i L di Lesini 39 
O Jonnny II bello di Walter Hill con 
MickevRoorke-A (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEKY 
ViaMontebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 31 

AccademiadegllAgiatl 57 
GboribuiterslldilvanReitman FA 

(16-2230) 

AMEBICA 
ViaN del Grande 6 

1 7 0 0 0 
Tel 6816168 

Ghoilbuilersll di Ivan Reilman -FA 
(16-22 30) 

ARCHIHEDi 
ViaArchlmede 71 

L 8 0 0 0 
Tel 875567 

Lo i le Indegno di Franco Brusiti con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR (1630-2230) 

ABISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Fratelli « I ta l i ! di Neri Parerti con Ch
ristian De Sica JerryCal*-BR 

(16-2230) 

ARI8TONH 
Gallarla Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Giachi di mode di Oavld Peoples con 
RutgerHauer-DR (16-2230) 

ASTRA 
Vil le Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

levialnan di George P Cosmalos con 
Peter Weller A J16-2230I 

ATLANTIC 
V Tuscolinl 746 

1 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Fratelli d'Halli di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JetryCaH-BR 

(16-2230) 

AUGUSTI) J L 6000 
CaoV Emanueleirfl Tel 6675455 

O t iratat i Tnln d| Jim Jermuscn BR 
(16-22,30) 

AZZURROSCIPIONI L SODO Salotti - lumiere. Riposo 
V degli Sclpioni 64 Tel 3581094 Sala Chapiln L'orso (18 30) Donna sul. 

I orlo di ima trial di nani (20 30) Ceca 
Bombo (22| 

BALDUINA L 7 0 0 0 
P za Balduina, 52 Tal 347592 

H duro dal P u d Houle di Rowdy Her-
rlnoton,conPatricSwayze A. 

(16-2230) 

I A M E R I W L 6 0 0 0 
PluiaBarbarlni 25 Tel 4751707 

Tamara II « a s i n e » , di Roger Spoltls 
woode conTomHanks Marc Winnln-
gham-BR (16-2230) 

BLUEMOON 
viadal4Cintoni53 

L500O 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPIT0L 
VilG Sacconi 39 

L7000 
Tel 393280 

Senta Mille con Michael Carne Ben 
MgsIeyG (1M230) 

CAPRAHICA L 8000 
Puzzi Ciprini», 101 Tel 6792465 

D Non desiderare la donna d'altri di 
KrzyszIolKieilowiky-DR 

11630-2230) 

CAPRAWCHEnA 
piaMwlaclWrlo «28 

L I 000 
Tel 8798957 

Un mcandla Hata de letrtano di Olar lo-
Milani-BR (1630-2230) 

cristo 
Via Caw;la, «92 

L 6 0 0 0 
Tel 3661607 

O Storia « regesti a « ragazze di 
Pupi Avali - OR (1630-2230) 

couwRiciao 
P i n z i Co» di Rienzo SS 

1 6 0 0 0 
Tel 6878303 

• OUeer * Company di George Scrlb-
ner-OA T (1530-2230) 

iMMMItl 
VlaPraneitlna,230 

LSOOO 

IDIN 

i di George P Coimatoa con 
PelerWeller-A (16-2230) 

LSOOO 
pVziColadlRlen:o,74 Tel 8878652 

O B w bugie e «Idiotipo di Steven 
Sodeibetgh con dama Spader-DR 

" £ / I t e 30-22 30| 

«V» 
Ì5S5 Legbo 
Vie Regina Margherita 29 

Tal 8417719 

« aaoi ft «bertejli mmm co» 
Mi^ |^toh,C^l i |>p ì»rA^BR 

Indiana JoneierulUma credete di Ste
ven Spielberg conHarrlaonFord-A 

(15-2230) 

lMPIRt2 
V ledali EU 

LSOOO 
l/ledillEsercito 44 Tel 5010652) 

Fratelli d'aula di Neri Pirell i con Ch-
rtstian De Sica Jerry Cai* - BR 

(16-2230) 

ESPERIA LSOOO 
Piazza Sonnino 37 Tal 562684 

O Un'aridi etegtatie Manca di Euzhan 
Palcy, con Donald Sutherland Jane) 
Suzman-pR (16-22301 

ITOIU L6000 
PiizziinLucina «1 Tel 6676125 

Glwetbusamlldilvlnfleitman-FA 
i ^ (16-2230] 

VilLUzI 32 
LBOOO 

Tal S9109W 
O l ' a i a t e lu«anM di Pater Welr 
con Robin Will i imi-OR (15-22301 

C o n o d l l l l i l . 107/1 TM 665736 
C Beewan di Tiro Burton con Jack Nl-
cholion,MicliielKeilon-FA 

^ ^ _ _ (15 30-22 30) 

EXCILSIOR L 8000 
V i i B . v d e l C a r m i l o 2 Tel 5982296 

AmIO, complici, amami di Paul Bogart 
con Harvey Fierstein Ann Bancrolt-BR 

(16-2230) 

FARRISI 
Campo da Fiori 

L 6 0 0 0 
Tal 6864395 

O Nuovo «noma "eredito di Giusep
pe Tornitore con Philippe Noirel-DR 

(16-2230) 

M M 
VÌaBistolall 47 

FIAAIUAI 
V)aBiatolat|,47 

LSOOO 
Tal 4827100 

C l'animo luggent. di Peler Welr 
con Robin Nlllams-DR (15-2230) 

LSOOO 
Tal «627100 

3 F4 la cote aliate di Spike Lea con 
OannyAiello Ossia Davis -OR 

(15-2230) 

L-7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582818 

di Tira Burton con Jack Ni-
citolson Michael Keaten- FA 

(1530-2230) 

à K M U O 
Vi iNomentim «3 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

S u r * ™ » ! ( • «Utero rt l idicoolenll l 
diLuSrttelmer-DA (16 2230) 

OOLOIN 
V i lT i r in lo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non II sento Arthur Hll 
ler con Richard Pryor-BR (16-2230) 

GREGORY 1 8 0 0 0 
Via Gregorio VII 180 Tal «380600 

Indiana J o n u e l ultime crociata di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford M 

(1545-2230) 

HOUDAY 
largo B Marcello 1 

18000 
Tal 858326 

Senta Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G ('6-22301 

V i lG Indurlo 
1 7 0 0 0 

Tel 582495 
i Brooklyn di UH Edel 

con Stephen Lang BurtVoung DR|16-
2230) 

KING 
Via Fogliano 3 7 _ 

1.8,000 
Tal 8319541 

\ T l'anima leggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-22 30) 

ViaChiabrera 121 
L6G0O 

Tel 5126926 
l o i l a Indegno di Franco Brasali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini -
OR (16-22 30) 

LSOOO 
ViaChiabrera 121TEL 5128926 

~ 007 «indetti privala di John Glen con 
TimolhvOlllon-A (15202230) 

MAESTOSO 
V(a Apple «18 

L 6 0 0 0 
Tel 766088 

• Black Riln di Ridley Scoli con Mi 
chaelOouglai G (15-2230) 

MAJESTIC 
VII SS Apostoli 20 

1 7 0 0 0 
Tel (794906 

J Felembelll rol la di e con Nanni 
Morelli-DR 116302230) 

MERCURV LSOOO Film per arjulli 
VlidiPortlCislelio 44 Tel 6873924 

(16223D) 

METROPOUTAN 
Via dal Corso) 

LBOOO 
Tal 3600933 

• Black Riln di Ridley Scott con Mi
chael D o u g l a s ^ (15-2230) 

MIGNON LBOOO Amici, complici, amano" di Paul Bogart 
Vi i Viterbo 11 Tal 860493 conHalveyFiersleln Ann Bandoli-BR 

(16-2230) 

MOPCRNÉTTA L5O0O 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per aduli! 110-1130/16 2230) 

MODERNO 1 5 0 0 0 
PlazilRenubblicl 45 Tel 460285 

Film per adulti (16 2230) 

NEW YORK L 7 0 0 0 
V i i delle Cive 44 Tel 7810271 

Gboswultere II di Ivan Reilman FA 
_ (16-2230) 

PARIS 1 8 0 0 0 
ViaMagnaGracia 112 Tel 759656S_ 

: i n t i m o ruggini, di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

PASOUflO 
Vlcolodel Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tal 5803622 

Hlglandar (In lingua inglese) 116-22401 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D.A Disegni ammali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 
Giallo H Horror M Musicala SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

MISSICAT 
Via Cairo)) 96 

Porno peccali del giorno dopo E 
(VM18) 1)1 22 30) 

L4000 
Tel 7313300 

Porno dealder! bagnati d) Sementila E 
(VM18) 1112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelli 5 

Sanie indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley G (15 30-2230) 

1 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Skin Deep • Il piacere e tutto mia di Bla 
HeEdvrards BR (16 22301 

P U L E 
Piazza Sonnino 

1 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Fratelli d Italia d) Neri Parenti conCh 
ristlanOeSica JerryCalà BR 

(16-22 30) 

REI 
Corso Trieste 118 

17000 
Tel 664165 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

O Che ora * di Ettaro Scola con M 
Mastroianni M Trolsi-BR 

(1630-2230) 
1 6 000 

Tel 6790763 

RIT2 
Viale Somalia 109 

D Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la OR (16-22 30) 

LBOOO 
Tel 637481 

Klckboier II nuovo guerriero di Mark 
OisalleeOavidWorlh conJeanClaude 
Damme-A (16-22 30) 

RIVOLI l 8 000 Festival del cinema italiano Schermo 
VlaLombardia 23 Tel 460883 malto, matto da legare-Tavola roton

da- (15) Piccole apocalissi (18) Voci 
d Europa (1815) Roma Paris Barcel-
Iona (2030) Partire In Quarti (2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LSOOO 
Tel 864305 

Non guardarmi, non t) lento di Arthur 
Hlller con RichardPryor BR 

(16-2230) 
ROTAI 18000 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

KIckboier II nuovo guerriero di Mark 
OisalleeOavidWorth conJeanClaude 
Damme-A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

18000 
Tel 465498 

O L'ottimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (1530-2230) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti conCh 
nstianDeSica JerryCalà-BR 

(16-22 30) 
VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e S dima 20 Tel 8395173 

O Un'iride etaglone bianca di Eu
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Marion Brando-OR (1630-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

1 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 4) Tel 420021 

Unapillotlolispuntiti (16 2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 586116 

O Storie di ragazzi a di ragazze di 
Pupi Ava» DR (16-2230) 

TIBUR L 3 500-2 600 
VladegliElruschl,40 Tel 4957762 

Compagni di ecuoia di e con Carlo Ver
done-BR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Una patkwola optimela (16-2230) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE H.ON- Riposo 

ViadIMonleverde 57/A Tel 53073) 

DEI PICCOLI L.4000 
Viale della Pineta, 18-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5 0 0 0 
VnPerugia34 Tel 7001765-7822311 

SucarriogrMadil Bergman 
(19-21-2230) 

ILLABIRINIO L 5000 
V I I Pompeo Magno 27 Tal 3218283 

Sala A Personale di Luis Bunuel Via-
Hmiaaarunegieirana(ig) Laeelvadal 
dannali (2030) miuslone maggia ai 
tramai (22.30) 
SalaB Che cele he (etto lo per meri-
lamUueUo'diPedroAtmoilovar-BR 

•v»<mn 
I l POLITECNICO 
ViaGB-TiepolotS/a-Tal 3611501 

LASOCIETAAPERTA 
VlaTIburtinaAnllca 15719 Tal 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINEIU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 18 
AOUILA 
Via L Aquila 74 

L 3000 
Te! 7313306 

L450O 
Tel 890817 

12000 
Tel 7594951 

AVORIOEeOTICMOVIE L 2000 
Via Macerala. 10 Tel 7553527 

MOUUNROUGE 
ViaM Cortine 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 
PAlLADIUM 
PzzaS Romano 
SPIENDID 
ViaPierdeileVigne« 

ULISSE 
vlaTiburtina 351 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 3 000 
Tel 6562350 

L20OO 
Tel 464760 

1,3000 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

1 4 5 0 0 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

Gentili signore di Adriana Monli(20 30-
2230) 

Non pervenuto 

l'altre deciderlo di mia moglie - E 
(VM1B) 

Film per adulti 

Brucia t e t to bmcie-E(VMIB) 

Film per adulti 

lemignlftclieporcillin. EIVM1S) 
(16-2230) 

Filmper adulti 

Flimperadulb (16-22) 

Pomo tentazioni par ogni proceri be-
aliale- E (VM1B) (112230) 

Film per adulti 

College e«l lon-E|VMl8) 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 

Tel. 9321339 

Tel 9420479 

Tel 9420193 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 90018BB 

OSTIA 
KRYSTAll 
ViaPalloItlm 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

LSOOO 
Tel 5603186 

LSOOO 
Tel 5610750 

L600O 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Un afta» al donna di Claude Chabrol -
OR (15.30 2215) 

SALA A (Ributterà ti di Ivan Reitman 
-FA (16-2230) 
SALA B Non guardarmi non ti sento 
con Richard Pryor BR (16-2230) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCaià-BR 

(16-2230) 

GostbuetereRdilvanRettman FA 
(15-2230) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCatA-BR 

(16 22 30) 

Riposo 

l'attimo hjggento di Peler Weir con 
Robin Williams DR (16-221 

Biancaneve (e vissero Mici e contenti) 
diLouScheimer-DA 11630-2230) 

^ L attimo ruggente di Peter Welr 
con Robin Williams OR 11530-2230) 

Il duro de| Read House di Rowdy Her 
ryngton con Patrie Swayze A 

Riposo 

Film per adulti 

VELLIETRI 
RAMMA 15000 

Tel 9633147 
C L'attimo tupgtnta di Peter Weir 
con Robin Wiiliami-OR 0540-2230, 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33'A-

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con ta com 
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 10 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alte 21 Fra leal lMIanottediret 
to e interpretato da Giorgio Lopez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tet 6861926) 
Alte 2115 Una commedia non ba
si» di S F Noonan Regia di Giulio 
Base 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 -Te l 
5750827) 
Alle 17 30 Invito a n o n a da Mo
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 17 LetreaeralladiAntonCe-
chov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 Pappini queltro filoso
fi di nome Poppino di Umberto 
Marino conlaCoop Argot 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica 
na 32 Tel 4451843) 
Alle 2115 Invilo alta dama da A 
Strindberg con la Compagnia de
gli Avancomici 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 2115 La matrigna di Valenti 
no Zeichen diretto e Interpretato 
da Ugo Margit. 

BELL) {Piazza S Apollonia I V A • 
Tel 5894675) 
Alle 2115 Le prostitute vi prece
deranno nel Regno det Cieli di 
J L Oescalzo con la Compagnia 
-Il Baraccone-

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004332) 
Alle 21 Armonia In ntro di A Ni
colai con Mirella Magaldi Mauri
zio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dA(7lc.,5/A- Tel 7004932) 
Alle 21 30. Anni facili scritto ed in
terpretato da Victor Cavallo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Eh ? Le avventure di mi
ster Ballon Scritto diretto ed in
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 PRIMA Slwpo appena ar
rivali da Napoli con Mano Merola 
eGloriana 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 17 Una buittna di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen-
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombali) 
24-Tel 6810118) 
Alle 17 Le locandiere di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gori Regia di Nivio 
Sanchini 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Alle 17 30 CM parla troppe,, al 
stremai? di A Qangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 6 1 

Il Teatro S u b W d i forino. 1 
di Franco Passatore 

OUE (Vicolo Oue Macelli, 37 • Tal 
6788259) 
Alle 21 Marte Uno spettacolo di 

Eros Drusiani e Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 Igloo con Pino Ammendo-
la Graziella Poleslnantl Testo e 
regia di Enzo Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315B97) 
Alle 2115 11 sogno di un uomo ri
dicolo di F Oostoevski con la 
compagnia Teatro Instabile Re 
già di Gianni Leonettl 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
Alle 17 Alla stessa ora. Il prosai* 
mo anno di Bernard Giade con 
Ivana Monti Andrea Giordana 
Regia di Anna Proclemer 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi è » vi para dt Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simoni Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Non ti pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4619710) 
Alle2l 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

ILPUFF(ViaGigglZanazzo 4 - T e l 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini GiusyValen 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Carello Manuela Gatti Regìa di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Sade OMoghl della Basti
glia di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelll Regladi 
M Manna 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Una fa
miglia mollo unita di A Nicola) 
con M Colucci N Di Foggia Re
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A, 
Aile 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellaci con Lucia Cas
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benioni 51-Tel 
5746162) 
Sala A vedi spazio Danza 
Sala Balle 21 Lidiota da Do-
stoevsfct con la Compagnia Tea-
troinaria Regia di Alessandro 
Berdlni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 67972054763148) 
Alle 17 e alle 21 Come ammanai 
mi aoceradjecon Altiero Alfieri 

L T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 
Alla St Una giostro Agamenno
ne con la Compagnia Marcido 
Marcidorjs 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C-
Tel 312677) t 
Alle 17 30 Gran (area con la Coo
perativa Teatro di Sardegna Re
gia di Giacomo Colli 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 Pei uetìre et gtomo con 
I Associazione Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

OROLOGIO (V.ado FiìJppini, 17 / t -

da Duccio Camerini con la Com
pagnia In-foiKr 
SALA CApFÈTEATRO Alle 20 45 
Lo scarpe sW latto pesano con il 

VIDEOUNO 

O r e 9 3 0 « B u o n g i o r n o R o 
ma* f i lo d i re t to c o n la ci t tà 
13 « A n g i e * te le f i lm 13 3 0 
- C i r a n d a d e P e d r a - t e l e n o 
v e l a 1 4 3 0 T g not i z ie e c o m 
m e n t i 17 - M o v i n o n - t e l e 
f i lm 1 9 3 0 T g n o t i z i e e c o m 
m e n t i 2 0 - A n g t e » . t e l e f i l m 
20 3 0 «La t o m b a i n s a n g u i n a 
ta» M m 2 2 3 0 - D i e c i m i l a 
d o n n e a l l a d e r i v a f i lm 

Gruppo Trousse Alle 22 15 II ri
trovo delle vergini di e con Alber 
to Fortuzzi e Sergio Messina 

SALA ORFEO (Tel 6546330) 
Alle 2115 Parediso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su 
sannaBugatti Massimo Palazzi 

PARIOLt (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 16 30 Tè dello cinque con 
Joe Sentieri alle 21 30 Luci del 
varietà con Giulio Masstmmi 
Elettra Romani regia di Mino Bel
ici Alle 24 Notte inoltrata- -Sfo
ghi-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 e alle 21 Nonsenso II 
musical delle suora di D Goggln 
Regia di Enrico Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 21 15 Prima della guerra di 
G Manlrldi con S Maralante D 
Ruzzler 

QUIRINO (Via Mi ti ghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Tito Andronico di W Sha
kespeare con Rai Vallone Mad
dalena Crippa Eros Pagni Regia 
di Peter Stein 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Caglien e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Insegnami tutto Celino di 
Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-
6798269) 
Alle 2130 Tre tra giù Giulio di Ca 
stellacci e Plngitore con Oreste 
Lionello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Collana dell umorismo 
Mena lana in corporo sano e Non 
aspettatevi niente 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 -Tel 3669800) 
Alle 2130 L'ospiio Inatteso di A 
Christie regia di Soda Scandurra 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncta-
ni 2 Tel 68676101) 
Domani alle 21 PRIMA Srccanto. 
Musiche e canti tradizionali e 
non con G Antonucci A Barba
telli B Barbatelli R Bari lett i e 
P Botti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 6545890) 
Alte 2115 Ifigenia In Taurloo di 
R W Fasabmder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 17 La cantata dal pastori con 
Peppe e Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Aite 21 PRIMA Circo Immagina-
rio con Victoria Chaplm e Jean 
BaptisteThierree 

• PER RAGAZZI • • « • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

-Tel 6568711) 
Aile 10 n gatto del Slam di Idal-
berto Fai con 1 burattini di Ema-
nueiaFeieLauraTomassini , 

S ' ì s a l l e l o S O C e p p u c i . » 
roseo Regia dt Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tet 7003495) 
Sabato alle 17 Un cu 

TELETEVIRE 

Ore 915 «Acciarino magico», 
film 11 30 «Il coragio di Las-
sie» film 13 201 cittadini e la 
legge 14 I fatti del giorno, 
14 30 La nostra salute 16 30 
Le fiabe del mondo 17 30 Mu
sei in casa 19 Le fiabe del 
mondo, 20 I protagonisti , 
2030 La nostra salute, 24 I 
fatti del giorno 1 -Duello al 
canyon River» film 

cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
Tel 7004932) 

Domani alle 10 La Commedia Di
vina di Nicolò Bonarrigo Regia di 
G Isidori 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5260945) 
Alle 17 Don Chisciotte di Fortuna
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 

ENGLISH PUPPE1 THEATRE CLUB 
(Via di Grottapmta 2 • Tet 
5696201-6893098) 
Alle 1530 OocMo magico (Labo
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tet 
7001765-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e al 
le 18 30 Pierino o II lupo o altre 
storie di W Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Racconto <H 
Natale di A Giovannetti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
SALAB alle 10 Manichino sarai 
tu di Franco Piol con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle IO Papero 
Piero od clown magico di G Tal
lone con II clown TatadiOvada 

TEATRO MONGlOVmO (Via G Co-
nocchi 15-Tel6601733) 
Alle 10 Fratello lupo con la Com
pagnia Assemblea Teatro di Tori
no 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 1,2,3 cercata di me Re
gia di G Volpiceli! 

T.R.E. 

Ore a Cartone animato, 11.30 
Tutto per voi 14 Sugar cup, 
15 «Anche 1 ricchi piangono» 
telenovela 16 -Pasiones-, 
telenovela 17 «Cuore di pie
tra», telenovela, 18 30 «L uo
mo e la terra», documentario, 
2018 Sportacus, 2035 «La 
via del rhum-, film, 22.45 
Sportacus 23 Excalibur, 
23 30 Quinta dimensione 

loncellista Frani Helmerson e del 
pianista Jean Philippe Collard Ir 
programma Brahms Trio in do 
maggiore op 67 Schubert Trio In 
mibemollemaggloreop 100 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadei Gonfalone-Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto diretto da Mas
simo Paris Musiche di FJ 
Haydn J S Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alfe 21 Concerto dell Orchestra 
Sintonica Abruzzese direttore 
Riccardo Capasso Musiche di 

AUDITORIUM RAI (Foro italico* Tel 
4827403) 
Domani alle 21 Festival Compo
sitori italiani contemporanei Mu
siche di Guaccero Evangelisti 
Bogglanl 

AUDITORIUM 8 LEONI MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Concerto di Vie 
tor Merzhanov (pianoforte) Musi 
che di Schumann Chopin Skrja 
birt 

AUDITORIUM 0EL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Alle 2045 Concerto del pianista 
Nicola Fresardi Musiche di Mo
zart Schumann Strawinsky Sk* 
riabin 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 19 XXI Festival di Musica Ba
rocca in programma G B Pergo-
toilC—"" 

jramma G B Pergo-
per triohno a orane-

• DANZAI 
DEI DOCUMÉNTI (Via Zabaglia 4 2 -

Tel 5780480) 
Alle 17 o allo 21 Voyago di Mi
seria Van Hoecke con il Baltet 
Teatro Ensemble di Castiglioncel-
lo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 Tel 
5746162) 
Sala A alta 21 Eitraterreelre 
Spettacolo con la Compagnia Ve
ra Stasi coreografie di Giovanna 
Summo 

OLIMPICO (Pzza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Alle 21 li trovatore su musica di 
G Verdi conilThéàtreChoregra-
phiquediRennes 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Venerdì alle 2030 Cenerentola 
Interpreti principali Stefania Mi -
nardo e Luigi Martellane Diretto
re d orchestra Pier Giorgio Mo
rando Coreografia Ben Steven
son 

MUSICA 
• CLASSICA BaSaSBaP 
TEATRO O E l l ' O H M (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alle » 30 Fatatali di G Verdi Dir 
rettore Evelino Pldò Maestra del 
corofiianni lazzari regia scena 
a costumi di Beni Montresor In-

UA (Via della Conciliazione -Ta l 
67907421 
Domani alte 2t Concerà) del vii» 
limita Auguatln Dumi / , dal vld-

GHIONE (Via della Fornaci 37 - Tal 
63722941 
A l l e l l Spettacolo ad Inviti 

SAIA M l D m i (Piazza Campirei» 
6) 
Domani alla 21 Fernando De l u 
ca (clavicembalo) Musiche di L 
Couperm Froberg Bultenude F 
Couperin Puphly 

• JUZ-ROCK-FOLK 
AlEKANOERPUTI (Via Ostia J -

Tel 3519396) 
Alle21 30 JoeOiorio , 

• I O MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) ' 
Alle2t 30 Concerto enni eOcontl 
gruppo Swan U l te (Ingresso li
bero) 

« L U E HOUDAV JAZZ C U I ! (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tal 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Trio di Ro
berto Gatto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) ' 
Alle 22 la i twnaaia 

CLASSICO (Via Ubarla 7) 
Alle 2130 Andy Forrest Band 

EL CHABANOO (Via Cani Onofrio 
23) 
Alla 22.30 Concerto dal gruppo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mu>-
n 43 Eurtel 5915600) 
Alle 22 Tropical Sound 

FONCLEA (Via Crucenzlo 62-A>-
Tel 6896302) 
Alle 22 Jazz con Liana Mlleti ed 
Alberico Di Meo 

H A B A M A (Via del Pastini 120 Tel 
6781983) 
Alle 2130 iend'ej l le gruppo 
brasiliano con FrSnclane (voce) 

LAURINTHIV iaG D i Caslel Bolo
gnese 32/e-Tel 58099258) 
Alta 22 Maurizio Boco e quartetto 

SAINT U H M (Via dal Cardai» 
13/a-Tef 4745076) , P » 

L Alle 22: Guidi Midness FqranJ-
' f i o Pento Mariani (Ingresso-li

bero) 
S I S T I N A (Vie Slatina 129 - T U 

USS 11) 
He 21 Mllvainconcerto 

DITTA 
TVTA7.7.A'RP.T.T.A 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

Midi, 
La Perla Nera 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Sabato 16 dicembre 1989 
alle ore 21 

per divertirsi, ballare. 
bere, mangiare, discutere. 
conoscersi, stare insieme 
COORDINAMENTO FGCIIV CIRCOSCRIZIONE 

c / o SEZ PCI - MONTESACRO - PIAZZA MONTE BALDO. 8 

30a éMostra Mercato Internazionale 

UT 1959 

Promossa 
dal Servio 

Sociale Internazionale 
con t Allo Patronato 

del Prendente 
delta Repubblica 

econ d palrocmio 
della Regione Lazio 

e dei Comune 
di Roma 

*1989 

D rezione 
COMMARK Sr i 
Via Isonzo 25 

Telefoni 
06/B6B743 

•k Idee e regali 
da 30 nazioni 

^ Spazia neve 
per i pm giovani una pista 

per apprendere a sciare 

A 6-18 dicembre 
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Ai. die per l'89 .1 .1 cinema Vedlr&ro\ 
Enrico Montesano trascorre il Natale a teatro, indipendente Usa è di scena al festival di Firenze 
al Sistina di Roma, Ma stavolta Tra le proposte un film su Michelangelo, 
recita in una commedia, (Cercasi tenore» di Ludwig ma il vero «miraggio» sembra ormai il mercato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Caldo, perfetto: Velàzquez 
FRANK STELLA 

Ma siamo soprattutto colpiti 
dalla perfezione detta sua tec
nica una tecnica che sembra 
rendere possibile la grande 
pittura Forse ingenera in noi 
la convinzione che con quella 
tecnica potremmo essere 
grandi pitton La sua capacità 
di dipingere qualunque illu
sione con agile virtuosismo 
provoca la nostra ammirazio
ne La sua rappresentazione 
della vita ha il giusto equili
brio la giusta messa a fuoco 
In qualche misura 6 un mira
colo di distribuzione laddove 
ogni elemento sembra essere 
al posto giusto Questa invin
cibile sensazione di totalità ci 
aiuta a credere che la tecnica 
determina il successo di un di 
plnto e fa si che lo stile di Ve 
lazqucz diventi definizione 
della pittura 

Apparentemente i critici so
no d accordo Anton Raffael 
Mengs, pittore filosofo del 18" 
secolo, cosi descrive la «Fiaba 
di Aracne» «È come se il qua
dro fosse stato dipinto non 
dalla mano bensì dalla sola 
volontà* Le discussioni su 
questa considerazione sottoli
neano generalmente la levità 
del dipinto e Ignorano l'affer
mazione secondo cui era ope
ra della sola volontà Probabìl-

M Ricordo una gita alla Hi-
sparile Society per ammirare 
al Metropolitan Museum -li 
Cristo Morto e gli Angeli» di 
Mane! frequentavo I universi

tà e non riuscivo a credere 
che un dipinto vecchio stile 
potesse essere al contempo, 
cosi ardito e cosi bello Eppu 
re era proprio cosi 11 corpo di 
Cristo era dipinto con pennel 
late angolari e pastose che 
sembravano quasi staccarsi 
dalla tela Questa separazione 
mi fece capire che in Mane! il 
colore era vivo e denso di si
gnificati ancor prima di essere 
impiegato per creare un illu
sione , Mi sembrò un modo 
quantp mai naturale per affer
mare (e a quei tempi era una 
cosa che desideravo sentire) 
che e il colore a determinare 
il dipinto Ma dovevo ancora 
vedere I ispiratore del metodo 
di Manet Velàzquez lo spa
gnolo del 17" secolo datlo 
stesso Mane! definito «il pitto
re del pittori» 

Nelle sale delta Hispanlc 
Society i dipinti erano appesi 
troppo in alto La lupe batten
do sulla vernice si rifletteva 
negli occhi Non riuscivo a ve
dere nulla se non una sorta di 
"bagliore dai toni marroni Era 
tate la frustrazione che ero 
tentato di lasciar perdere la 
pittura dei Grandi Maestri e 
fermarmi a Manet 

Fortunatamente la mostra 
di Velàzquez che si inaugura 
martedì al Metropolitan Mu-
seum of Art e che resterà 
aperta al pubblico lino al 7 
gonfiato, tornisce una panora
mica scintillante, più aggior
nala e meno idioslncraticadel 

perfetta sintesi di un decennio 
di straordinarie mostre di 
Grandi Maestri 

La costante compagnia dei 
polenti contribuì alla grande 

^popolarità di cui gode Velaz-
'quez nel corso della sua vita 
J U sua fu una straordinaria e 
«rapidissima camera Probabìl-
^ mente per questa ragione & fi* 
,nito, con grande piacere di Fi
lippo di MontebelJo, al primis 
posto tra i grandi puton di tutti 
i tempi in un sondaggio prò-

.mosso dal Sunday Titna di 
tUmdra Non e da escludere 
{die nel circoli artistici si ap-

Eezzino in modo particolare 
circostanze che fecero da 

^sfondo alla camera di Vclaz
quez. (I grande pittore rimase 
.sempre sulla cresta dell onda 
^viaggiando con 1 racchi e i po
tenti e godendo del favore 

; f i r « , t Al Metropolitan Museum di Bfew York 
•una votone comprensibile o, r ^ » . i è i . . s . 

&sszz?Xto£ la mostra pm completa dei dipinti 
g S & £ = £ del grande artista spagnolo. Ne papla un 
&£*%&£* £ n o t o pittore contemporaneo amensino 

mai messa in dubbio ma la 
sua venta (se speriamo n-
guardi altro che la semplice 
pittura) certamente continue
rà a sfuggirci Non di meno 
sottopongo un elenco delle 
alternative più ovvie L'imba
razzo di Marte sorpreso con 
Venere e dipinto con tenerez
za quasi mappropriata nflette 
1 imbarazzo di Filippo IV sor 
preso con l'arie II sovrano 
avrebbe dovuto dilettarsi con 
la spada e non già con i pen
nelli e Velàzquez ne era in 
parte colpevole 

O può anche darsi che Ve
làzquez non abbia provato al 
cunché Forse la diffidenza di 
Marte 1 assenza di imbarazzo 
sono la prova di ciò che en
trambi, in una sorla di «folle è 
deux>, credevano che la glo
ria della pittura fosse la misu
ra della grandezza di un im
pero Personalmente sarei feli
cissimo di poterci credere 

La mostra del Metropolitan 
si apre con una esplosiva ras
segna delie pnme opere In 
•Una vecchia che cuoce le uo
va- (1618) Velàzquez fa mo
stra di una tecnica inspiega
bilmente precoce Non meno 
sconcertante è la mancanza 
di precedenti quanto alla scel
ta dei soggetti e delle ambien
tazioni Il primo dipinto che 
vediamo e profondo e sfug-

no che separava il gentiluomo 
dal nobiluomo 
, Basta questo per renderlo 
più grande di Michelangelo, 
Tiziano o Rubens più produt
tivi e certamente altrettanto 
baciati dal talento dalle cono
scenze giuste e dal successo' 
Va comunque attribuito a Ve-
lazqucz il più grande dipinto 
di ludi i tempi -Las Memnas» 
'(che, sfortunatamente non fi
gura nella mostra del Metro 
politati in quanto si è ritenuto 
troppo rischioso far compiere 
al quadro il lungo viaggio) 
Ma questo dato non risponde 
fili interrogativo anche se ne 
solleva uno più pertinente 
Perché ci sta cosi a cuore la 
grandezza di Velàzquez7 A 
mio giudizio II nostro deside
rio di innalzarlo nflette (esi
genza di mostrargli la nostra 
gratitudine non per aver form
io a curatori e giornalisti una 
risposta conveniente alla do
manda <hi è il più grande7» 
na per aver placato le nostre 
nquictudini sulla pittura dei 
jrandi Maestri Le straottima-
le opere dei grandi artisti a) 
jualt lo paragoniamo hanno 
lualcosa di freddo e di scon
volgente che ci tiene ad una 
:erta distanza Amiamo Ve-
àzquez perche ci consente di 
accostarci alla sua grandezza 
Le sue opere sono calde con
bluse e comprensibili La pietà 
the egli mostra per coloro 
the ritrae e per sé stesso ci 
{conquista. 

mente Mengs ammirava Ve
làzquez più per la potenza 
della sua volontà creatrice 
che per 1 efficacia delia sua 
tecnica Forse era più di noi 
sensibile al suo ngore interio
re Velàzquez era dotato di 
una caparbia ostinazione che 
lo aiutava a catturare la venta 
Ai suoi contemporanei questa 
venta apparve In grado di sop 
piantare la pittura a noi sem
bra invece la verità della pittu
ra 

A mio giudizio «Marte» di 
Velàzquez rappresenta il mo
mento culminante di quella 
che sarà ricordata come una 
mostra impareggiabile È un 
dipinto di (uorviante semplici
tà che solleva la pittura ad un 
livello eccezionale Guardan 
do «Marte» non sembra più 
cosi importante che il colore 
determini il dipinto ma piutto
sto che luso del colore da 
parte dell artista renda i dipin
ti accessibili consentendo a 
chi li guarda di veder muovere 
il colore cosi come vede respi
rare 1 immagine Nessuno crea 
questa illusione meglio di Ve
làzquez. 

Vediamo Marte dopo che è 
slato catturato insieme a Ve
nere dalla rete di Vulcano al 
cospetto di tutu gli altn dei 
Nel quadro il dio della guerra 
sembra trasformarsi in un 

guerriero-amante Velàzquez 
rappresenta la .uà duplice na
tura trattando in maniera di
versa la testa e il corpo La te
sta con 1 elmo ancora al suo 
posto rimane il solo strumen
to di guerra mentre il corpo, 
spogliato della spada e del-
I armatura si trasforma in una 
figura d amore II dipinto 6 in
telligentemente illuminalo per 
sottolineare questa separazio
ne La faccia è oscurata rac
chiusa nel! acciaio mentre il 
corpo con I eccezione di po
chi drappeggi di seta, rispon
de nella sua nudità 

Tuttavia la mescolanza del 
contenuto e delta tecnica pit
torica non spiega il dipinto il 
cui vero spirito va individualo 
in una impercettibile atmosfe
ra di professionale neutralità 
di informale confidenziale 
qualità Sono certo che 1 atteg
giamento disinvolto sta ad in
dicare che il modello non è la 
controfigura di Marte bensì di 
Filippo IV Quale guerriero-
amante, educatamente dissi
mulato avrebbe potuto essere 
un soggetto migliore per de
corare una sala del casino di 
caccia reale7 

Certamente non è molto 
difficile vedere in Filippo IV 
un modello pei Marte Le re
sponsabilità di comandante in 

capo dell'esercito imperiale 
facevenò di lui un guerriero 
mentre la sua passione per il 
gentil sesso per le attrici in 
particolare, facevano di lui un 
noto amatore Ma il nostro in
teresse per questo guerriero-
amante dovrebbe essere di di 
versa natura infatti in quanto 
collezionista e conoscitore era 
un autentico guerriero-aman
te dell arte Oltre ad apprezza
re i dettagli della tecnica e il 
valore del tocco (prese lezio
ni di pittura'da Velàzquez), 
Filippo aveva occhio per la 
qualità 

Fece di tutto per entrare in 
possesso dei* capolavon del 
passato e delle migliori opere 
del suo tempo; Senza dubbio 
si aspettava che ìl suo pittore 
di corte rivaleggiasse con te 
divinità della pittura e Velàz
quez accontentò il suo sovra 
no con -Marte» un quadro nel 
quale entrano in gioco la scul
tura classica Michelangelo, 
Caravaggio Reni e Quercino 
Le migliori idee pittoriche del 
16" e 17** secolo trovano una 
miracolosa sintesi in «Marte», 
espressione di una forma nuo
va che incantò e stupì Manet 
almeno quanto incanta e stu
pisce noi 

L importanza, di questo di 
pinto ingannevolmente infor
male e bellissimo non vena 

Un particolare di 
LasMemnas, 

laResadiBreda 
e in basso 

un autontratto di Velàzquez 

gente quanto l'ultimo È im 
mediatamente ovvio che non 
riusciremo mai a comprende
re completamente Velàzquez 
La sola cosa certa è la sua de
vozione per la .pittura che de
termina ti suo modo di ntrarre 
la realtà e che si manifesta in 
tutta la mostra con uno stupe
facente livello qualitativo 

Percorrendo le sale i sog
getti della pittura di Velàzquez 
diventano vivi Ci liberiamo 
dell inibizione che accompa
gna il passato della storia del 
I arte e ci accostiamo al mon
do di Velàzquez nel presente 
Le sue opere diventano fami 
lian e questo miracolosi deve 
in larga misura a John Brea-
sley 11 curatore del Metropoli
tan Museum ci ha aiutato a 
vedere in maniera più chiara 
la pittura dei Grandi Maestri II 
restauro dei dipinti di Velàz
quez menta una lode partico
lare A suo modo e un vero e 
propno tour de force e ho il 
sospetto che questa mostra -
che con i suoi 38 dipinti (oltre 
un terzo dell'opera dell'arti
sta) 17 dei quali provenienti 
dal Prado, e la più completa 
mai allestita in onore di Velàz
quez - sia una espressione 
della gratitudine del Prado per 
gli sforzi di Breastey 

Con l'eccezione di Goya e 
Manet Io stile pittorico di Ve
làzquez non ha avuto succes
sori Una volta scomparse nel 
la pittura di paesaggi del 19° 
secolo (stranamente simile al
le ultime opere di Velàzquez 
quali «Il Giardino di Villa Me
dia a Roma») le realistiche 
rappresentazioni della figura 
umana, assai modesta è la 
presenza di Velàzquez nella 
pittura rrwderna.. Fanno ecce
zione le fughe-prospettiche di 
Barriett Newman e Mark Rolh-
ko. ti loro astrattismo legato al 
colore eppure naturalistico 
può essere fatto risalire a Ve
làzquez. •Untitled» (1969), 
un'opera in bianco e nero 
dell'ultimo Rothko, ha un ar
genteo scintillio che richiama 
Velàzquez Un altro esempio 
H il magnifico «Ulisse» di New-
man del 1952 

Per qualità e paragonabile 
al miglior quadro di questa 
mostra. «Marte» Tuttavia ben 
più importante è il fatto, che 
Newman era in grado di ntrar
re il mondo interiore dell'arti
sta moderilo con la medesima 
chiarezza con cui Velàzquez 
ritraeva il mondo esteriore 
della pittura dei Grandi Mae* 
sui Newman è nuscito a col
locare Ulisse sullo sfondo del
la New York del 20* secolo 
con te stessa accuratezza con 
la quale Velàzquez aveva ri
tratto Marte nella Madrid del 
17° secolo " ,& 

Nel suo libro «Velàzquez» 
{1986), uno studio ponderato 
che non indulge ai raffronti 
con-la pU(uraf astraila, k> stan
co dell arte americano Jona
than Brown Hlustra gli aspetto 
innovativi della pittura di Ve
làzquez fornendo, tra l'altro, 
un dettagliato resoconto del 
rapporto di Velàzquez con la 
corte di Filippo IV e sottoli
neando in maniera particolare 
che II Senio di Velàzquez è 
profondamente e intimamen
te legato al 17° secolo Secon 
do Brown qualùnque tentativo 
di vedere un Velàzquez pre
cursore dei tempi e moderno 
non fa che introdurre un ele
mento di distorsione nella va
lutazione delle sue opere 

Prendiamo ad esempio «Gli 
Acquaioli di Scville», un dipin
to giovanile di incredibile bel
lezza Secondo Brown tutto il 
realismo, tutta la forza pitton* 
ca purissima e aspra preludo
no esclusivamente alla suc
cessiva opera di Velàzquez e 
non al naturalismo del 19° se
colo di Manet o ali astrattismo 
moderno di Bamett Newman 
In paflé il problema va indivi
duato nel tentativo di capire 
ciò che Velàzquez pensava 
della sua pittura Nulla ci è 
stata tramandato delle consi
derazioni e nfiessioni che po
trebbe aver fatto a questo pro
posito 

Ci SÌ chiede cosa pensasse 
Velàzquez dipingendo «filip 
DO IV a Fraga» (che ora fa 
parte della Collezione Fnck) 
Era la sua una implicita critica 
della seventà della ntrattistica 
del passato7 0 era invece pe

santemente condizionato dal
la situazione del suo modello, 
sovrano di un impero in decli
no7 Il suo dipinto fiancheg
gialo al Fnck dai vibranti n 
tratti di Rembrandt e Van 
Dyck è talmente allusivo e 
sfuggente che potrebbe pas
sare inosservato se non fosse 
per I abbagliante rosso del ve
stito Ci vuole del tempo per
ché il volto di Filippo divenga 
vivo Quando finalmente met
tiamo a fuoco la sua espres
sione il multato è sorprenden 
te La carattenzzazione di Fi
lippo è quanto mai delicata 
affettuosa Non è quanto ci 
aspettiamo da un pittore che 
trae la sua forza dall ammira 
ztone per Tiziano e Rubens 
ma forse e quanto dovremmo 
aspettarci da un pittore che 
Rubens ammirava per le sue 
qualità di «modestia» 

11 concetto di modestia inte
so come qualità che modifica 
la grande pittura si applica 
meglio ad un artista come An
nibale Carnicci che a Velàz
quez Nel suo modo tranquillo 
quel tanto di sofisticato che 
e è nella pittura di Annibale, 
una sorta di meravigliosa 
summa dell arte italiana del 
16° secolo, fornisce un model
lo per comprendere il succes
so di Velàzquez Annibale 
tentò, senza nuscirvi, di fare in 
modo che il suo dono per 
(osservazione generasse quel 
naturalismo che tanto apprez
ziamo in Velàzquez. Non gli 
riuscì di abbandonare la ricer
ca della perfezione imposta 
dal! idealismo dei suoi tempi 
La follia che lo colpi verso la 
fine della viutsembra crudele 
quasi una punizione per le 
occasioni perdute che invece 
Velàzquez colse con grande 
facilità 

Provate a paragonare «L'Au-
tontratto su cavalletto» di An
nibale (Museo Hermitage, Le
ningrado) con «Las Meninas» 
Uno sembra una rappresenta
zione bella ma fuorviarne del
l'arte e dell illusione mentre 
I altro è celebre per aver sapu
to cogliere in profondità la na
tura dell arte e delta vita Non 
di meno I inventiva e I intensi
tà dell autoritratto dimostrano 
che furono propno I occhio 
acuito e compassionevole e la 
mano aggraziata di Annibale 
ad anticipare nella maniera 
più autentica Velàzquez. 

Fortunatamente il tempe
stoso rapporto di Velàzquez 
con I arte del suo tempo non 
si intromette nella mostra del 
Metropolitan Museum e non 
disturba, la maestosa parata di 
bellissimi dipìnti La mostra è 
allestita in maniera da con
sentire ali opera di Velàzquez 
di svelarsi con naturalezza t 
curatori hanno messo insieme 
una tale meravigliosa raccolta 
di opere da farci quasi dimen
ticare I assenza de «I bevitori», 
de «La resa di Breda», di «In
nocenzo X» e di «Las Menì-
nas» 

È un vero peccato che que
sti quattro capolavon che defi
niscono la camera di un gran
de artista non abbiano potuto 
affrontare il viaggio Ci senio 
non di meno, momenti di 
grande emozione La colloca 
zione i uno a fianco dell altro 
di due quadri dipinti durante 
il suo primo soggiorno in Ita 
lia •(! Mantello Insanguinato 
di Giuseppe portato a Giacob
be» e «La fucina di Vulcano»,. 
sorprenderà persino coloro 
che avevano già visto i dipinti 
in precedenza «Il Duca di Oli-
vares a cavallo» è un altro mo
mento culminante della mo
stra È un quadro di notevoli 
dimensioni e non privo di una 
certa stranezza che richiama 
Rubens e il Parmigianino e 
che dispiega tutta I intrapren 
denza di Velàzquez 

Verso la fine incontnamo la 
magia di -Marte» Il dipinto e 
cosi denso di promesse che si 
stenta a credere che fu segui
to da pochissime grandi ope
re Ma negli ultimi anni di vita 
Velàzquez produsse molto 
poco In compenso le poche 
opere sono di una grandezza 
monumentale 
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di Carlo Antonia Biscotto 

«Via col vento» 
compie 
mezzo 
secolo 

Era il 15 dicembre 1939 quando non meno di 300mila per
sone si riversarono per le strade di Atlanta nella speranza di 
veder passare i protagonisti dei film che, a mezzo secolo di 
distanza, rimane il maggior successo commerciale di tutta la 
stona del cinema Clark Cable VivienLeigh Olivia De Havil-
land e Leslie Howard di -Via col vento» il film diretto da Vic
tor Fleming - ma considerato una «creatura» di David O 
Setzmck, che vi investi soldi ed energie come in nessun'altra 
delle sue produzioni -costato allora la cifra record di 4 mi
lioni di dollan e che, secondo i complicati calcoli di un ricer
catore dell Illinois, ne ha incassali a tutt oggi quasi sette mi
liardi, sbaragliando altre superproduzioni come «E.T » e 
•Guerre Stellan» La saga della famiglia O Hara sullo sfondò 
della guerra civile americana, l amore di Rossella per Ash* 
lev, la sua turbolenta relazione con Rhetl Bullcr, il suo attac
camento a Tara - la proprietà di famiglia distrutta dai nordi
sti - hanno fatto piangere ed estasiato intere generazioni 

La statua marmorea eretta a 
Cristoforo Colombo nel 
1926 nel porto di New York 
si inclina di circa un centi
metro ogni anno e presenta 
pure un impercettibile movi
mento rotatorio Ciò non è 
dovuto ad un assestamento 
del terreno sotto il peso del 

monumento, ma alle vibrazioni provocate dal traffico Inten
sissimo di superficie e ai convogli della linea della metropo
litana che passa nelle vicinanze. La statua, che poggia su un 
basamento di granito atto otto metri presenta ora una incli
nazione di sette centimetn in direzione nord est 11 curatore 
dei parchi e monumenti di New York Henry Slern, il quale 
paragona il «Cristoforo Colombo» alla torre pendente della 
piazza dei Miracoli a Pisa, ha detto che il movimento attuale 
non desta preoccupazioni, poiché ci vorrà più di un secolo 
pnma che la statua effettui un intero giro su se stessa 

La statua 
di Colombo 
si inclina 
come la torre 
di Pisa 

Berlusconi 
chiede danni 
a «Mucchio 
selvaggio» 

Iniziativa legale dei rappre
sentanti della Silvio Berlu
sconi Editore Spa (proprie
taria di testate come «Sorrisi 
e Canzoni» e «Tutto» contro il 
•Mucchio Selvaggio», una 
delle più popolari riviste 
specializzate di musica rock 
in Italia Lo studio dell'avvo

cato Leonello Leonelli ha inviato al direttore responsabile 
della rivista, Massimo Stetani, una lettera in cui viene invitata 
la rivista a risarcire i danni subiti dalla Berlusconi spa a se
guito delia pubblicazione sul «Mucchio Selvaggio» dellesii di 
alcune canzoni di artisti come gli «U2», Linton Kwesi John
son, Elvis Prestey, Sam Cooke, Ike e Tina Tumer, Crossy, 
Stills Nash e Young L iniziativa è stata presa perché la Berlu
sconi Editane concessionaria esclusiva peri Italia del diritto 
di pubblicazione dei «suddetti testi letterari di composizioni 
musicali acquisito contrattualmente dalle case editrici» co
me si legge netta lettera dell'avvocato Leonelli «Siamo sor
presi che Berlusconi si sa interessato a noi», dice Massimo 
Stefani, il direttore responsabile del «Mucchio Selvaggio*. 
•Abbiamo inviato ali avvocato Leonelli una lettera in cui 
scriviamo che la nostra è un* rivista che si rivolge a un pub
blico spectalizzat&e che rieri avremmo mai pensato che M*' ' i 
tessimò suscitare Un simile Interesse da'parte di un impreV 
ditore abituato a ben altro Upo dì produzione». - =. .. 

Si è sposata ìen nel santua* 
rio della Madonna nera di 
Tindan, Graziella Lara Car-
della, di 20 anni, autrice del 
libro «Volevo i Pantaloni» Il 
marito è un geometra di Ge
la, Marco Giuseppe Minardi, \ 

^—^^—mmm— di 26 anni II nto è stato cele
brato da Padre Matteo Peri* -

tore, parroco della chiesa delta Beata Vergine dei Sette Do-
lon di Ucata. Hanno assistito al matrimonio una cinquanti
na di persone, in prevalenza parenti degli sposi Lei indossa-' 
va un abito bianco senza strascico, lui un doppietto nero 
Lara Carde|la è djypnfaia recentemente un «caso letterario» 
per avere descritto nel suo libro usi e costumi della gioventù 
d| Licata, suo paese natale^ 

Si è 
sposata 
Lara 
Cardella 
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CULTURA E SPETTACOLI 
[ ~ 1 B A I T R E ore 20.30 

Gattopardo 
senza 
artigli 
• • VentÒtto km da Agrigen
to: cloache a cielo aperto, 
quartieri senza strade, luce e 
fogne. La gente che si barrica 
dietro portoni di ferro, uria fai
da che ha latto decine di mor
ti. E Palma di Móntechiarp, la 
Città del Gattopardo, vivisezio
nata da Samarcanda nella 
puntata in onda stasera alle 
20.30 su Raitre. *Come si fa a 
vivere, giorno dopo giorno, 
una vita come questa?», sì so
no Chiesti ì ragazzi del liceo 
scientìfico locale, nell'invitare 
le telecamere della Rai a ri-

Erendere (e commentare) il 
>ro quotidiano squallore. In 

studio, a Roma, seguirà il rac
conto per immagini un'ampia 
rappresentanza della Com
missione antimafia composta 
dai deputati Carvi, Cabras, 
Corleóhè, Forleo, Gualtieri è 
Lo Porto, 

IRAIPUE ore 22.45 

INovanta 
all'ultima 
^Moda» 
ffffffl I dkìolto giorni che an
cora mancano all'anno nuovo 
non impediscono a Moda, il 
luccicante rotocalco tv di Rai-
due, gemello del mensile Eri 
diretto da Vittoria Corona, di 
darsi un nuovo nome e chia
marsi, già da stasera (22.45), 
1990 Mode. La bionda e avve
nente Giovanna Maldotti con
durrà i telespettatori della ter
za serata tra le mode e le ten
denze del decennio prossimo 
venturo, in un percorso che 
dovrebbe, nelle intenzioni del 
curatore, svelare *i tic e le no
stre piccole, inoffensive nevro
si*. La puntala di questa sera 
avrà protagonisti Roberto D'A
gostino e Giuliano Zincane 
contrapposti in un «dibattito* 
sui temi dell'essere e dell'ap
parire. Poi un'intervista a Ca
role Bouquet, un'inchiesta bul
le nuove bande giovanili di 
Los Angeles e un sondaggio 
filmato sul tema: meglio esse
re poveri e belli oppure ricchi 
e un po' bruttini? 

Il popolare attore al Sistina di Roma. Ma stavolta con una commedia 

Montesano, Natale in prosa 
Montesano si dà alla prosa. It debutto è al Sistina 
dì Roma in una commedia americana, Cercasi te
nore, diretta da Pietro Garinei. «È una svolta nella 
mia carriera», dice l'attore. Una commedia brillan
te, già collaudata a Londra, Parigi e New York, in 
cui Montesano vestirà i panni d i un segretario-te
nore coinvolto in intrallazzi amorosi e professiona
l i . E al suo fianco attori vecchi e nuovi. 

ANTONELLA MARRONE 

H ROMA. «Un po' per lavo
ro, un po' per vacanza mi tro
vavo a New York. Prima di 
partire Pietro Garinei mi dice: 
"Vai a vedere questa comme
dia e dimmi che te ne pare". 
Ci sono andato e, per quello 
che sonò riuscito a capire, mi 
è parso uno spettacolo coin
volgente. Ora eccomi qua. Ec
coci qua». L'idea si è concre
tizzala. Con la regia di Pietro 
Garinei Cercasi tenore, nella 
versione italiana dì laia Fìastri, 
debiliterà al Sistina di Roma il 
19 dicembre (il 20 febbraio al 
Manzoni di Milano, il 27 mar
zo al Duse di Bologna e il 10 
aprile al Politeama Giacosa di 
Napoli). In due tempi, inca
strati in un meccanismo sottile 
e preciso di qui prò quo, l'a

mericano Ken Ludwig ha co
struito una commedia che, a 
sentire le «VOCÌI d'oltreoceano, 
è un piccolo capolavoro (era 
in lizza quest'anno per it Tony 
Award, il massimo riconosci
mento teatrale, equivalente al
l'Oscar cinematografico). 

•Abbiamo ricreato un'am
bientazione italiana - spiega 
laia Fiastri - ma i tagli o le ag
giunte sono una piccola cosa. 
Il testo è rimasto sostanzial
mente immutato. Solo laddo
ve alcuni modi di dire ameri
cani non avrebbero suscitato 
nessuna reazione nel pubbli
co italiano, ci siamo preoccu
pati di trovare espressióni 
equivalenti, dallo stesso sapo
re umoristico». «Lo spettacolo 
ha ottenuto un successo cla

moroso non solo a New York, 
ma anche a Londra e a Parigi 
- racconta Garinei - e credo 
che anche qui. potrà andare 
molto bene. C'è Montesano 
che si esibisce in una comme
dia in prosa, c'è un cast com
posto da "vecchie" glorie co
me Galeazzo Benti e da facce 
nuovissime per il Sistina, c'è 
Roberto Caporali tenore e at
tore che arriva direttamente 
dalla versione francese dopo 
trecento repliche-. 

Ambientata nel 1934, la sto
ria narra le traversie di un te
nore, del suo impresario e del 
segretario di questi (Tomma
so Cerciolini-Enrico Montesa
no), tenore in erba e com
plessato, costretto, all'ultimo 
momento, a prendere il posto 
del titolare nett'Otello, -Ce l'ho 
messa tutta per emettere qual
che nota giusta - dice Monte-
sano - e... insomma non è an
data troppo male, credo. Co
munque ci tengo a dire che la 
riuscita dello spettacolo è le
gata al lavoro dì tutti noi. In 
scena siamo otto e il merito 
andrà ripartito per otto». Oltre 
a Montesano, Benti e Capora
li, gli altri interpreti sono: Ste
fania Monterei, Caterina Sylos 

Labini (ottima attrice teatrale 
che ricorderete anche nel film 
di Nichetti Ladri di saponette 
nel ruolo delia moglie), Clau
dio Insegno (nato nella culla 
demenzial-teatrale dell'Alle
gra Brigata), Cinzia Leone 
(direttamente dalla «Tv delle 
ragazze* e azzeccatissima «fin
ta bionda- vanziniana) e 
Gianna Piaz (attrice dalla lun
ga e variegata carriera «in for
za» fino allo scorso anno al 
Teatro Stabile di Genova). 

«Dopo Fantastico la prosa 
era uno dei miei obiettivi -
conclude Montesano - . Vorrei 
infatti fare un altro passo nella 
mia carriera artistica. La tele
visione è stato un grande "ba
gno" nella folla, un'esperienza 
che ha cancellato un po' della 
mia professione sia nel bene 
che ne) male. Nel bene per
ché mi ha sottratto all'abbrac
cio soffocante di un cinema 
che non mi dava più niente e 
di cui mi sentivo, francamen
te, stanco. Nel male perché 
dopo un evento del genere il 
rischio è che resti "quello che 
fa la tivù". Cosi mi sono preso 
un periodo di riposo dal cine
ma tuffandomi nella prosa». 
Con la foga di Otello. Enrico Montesano al Sistina per «Cercasi tenore» 

ii concert» Jesus & Mary, il rock a mano armata 
Un'ora scarsa d i suoni terribili, do lc i e violenti, per 
disegnare la congiunzione del punk con gli oscuri 
velluti della psichedelia. Jesus & Mar)1 Chain giura
no d i non essere altro che un gruppo pop, ma 
mentono senza ritegno. Il concerto milanese del 
gruppo scozzese ha dimostrato invece che la ca
pacità del rock d i sovvertire schemi culturali con-; 
solidati è ancora viva. E picchia duro. 

ROBERTO GIALLO 

M MILANO. Tenebre fumose, 
squarci di luce, immagini in li
berta proiettate su una grande 
stella a cinque punte sul fon
do del palco: un'arancia mec
canica furente di elettricità per 
risvegliare cuori assopiti. E un 
progetto che si va delincando 
nella più interessante delle di
rezioni; via il rock fine a se 

stesso, basta con le estetizzan
ti costruzioni sonore erette per 
stupire e divertire: qui si fa sul 
serio. E non è un pranzo di 
gala, un concerto di Jesus & 
Mary Chian. Piuttosto un'ag
gressione a mano armata (di 
chitarra), delirio elettrico po
tente e ricco, non tanto di ci
tazioni quanto di rivendicazio

ni culturali. Quel che ci appar
tiene sta in questi accordi, di
cono i fratelli Reid (voce e 
chitarra), scozzesi di Gla
sgow, e giù colóri scuri, vellu
tate presenze che si richiama
no espressamente alta lezione 
storica dei Vetvet Under
ground, dissonanze feroci che 
vengono dal punk. Alta alchi
mia sonora, iii*umma; che lo
ro - sprezzanti - smentiscono 
a parole insultando la critica e 
definendosi soltanto •tiri grup
po pop». 

Gran bella bugia, quella dei 
fratellini Reid, uno sberleffo a 
chi scava (di mestiere) tra ge
neri ed etichette, e anche 
un'affermazione inlelligente 
che sottende la più probabile 
delle venta: il rock è arte se
riale, fatta di aggiunte e sottra
zioni, di infittimenti della tra

ma, un luogo della mente do
ve nulla si crea dal nulla e tut
to nasce da matrimoni misti, 
dal punk, dalla psichedelia ri
portata alle sue dolcissime 
origini. Troppo? Forse si. Per 
quanto il progetto sia interes
sante, i Jesus & Mary Chain ne 
fanno un bozzetto rapido, me
no di un'ora e via, lasciando 
alla fine la platea del Rolling 
Stone con addosso, sottopel
le, ancora tanta voglia di ca
rezze elettriche. Quando co
minciano, si illumina la gran
de stella alle spalle del grup
po e comincia la giostra. Han
no cura, i fratellini tenibili, di 
dimostrare l'omogeneità del 
loro repertorio, smentendo 
tutti coloro che hanno visto 
nell'ultimo disco, Automatic, 
una resa alle soluzioni più 

semplici. Niente vero: per 
quanto la base ritmica sia vo
lutamente labile, gli incroci 
delle chitarre (William Reid e 
Ben Lurie) creano un tessuto 
dì dissonanze acide, matrice 
originaria tanto del punk 
quanto dell'ubriacatura /psi
chedelica che ha stordito il 
rock nella seconda metà degli 
Ottanta. Qui c'è, m più. un 
guardare alle origini per nulla 
nostalgico, affermazione sen
za rèmore di quel che molti 
sanno: l'avanguardia aveva ra
gione, Lou Reed, almeno ai 
tempi dei Vefvet, Jia spostato 
macigni sotto i quali ancora 
cova una rabbia nichilista che 
cerca scampo nella dolcezza. 

L'atmosfera cupa fa parte 
del gioco, canzoni come Toste 
the ftoor (dall'album d'esor
dio Psychoamay) o come Mf> 

ne million rainy days (dal suc
cessivo Darklands) richiama
no le emozioni del dark rock 
primigenio, ma senza nulla 
concedere al romanticismo 
estetizzante. Finisce cosi che 
Jesus & Mary Chain (delizioso 
paradòsso; del rock!) partano 
regalando omaggi e finiscano 
per essere un caso unico, so
miglianti a motti e uguali a 
nessuno. Gioiscono della (ra
ma di tanto complicato dise
gnò i mille accorsi al Rolling 
Stone, militanti di una musica 
che chiede più all'emozione 
che al cervello, ma ben dispo
sti a sostenere il gioco cere
brale del gruppo e le sue pro
vocazioni culturali: il punk è 
finalmente morto. Tanto stec
chito da poter essere, final
mente, resuscitato a nuova vi
ta. 

IMracfenonpìu 
«faorflegge» 
La FVt dice la sua 
«Una, centomila, nessuna legge». Nel timore che il 
disegno Mamml sull'emittenza radiotelevisiva in
ciampi in un iter parlamentare troppo lungo, la Fe
derazione radio e televisioni invoca, subito, una leg* 
gè sulla radiofonia. Norme chiare che diario certez
za al settore e gli cosentano l'accesso ad una mag
giore raccolta publicitaria. Se n'è parlato ieri a Roma 
in una «Conferenza nazionale sulla radiofonia». 

DARIO FORMISANO 

( • I ROMA Quattromilacin
quecento emittenti che diffon
dono il proprio segnate su 
scala nazionale, interregiona
le o locale. Oltre 27 milioni, 
ogni giorno, di radioascoltato
ri, il 64% dei quali sintonizzato 
su una stazione privata. 
20.000 gli occupati nel settore 
e nel suo indotto più prossi
mo. Sei reti statali facenti ca
po alla Rai e investite del «ser
vizio pubblico*. Soltanto il 
3,5% del totale degli investi
menti pubblicitari destinato 
alla radiofonia. Un caos mai 
censito e malgovernato che 
occupa l'etere al di fuori di un 
qualsiasi piano che assegni e 
distribuisca le frequenze. Da 
anni le molte associazioni dì 
radio private (che una volta sì 
chiamarono •liberei e prima 
ancora tpirata») si riuniscono 
in coordinamenti e assemblee 
invocando una regolamenta
zione del settore. Per prime si 
sono mosse le associazioni 
più indipendenti (Aer, Coral
lo, Ferp) confluite nella Fe-
derradio. Adesso è la volta 
della potente Federazione Ra
dio e Televisioni (tra le tv as
socia anche i network della Fi-
ninvest) che sull'argomento 
ha convocato ieri, nella sede 
dell'Anta, di cui fa parte, una 
•Conferenza nazionale sulla 
radiofonia*. 

Prima che intervenissero i 
rappresentanti dei maggiori 
partiti e Cesare Golfari, relato
re in questi giorni al Senato 
della legge di regolamentazio
ne del sistema radio tv, in rap
presentanza del ministro 
Mammt, la Fri ha chiarito le 
proprie posizioni: innanzitut
to, bisogna puntare su) «pnn-
cipio della politica delle voca
zioni*. Che significa chi vuole 
essere concessionario del ser
vizio pubblico sia davvero ser
vizio pubblico, chi ci tiene ad 

esprimersi come rete naziona
le faccia veramente la rete na
zionale, chi infine vuol essere 
radio comunitaria svolga, sen
za alcun scopo di lucro, il pro
prio servizio alla comunità di 
cui rappresenta istanze e'inte-
ressi*. 

Nello specifico la Frt chiede 
una pianificazione delle fre
quenze centralizzala a livello 
nazionale che assegni alle Re
gioni un ruolo meramente 
consultivo, la diversificazione 
degli affollamenti pubblicitari 
che andrebbero fissati al J0% 
orario per le reti pubbliche, al 
20% per le emittenti: private 
nazionali e al 25% per quelle 
locali, con riserva per quéste 
ultime della pubblicità locale. 
E, ancora, possibilità di tra-
Mnisiioni in connessione tra 
emittenti diverse fino ad *jn 
massimo di otto ore, criteri dì 
attribuzione delle frequenze 
che privilegino l'effettiva pre
senza sul mercato delle singo
le emittenti, l'anzianità di ser
vizio, il numero di dipendenti, 
gli investimenti effettuati, De
stinazione ideate di tali prov
vedimenti sarebbe, ovviamen
te, la legge generale sul siste
ma radio tv, «ma attenzione -
sostiene la federazione - qua
lora il Parlamento potesse pi.*! 
celermente approvale una 
legge stralcio sulla sola radio
fonia non ci scandalizzerem
mo*. 

Anche Vincenzo Vita, re
sponsabile del Pei per l'infor
mazione, ha ricordato quante 
promesse siano venute in 
questi anni dai partiti di gover
no e in quanto fumo e pochis
simo arrosto esse siano consi
stite Ma alla Frt resta il timore 
•che tra un provvedimento Im
possibile e centomila probabi
li, tnonfi l'abbandono di nes
suna legge*. 

O RAIUNO RAIDUE \ RAITRE JW SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTIHA. DI Pasquale Satalla 

• . 0 0 TO I M » T T I H * 

T.00 PATATRAC. Variali per ragazzi 
8 .30 CAPITAL. Teleromanzo 

0 .40 SAHTA BARBARA. Telelilm 8.30 OSE. L'Italia del Rinascimento 

10 .10 T O I MATTINA ÌQ .00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

10 .40 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 11.00MEZZOGIORNO E - ( f parte) 

11 .40 RAIUNO RISPONDE 13.00 TOa O R I TREDICI 

11.B1 CHETBMPOFA.T01 FLASH 13 .30 TP» ECONOMIA 

11 ,00 TO I FLASH 13.4» MEZZOGIORNO E-13'parie) 

1 1 . 0 1 M ILL I « P I L E BLU. 14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 

11 .10 LA 8IONOBA IN PIALLO. Telelilm 
11 .10 TBLEOIORNALB. Tot Ire minuti di.. 

L'AMORE i UNA COSA MERAVI-
OLIOSA* Conduce Sandra.Milo 

14.00 FANTASTICO BIS. Con G.Magalli 
14 .10 IL MONDO 01 QUARK. Di P. Angela 

(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a prèmi con E M O Cerusico 

10.1» SIMPATICHE CANAGLIE. Telelilm 

11.00 PRIMISSIMA. Di G. Ravielo 1T.00 T 0 2 FLASH. DAL PARLAMENTO. 

11.10 CRONACHE ITALIANE. 
18 .00 BIOI. Regia di Leila Arleil 

SELLITAUA. Settimanale a cura di P. 
Vecchione , -_^ 

1T.1S BPAEIOLIBERO.A.a.a.c.0 
17 .3» VIPEOCOMIC.DIN.Leggeri 

OPPI AL PARLAMENTO. TO I FLASH 

11 .01 SANTA BARBARA. Telelilm . 
1T .11 

11.10 T03SPP8TSERA 
1 1 . 1 1 MIAMI VICE. Telelilm 

11.00 
14.00 
14 .10 
18 .10 
1 8 X 0 
1T.OO 
17 .18 
17 .41 
18.10 
1 8 4 8 
1 8 X 0 
11 .41 
10 .00 
1 0 . 1 1 
10 .10 
11 .10 
11 .00 
11 .80 
14 .00 

D I B . Meridiana 
TILEOIPRNALI REGIONALI 
D M . IL MEDITERRANEO 
BILIARDO. Torneo Grand Prix 
TENNIS TAVOLO. Europa-Asia 
BLOB. Cartoni 
IMOSTRL Telelilm 
VITA OA STREPA. Telelilm 
O E a Di Gioì Grillo 
T O I DERBY. Di Aldo Biscardi 
TELEGIORNALI REPIPNAU 
SPECIALE, Chi l'ha visto? 
BLOB. Di lutto di più 
CARTOLINA.Di Andrea Barbato 
SAMARCANDA. Rotocalco 
T01SBRA 
FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T01NOTTB 

11 .10 TBLEOIORNALB 18 .10 TBLEOIORNALB 
1 1 4 8 CALCIO. Campionato argenti

l i ^ » BOXSOINOTT8 

1 8 4 0 UNMIUONID'ANNIFA.Fi lm 
di Poh China» 

18.00 TV DONNA; Attualità 
18 .80 BASKET. Campionato Nb» 
1 B X 0 PALLAVOLO. Coppa del roon-

10 .00 TELSOIORNAU 

8 0 X 0 AD UN'ORA DELLA NOTTE. 
Film con E. Taylor. Ragli dì 
RyanG. Hutto" 

11 .18 M0IK1OL-F1EHA 
11 .80 SPECIALBCAMPOBASB 

BOXO I GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 
Ragli di Walter Hill, con Kelth Carradlne, Powsra 
Boothe. Usa (ISSI). 100 minuti. 
Un Walter Hill efficacissimo nette scene d'azione, un 
po' schematico nella definizione dei personaggi (Ita 
l'altro il doppiaggio italiano non rende un gran favore 
all'originale). Alcuni soldati della Guardia Nazionale 
vengono spediti, durante le manovre, in un i paludi 
della Lauisiani. Si scontrano con I locali «cajun>, uni 
piccola etnia di origine canadese che parla solo fran
cese Sembrano piccole scaramucce masi trasforma
no In una vera guerra, una specie di Vietnam casilin-

,go, quasi uguale a quello vero. 
RAIDUR 

1 4 X 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 1 X 0 BUCKH00ER8.Telefiim 
17.30 SUPER 7. Varietà 

18 .10 E PROIBITO BALLARE. Telefilm 
18 .80 IL BOSSO DI «ERA, di Paolo Guzzir.ll 

00 .18 2 0 ANNI PRIMA 

11.40 ALMANACCO DEL OIORHO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 4 1 T O I TBLEOIORNALB 
1 0 . 1 1 T 0 2 LO SPORT 

1 0 . 0 0 TBLEOIORNALB 
10 .10 •DOVE STA SAIA. Telelilm con Lino e 

Rosanna Banli (6*) 

I GUERRIERI DELLA PALUDE SI
LENZIOSA. Film con Keith Carradlne. 
Power» Boothe, Regia di Walter Hill 

TUTTO CHAPLIN. .LUCI DELLA CIT
TÀ». Film di e con Charles Chaplin 

11 .10 T01STASERA 
88 .18 TRIBUNA POLITICA PR. 

l a .SS TBLEOIORNALB 
1 1 . 4 1 1 1 8 0 MODE. Di Vittorio Corona 

CANZONI D'AUTORE, con Malgioglio 
TO I NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN-
TO.CHETEMPOFA 

14 .00 T O I NOTTE. METEO BUE 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .11 MEZZANOTTE E DINTORNI 

LA VALIQIA OEL BOIA. Film con Pa
trick McGoóhan. Règia di Arthur Drei-
fuss 

11 .40 AMANDOTL Telenovela 
8 0 4 0 O R A » B C U R I M I 1 4 . Film 

con Gianni Agus. Regia di Glor-
qio Manuzzo 

1 1 . 1 1 COLPO CROSSO. Quiz 
1 3 X 1 8 PALLOTTOLE PER 8 CA> 

ROONB.Film di Robert 0 . 
Webb 

1 1 X 0 
1 8 X 0 

« 7 X 0 
18 .30 
1S.S0 
S O . » 

B8XS 
1 8 X 8 

SUOAH. variata 
ANCHE 1 RICCHI PIAHOO-
NO. Telenovela 
CUORB DI PIETRA. Telenov. 
L'UOMOBLA TERRA. 
CARTONI ANIMATI 
OLI ASSASSINI DELLA VIA 
TORGUB.Film 
REPORTER ITALIANO 
NMIHTHEAT.Telefilm 

t t U O HGIOtEUO DEL NILO 
Ragia di Lewli Taague, con Michael Douglas, Kath-
lean Tumar. use (1985). 102 minuti. 
È il seguilo di «All'inseguimento della pietra varda». 
Ma i l regista non 6 più Robert Zemeckis (passalo ai 
tasti di -Ritorno al futuro» e «Roger Rabblt», e il fina 
umorismo del primo episodio si stempera un po'. Ka-
thteen Turner e Michael Oouglas riproducono la toro 
strana coppia, lei scrittrice dt bestseller*, lui rude av
venturiero, Stavolta sono in Africa, in vacanza, ma 
uno sceicco invadente si metta fra loro... 
ITALIA 1 

-Il gioiello del Nilo» (Italia 1,20.30) 

fl!Ei!;3!t'iaL!!ii,:!i:!EE!GIÌ 

14.30 

18.80 

18.80 

10 .10 

11 .80 

HOT UNE 

ON THE AIR 

JAMES BROWN 

VIDEO A ROTAZIONE 

BLUE NIGHT 

1 8 X 0 MOVIN'ON. Telefilm 

1 8 X 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 X 0 PIUMBBPAILLETTB8 
10 .10 CERCANDO ANNA. Film 

1 0 X 0 MERLETTO DI MEZZANOTTE 
Regia di Dsvld Miller, con Rea Hinr iun, Doris Day, 
John Givln. Usi (IMO). 103 minuti. 
Doris Day aveva interpretato .L'uomo che sapevi 
troppo, di Hitchcock nel 'SS. Quattro anni dopo, David 
Miller la richiama a Londra per un altro thrilling. Sta
volta Doris (un'attrice più a suo agio nelle commedie) 
6 una ricca americana sposata a un linanziere ingle
se. Si ambienta bene in Inghilterra, ma qualcuno co
mincia a perseguitarla e a pedinarla. Chi sarà? 
RETEOUATTRO 

0 X 0 NOTTEROCK 
1 1 X 0 TELEOOMANI 

T X O FANTASILANOIA. Telefilm 7.00 CAI BLATTE 

8.10 
AOEHZIA MATRIMONIALE. (Replicai 
CERCO E OFFRO. Attualità 

8 .30 LA ORANDE VALLATA. Telelilm 
8.80 CANHOH.Telelilm 

10 .80 AOEHZIAROCKFORO. Telefilm 
10.00 VIUTA MEDICA. (Replica) 

ASPETTANDO DOMAHI. Sceneggialo 
con Sherry Mathis 

(~5\ • • RADIO 
11.10 8IM0HASIM0H.Teletilm 

10.10 CASA MIA. Quiz 13 .30 BARZELLETTIERID'ITALIA 
11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11 .00 BIS.Qu>zcortMikeBonoiorno 
11 .11 STREOAPEBAMORB-Telelilm 

1T.S0 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

18.40 ILPHANZOE8ERVITO.Ouiz 
1 1 J » T.J.H0OKER. Telelilm 
13.30 MAOHUMP.I. Telefilm 

1 1 X 0 CiAOCIAO.Programmaperragazzi 18 .10 ILCAMMINO8B0RBTO 

11.10 CARI OENITOHL Quiz 
14 .11 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

14 .11 DEEJAY TELEVISIOW 
1 1 X 0 BUOH POMERIGGIO. Varietà 

11.00 AGENZIA DI MATRIMONIALI 
18.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

13.4» SENTIERI. Sceneggialo 

1 0 X 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela con Lucia Mendez 

18 .10 CERCO E OFFRO. Attuatila 
18 .10 BATMAN. Telelilm 

14.88 TOPAZIO.Telelilm 
81 .18 NATALIE. Telenovela 

18.00 VISITA MEDICA. Attualità 
1 1 X 0 BIM BUM BAM. Varietà 

18 .10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1 1 X 0 ILCAMMINOSEORETO 

18 .10 CANALE «PER VOI 
18.00 ARHOLP.TelelMm 18.00 

PREMIERE. Attualità cinematografiche 
DOPPIO SLALOM. Quiz 

18.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
REjTelenovela 

18.1S A-TEAM.Telelilm 
17.00 OENEHALHOSPITAI-Telelilm 

PAULONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

10.30 I ROBINSON. Telefilm 11.00 FEBBRE D'AMORE, Sceneggiato 

30 .00 CARTONI ANIMATI 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

11 .00 IL OIOCO D E H . Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz. Condu-
ce Marco Columbro 

IL OIOIELLO DEL NILO. Film con Mi
chael Douglas, Kathleen Turner. Regia 
di Lewis Teague. 

18.30 MAIDIRESl.Telelilm 11.10 MEDICINA 1 1 

10 .18 STRISCIA LA NOTIZIA 
8 1 . 1 0 CASA KEATON. Telelilm 

10 .30 MERLETTO DI MEZZANOTTE. Film 
con Doris Day, John Gavin. Regia di Dà-
vid Miller 

10 .18 TELEMIKE.Qulzcon Mike Bonaiorno 
11 .08 CARO JOHN. Telefilm 

11 .00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
11 .10 ORANO PRIX. Sport 

THE POSTMAN ALWAVS RINGS 
T. Film di Bob Rafelson 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 LITTLE ROMA. Sceneggiato 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

18.10 TELEGIORNALE 

1.00 PETROCELLLTelefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telelilm con Lee Majors 

LA RIVOLTA OBOLI SCHlAVL Film di 
Nunzio Maiasorhma 

10 .10 MARCO POLO. Sceneggiato, 
reg)adiGiulianoMontaldo{2°) ' 

RAOIOGIOWUU. QR1 «; T; s; 1», 11; 1 * 11: 
14; 15; 17:1», 13. GR2 • » 7.30; 130; 1.30; 
11.30; 11.30; 13 W 18.30; IMO; U.30; 11.30; 
1».» JJ.35. GR3- «45; 7Ì0; 1.45; 11.45; 13.45; 
14.45:11.43; 20.45; 23.51. 

RADKMINO. Onda urte 6 03, « 56,7 56. « SS. 
1157.1250,1457, I I57, ISSO. 20 57.22 57,0 
Radio aneti io '09,11.30 Dedicato alla donna, 
12 Via Asiago tenda, 15 Megabit. 10 II Pesino
ne. 20.30 Jazz. In studio Adnano Mazzoletli, 
23.05 La telefonala. 

RADIODUE. Onda verde S 27,7 20, » 25.9 27, 
11 27. 13 20. 15 27. 10 27, 17 27, 10 27. 19 26. 
22.27.0 II buongiorno, 0.45 La famiglia Birillo, 
12.45 Impara l'arte; 15 Diario di un curato di 
campagna; 15.45 Pomeridiana; 10.32 II fasci
no discreto delta melodia; 19.90 rUdiocam-
pus; 21.30 Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 0 
Preludio; 74,30-10.45 Concèrto del mattino; 
12 Foyer; 14 Pomeriggio musicale; 1545 Orio
ne; 19,15 Terzapaglna; 20.00 Antologia sha
kespeariana. 

1 1 . 1 0 LUCI DELLA CITTA' 
Regia di Charlle Chaplin, con d u r i l e Chaplin, Virgi
nia Cherrlll. Uea (1931). 82 minuti. 
Tra I mille capolavori di Chaplin questo e uno del più 
sublimi Charlie, li Vagabondo, conosce una fioraia 
cieca che, per una sene di strane circostsnze, lo cre
de un nababbo Lui non rivela la propria povertà, e la
vora duro per trovare I soldi affinchè la ragazza possi 
operarsi e riacquistare la vista. Scene indimenticabili 
(il match di boxe, il rapporto tra il Vagabondo e un mi
liardario che è suo amico solo quando è sbronzo), ri
sate e lacrime in abbondanza 
RAIUHO 

1 1 . 1 8 THE POSTMAN ALWAYS RINGS TWICE 
Regia di Bob Ralelson, con Jack Nlcholson. Jessica 
Unge. Usa (1981). 110 minuti. 
Prosegue la lodevole iniziativa di Retequattro, che in 
seconda serata trasmette film In edizione originale 
con sottotitoli II film di oggi non e eccelso, ma ascol
tare le vere voci di Jessica Lange e Jack Nicholson è 
comunque interessante È una versione tarda del ro
manzo di James Cain, meno bella sia della vecchia 
hollywoodiana (di Tay Garnett, con John Garfield e 
Lana Turner) sia * ovviamente - dell'originalissima 
rilettura datane da Luchino Visconti in .Ossessione.. 
Là storia; un uomo (che nel libro e un ragazzo, ma Nl
cholson ha quarantanni per gamba.,.) silerma a una 
stazione di servizio come lavorante, si Innamora del
la moglie del gestore e trama insieme a lei l'omicidio 
del maritò. 
RETEQUATTRO 

l'Unita 
Giovedì 
14 dicembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un momento deWPeet Gynt» In scena a But m Toscana 

Teatro. Dal dramma di Ibsen 

PeerGynt 
traimaggianti 

AGGIO SAVIOLI 

Scene da PeerGynt 
da Henrik Ibsen Orammatur 
già e regia di Paolo Olili e Dario 
Marconclnl Interpreti Tom
maso e Armando Carrara, Pao
la Casalê , Luisa Pasello, Gio
vanni Daddl, |a Compagnia del 
Maggio •Pietro Frediani. di Bu
ll Produzione Csrt di Pontede-
ra 
Bull: Teatro 
Franceaco di Bartolo 

• i BUT1 Due attori, padre e 
figlio, appartenenti a una nota 
•fimjgila d'aite» italiana quel 
la dei Carrara, due o tre attrici 
di formazione recente (una 
delle quali almeno, Luisa Pa-del 
seti sello, attiva nell'ambito del 
teatro di ricerca e dunque -di 
casa- a Pontedera e dintorni), 
uri gruppo di •maggianlt», che 
nel piccolo centro toscano 
portano avanti un'antica tradi
zione di spettacolo popolare, 
di stampo quasi oratoriale Èc
co di che si compone 11 lavoro 
«Ilesino da Blili e Msrconcml, 
a somiglianza dellesperimen 
lo già cllcltuato l'anno scorso 
con la brechtiana Madre Co
ttagi!). Stavolta, l'amalgama è 
torse più riuscito; ma e anche 
probabile che il gran poema 
drammatico di Ibsen si pre
stasse meglio «Ilo scopo 

S, Mende, che. delio stermi
nalo loto (come il titolo &p 
ne da petr Cym chiaramente 
Indica, ai è trascelto un certo 
numero di brani, inficienti 
del resto a delineare il percor
so del protagonista alla ricer
ca di se nesso « della venta 
ultima della vita, Ma aggiun
giamo pure che la congerie di 
interpretazioni (filosofiche, 

Siligiose, psicanalitiche, ecc) 
* cui l'opere ibseniana è sta

la esplorata;, e In qualche mo
do gravata, rimane, se non 
proprio fuori, ai limiti dell'at
tuale realizzazione, lasciando
vi filtrato solo qualche succo 
corroborante Cosi ad «em
pio le ligure di Aase, la ma
dre dell eroe (Paola Casale), 
e di Solvete, I Innamorata in 
eterna attesa (Luisa Pasello), 
ci appaiono qui ben distinte, e 
nemmeno nel finale si arriverà 
«Il identificazione piena, og
getto del famoso studia di 
Groddeck. anche se I due per

sonaggi (o le loro voci nel 
buio) ci si mostreranno ambi 
guarnente connessi 

Quanto a Peer la sua pre
senza continua si sdoppia nel 
le prestazioni dj Tommaso e 
Armando Carrara onde io ve
dremo dappnma Vecchio, co
me rammemorante ed evo
cante le sue ormai passate 
esperienze quindi Giovane, 
che quelle espenenze vive 
(mai) Vecchio vi assiste spet 
latore impotente a modificare 
Il corso delle cose), poi di 
nuovo nel suo aspetto senile, 
segnato da tante avventure e 
prossimo a una perigliosa re 
sa dei conti 

La prima, e più lunga parte 
della serata si svolge nella sa 
la del Teatro Francesco di 
Bartolo, ma II pubblico viene 
sistemato li dove, di norma, si 
collocherebbe la nbalta ( ce 
posto per una cinquantina di 
persone), mentre gli attori 
agiscono, sullo sfondo dei 
palchi (anche utilizzati, di 
quando in quando) su una 
piattaforma lignea che ricopre 
io spazio della platea, e che 
accoglie ransSmi attrezzi Per 
la seconda parte, ci si trasferi
sce nel locale dell ex Società 
Operaia, prospiciente il Tea
tro, e qui, in un ambiente rac
colto, in una semioscurità rot
ta da luci di candele e bracie-
n, il »coinvolgimenio* degli 
spettatori si fa stretto, inquie
tante e suggestivo a un tempo 

Nel complesso, una propo
sta singolare, ajlajjuale | 
•magguuift» (Andrea Baccl in 
testa) danno un contnbuto di 
speco, soprattutto nella se
quenza del Trold. il loro -de
clamato' vi assume infatti, 
senza forzature, un assai con
gruo timbro, minaccioso e os
sessivo (la traduzione in versi 
- quartine di ottonali rimasti 
secondo il classico schema 
Abba - reca la firma di Enzo 
Panimi) Ma non si deve to
gliere merito agli Interpreti 
•professional!* Luisa Pasello, 
fra l'altro, intona con motta 
grazia, senza accompagna
mento, la canzone di Sotvelg 
musicata da Gneg (la colon
na sonora include comunque 
apporti diversi, oltre quello 
specifico del compositore nor
vegese) 

Al Florence Film Festival Tra i titoli più curiosi 
cinema indipendente Usa «Sidewalk Stories», film 
tra omaggi a Michelangelo muto molto newyorkese 
e avventure «on the road» che si ispira al «Monello» 

Uno Charlot tutto nero 
Chiusura bizzarra per il Florence Film Festival, la 
rassegna fiorentina tradizionalmente dedicata al 
cinema indipendente amencano È stato proiettato 
Micheìagmoìo SetfPortrattdi Robert Snyder, docu
mentano che ripercorre l'itinerario artistico del 
massimo genio del Rinascimento Quanto agli altri 
film, l'impressione è che i filmmakers indipendenti 
da Hollywood stiano vivendo una stasi creativa, 

GIOVANNI MARIA ROSSI 

••FIRENZE! Il Cristo mutilo e 
informe che scivola dal) ab
braccio della madre nel non 
finito della Pietà Rondanim 
tra le ultime professioni di fé 
de di Michelangelo prima del
la morte (1564), ha chiuso 
suggestivamente la decima 
edizione del Florence Film Te-
stiva! |a rassegna roccaforte 
degli indipendenti americani 
Era I evento speciale forse in 
congruo, che suggellava in 
omaggio a Firenze ospite 
quattro notti affollatissime di 
proiezioni Robert Snyder, do
cumentarista di lunga passio
ne con Mtch&hgnioh Self 
pomati duralo circa dieci an
ni di lavoro aveva inteso ri
percorrere I itinerario del mas
simo genio del Rinascimento 
italiano dalle pure forme della 
bellezza ai tormenti della fe
de, da Pietà a Beta, spazian
do per gli affreschi della Sisti
na pre restauro e sofferman
dosi con I immagine sui detta
gli che più rimandavano alla 
biografia dell'artista. In parai» 
lelo, Michael Sonnabend. pre
stigioso gallerista di New York, 
leggeva ispirato un'accurata 
antologia di testi michelangio

leschi o di Vasari e Condivi, 
diari lettere poesie, conversa
zioni sotto I ombra grande di 
Dante, per Deostruire il trava
glio spirituale del Buonarroti 
Curiosamente, due padrini 
dell arie contemporanea del-
I avanguardia, si muffavano 
nell Europa e nella sua classi
cità per ridare senso ali Imma
gine e costruire spettacolo Si 
può dire altrettanto per la di 
lezione del cinema indipen
dente americano? 

Dopo la carrellata di questi 
giorni, che come ogni selezio
ne è forzatamente parziale si 
ha I impressione che il ter 
mento creativo delle nuove 
generazioni di filmmakers lon
tani da Hollywood si sia ulte
riormente intiepidito, con il ri
schio di pericolose omologa
zioni al linguaggio dominante 
e ai generi secondan della 
produzione degli studk» un 
tempo aborriti 

Ma è altrettanto evidente 
che I originalità è maggiore Ift 
dove è pli) espresso il soste
gno culturale 'a ricerca di 
una memoria e di una identi
tà. Charles Lane, esordiente 
newyorkese, di colore, con &• 

'*" 'fisi** 

Un nquad atura di «Stdewafk Stories* in alto a destra, I protaflonistJ di «Suffering Byrds* 

dewalft Stortes toma coraggio
samente alle forme del cine
ma muto in gans e bianco e 
nero, e ali ispirazione chapli
niana, per aggiornare le vicen
de di una monella, adottata 
da un giovane e candido arti
sta da marciapiede nelle stra
de degradate del Village, tra 
senzatetto e malfattori L ironi
co commento musicale ac
compagna i protagonisti di 
questa favola metropolitana, 
più poetica che grafitante, in 
una sene divertente di acci
denti, fughe e rivelazioni te
nerezze e capitomboli, che 
amalgamano con efficacia il 
sapore della commedia delle 
origini con il ntmo allentato 

dello sguardo contempora
neo 

Su un altro versante, Mere-
dith Monk, esponente di rilie
vo dell avanguardia america
na dagli anni Sessanta In poi, 
si rivolge ali Europa e alla sua 
memoria storica per struttura
re un apologo inquietante, 
Book ofDays, che altalena tra 
le visioni colorate dell oggi in 
demolizione e la vita quotidia
na di una cittadina francese 
nel XJV secolo, rigidamente 
divisa in bianco e nero, catto
lici e ebrei, con solo qualche 
devianza tollerata, i cantasto
rie, la pazza, la piccola Eva, 
inascoltata, che sogna i presa
gi del secolo ventesimo. Con 

narrazione antinatunlfstica e 
cura del particolari, suggestio
ni pittoriche e biessoniane, la 
Monk riempie la sua piccola 
Apocalisse di materiali etero
genei, interviste, canzoni, co
reografie, fino all'esplosione 
finale della poesia e dell'intol
leranza che svuota il villaggio, 
un monito, semplificato, per 
coloro che verranno 

Ancora autentica, ma più 
recente, la memoria di chi, 
come Ralph Toporoff, retroce
de agli inizi degli anni Sessan
ta, in sapore di innocenza, per 
seguire in American Blue Note 
le speranze e le frustrazioni di 
Jack Solow e il suo quintetto 
di jazz che sognano la 52* e 

strimpellano alle feste di ma
trimonio, mentre gli occhi irre
quieti di Peter McNtcol 
(Chostbusters II) sottolineano 
il disagio di crescere La musi
ca è una provincia affettiva 
del cinema americano, io sa 
anche Bernard McWilliams 
che con Suffenng Byrds, in 
iperboli surreali alla John Wa-
ters (Pam La Testa è una co
pia al femminile del compian
to Divine) racconta insapìdi 
flashback le disavventure dei 
fratelli Johnson, cantanti fan
tasisti, che dopo la scomparsa 
della vorace mammina si sfor
zano di recuperare il night 
club familiare sfidando le ven
dette di indistruttibili villams. 
Jazz bianco canzoni rock. 
I ultimo mito dei pentagram
ma si affaccia nella scuola 
multirazziale di Brooklyn in 
Who Shót Ritakangp? di Ro
bert Brooks che in quella 
scuola è cresciuto, fine anni 
Cinquanta, tra spintata com
media giovanile e a violenza 
per bande, solidarismo e cri
minalità 

Un America adolescente 
che non nesce a maturare. 
forse perché non ha memona 

e deve inventarsi radici, distor-
cendone i simboli e i significa
ti, come nel velleitario Revoh-
non di Jeff Kahn che Inscena 
nelle forme del vaudeville sati
rico, clamorosamente postda
tandole, le aspirazioni rivolu
zionarie di tre studenti che a 
definiscono marxisti leggendo 
// Capitale in vasca da bagna 
O, peggio, la ricerca on me 
road, magari in New Melico 
(Time Outói Carlsen), finen
do nelle spira demoniache di 
una setta suivivalist, tutta ince
sto e furore, e nel campionario 
di citazioni da B-movm. 

Queste vie, ove si eccettuino 
i tentativi di scavare nella deri
va e nello smarrimento con
temporaneo rischiano di di
sperdersi, col linguaggio ormai 
minimale della violenza o del
la comemdia, calco del cine
ma maggiore, senza soffi vitali 
Resta comunque ti Florence 
Film Festival, al di là degli esiti 
di certe scelte, ancora l'unica 
occasione per tastare H poh» a 
questa America che ci Immagi
niamo in movimento, tome an
cora schiavi di un mito ripiega
to, mentre la Storta cerca altre 
frontiere 

Newman, pazzo per una spcigtìarellista 
Dopo Scandal un altro film su una bollente stona 
di letto tra un politico sposato e una ragazza «faci-

- lei-Si chiama Blaze, dal nome della spogliarellista 
Blaze Starr che sul finire degli anni Cinquanta tra
scinò nello scandalo il governatore della Louisia
na, Earl Long. Nei panni del politico Paul New-
man, in quelli della ragazza Lolita Davidovich, Il 
film è uscito in 30 Stati americani. 

MICHELI ANMUM 

Paul Newman è fi governati» fletta Louisiana n «Sta»» 

• f i Jl loro amore non provo
co, come accadde per Jo 
•scandalo Profumo*, le dimis-
stoni di un ministro, ma ceno 
quel povero governatole della 
Louisiana ne usci a pezzi 
Correva l'anno 1959 Earl 
long sera invaghito di Baie 
Starr, fascinosa spogliarellista 
calala a New Orleans dalla 
Virginia, una visita in cameri
no una simpatia a pnma vi

sta, una love story durala di
ciotto mesi Ma fa vicenda 
nmbalzò sulle prime pagine 
dei giornali luomo, sessan
tenne sposato con figli, accet
to la (fida, dichiarando ai 
quattro venti di voler sposare 
Ja fanciulla, la famiglia, infu
riata, intraprese una battaglia 
legale volta a far internare 
l'uomo in manicomio E ci riu
scì. Long non si arrese Ricon

quistata I» liberta, si presentò 
alle elezioni per il Parlamento 
federale e vinse facilmente le 
•primarie-. Voleva sposare la 
Starr Ma un infarto pose fine 
alla «scandalosa* stona. 

A trent'araii di distanza, 
Paul Newman ha deciso di 
portare sullo schermo la vi
cenda Un altro ruolo eccen
trico per il aessanlenne attore 
americano, reduce da The A» 
man and ine tolte boy, dove fa 
il generale che tenne a batte
simo la bomba atomica Chis
sà se piacerà agli americani m 
questa dimensione «privata», 
cosi poco eroica, anche se ri 
personaggio ispira una sua 
simpatia. Nel paese di Gary 
Hart e di Ted Kennedy, in
somma dei donnaioli sbugiar
dati, Long deve essere appar
so come un politico sincero e 
capace di assumersi le pro
prie responsabilità di fronte 

all'opinione pubblica Non 
negò, ma mendicò a sé il di-
mio di amare quella strippa 
queea approdata nei night 
club a quindici anni (ma s'era 
spacciata per diciottenne) 

Al pan di Christine Keeler, 
la donna che •bruciò* noni-
ino, anche Blaze Starr sia co
noscendo in questi giorni una 
specie di minata In coinci
denza con I uscita del film, la 
cinquantasettenne signora (il 
suo vero nome è Fannie Belle 
Fleming) è tornata a far parla
re di sé su giornali e miste 
Foto e servizi su lite, People. 
Inlemiew e altre prestigiose ri
viste, una nuova edizione ta
scabile dell autobiografia My 
iife scritta nel 1974 apparizio
ni in televisione Ritiratasi dà 
cinque anni dalle scene (ge
stisce una piccola gioiellena a 
Eldersburg, nel Maryland), 
I ex spogliarellista si dice •feli

ce e impaurita» «Nel lavoro 
che facevo ci volevano degli 
anni per diventare una stai -
ha detto in un'Intervista - do
podiché dovevi continuare a 
sbatterti per restare qualcuno 
Adesso sono assediata dai re
porter* Su una con , pera, 
Blaze s'è dimostrata discreta: 
la toK-siory con un giovane 
John Kennedy «Avevo IT anni 
e lui 32 Era dolce, innocente 
e soprattutto celibe Non ot
tenne una vergine ma fu ««l'e
sperienza bellissima quando 
lo guardavo sentivo un coro 
d'angeli* Il futuro presidente 
si sposò nel 1953 «Lo vidi solo 
una volta dopo le notte GII 
augurai buona fortuna. Tutti 
presero a chiamarlo MIV. ma 
per me rimase sempre M » . 
Delicata e affettuosa. A diffe
renza di quella sventata di Ju
dith Campbell Exner, che di
menticò Il reggiseno sotto un 
guanciale della Casa Bianca. 

L'opera. Successo a Firenze per il lavoro di Botto 

Ma come è «scapigliato» 
quel diavolo di un Mefistofele 8$. # t 

Toma Mefistofele, e toma sul palcoscenico del Co
munale di Firenze Riproporre l'opera di Botto, in bi
lico tra richiami alla fonte letteraria e cascami melo
drammatici, sembrava un'operazione azzardata ed 
una concessione a un gusto dato per motto. E invece 
il pubblico'l'ha accolta con entusiasmo, tributando 
un caldo successo a regista, direttore ed interpreti a 
cominciare dalla grande prova di Samuel Ramey 

t p FIRENZE. Opel» ben pre
sente nel ricordo del pubblico 
più anziano, Me/aioitle. di Ar
rigo Bollo, aveva patito una 
lunga eclissi sui palcoscenici 
intemazionali, ma da qualche 
tilmpo ricompare nelcartejlo-
nl d'Europa e d America, ed e 
approdato martedì al Teatro 
Comunale di Firenze in un'e 
dizione firmata da Bruno Bar-
toletti direttore, Carlo Maestri
ni regista, Raffaele Del Savio 
scenografo. L'operazione fa il 
paio con la Gioconda di Fon-
chielll, vista i Firenze qualche 
stagione fa, nel riproporre al 
pubblico i documenti di un 
melodramma prevensta (o 
scapigliato) parallelo alla per
durante egemonia verdiana, 
vista la sua collocazione negli 
anni 70 del XIX secolo, e poi 
nfnasto a lungo In repertorio 

Al Comunale di Firenze si 

respirava difatu un cunoso eli 
ma d attesa e di emozione in 
cui il ricordo degli anziani (le 
gato ad una mitica edizione 
fiorentina del '53-*54 con Nen, 
Poggi, la Olivero) si mescola
va alla curiosità dei. giovani 
per I Ottocento «minore* di 
quèsl opera nata sulla spinta 
delle pnme Inquietudini cultu 
rati post-risorgimentali, ma 
nella quale le antiche voce 
noni del melodramma nazio
nale si rivelano ineludibili e in 
fondo assai amate 

È palese, ad esemplo, l'Im
potenza di Bollo a coniugare 
il codice melodrammatico 
con I ardua lilosofia presup
posta dal Faust goethlano 
che di Melatotele è la fonte 
letteraria, la filosofia mal sop
porta di stringersi ih eouplets e 
cabalette e del resto la stessa 
musicalità del ritmo verbale di 

Botto, librettista ecompostore 
insieme lo porta allo sfogo 
sentimentale delta romanza 
piuttosto che alla filosofia. Ma 
vogliamo criticarlo più di tan
to se perdendo di vaia la spe
culazione uova poi la strada 
del gioiello melodico, ad 
esempio nell ana di Marghen-
la' E ancora, Bollo fallisce 
spesso 1 assunto espressivo 
centrale dell opera, quella 
corda mefistofelica accordata, 
nelle intenzioni, al romantici
smo -nero* europeo alla Hei
ne cosi che oggi lanno un po' 
ridere i fischi di scherno che 
costellano il *Son lo spirito 
che nega» di Mefistofele, allo 
stesso modo che fa ridere il 
carducciano «Salute o Sata
na *, mentre invece é proprio 
il fondo più limpido e classici
sta della cultura nazionale 
quello che permeile a Bollo di 
azzeccare almeno In parte il 
cammeo parnassiano del co
siddetto «Sabba classico* con 
Elena di Troia (se si prescin
de dal balletto musicalmente 
assai scialbo, anche se ben 
danzato martedì dal corpo di 
ballo) cosi comi, azzecca il 
tono giusto, e cioè qualcosa 
di più di un wagnensmo d'ac
catto nel tortundto Prologo 
tamo amato da Arturo Tosca-
nini 

Insomma AfeftsMefe vive in 

cosi precario equilibrio tra ba
nalità e intelligenza, tra cele
bri belle arie da antologia, pe
santezze e cascami mèlo. 
sprazzi di genio (ad esempio 
nel prologo il balbettio incor
poreo dei cherubini, ottima
mente realizzato dalle voci 
bianche della Corale Guido 
Monaco di Prato) che ridarlo 
oggi è operazione rischiosa
mente in bilico tra la riscoper
ta coraggiosa e la concessici 
ne ad un gusto dalo per mor
to e che invece, forse, propno 
mono non e. almeno a giudi
care dalle reazioni entusiasti
che del pubblico fin dopo I e-
secuzionedelfYologo I firma
tari dello spettacolo hanno 
comunque scelto di scansare 
ogni istanza di rilettura e di 
dare linee visuali e registiche 
tradizionali lino al puntiglio, 
in cui una gestualità robusta
mente marcata si inquadrava 
in una vivida cornice pittorica 
da Medlp Evo romantico, che 
è assai piaciuta al pubblico 
più in vena di nostalgia. 

Il cast aveva il suo punto di 
forza in un Samuel Ramey fa
scinosamente mefistofelico. 
mentre Daniela Dessi preslava 
a Marghenta il suo bel timbro 
lineo puro, non senza carenze 
però; in quella tessitura cen
trale assai sfruttala dal ruolo 
Convincente ed elegante l'Eie-

Samuel flamey nel «Mefistofele» di ArrigoBoltoa Firenze 

na di Gracida von Gylden-
feldt, mentre purtroppo nbnsl 
può dir bene del Faust di Al
berto Cupido, opaco o vo
ciante a seconda del casi, pa
lesemente affaticato da un 
ruolo al di sopra delle sue for
ze e subito beccato dal pub
blico a partire dal fortunoso 
attacco di «Dai campi, dai pra
ti* Ma qualcosa di più d una 
menzione d onore va al diret

tore Bruno Bartoletti alla testa 
dellOrchesta del Maggio si e 
espresso con intensità e co
municativa in questa partitura 
dai re5pin melodici e dagli 
spessori sinfonici a mezza 
strada tra Verdi e Puccini po
sta cioè in quella zona del re-
pertono che più gli va a pen
nello, Grandissisrno successo 
e repliche fino al 23 dicem
bre 

Anna Latina 

Ho amato Bucharin 
la paride vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
a rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una stona d'amore che è anche stona politica e amie 

lucidamente vissuta 

tAlètlm* Un 28.000 

l'Uniti. 
Giovedì 
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Sci. Nuovi incidenti 
La Valgardena rifornisce 
il t e p i d o ortopedico 
Grave lo svizzero Mueller 
La lista degli sciatori in ospedale si allunga. Ieri in 
Valgardena, sulla velocissima pista che ospiterà 
domani e sabato due discese libere di Coppa del 
Mondo, si sono seriamente feriti tre atleti e Peter 
Mueller. grande campione svizzero, è quel che ha 
avuto la peggio. Il tema della sicurezza e dei rischi 
che si corrono sulle piste innevate artificialmente è 
più che mài attuale. 

• MILANO. Il massacro non 
Ita fine. Ieri sulla •Sasslonch» 
di Suiti Cristina, in Valgarde
na, durante le prove cronome
trale, ai sono senamente (enti 
gli svizzeri Peter Mueller e Phi
lip Schiller e l'austriaco Ge
rhard Plaffenbichler. Il «Rosso 
m a n i » , un discesista popola
rissimo, campione del mondo 
a Crans-Montana, ha subito 
danni tremendi che potrebbe
ro anche chiudergli la carriera 
«tato che ha 32 anni. Peter 
Mueller aveva ottenuto uno 
dei migliori tempi nella prima 
prova cronometrala. Nella se
conda è caduto nel tratto tra il 
t e r » e il quarto rilevamento 
Intermedio, nella località det
ta Ctaslai. All'ambulatorio me
dico di Santa Cristina gli sono 
siati riscontrati un distacco os
seo alla regione intema della 
tibia con sospetta frattura del 
ginocchio sinistro e probabili 
lesioni dei legamenti e del 
menisco. Nello stesso punto 
sono caduti il venuseienne 
Philip Schuler e il ventottenne 
Gerhard Plaffenbichler. Il pri
mo non ha grandi esperienze, 
il secondo è espertissimo, co
me Peter Mueller. 

Lo svizzero ha riportato la 
distorsione del ginocchio sini

stro, uno stiramento ai lega
menti e una possibile lesione 
del menisco. L'austriaco ha 
subito un danno peggiore di 
quello toccato a Michael Mair 
sulla stessa pista: strappo dei 
legamenti crociati del ginoc
chio sinistro e la frattura del
l'anulare sinistro. 

Aveva dunque ragione Pir-
min Zurbriggen quando soste
neva che la neve programma
ta esige altissimi costi per il 
minimo errore. A Val d'Isère il 
campionissimo elvetico ha 
precisato il tema aggiungendo 
che quel che attenua la con
centrazione degli atleti è l'an
sia di correre su tracciati scar
samente protetti. Le piste in
nevate artificialmente sono in
fatti taàoggan senza neve ai 
fianchi. Sulla -Kandahar» di 
Sestrieres Marc Girardelli è fi
nito per puro caso in un tratto 
fuori pista fortunatamente in
nevato. Se fosse finito sui sassi 
a quella velocita si sarebbe 
fracassato. Come Peter Muel
ler. È il caso di ripetere cose 
già dette. E cioè che agli scia
tori manca un organismo sin
dacale capace di trattare con 
gli organizzatori e coi dirigen
ti. I discesisti sono molto Indi
vidualisti. E poi ecco cosa gli 
capita. DRM 

Coppa Campioni di basket Arriva la Jugoplastika 
Stasera debutto casalingo della stella Kukoc che non 
della Philips priva esclude un futuro italiano 
dell'americano infortunato Casalini: «Sono fortissimi» 

Milano in Europa 
senza Puomo-guida McAdoo 

La Philips Milano priva di McAdoo, stasera al Pa-
latrussardi si troverà di fronte la Jugoplastika, di 
Kukoc e Radja. Le speranze dei campioni d'Ita
lia sono affidate ad Antonello Riva. L'allenatore 
Franco Casalini avverte: «L'importante per noi 
sarà difendere alla morte. È una squadra temibi
lissima*. Arbitreranno il greco Rigas e lo spagno
lo Ballesteros. 

ALESSANDRA FERRARI 

Mike D'Antoni 

WM MILANO per la Jugoslavia 
ò un monto. Vlade Divac, at
tualmente professionista nei 
Los Angeles Lakeis, è stato in
fatti votato come miglior gio
catore europeo 1989 seguito 
da tre connazionali, Retrovie, 
Radja e Kukoc E proprio que
sti,ultimi saranno in campo 
stasera, con la Jugoplastika 
per giocare rincontro di Cop
pa dei Campioni con la Phi
lips Milano priva di McAdoo 
(forse sarà in panchina), fer
mo per un infortunio alla ma
no subito la settimana scorsa 
in allenamento. Un grave han
dicap per i milanesi in quanto 
proprio alle sue mani sono af
fidate la maggior parte delle 

conclusioni. Le speranze dei 
campioni d'Italia sono quindi 
affidate al solo Riva? «Non sa
rà certo un incontro facile -
commenta Antonello Riva -
ma è imperativo vincere tutte 
le partite che disputeremo in 
casa. Con Kukoc e Radja il 
potenziale offensivo della Ju
goplastika è uno dei più forti 
in Europa se non i) più forte in 
assoluto. Ci sarà quindi biso
gno non solo dell'apporto di 
tutta la squadra in attacco, vi
sto che ci mancheranno i 30 
punti di Bob, ma anche di una 
grande prova di difesa». Ed è 
proprio su questo che la Jugo
plastika ha costruito la sua ve
ra forza: gli slavi hanno potuto 
compiere un grande salto di 

qualità, discostandosi dalla 
vecchia mentalità slava che 
non ha mai dato l'importanza 
dovuta alla difesa. 

«La Jugoplastika è una 
squadra temìbilissima, non 
possiamo permetterci di per
dere perché la nostra situazio
ne verrebbe compromessa -
commenta Franco Casalini -. 
L'importante per noi sarà 
quello di difendere alla morte 
e non solo su Kukov e Radja 
perche sarebbe un errore. Lo
ro hanno una panchina vali
dissima che riesce sempre a 
dare punti nei moménti più 
delicati». Una squadra totale 
quindi che amail gioco velo
ce, e lira con percentuali altis
sime. Dalla Jugoslavia tuttavia 
arrivano notìzie di una Jugo
plastika in crisi. La squadra 
esce infatti da una sconfitta in 
campionato che, le ha fatto 
perdere il primato in classifi
ca. Kukoc è febbricitante e 
non al meglio delle sue possi
bilità, ha segnato solo 3 punti 
nell'ultimo incontro di cam
pionato. Toni Kukoc, stasera, 
sarà comunque una mina va
gante nella difesa milanese, 
un giocatore salto 2,07. che il 

basket ha sottratto al calcio e 
al tennis tavolo, che può gio
care indifferentemente play* 
maker o lungo, Kukoc tira da 
tre, prende rimbalzi, distribui
sce assist ed è dotato di un 
uno contro uno velocissimo. 
Sono già arrivate numerose ri
chieste dalla Nba ma il giova
ne slavo (ha infatti solo 2t 
anni) non sembra intenziona
to, per ora, a lasciare la Jugo*1 

plastika dove da tutti i compa
gni è visto come punto di rife
rimento. «So che c'è un inte
ressamento di alcuni club 
americani - ammette però 
Kukoc - perà non escludo l'I
talia o la Spagna». In Italia, 
quale squadra preferirebbe? 
•Milano», ammette senza pro
blemi la nuova stella della 
pallacanestro jugoslava. Que
ste le formazioni. 

Philip»; 5 Chiodini, 6 Aldi, 
7 Pittis, 8 D'Antoni, 9 Cureton, 
10 Anchisì, 11 Meneghin, 12 
Riva, 14 Montecchi, 15 McA
doo (13 Portaluppi), 

Jugoplastika: 4 Sreteno-
vic, 5 Perasovic, 6 Pavicevic, 7 
Kukoc, 8 Sobin, I I Tabak, 12 
Ivanovic, 13 Savie, 14 Radja, 15 
Naglic. 

DeMerode 

«ConConconi 
fermeremo 
il doping» 
MROMA. Sull'esempio del
l'accordo bilaterale Urss-Usa 
di qualche mese fa. dodici 
paesi tra cui l'Italia hanrio sot
toscritto ieri al Foroltalìco un 
impegno reciproco che preve
de controlli, sanzìonti poten
ziamento dell'antidoping, 
pubblicazione dei «positivi». 
Dodici dei 166 paesi membri-, 
dei Ciò, il Comitato olimpico 
intemazionale, rappresentato 
nell'occasione dal principe De 
Mende, presidente delta 
commissione medica dì quelv 
.'organismo. lì nobiluomo, 
soddisfatto per l'iniziativa, ha 
detto delle difficoltà della lotta 
al doping e gettato molta ac
qua sul fuoco: «C'è molta di
sinformazione. A noi risulta 
che il 5, il 10% degli atleti di 
vertice ricorre al doping. Non 
di più comesi dice». 

A proposito del biochimico 
di Ferrara, Francesco Conco
ni, * recentemente approdato; 
proprio dalla commissione 
medica del Ciò, e che è statò 
ideologo e assistente di quan
ti, da Cova a Moser e a Fran
ceschi, dai maratoneti agli 
sciatori, dai pentatleti ai lan
ciatori di peso, hanno in Italia 
fatto ricorso alle trasfusioni di 
sangue e ai farmaci per mi
gliorare te loro prestazioni, il 
principe ha difeso la sua scel
ta e te competenze di Conco
ni: «È una persona di atto livel
lo scientifico. Non accetto 
processi alle intenzioni o voci 
prive di credito. Io non ho 
dubbi su di lui, penso piutto
sto che vi possano essere ge
losie o invidie». 

Doxa 

«Facilissimo 
procurarsi 
i farmaci» * 
• iROMA. La commissione 
del Coni •Biochimica e do
ping», insediata un anno e più 
fa, e che avrebbe dovuto far 
luce sulla consistenza del fe
nomeno del doping nel nostro 
paese, ha consegnato ieri al 
Coni, a margine dell'incontro 
tra i comitati olimpici, i risulta
ti di un'indagine affidata alla 
Doxa, limitatamente alle opi
nioni dell'ambiente sportivo. 
Sonò stati interrogati 1.015 
sportivi di 16 discipline di di
verso livello agonistico. Tutti 
sono convinti che almeno il 
10% degli atleti di vertice ricor
rano a sostanze farmacologi
che o tratomenti dèi )sàngue 
per migliorare le prestazioni. Il 
63% trova che la motivazione 
all'uso del doping è la voglia 
di vincere, e il procurarsi far
maci è facile o facilissimo per 
il 74% degli intervistati. Un al
tro dato è sui controlli antido
ping: per il 69% degli atleti è 
per il 72% dei tecnici sono po> 
chi e per il 51% e 55% sono 
anche poco efficaci. Tuttavia 
sul: doping la disinformazione 
e solo dei media: circa il 90% 
sia degli atleti che dei tecnici 
è informato sugli effetti colla
terali negativi del doping. L'ulr 
timo elemento e quello del
l'approccio al doping che, an
corché facilissimo, sarebbe 
assunto autonomamente sol
tanto dal 28% degli atleti, 
mentre il 40% dei tecnici inter
rogati sostiene che le pratiche 
vietate sono state a lungo in
coraggiate. 

L'indagine è stata illustrata 
dal farmacologo Silvio Garatti
ni, che ha annunciato un'altra 
indagine, questa volta non su 
quel che si pensa ma su quel 
che sì fa. 

Coni 
L'inchiesta 
sui pattini 
va avanti 
• • ROMA, Commissariare o 
no? Sari questo il dilemma 
cui si troverà di fronte la Giun
ta «W^BOl, «uanda. Slave* 
21 prenderà in esame, ancora, 
unsyiMtarUi sfluatlorie della 
Fedéracione pattinaggio. A 
quella data avrà a dìsposizk» 
ite la documentazione e le 
conclusioni della commissio
ne, diretta da Renato Pietro 
Corsini, che, su incarico della 
stessa Giunta, ha indagato sul
le cause mosse da un nutrito 
gruppo di oppositori del presi
dente Giuseppe Matranga. Le 
accuse sono note: tessera-
(nenll fasulli in funsione elet
torale; società di un solo iscrit
to regolarmente registrate e 
lefolarmente votanti; finan-
aumenti «allegri" e comunque 
fintllaiaU; misure disciplinari 
assunte nei confronti degli op
positori, malgrado i consigli di 
pruder» .dell'alta dirigere» 
Coni, Rima di quella data, pa
re, comunque, che alla segre
teria generale del Comitato 
olimpico, con qualche docu
mento Ria alla mano, saranno 

lati 
il proprio I più foni cri

tici e, di nuovo, i dirigenti del
la Federazione, a cominciare 
proprio da Matranga. Intanto 
(tare che comincino a deli
ncarsi meglio i contomi della 
vicenda: secondo alcune «vo
ci» k«società di un solo Iscritto 
ci sarebbero veramente, ma 
non in numero altissimo. C'è 
poi da verificare se è vero che 
Il «end delle società sale e 
scende in maniera diretta-
menta proporzionale alla di-

s dalle elezioni. 

Unite 
Sulle nomine 
«frena» 
il Senato 
• H ROMA. Le nomine alle vi
cepresidenze dell'Unire 
(Unione incremento razze 
equine) il vero governo nel
l'ippica italiana sono state an-
P S W ^ t ì P W - 1 1 .«jaHo» d e ' 
broglio nel) urna, ali attenzio
ne delle commissioni Agricol
tura dei due rami del Parla
mento. Alla Camera si è dovu
ta ripetere la votazione per il 
parere su uno dei due desi-

Pnati, il socialista Gianfranco 
abbri, dopo che lo scrutinio 

della scorsa settimana era sta
to dichiarato nullo dal presi
dente Nilde lotti, dopo che 
nelle urne si erano sepolte 
due palline (voti) in più dei 
volanti. Questa volta Fabbri è 

3ìassato» sempre con i voti 
ella sola maggioranza (non 

tutta, tra l'altro, perché, nel se-

JiretQ, qualche de ha preferito 
mpallinarlo), senza brogli. 

Restano comunque, ragioni di 
merito che giustificano il suf
fragio contrario dei comunisti 
e dì altri deputali. E in corso. 
infatti, su Fabbri un'inchiesta 
preliminare dell'automa giudi
ziaria, in seguilo a denuncia. 
per questioni di bilancio ed 
inoltre per essere stato pre
sente a riunioni del Consiglio 
d'amministrazione dell'Unire 

"che stanziavano fondi per le 
società ìppiche cui era inte
ressato e per aver successiva
mente bloccato un'indagine 
amministrativa su una delibe
ra, Per questi motivi, ieri, la 
commissione Agricoltura del 
Senato, ha sospeso il parere, 
in seguito alle richieste dei co
munisti e di alcuni senatori 
della maggioranza di proce
dere ad ulteriori accertamenti. 

Pallavolo. Stasera torna il campionato di Al 

Battipaglia, una vittoria 
per catturare lo .sponsor 
WM ROMA. La 7* giornata del 
campionato di sene A/1 ma
schile tra le partite interessanti 
propone Vbc Battipaglia-Co-
nad Ravenna. Il tecnico dei 
campani, Skiba, è convinto 
che i suoi ragazzi non merita
no l'ultima posizione in classi
fica. «Certo - dice - fino al 
momento i risultai ottenuti 
non mi danno scarni», alcuni 
infortuni importanti poi hanno 
fatto il resto*. Oggi arriva la 
Conad di Ravenna, che succe
derà? «Se vogliamo cercare al
meno di salvarci la partita di 
oggi è di vitale importanza. I 
ragazzi sono coscienti del dif
ficile momento che stiamo 
passando e sono convinto che 
oggi potrebbe essere la buona 
occasione per fare dei punti. 
Anche se molto probabilmen
te dovremo fare a meno di 
Kiossev, che si è levato il ges
so soltanto pochi gicmi fa. In
serirò De Muzio titolare per 
stabilizzare la ricezione. «La 
Conad non potrà utilizzare 
Mambelli, infortunatosi al gi
nocchio. Tra i romagnoli inve
ce si presenta in gran forma il 
sovietico Pantchcnko che ha 
smaltito i suoi problemi alla 
schiena. «Noi - dice Skiba -
partiremo con la convizione 
che se perderemo anche que
sta volta la salvezza potrcblie 
diventare davvero soltanto un 
miraggio. Credo che se i mici 
ragazzi sapranno farsi valere, 
prima di Natale il Oattipaglid 
avrà racimolato almeno sci 

Il match clou è a Treviso 

SERIE Al- 7»Gtomata (ore 20.30) 

Alpitour Cuneo-Olio Venturi Spoleto 
Buffetti Bologn.vEI Charro Falconara 
Mediolanum Milano-Eurostyle Brescia 
Terme Acireale Catania-Philips Modena 
VbcBattipaglia-Conad Ravenna 
Sisley Treviso-Semagiotto Padova 
Maxicono Parma-Gabbiano Mantova 

Classine*. Philips, Eurostyle 12; Sisley 10, Maxicono, Terme 
Acireale 8; E) Charro, Alpitour, Conad 6, Olio Venturi, Mediola
num, Semagiollo, Gabbiano 4; Vbc Battipaglia, Buffetti 0 

punti*.«Tutto l'ambiente ' del 
volley italiano si aspetta una 
grande prova di carattere da
gli atleti del prof. Skiba. È im
pensabile che giocatori del 
calibro di Draghiev, Vecchi, 
Jervolino e Kiossev siano di
ventati dei brocchi tutti insie
me La loro esperienza sarà 
davvero fondamentale per 
non incappare' in situazioni 
diffìcili da recuperare. Skiba 
dall'inizio del'campionato ha 
trovato un'ambiente abba
stanza difficile da governare. 

Sicuramente per il Vbc di 
Battipaglia il campionato ini
zia oggi. Sarà molto difficile 
per tutti passare in terra cam
pana a partire da oggi e se il 
Battipaglia riuscirà a salvarsi il 
mettilo sarà in gran parte di 
Skiba. Il problema che mag

giormente affanna al momen
to i dingenti è quello della n-
cerca di un nuovo sponsor 11 
general manager Gallo affer
ma «Abbiamo avuto nei gior
ni precedenti alcuni contatti 
con dei potenziali sponsor, al 
momento non c e nulla di 
concreto ma speriamo sem
pre di poter annunciare un 
nuovo abbinamento, anche se 
a campionato iniziato». Batti
paglia in effetti è l'unica squa
dra di sene Al a non avere ot
tenuto lo sponsor. «Tutto ciò -
continua Gallo - non significa 
che starno in cnsi economica 
Il nostro budget lo chiudere
mo, come sempre, senza ave
re nessun debito Se c'è qual
cuno al momento che ha dei 
problemi economici è il Buf
fetti di Bologna* CLBr 

Calcio pedagogico alle Elementari 
• i ROMA. Esplorazione o fis
sazione, sperimentazione e 
acquisizione, perfezionamen
to e addirittura performance. 
Consigli per gli acquisti di gio
vani, aspiranti calciatori, dagli 
8 al 13 anni: le istruzioni per 
l'uso sono contenute nella 
«Guida tecnica», realizzazione 
del Centro studi della Flgc 
(con la speciale collaborazio
ne del Coni), destinatari gli 
istruttori del pallone sparsi in 
tutta Italia. Il linguaggio non è 
sempre accessibile a prima vi
sta; la terminologia può essere 
ermetica, laddove all'inse
gnante si sconsiglia il «feed
back negativ» o gli si rivolge 
con T'Equilibrio flamingo». 
Eppure il problema non sussi
sterà: la Fìgc ha programmato 
specifici corsi d'aggiornamen
to per il *90 e tutto al fine risul
terà chiaro come già ora «l'a
zione d'attacco., il «tiro in por
ta» o l'ambiguo «passaggi a 
coppie e cambio del compa
gno». 

11 Comitato olimpico nazionale italiano 
(Con i ) e la Federazione italiana gioco 
calcio (Figc) hanno concordato la 
programmazione di un'attività tecnico-
didattica riservata agli istruttori che 
operano nell'ambito dei Centri di av
viamento allo sport-calcio e delle scuo
le d i calcio. Gli istruttori d i tutta la Peni

sola avranno a disposizione una serie 
di corsi di aggiornamento (fatti non so
lo di calcio m a anche di lezioni a ca
rattere generale). Un'iniziativa inedita 
il cui obiettivo finale sarà-quello di of
frire ai giovani aspiranti calciatori un 
qualificato team d i insegnanti. Ieri a 
Roma la presentazione dell'iniziativa. 

La Federcalcio ci prova e il 
proposito è ambizioso: reclu
tare il bambino nel pianeta* 
football attraverso l'esperien
za di docenti specializzati «av
viandolo gradatamente a una 
pratica sportiva che ne svilup
pi in maniera corretta Ja prati
ca calcistica*. Dove la scuota 
di Stato ha spesso fallito, si in
seriscono Coni e Figc. Si è 
partiti dall'alto della piramide 
con i corsi realizzati a Cover-
ciano per 40 docenti (media
mente due per ogni regione 

FRANCESCO ZUCCHINI 

d'Italia), i quali ora terranno a 
loro volta autentici stage per 
istnittori, 60 ore di lezione (di 
cui 20 destinate alle materie 
di carattere genera'c, 10 a 
quelle di contenuto tecnico-
addestratìvo, 30 al football ve
ro e proprio) e patentino fina
le. Il primo corso, definito di 
rodaggio, nei prossimi giorni a 
Roma. Alla «base«, ai calciato
ri del futuro ci si rivolgerà, for
se più professionalmente che 
in passato, in una terza e suc
cessiva fase. Complessiva

mente l'operazione interesse
rà 2200 centri di avviamento e 
scuole di calcio, oltre 5000 
istruttori e altri 200 docenti 
(per le lezioni di carattere ge
nerale) che affiancheranno 
quelli sfornati da Coverciano. 

Nelle intenzioni, questo 
sforzo dovrebbe portare inse
gnanti con un sufficiente ba
gaglio calcistico, pedagogico, 
medico-sportivo: e soprattutto 
in grado di trattare con i gio
vanotti nel migliore dei modi. 
Serve infatti, come spiega il 

presidente del settore giovani
le scolastico. Michele Pieno, 
«un tecnico specializzato, ido
neo a preparare soggetti che 
in tutto il perìodo della loro 
età evolutiva manifestano esi
genze diverse». 

Ma t'intento della Federcal
cio va sicuramente oltre il ruo
lo di supplente a quanto le 
scuole elementari o medie -
in materia genericamente 
sportiva - non hanno mai sa
puto realizzare compiutamen
te. Dati e cifre alla mano, ne
gli ultimi anni pur nel conte
sto di un numero di società 
sportive in crescita, è sensibil
mente diminuito il recluta
mento dei «pulcini», la fascia 
dei ragazzini da 8 a 10 anni 
che costituisce il primo serba
toio di ogni club calcistico. 
Una conseguenza prevedibile 
del decremento demografico 
avvenuto in Italia negli anni 
Settanta; e il «carrozzone» di 
Matarrese sta correndo ai ri
pari. 

COMUNE DI 
POGGIO SANNITA 

PROVINCIA DI ISERNIA 

Lavori di ristrutturazioni dai palano ducala 
Avvito di gara 

SI rende noto che, con delibera di C. e. n. 135 del 30/10/69, que
sto Comune ha stabilito di procedere all'apparto del lavori di ri
strutturazione dal Palazzo ducale mediante licitazione privata 
con il metodo previsto dall'art. 1 lett. a) della legge n. 14/73 ed 
applicazione dell'art. 2/bis • commi 2 e 3 • del DI n. 65/89, con
vertito in legga n. 155/69, con correttivo di 6 punti da somma
re alla media dette offerte ammesse. L'importo dei lavori a ba
se d'asta è di LMSJMMÙ ed «finanziato al sensi della lag? 
gen 64/66 Le impresa Interessate, in possesso dell'Iscrizio
ne all'Ano per categoria ed Importo adeguati a quelli dell'ap
palto, dovranno far pervenire (e domande di partecipazione m 
carta legale, corredate del certificato di iscrizione all'Anc, en
tro Il termina di dleel giorni dalla pubblicazione. Le domande 
non vincolano l'Amministrazione. 
Dada residenza municipale, 1 dicembre 1969. 

IL SINDACO Pasquale 01 

COMUNE DI CUSAGO 
PROVINCIA 01 MILANO 

Avvito di gara 
(Itggt 2-2-73, n. U • fessa t-1044, n. U) 

Questo Comune dovrà indire una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione della nuova tede am
ministrativa comunale e del servili sodali. L'importo a 
base d'asta previsto in progetto è di L. 1.5*0.317.000 da 
cui vengono esclusi gli impianti di riscaldamento ed 
elettrico e, quindi, l'importo del presente appalto viene 
fissato In L. tJ75.H7.473. 
Il procedimento delle gare sar i quello di cui alla legge 
2 febbraio 1973, n. 14, articolo 1, lettera d) e articolo 4. 
Per inoltrare domanda di partecipazione alle gare le 
imprese dovranno far pervenire all'Ufficio protocollo 
del Comune, non oltre le ore 12 del giorno 10 gennaio 
1990, domanda in carta legale con la quale si chiede di 
essere invitati alla licitazione per ogni singolo lavoro. 
Le imprese interessale dovranno essere iscritte al
l'Anc alla categoria 2" per un importo non inferiore a li
re 1500 milioni (allegare copia certificato Anc). 
Alle domande dovrà essere allegata la seguente docu
mentazione 
— elenco lavori eseguiti negli ultimi cinque anni per 

conto di enti pubblici con indicazione dell'ente com
mittente, dell'importo di ogni singolo lavoro e di
chiarazione di collaudo favorevole, 

— dichiarazione concernente l'attrezzatura, i mezzi 
d'opera e l'equipaggiamento tecnico di proprietà 
dell'impresa; 

— dichiarazione dell'organico dei dipendenti specifi
cante il numero del tecnici, impiegati e operai in for
za; 

— certificato originale rilasciato dall'lnps di regolarità 
contributiva indicante il numero dei dipendenti, di 
data non inferiore a due mesi dalla data del bando; 

— certificato in originale o in copia autenticata rilascia
to dalla Cassa Edile di data non anteriore a due me
si dalla data del bando dal quale risulti il numero de
gli operai in forza e la regolarità contributiva. 

L'Amministrazione comunale si riserva di aggiudicare 
gli eventuali successivi lotti con le procedure dì cui al
l'articolo 12 della legge n. 1 del 3 gennaio 1978. 
Nelle singole richieste le imprese dovranno indicare 
l'oggetto e il mittente. Non saranno prese in considera
zióne le istanze pervenute prima della pubblicazione 
del présente avviso, né quelle che perverranno dopo il 
termine di scadenza indicato, 
Le richieste di invito non vincolano questa Amministra
zione appaltante. 
L'aggiudicazione dell'appalto è subordinata all'appro
vazione regionale della deroga al Prg, richiesta in data 
15 novembre 1989; di conseguenza, qualora la deroga 
suddetta venga negata o comunque non concessa en
tro il 30 aprile 1990, l'impresa aggiudicatncè non potrà 
accampare alcun diritto e nulla a pretendere per il man
cato appalto. 
Dalla residenza municipale, 6 dicembre 1989 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL VICESINOACO 
dott. Antonino Chlareiua Giuseppe Bramanti! 

COMUNE DI 
CANALE MONTERANO 

PROVINCIA DI ROMA 

Il Comune di Canale Monterano deve appal
tare a licitazione privata con il metodo degli 
arti 1 lettera e) e 3 della legge 2/2/1973, ni 14 
i lavori di costruzione di una scuola media nel 
capoluogo. 

Importo a base d'atta L. 1.082.868.253. >i*f 
Le Ditte interessate possono inviare richie
sta di invito alla' gara in carta legale, non vin
colante per l'Amministrazione entro 15 gior
ni dalla presente pubblicazione, indirizzata al 
sindaco del Comune di Canale Monterano. -

IL SINDACO 
Mark) D'Aitila 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA Ol MODENA 

Estratto di avviso di gara 
Si rende noto che In data 6 dicembre 1989, al sensi della legn, 
gè n 584 dell'6 agosto 1977, sarà spedito, per la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale delta Repubblica Italiana e sulla 
Gazzette Ufficiate delle Comunità economiche europee il ban
do di gara Integrale per l'appalto-concorso relativo alla realtà* 
stazione di una scuota media Inlerlore, una pelestra, un parco 
ubano* .un aowtpasao a sud dalia città In area compresa tra 
via Bollitore, via Cattarti • via Lanfranco, l'importo presunto a 
base di 'appalto ammonta a L. &3M.0M.00Q. Per l'aggiudica
zione si procederà mediante appalto-concorso ai sensi de) RD 
18 novembre 1923. n. 2440, articolo 4, e RO 23 aprila 1924, n, 
827, arttcolb'91, con II sistema di cui all'articolo 24, lettera b) 
della legge 8 agosto 1977, n. 584, In base a una pluralità di ele
menti elencali nel seguente ordine decrescente per livello di 
importanza: 1) rispondenze tecnico-funzionale in riferimento 
elle finalità richieste dalle prescrizioni tecniche (Capitolato 
programma), 2) prezzo offerto: 3) termine di esecuzione. 
L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di aggiudica
re l lavori anche in caso di presentazione di una sola offerta va
lida. -
Le ditte interessata potranno inviare domanda di partecipazic* 
ne, redatta in carta legale, al Comune di Carpi, Settore S/5, Ut* 
lieto appalti, corso A. Pio n. 91,41012 Carpi (Modena), entro e 
non oltre i'8 gennaio 1990 (termine perentorio). 
In nessun caso le domande di partecipazione vincoleranno 
l'Amministrazione appaltante. 
Le ditte che. già al momento della richiesta di invito, dichiara
no l'intenzione di raggrupparsi ai sensi degli articoli 20,21 e 
22, legge n. 584/1977, dovranno far pervenire tale richiesta sot
toscritta da tutte le imprese facenti parte del raggruppamen
to, Indicendo, altresì, la ditte capogruppo. Resta salva la facol
tà. per la ditta invitata singolarmente, di presentare offerta in 
sede di gara quale capogruppo di imprese associata ai sena) 
del già citato articolo 20, legge n. 584/1977, Non saranno am
missibili più richieste d'Invito al presente appalto-concorso, 
formulate dalla medesima ditta, aia singolarmente che In rag
gruppamento. 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegatale 
dichiarazioni di cui alla citata legge n. 584/77, articolo 17, lette
ra e), articolo 18. lettera b) (solo per lavori regolarmente ulti
miti a seguito di certificato di collaudo o di regolare esecuzio
ne. evidenziando i lavori equivalenti per tipo di opere e impor
to a quelli oggetto dell'appalto, con indicazione di committen
te, luogo di costruzione, categoria d'iscrizione Anc richieste, 
importo e periodo citando la data di ultimazione), articolo 18. 
lettere e), d), e). 
Dovranno essere rese altresì le seguenti dichiarazioni; 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione d( 

cui all'articolo 27 della legge 3 gennaio 1978, n. 1; 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni comportanti l'Im

possibilità di-assunzione degli appalti di cu) alla legge n. 
646/82 e successive modificazioni; 

— di essere in grado di documentare tutto quanto dichiarato.' 
Le imprese dovranno inoltre allegare alla domanda i docu-. 
menti prescritti dalla legge n. 584777, articolo 17, lettere a) e b), 
nonché il certificato di iscrizione all'Albo nazionale costrutto
ri, in data non anteriore a un anno (categoria richiesta n. 3, pe* 
importo adeguato), o all'Albo corrispondente dello Stato di re
sidenza per le Imprese appartenenti a Paesi della Cee (in mani 
canza vale quanto prescritto dall'articolo 13, legge 584/77). 
I suddetti documenti e dichiarazioni, in caso di raggrupparne^ 
io, dovranno essere ritenti a ciascuna impresa partecipante, ' 

L'ASSESSORE DELEGATO Angelo Faccfoto 
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Firenze 
Esplode 
il caso 

SPORT ~ " 

Dopo le parole del manager, Pensa che attorno a lui e Dunga 
il fuoriclasse rincara la dose possa nascere un team da primato 
Se la Fiorentina non si rinforzerà Lamenta un ingaggio inferiore 
chiederà ai Pontello di cederlo alle attuali quotazioni di mercato 

L'ultimatum di Raggio 
«Squadra da scudetto o vado via» 

Baggio è stato molto chiaro. Ha fatto intendere che 
se la squadra non lotterà per lo scudetto o per le pri
me posizioni se ne andrà. «La Fiorentina deve fare 
come la Sampdoria: costruire la squadra attorno al 
sottoscritto e a Dunga. Deve prendere degli impegni 
precisi e se non è in grado di farlo lo deve dire chia
ramente». La risposta di Previdi che parla a nome del 
conte Pontello, per ora non è convincente. 

LORIS CIULLINI 

• FIRENZE! Baggio lascia. 
Se la Fiorentina non lotterà 
per lo scudetto o peir le prime 
posizioni il fuoriclasse a fine 
stagione chiederà di essere 
ceduto. Lo ha fatto capire ieri 
quando ha sostento di condi
videre le dichiarazioni rilascia
te dal suo procuratore. Cosa 
aveva detto Caliendo? Che in 
Italia ci sono almeno quattro 
squadre (Milan, Juventus, Na
poli, Inter) disposte a qualsia
si sacrificio per assicurarsi le 
prestazioni di Baggio, che il 
giocatore, avendo una quota

zione di mercato che si aggira 
sui 25 miliardi, avrebbe dovu
to ricevere un ingaggio ade
guato. Il manager del giovane 
azzurro, dopo aver ricordato 
che rie! campionato italiano ci 
sono società che hanno un gi
ro dì affari di 100 miliardi ed 
altre (alludendo chiaramente 
alla Fiorentina) che non su
perano i 30 miliardi, dichiarò; 
«Sé uno vince una Ferrari e 
non può mantenersela la deve 
vendere». 

Ieri Baggio, thè nei giorni 
scorsi aveva sempre evitato di 

entrare nel merito della vicen
da, è stato molto chiaro: «La 
Fiorentina è ad un bivio. I diri
genti devono decidersi: p fan
no degli investimenti per met
tere assieme una squadra ca
pace di competere con le più 
forti del campionato o, se non 
sono in grado di farlo, lo de
vono dire chiaramente. A Fi
renze ci sto volentieri, sono 
amato dai tifosi, ma visto che 
sono ancora giovane mi pia
cerebbe vincere qualcosa. 
Non intendo fare la fine di An-
tognoni che è rimasto alla Fio
rentina per 14 anni senza to
gliersi nessuna soddisfazione». 
Questo il testo dell'ultimatum. 

Quando gli è stato chiesto 
quale giudizio daranno i tifosi 
dopo queste dichiarazioni, il 
giocatore ha risposto: «Io e 
Dunga siamo una realtà. La 
Sampdoria, avendo Viau| e 
Mancini ha costruito una 
squadra torte che ogni anno 
lòtta per il primato. Se la Fio
rentina è intenzionata a com
petere con gli squadroni deve 

prendere dei precisi impegni. 
La Fiorentina conta molti ap
passionati. Se la squadra di-
ventesse competitiva il nume
ro degli abbonati aumente
rebbe. Quando lo stadio Co
munale sarà tutto agibile e 
potrà ospitare 50mila persone 
sono convinto che si riempi
rebbe ogni domenica. Firenze 
è sempre stata la quarta città 
italiana in fatto di incassi». 

Dunga sembra deciso ad al
lungare il contratto fino al 
1993. Perchè Baggio vuole an
darsene? «Non ho detto che 
voglio essere ceduto. Dico so
lo che voglio giocare in una 
squadra forte e non in una 
compagine che, come que
st'anno, pur comportandosi 
bene in Coppa Uefa, deve lot
tare per non retrocedere». 

Rìgolettò Fahfappiè, il presi
dente del Centro di coordina
mento dei viola club sostituito 
improvvisamente dalla Fioren
tina con Antognoni è convinto 
che i Pontello abbiamo già 

deciso la sua cessione. Cosa 
ne pensa? «Non so cosa inten
de fare il conte Pontello. So 
solo che potrebbe essere ve
ro». 

Per la società, dopo lo sfo
go del giocatore, ha parlato il 
diesse Nardìno Previdi: «Non 
riesco a capire il comporta
mento di Baggio. Con il suo 
manager ci siamo dati appun
tamento a dopo le feste nata
lizie. Caliendo ci ha fatto delle 
proposte e a gennaio gli dare
mo una risposta. Se però il 
giocatore ci condiziona come 
facciamo a fare una squadra 
da scudetto? Nel luglio scorso 
abbiamo effettuato molti mo
vimenti. La squadra ha cam
biato volto e tutti hanno detto 
che la Fiorentina sarebbe sta
ta più forte. Invece la nostra 
posizione in classifica è molto 
deficitaria. Non esistono nel 
campo del calcio delle certez
ze, Al giocatore rispondo che 
siamo qui per affrontare e ri
solvere il problema, lo parlo a 
home del conte Pontello*. 

Coppa intercontinentale. A Tokio l'allenatore del Medellin parla dei legami tra calcio e narcotrafficanti colombiani 

«Siamo colpevoli? Esattamente come voi.» 
Conferenza stampa - con alcuni giocatori e l'alle
natore Maturana - del Medellin. Giocheranno la fi
nale della Coppa Intercontinentale col Milan aven
do a disposizione un portiere solo, René Higuita 
'("Vedrete che basterà»)- «La Colombia è il paese 
• della droga. SI, è vero, ma la droga è mafia: e la 
1 mafia è nata in Italia». Dura risposta ai giornalisti 
'italiani dell'allenatore Maturana. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CEGCARBLU 

•' H TOKIO Francisco Matura-
, na, ex professore universitario 
'< di odontoiatria ha una bella 
• faccia da sudamericano sim-
! patico e intelligente Veste, 
con una eleganza un po' da
tata, come un cantante rock 
degli anni 60 e sulle dita tiene 

! più anelli di una gioielleria 
i Anelli belli grossi, costosi, che 
\ nessuno in Italia porterebbe 
F con la sua disinvoltura. Fran-
r cisco Maturana, allenatore del 
'< Medellin, é il nostro primo im

patto in carne e ossa con un 
! rappresentante di questa 
Ì squadra, certamente più fa-
• mosa per i suoi addentellati 
f veri o presunti con i narcotraf* 

licanli che per aver conquista-
• lo la Coppa Libertadores, cioè 
t 11 torneo che determina la vin-
, cilnce tra le squadre campioni 
• del paesi sudamericani. Insie

me a Francisco Maturana, se-
. dutl davanti a un fittissimo 
i uditorio di giornalisti giappo

nesi e Italiani, ci sono anche 
' quattro giocatori René Higui-
i la, sorriso facile e capelli sulle 
; spalle, unico portiere ronvo-
' calo per questa trasferta Al-
[ beiro Ùsurìaga, t'attaccante 
t più lardoso, con i capelli alla 
1 Tyson e un maxiorecchino in-
. castonato sul lobo. Infine, più 
. anonimi, il centrocampista 
i Alexis Garcia e l'attaccante 
j Jatro Trellez che dovrebbe fin
ii 
! 

dare a giocare a Zurigo. 
Francisco Maturana, anche 

se sorride, dice subito che é 
amareggiato. «Perché il calcio 
è un vincolo d'amicizia tra i 
paesi e il Medellin simboleg
gia la Colombia, un paese 
trattato male che, invece, ha 
più cose buone che cattive. La 
nostra immagine è stata tradi
ta e questo mi dispiace». La 
questione della droga aleggia 
come uno spiritello maligno 
sulla sala, ma si riprende fiato 
con un paio di domande tec
niche Anche qui c'è una stra
nezza. per la finale col Milan 
è stato convocalo solo un por
tiere, Higuita. «Vedrete che 
basterà - spiega Maturana: la 
possibilità d'incidenti è mini
ma, poi è una questione di fe
de. Inoltre abbiamo diversi 
giocatori che sanno cavarsela 
in porta, caso mai ricorrerò a 
uno di loro». Qualcuno rima
ne perplesso e chiede a Higui
ta «Ma lei sì ritiene invulnera-
bile'» Con un sorriso lieve
mente imbarazzalo, Higuita n-
sponde. «No, ho fiducia nei 
miei mezzi, nulla di più». Pri
ma di ritornare, inevitabilmen
te, a parlare di droga, l'allena
tore colombiano stupisce tutti 
per la seconda volta Usuna-
ga, 1 attaccante più temuto, 
non giocherà dall'inizio Co

me se Sacchi decidesse di la
sciare in panchina Van Ba
sterà Una strana scelta tattica, 
forse più da pre-tattica: nel 
senso che é solo una dichiara
zione per depistare Sacchi. 
•No, Usuriaga sarà la nostra 
arma segreta da far entrare al 
momento giusto». 

Bene, eccoci al nocciolo 
Ideila- questione. Che viene 
toccato, offrendosi quasi in 
sacrificio, da un giornalista 
italiano che getta su un piatto 
d'argento questa domanda: se 
pensando alla Colombia si as
socia subito la droga, a lei co
sa viene in mente pensando 
all'Italia? 

Maturana, colto da sincero 
ma scontato orgoglio patriotti
co, replica: «Noi non chiudia
mo gli occhi, ma la. droga è 
un problema di malia. Ebbe
ne, se dobbiamo fare la storia 
della mafia, capire le sue ori
gini. dobbiamo dire che il pa
dre della mafia è l'Italia». Che 
più volgarmente significa: pri
ma di scandalizzarti per quel
lo che fanno gli altri, preoccu
pati dei tuoi panni sporchi 
che sono tanti. Una risposta 
formalmente ineccepibile che, 
comunque, al di là dei soliti 
demagogici strilli che si riser
vano solò per gli avvenimenti 
sportivi, non muta la sostanza 
del problema: il mercato della 
droga è un cancro che travol
ge tutU, soprattutto i paesi po
veri e vulnerabili come la Co
lombia. Loro la producono, i 
paesi occidentali la consuma
no; l'unica differenza che que
st'ultimi, avendo altre risorse, 
possono conviverci !»enza es
serne condizionati completa
mente. Suscitano tristezza, 
questi colombiani. L'allenato
re, i giocatori, i giornalisti co
me Pedro Alvarez (il Pizzul di 

» 

Portiere: chi sarà 
di turno domenica 
all'hotel Milan? 

I giocatori del Naconai Trellez, Usuriaga e Higuita al loro arrivo a Tokio 

Bogotà), che difèndono con 
giusto orgoglio.il loro paese. 
Perché _è vero ctie non biso
gna offendere tutto il popolo 
colombiano,, ma !è anche al
trettanto vero: crìé quasi tutti, 
in Colombia; Vivono, sopravvi
vono e giocano al calciò ir» un 
ambiente quasi,, •completa
mente condizionata da) nar
cotraffico. inora orgoglio,'la 
loro reazione emotiva, è co

munque un segno di vitalità: 
noi alta mafia ci siamo tal
mente abituati che quando ce 
lo dicono non ci arrabbiamo 
p]ù- Droga o no, nelle case di 
Medellin e di Bogotà sabato 
notte (hanno 14 ore in meno 
di fuso orario) staranno tutti 
appiccicati alle tv ad ascoltare 
là voce dì Adolfo Perez. Tutti, 
anche chi, rischiando la pelle, 
s'oppone ai narcotrafficanti. 

• • TOKIO II portiere di gior
no e il portiere di notte. Facile 
capire chi sono: i due portieri 
del Milan, Andrea Pazzagli e 
Giovanni Galli. Solo che qui a 
Tokio, per la finale della Cop
pa Intercontinentale col Me
dellin, i loro ruoli s'invertiran
no per il giochetto del (uso 
orario (qui siamo 8 ore avan
ti, e a mezzogiorno di dome
nica quando inizierà la partita 
in Italia saranno le 4 del matti
no). Ultimamente, infatti, Paz
zagli gioca sempre alla dome
nica pomeriggio in campiona
to, mentre Giovanni Galli en
tra in scena nelle partite (not
turne) di coppa. 

Ironie a parte, la questione 
è abbastanza delicata. Avere 
sempre in dubbio la sicurezza 
del posto non è il massimo 
della tranquillità per nessuno, 
tantomeno per' un portiere. 
Nonostante questo forzato 
dualismo, comunque, i due 
vanno stranamente d'accor
do. Dormono nella stessa ca
mera dell'Hotel Hokura, van
no a spasso insieme e si confi
dano perfino i loro problemi. 
Galli, che ieri si stava perden
do nella metropolitana di To
kio, spiega cosi la situazione: 
•Niente, siamo amici, anche a 
Firenze abbiamo le case vici
ne. L'amicizia va più in là del
la rivalità. Problemi? No. Per 
quanto mi riguarda, io mi ero 
solo arrabbiato perché Sacchi 
non aveva chiarito subito il di-

111 presidente del Torino per domenica ha varato un'offerta turistico-sportiva 

Stadio, gita e pranzo compreso 
Prima dì urlare gol tutti in Basilica 

TULLIO PARISI 

M TORINO La squadra spet-
t tacolo si è persa per strada 

dopo poche giornate, la clas-
i 5i(tca non è del tutto tranquil-
s lizzante, M«l)er ha ricomincia-
j to a (are le^izre, il carisma di 
, Fascelti non sembra più quel-
i lo le. primi (empi ci sarebbe-
i ro le condanni p»r smontare 
, an-hei persona»! più agguer

riti di Donano Ma i| presiden-
• tini non è tipo da lasciarsi 
; co idizlonare pn, av t à n t o 

quando ha cene idea In testa. 
* Non si è smontato nemmeno 
t quando si è vista bloccare dal-
» S*J*"?$ '? f a z i o n e in 
^ Bdrsa dell'azienda più presti-
; filosa della tua holding, la MO* 

viglila della 'pM&'di Leofe? 

che condannò il Toro, si era 
sentito chiedere un premio 
speciale salvezza dal suoi in
grati «figli* granafa, Borsano 
continua a credere in un cal
cio diverso, fproiettato nel 
Duemila - dice - quando an
che 11 prototipo del tifoso sarà 
diverso meno morbosamente 
attaccato al nsultato tecnico e 
più proiettato alla fruizione di 
un tipo di spettacolo più com
plessivo, 4ì cui il calcio sarà 
solo una parte», E cosi, ha vo
luto cominciare ad avvicinare 
bambini, donne e gente co
mune. che allo stadio non ci 
va perché non è sorretta a suf
ficienza dalla fede in un sim
bolo calcistico, «he nmane la 

spinta più importante. 
Domenica, gente di questo 

tipo verrà raccolta a domicilio 
da un pullman e portata al 
-Filadelfia», dove è fissato il ri
trovo. Di qui, partiranno visite 
guidate alla Basilica di Super-
ga, al Borgo medioevale, alla 
palazzina di caccia di Stuplni-
gì sono le alternative per chi 
non andrà alla partita; chi lo 
farà, potrà scegliere solo la 
parte mattutina della gita. La 
quota di partecipazione è po
polare: 31.500 lire, pranzo 
compreso. «Aspettate solo che 
la squadra fallisca il proprio 
obiettivo e vedrete quanto re
sisteranno queste idee», dico
no gli scettici. 

Intanto a Borgaro, vicino 
Torino, si stanno gettando le 

basi per un impianto tipo Mi-
lanellp, riservato all'ambizioso 
settore giovanile, granata; il 
•Filadelfia», dopo lunghe pa
stoie burocratiche che induce
vano al pessimismo, è stato 
acquisito e servirà per esibi
zioni sportive rriiriori come la 
Coppa Italia e le amichevoli, 
ma anche per, concerti e altre 
manifestazioni; Il bilancio so-. 
cietario è stato sostanzialmen
te risanato, la carripagna ab
bonamenti recòrd ha sorpreso 
un po' tutti. Difficile, perciò 
parlare di utopia anche se ci 
sarà bisogno dì una verifica. 

Per i tifosi, Borsano ha fatto 
il gesto più importante rispon
dendo uri secco :«nd*.a Borii-
perti perMuller. Un gesto per 
cui oggi Borsano-si morde le 

dita, dato che il brasiliano è 
tornato di nuovo a far parlare 
di sé in senso negativo. Ma se 
la gratitudine di Muller, visto il 
personaggio, non era un rega
lo che Borsano si aspettava, 
quella dei tifosi è ancora intat
ta. Quelli dei Toro non hanno 
la memoria corta e se doves
sero tornare alla contestazio
ne, il bersaglio non sarà certo 
il, presidente. «Il mondo del 
càlcio è affascinante proprio 
perché è una continua roulet
te», ripete Borsano, «Domani 
potrei non trovarmi più qui, 
improvvisamente come ci so
no arrivato. Ma proprio per 
questo è importante realizzare 
idee e, radicarle subito, inmo-
do che anche chi arriverà dò
po possa continuare a metter
le in pratica». 

Il presidente Borsano 

scorso Adesso vuote provare 
Pazzagli, va bene, ma non 
credo che poi mi abbia fatto 
giocare solo per bontà. Al Mi
lan non è facile fare il portiere 
perché è difficile mettersi in 
mostra. Io comunque non mi 
tiro indietro e sono a disposi
zione per rinnovare il contrat
to. Sono arrivato a 19 anni in 
serie A e nessuno mi ha mai 
regalalo niente, ho sempre 
dovuto lottare». Il microfono a 
Pazzagli. «È vero, con Galli va
do d'accordo, anzi più con luì 
che con altri compagni. No, 
lui non si è rassegnato, però 
non può restare arrabbiato 
per tutta la vita. Pero non c'è 
niente di definitivo. Comun
que non mi faccio problemi: 
vivo alla giornata, poi si vedrà. 
Nel Milan un portiere non si 
può mettere in mostra? Peg
gio, nel Milan é importante 
non sbagliare quell'unica pal
la che arriva in 90 minuti. 

Ultime. Ieri Donadoni non 
si e allenato e Ancelotti aveva 
un lieve mal di schiena. Per la 
formazione dovrebbe essere 
sacrificato Evani (che cederà 
il posto ad Ancelotti) mentre 
Fuser giocherà sulla destra. 

Per la fortunata serie di «E 
chi se ne frega...» segnaliamo 
che Franck Rijkaard, imitando 
Gullit, si è separato dalla mo
glie Carmen. Pare abbia una 
affettuosa amicizia con una. 
nuova ragazza. Si prevedono 
reportage esplosivi. UDa.Ce. 

Amichevoli 
Due gol 
eli Ébbson 
alA/embley 
• ROMA. Ha vinto l'Inghil
terra allo stadio Wembley di 
Londra contro i quotati iugo
slavi, affrontati in un incontro 
amichévole in preparazione 
dei Mondiali di calcio del 
prossimo, anno. Due a uno il 
risultato finale con doppia se
gnatura per il veterano Rob-
sòn e gol slavo a firma di Sko-
rb, attaccante del Torino. L'in
contrò non è stato dei più bril
lanti e anche la stella Stojko-
vie, richiesto da tutta Europa, 
non ha entusiasmato i 35mila 
spettatori in tribuna. Temi del 
match,, la difesa aperta e il 
gran gioco inglese ma di poca 
concretezza in area avversaria 
e la solidità a centrocampo 
degli slavi. L'altra amichevole 
della giornata, Spagna-Svizze
ra, giocata a Tenènte è termi
nata 2-1 per gli spagnoli. 

Arbitri 
Roma-Juventus 
adAgnolin 
Magni in B 

Comunicati gli arbitri designati per la 16/a giornata del cam
pionato di sene A e la 17/a di B. Nella massima divisione: 
Cesena-Sampdona, Pairetto (nella foto); Cremonese-Bari, 
Amendolia, Fiorentina-Inter, Lanese; Genoa-Atalanta, Cop-
petelli, Lecce-Ascoli, Pecetta; Napoli-Bologna. Luci; Roma-
Juventus, Agnolin; Udinese-Lazio, Beschin. In serie B: Barlet
ta-Monza, Quartuccio; Cagliari-Pisa, Sguizzato; Como-The* 
stina, Ceccanni, Cosenza-Brescia, Boggi, Foggia-Ancona, 
Fngerio, Padova-Licata, Piana; Parma-Messina, Bruni; Pesca
ra-Reggiana, Stafoggia; Reggina-Avellino, Magni; Torino-Ca
tanzaro, Scaramuzza. 

Matthaeus 
oggi in campo 
«Sono pronto 
per domenica» 

Un Lothar Matthaeus fidu
cioso è nenirato ieri a Mila
no dalla Germania dove fia 
inciso Insieme con Brehme 
l'inno della nazionale. «MI 
sento pronto per rientrate 
domenica prossima con le 

— — — — ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — Fiorentina in campionato» 
ha dichiarato il centrocampista tedesco reduce dall'opera
zione alla caviglia di sei settimane fa. Più prudente Trapatto-
m che attende un responso confortante dall'allenamento 
dell'Inter questo pomeriggio a Bareggio. Intanto il presiden
te Pellegrini nel corso di una premiazione si è detto certo di 
poter bissare lo scudetto dell'anno scorso. 

Mano pesante del giudice 
sportivo con i giocatori del 
Genoa. I rossoblu Signorini, 
Eranio e Torrente sono stali 
squalificati per una giornata. 
Stessa sospensione per 
Schillaci (Juventus), Terra-
cenere (Bari) e Gaudenti 

Tre squalifiche 
falciano il Genoa 
Stop anche 
per Schillaci 

(Verona) In sene B due turni di squalifica per Cassia del Li
cata, una giornata perBerlinghien (Messina), Riardi (Avel
lino), Ganz (Parma), Manno (Cosenza), Minaudo (Anco
na), Pasa (Padova), Folcano (Torino) e Romano (Triesti
na). Da segnalare te due onerose ammende, rispettivamen
te 30 e 15 milioni, inflitte a Messina e Licata per le gravi in
temperanze dei propri tifosi. 

Clima d'assedio intomo al 
Genoa dopo le ultime delu
denti prestazioni. Anche ieri 
il campo d'allenamento a 
Pegli è stato presidiato da 
polizia e carabinieri. -Il tutto 
per proteggere la squadra 
rossoblu dalle eventuali prò-

La polizia 
sorveglia 
gli allenamenti 
di Scoglio 

teste dei tifosi più esagitati. Per fortuna non si A verificato 
nessun incidente anche se la tensione resta evidente. Sco
glio comunque non è preoccupato ed ha escluso l'ipotesi di 
un ritiro anticipato. Solo ieri si £ venuti a conoscenza di un 
episodio di violenza al termine della parata Genoa-Inter. Un 
tifoso nerazzurro ha riportato un trauma cranico e la frattura 
del setto nasale in seguito all'aggressione subita da parte di 
un gruppo di ultras rossoblu presso un autogrill dell'auto
strada Milano-Genova. 

Contratto 
fra Rai-Tv 
e Lega calcio 
Accordo rinviato 

Si è svolto ieri il terzo incon
tro fra le delegazioni della 
Lega calcio e della Bai per 
discutere del rinnovo del 
contralto IV che scada il 30 
giugno- prosslfnò. Ufi vattt ' 
dei,diriseAH,3|fcW4:;(^; 
sente il presidente della Le

ga Nizzota) si e fatto presente il forte impatto delle partite 
sugli indici d'ascolto anche per quanto riguarda le trasmis
sioni collaterali. Non si è invece affrontato il discono econo
mico, rinviato ai prossimi mesi una volta rielinito il nuovo as
setto del vertice Rai. 

KoppaKorac 
Vittoriose 
Scavolini 
edEnimont 

Nette affermazioni della 
Scavolini Pesaro e dell'Eni-, 
moni Livorno nella Coppa . 
Korac di basket I pesaresi, 
hanno battuto 98-67 (54-
27) i francesi dell'Orlhez. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Con questo successo nel se» 
' ^ ^ ™ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo confronto degli olia
vi, la Scavolini viaggia a punteggio pieno. Troppo il divario 
tecnico tra te squadre perché i francesi potessero imperate- ' 
rire gli italiani Domenica prossima grande scontro in Cam- , 
pionato con la Philips Milano. Il risultato dei livornesi che si 
sono sbarazzati degli altri francesi della Cholet è stato di 
108-92 (6047). Nell'incontro di Livorno i francesi hanno 
però fatto sudare freddo l'Emmont. ad un cerio punto si era
no portati ad un soffio dall'aggancio (79-81), poi perdei ha 
pensato Fantozzi a ristabilire le distanze. 

MARCO VINTIMI KiLIA 

LO SPORT IN TV 
RjJdue.l8.20Tg2Sporlsera;20.15Tg2Lo sport; 23.20 Basket, 

da Milano, Philips-Jugoplaslika, Coppa Campioni. . 
Raitra. 11 Hockey su pista, da Brugherio, Monza-Nova, Super-

coppa; 1S.30 Biliardo, da Marostka, Tomeo Grand fri»; 16 
Tennistavolo, da Roma, Europa-Asia. 18.45 Derby. 

Tmc. 13 45 Sport news; «90 x 90.; Sportissimo; 22.20 Pianeta 
neve; 23 05 Stasera sport. 

Italia 1.23 30 Grand Prue. 
TelecapodlaMa. 13 45 Calcio, Tottenham-Everton; 15.45 Bo

xe di notte (replica); 1630 Basket Nba; 18 15 Wrestling; 19 
Fish Eye, 19 30 Sportine, 20 Juke Box; 20 30 Speciale cam
po base; 22.15 Mongolfiera. 23.30 II grande tennis. 

BREVISSIME 

Oliva al punti. Il pugile napoletano al suo secondo match (to
po il rientro, ha battuto, in otto riprese, a San Giuseppe Ve
suviano, l'americano Anthony Stephens. 

Under 21. GII azzumni di Barcellona 92, in vista o>l confronta 
con la Spagna del 20 prossimo, hanno battuto la Rignanese 
5-0. Il granata Carbone ha siglato una doppietta. 

, Knorr. I bolognesi vittoriosi a Ostenda contro il Sunair (78-69) 
hanno affiancato il Maccabi in testa al girone di Coppa dette 
Coppe di basket. 

Barletta-Monza. La partita di B, in calendario domenica pros
sima, si giocherà sul neutro di Brindisi. 

Sponsor Mg. L'Union Berlino (Il divisione Rdt) avrà sulle ma
glie la scritta di una società federale specializzata nella puli
tura di condutture (23 milioni). 

Mazzola resta. Il fratello del più noto Sandro, Ferruccio, con
fermato per volere dei giocaton alla guida del Perugia, 

Continental Cup. La Under 18 italiana femminile di tennis ha 
battuto Trinidad 3-0 all'esordio a Detray Beach in Usa, 

Pallamano. Gli azzurri prenderanno parte al Tomeo 4 Nazioni 
in programma in Austria dal 15 al 17 prossimi. 

Nuoto. Al sovietico Salnikov resta II primato di 14'55"16 sui 
1500 si. Annullato invece il 14'53"59 dell'australiano Hou-
sman, non omologabile per un errore tecnica 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

. •,' <« 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu

tarla a battere l'ar|oganza e la stu-

pidità del potere; E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19,00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO '00 
ANNUO E MESI 3 MESI 2 MESI 

7 NUMERI 
6 NUMERI 
S NUMERI 
4 NUMERI 
3 NUMERI 
2 NUMERI 
1 NUMERO * 
SOLO SABATO 

295000 ISO 000 77.000 51.000 
260000 132.000 67.000 40.000 
225.000 1)4.000 57.000 
105000 93.000 
140.000 71.000 
96.000 49.000 
40.000 25.000 
65.000 35000 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 • L. 600.000 
* Nel caso il numero domenicale de 1 Unità aumenti 

di prezzo, ci riserviamo di comunicare la nuova 
tarma agli abbonati per la soia domenica 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. TTTifllftft 


